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FRANCESCO ALBERTI. 


A* 


per 


simo Signor Marchese, che nel 
prefentarvi quefi’ Opera io Jia per 




volervi tìngere (tene fio roffore il 
volto : io Jo, che quanto piu le 
voflre Jingolari doti mi Jlimola- 
no a parlare , altrettanto la mo- 
destia vojlra mi preferivo il tace- 
re. Ma fe perciò io non ho da 
far parola di quelle egregie ma- 
gnifiche operazioni , per cui fi è 
re fa cotanto commendabile la lun- 
ga ferie de venerati voli ri Mag- 
giori y non debbo per altro' lafciar 
d' accennare a coloro , che la forte 
non hanno di conofcervi y una parte 
almeno di ciò , che tanto da noi 


fi ammira . Sappiano dunque che 
Je grande fiele per najcita y piu 
grande ancora fiete per la virtù ; 
che il modo rinvemfie di portar 
con più decoro che Jafio , con piu 
merito che ambinone un gran 
nome ; che potè (le mofirarvi Jchi* 
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fo de beni d' opinióne , fé n£ af- 
fettare uno foico dìfpre^o j go- 
dere la tranquillità , e la pace in 
meygo a tumulti della dovizia, 
e di quella felicità 1 la quale anf 
che figlia dell'opulenta e degli 
onori y come il cieco volgo fi dà 
a penfare f ne fembra anf im - 
placabil nemica ; applicarvi fin 
dalla piu frefca età a quelli fiudjy 
cui lo afptrar filarne me prefjo 
de' Grandi è gran pregio , l'ot- 
tenerli fimma virtù ; p offe dere 
tutte le più belle qualità finta 
mofrarvi vago di farne pompa ; 
e fiere ciò che gli altri vorrebbe- 
ro comparire . Nè fi dee ignora- 
re da chi è lungi da noi , come 
fa Iquifito il gufo che avete di 
migliori libriy di cui fete ottimo 
co noj cuore } e come fa vajlo quel 


Digitized by Google 



campo droghi genere di ietterà - 
tura , per cui fiaviamente fp a fiat e ^ 
e che vi rende Ì oggetto deli am- 
miratone delle più colte perjone , 
che con indicibile amorevole fpi 
accogliete y e beneficate \ e meno 
àncora fi può tacere di quella 
Joda pietà , che tanto _P r{ k no in 
voi orefice alla nobil indole che 
fiortifte dalla natura y di faper non 
fiolamente vivere con voi fleffb ; 
ma eziandio diffondervi al di fuòri y 
e J compartire altrui che meflier 
riabbia y e che ne riputiate de- 
gno y que tanti beni onde natu- 
ra , i natali , e 7 proprio merito 
v hanno copiof amente fornito. 
Que fi e generali ejpreffiòni y NO- 
BILISSIMO Signore y non vi deb- 
bon pumo commuovere , giacché 
altro non fono che un abbono 
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de vojlri Tariffimi pregj , ed una 
fievolijjima dimofìra^one della 
mia riconoscenti . / 
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APPROVAZIONE, 


I L Libro dell' educazione fifìca , e morale dt' Fan- 
ciulli , che ho efaminato per ordine del Reve- 
xendiffimo Padre Maeftro Gio. J^omenico Pifelli 
Vicario Generale della S. Inquifizione , non folo 
non contiene cofa veruna contraria ai fagri dog- 
mi, ed ai buoni coftumi; ma anzi è ripieno di 
ottime ‘finizioni, quali molto influirono a radi- 
care entrambi nel cuore de’ Fanciulli , e a flabilire 
in effi il bene tìfico , Per la qual cofa Rimo , che 
fi renda pubblico colle Rampe • 

Torino- Dal Convento di S, Francefco di 
Paola li 9. Novembre 1766, 

F. Giufeppe Agoflino Brigida Exprovinciale de’ 
Minimi , Efaminatore Sinodale , e Confutare del 
S. Officio. 


Attenta fupradicta atteftatione 
IMPRIMATUR. 

tu Joannes Dominicus Pifelli OrdinisPrard. 
5. T. M. Vicarius Gen, S. Qfficii Taurini, 

V. Cavalli Coll, Theol. Prsfes. 

y. Se ne permette la Stampa 

Galli per la Gran Cancelleria* 
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PARTE PRIMA. 


* INTRODUZIONE. 

I Corrotti cortami , non già la natura 
affievolita fono la funefta forgente di 
que* gran mali , onde nel fifico , e 
nel morale è miferamente inondata la 
terra » Il noftro orgoglio ci abbaglia in 
guifa , che ci facciani baldanzofi ad attfl- 
buire alle Radute forze della natura ciò , 
che , fe diritto fi guardi , deriva foltanio 
dalla malvagità dei nortro cuore'; per cui 
abbandonandoci fenza freno ad ogni fcO* 
ftumatezza s* indebolire il noftro corpo , fi 
altera la noftra fanità , il nòftro faògue 
$’ infetta , il noftro fpirito contrae abiti rei, 
fi nudrifce , s’ indura nel male . Quindi è, 
che da corpi , e da fpiriti in tanta mife- 
ria immerfi ne nafcono figliuoli fgraziatì , 
in cui coi vizj del fangue fembra quali 
che fi trafmettan pur anche quelli del cuò- 
re : crefeon quefti , e fi propagano , e con 
effi prendon radice , e fi dilatano i inali, 
in cui furono Conceputi ; e però credei! , 
che la natura fia quella , che declinando 
gli porti agli eftremi , e gli tr afeini a for- 
za al precipizio ; quando che tutto il gran 
male icaturifce, come rufcello dal fonte, 
dalla cattiva educazióne. I figli per i’orcfi- 
Tom. J, A 



* f % 

nario entrano' eredi de’ vizj , e delle virtù 
de’ genitori , come il fono del loro nome, 
e delle loro foftanze . Sia che fortificano 
robufta compleffione , o delicata i ha che 
che corrano gran fortuna nel mondo , o 
gemano fotto il pefo dell’ indigenza -, fia 
che menino una vita coftumata, e pia , 
come a’ Criftiani convieni , o sfrenati nel- 
le loro voglie battano quel fentiero fpa- 
ziofo , che a perdizione conduce , di tutto 
a quelli fon debitori . Per la qual cofa 
niun argine migliore fi può opporre aH’im- 
petuofo torrente de’ gravi mali , che alla- 
ga colla fu a piena 1* univerfo intiero , fe 
non una buona educazione , che i geni- 
tori prendano a dare ai loro figliuoli. 

Non fi può di leggieri comprendere co- 
me r abufo della ragione abbia potuto de- 
pravare l’umano iftinto in guifa’, che , do- 
ve i bruti non hanno ommeflò giammai 
di allevare i loro parti , gli uomini inva- 
no fieno fiati richiamati al loro dovere 
dalla natura , dalla ragione , da Dio . Non 
balta , che un padre , ed una madre ab- 
bian data ad un figliuolo la vita . Egli è 
debole , ed ha bifogno di ajuto ; egli è 
cieco , ed ha bifogno di guida ; la natura 
ha faputo dividere le funzioni , ed ade- 
guar fiugolarmente alla madre quella par- 
ie > che concerne la confervazione , e l’in- 
.elemento della fofianza animale , e rifer- 
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bar la più nobile al padre , quella cioc» 
per cui l’uomo fi difiingue dai bruti * Se 
la madre portò per qualche tempo il fan* 
ciullo nel Tuo feno, necefiìtà ve la tfcrin- 
fe ; fgravata del fuo portato , febbene gli 
correfle il dovere di allattarlo * il confe- 
gnò a donna mercenaria perchè il uudrif- 
fe : quella era la prima delle Tue obbliga- 
zioni che poteva violare , e l’ha violata* 
Il padre dal canto fuo non corrifponde me- 
glio ai fini della natura. Occupato tuffai 
più a far vezzi al figliuolo , che gli rende 
baci per carezze > niun penfier fi vuol da* 
re di formarlo alla virtù > di adornare il 
di lui fpirito , d’ infpirargli per tempo il 
fanto timor di Dio : il manda a fcuola » 
perchè gli recherebber falcidio le fue fan- 
ciullaggini in cafa > o gli dà un Precet- 
tore j e fe non è un Seneca» un Bur- 
ro, un Fenelon , un Bofluet, poco itn* 
porta » purché fi fpenda poco » e non 
fi manchi alle convenienze del proprio 

ftato : un fanciullo nobile dee aver un 

- * - * 

Precettore a’ Tuoi fianchi» o un uom » che 
ne abbia le fembianze ; avrà fors’ anche 
Maeltri di Lingue, di Geografia, di Sto- 
ria, di Filosofia , di Ballo, di Suono, di 
Canto , di Scherma , ma non mai un Mae- 
- ftrp di Religione che pofla metterlo in 
i fiato di difenderla abnen nel fuo cuore } 
clic ciò fiu^bb^ ^a.;yolerfi efporre ai mot- 
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teggi dì chi non ne vuol dare I’efempio. 

In tal maniera non fi ha verun riguardo 
alle perfone , cui fi commette la cura di 
educarlo, fi bada poco alla fcelta de’ do- 
mefiici a cui vien affidato ; i difcorfi che 
fi tengono con lui in una età , che è co- 
tanto fufcettibile d’ ogni qualunque impref- 
fione, non fon troppo regolati dalla pru- 
denza; fe gli permette il frequentar la com- 
pagnia de’ perverfi ; non fi pon mente ai 
libri, che gli capitan alle mani; non vien 
corretto , nè caftigato de’ falli commeffi , 
non vien iftruito de’ Tuoi doveri , crefce 
negli anni, nell’ignoranza, e nella mali- 
zia. Le ribellanti pafltoni divenute ormai 
rigogliofe , e indomabili fcuotono ogni fre- 
no prima ancora , che fia giunto quel tem- 
po , in cui fi farebbe potuto 1 fortrarre al- 
quanto dalla dipendenza patèrna . Genito- 
re mal configliato , di chi vi dolete ? 

O voi pertanto che amate da vero i 
voifri figliuoli-. La Società, e la religio- 
ne, che profetate , ecco l’unico, il lbio 
rimedio , che oppor fi poffa a 'sì gran 
male; una buona , e fanta educazione . Nel 
darvi quefto configlio , io parlo per voftro 
Bene , non meno che per vantaggio di - 
tutto 1 1 Stato, e per contribuire in parte, 
p r quanto mi bafian le forze a far thè 
a quello vi appigliate,^ indirizzata quefl* 
Opera, dMon c già, che mi Vada' per l’aai- 
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mo , che fia per giungervi nuovo quello 
configlio , o che fcrivendo, pretenda qual 
riformatore dell’uman genere , propor nuo- 
vi infegnamenti, e farja da temerario Le- 
gislatore . Io efpongo un ftftema di edu- 
cazione crilliana , come amico degli uomi- 
ni , acciò tutti diventino meno imperfetti, 
come Ministro , quantunque indegno, d’una 
fantiflima Religione , per cui fola fi arriva 
al Cielo , onde tutti giugniaino a falva- 
mento . Io fo benifiimo , che molti hanno 
già in quella materia gittate infruituofa- 
mente le dotte loro fatiche , e che farà 
fempre impedìbile il convertir tutti gli uo- 
mini ; ma ciò appunto rende più volonte- 
rofa di feri vere 'la penna mia j poiché la 
moltiplicità dell' opere trattanti un ifteffo 
foggetto ne moftrano l' importanza , e là 
neceflità , febbene lo fcarfo frutto > che fe 
ne trae, fembri argomento baftevolc a pro- 
varne 1’ inutilità : gli uomini peccheran 
fempre 2 Dunque fempre fi feriva . Oltrec- 
chè : forfè perche tutta la carne ha cor- 
rotte le fue vie, non fi ha più da addi- 
tare altrui la bruttezza del lezzo, in cui 
fi giace , perche non mancan di molti Pro- 
feti che il poflbn fare ? E chi dirà , che 
fia perduta opera il condur acque in un 
paeìe già ricco di feconde forgenti ? Senza- 
chè veggonfi di tanto in tanto ufeir fuo- 
ri Religionarj , che s' ingegnano fovvertire 

A * 
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1- educazìon Criftiana , e fi ha fa gioii di te- 
mere, che l’Italia, quella fortunata con- 
trada, che già dava legge all’ altre Na- 
zioni , per quel che. riguarda le feienze , 
e le bell’ arti , e che oggidì quali oppreffa 
da fonnolenza fi giace infingarda, e non che 
proccurare di crefcer Tuoi vanti , fi reca a 
gloria d’imitar gli ftranieri in ogni cofa, e 
togliere i vizj eziandio degli ftelli fuoi Pro- 
feliti , non s’invaghifca pure di alcuna bril- 
lante novità , come di altre ufanze fem- 
bra abbia prefo in coftume di fare » Per 
tal fine oppongo il mio Alterna di educa- 
2 Ìon pofitiva al nuovo Alterna di educazion 
negativa proposto dal Signor Rouffeau di 
Ginevra, uomo affai rinomato nella Repub- 
blica Letteraria , nei fuo libro che ha per 
titolo Emile , o fia Emilio; acciò non v’ab- 
bia chi incauto fi lafci allacciar miferamen- 
te dalla, leggiadria dello Itile, in cui egli 1 
ha involti i fuoi paradoflì . Non già che 
io prender voglia a fviluppare tutti i mor- 
tali errori ond’ è fparfo quel libro , poiché 
tale imprefa maggior ozio richiederebbe , 
e maggior forza d’ ingegno , che la mia 
non c , effendo maffime le fue propofìzio- 
ni così artificiofamente concertate , che a 
guifa del Proteo della favola , prendono 
qualunque figura a lui torna meglio in ac- 
concio , per ifchermirfi dalla cenfura , e 
tanto più a che altri a manifeftanie la mal- 
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vagHà fi fono ottimamente adoperati , fra’v. 
quali tiene onorevol luogo 1’ eruditismo 
P. Gerdil , le cui rifleffioni (i) inoltrano ì- 
chiaramente, che l’ Autor d’ Emilio , è, 
come dice un erudito (i) Monarca de’ noftri 
giorni , Plus bel efprit que Philofophe . Mi 
bada pertanto venir mano a mano acceu-i 
nando a Tuo luogo alcune propofizioni , 
che fon contrarie all’educazione Griftiana, 
e che fon come la bafe del Tuo fiftema 
che in tal guifa ne avverrà forfè , che dtf 
fe caggia il rimanente ancora : tagliate allr 
albero le principali radici fi diffeccano ne- 
ceffonarne nte col tronco i rami, e le fo- 
glie , e i frutti appalliti languifcono , e ca* 
dono» 

Io debbo però avvertire , che (ebbene 
fembri che il mio ragionare fia indirizzato a 
coloro foltanto, che poffon reggere alla fpefa 
di dar un’educazione particolare ai loro fi* 
gliuoli , non è perciò che io non parli per 
ogni condizion di perfone ; come nel favel- 
lar colla Madre, col Precettore , io intendo 
favellar eziandio col Padre . òe fon divili 
gli urfiz] , perchè talor la neceffità il ri- 


(i) RéSexions fur la Théorie , & la pratique de 
l’éducation, contre les principe» de M. Rof- 
feau . . 

(a) Le Philofophe Bienfaifant , lettre fur 1’ éduca- 
tion. 

A 4 
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chiede ; tutti e tre peraltro debbono edere 
reciprocamente iftruiti , J’ uno de’ doveri 
dell’altro, ed in ifpecie il Padre, che dee 
tempre guardar come aggiunta, ficcome 
Dio ha aggiunto lui alle lue cure, qua- 
lunque perfona che fia prepofta all’educa- 
zione de’ Tuoi figliuoli ; e fé per lo più ra- 
gionando di molte cofe , altre fon facili , 
C piane , ed altre fembrano un po’ troppo 
difficili per i fanciulli , tocca non a me , 
ma a chi dee bruirgli accomodar alla loro 
capacità ciò, che pollano agevolmente com- 
prendere , e ferbare per una età più avan- 
zata gl’infegnamenti più follevati . E come 
potrei adattarmi ad ogni fanciullo , fe co- 
me diverte è d’ ognuno il volto , cosi c 
diverte il carattere , più tardo o più perfpi- 
cace 1* ingegno ? Tanto più , che la mag- 
gior parte di ciò che ragiono circa l’edu- 
cazione de’ figliuoli , ebbi in mente che 
fervir polla anche per le figlie , fe altri 
fappia ferbar la dovuta proporzione , e por 
mente al divario che palla tra gli ufficj, 
cui debbono applicarli i mafchj , e le fem- 
mine . Che fe alcuni voglian tacciarmi per 
ciò che ho prete talvolta a combattere ai- 
timi pregiudìzi univerfalmentc ricevuti , cre- 
dendo, che fia inutil fatica , o fvantaggio- 
fa , dirò a que’ tali , che niun pregiudizio 
è più irragionevole , e più pericolote 
del loro proprio j poiché ciò c lo Itelte , 
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che voler affermare, che hon fi dee por- 
tar rimedio ai morbi comuni , perciò ap- 
punto perchè fon comuni . Sappian gli uo- 
mini, che fi può fcuotere il giogo fervile 
de 1 pregiudizi , dell’ ufanza , e di certe au- 
torità , fenza offendere i coftumi , nè far 
torto alla faviezza , o alla hontà . Non è 
già perciò , eh’ io pretenda , dirò come un 
valente (i) Scrittor di fe fteffò, dar legge 
a chiccheffia , o prendere a farla da cen- 
fore fupremo , quantunque talvolta per le 
mie parole fembri , che voglia affumermi 
tal qualità : 1’ unica mia mira c d’impedir, 
che non caggia in èrrore in materia di 
tanta importanza chiunque abbia meffiere 
di qualche indirizzo per 1’ educazion de 
fanciulli ► „ Io non dirò quali nulla da 

,» me . . . Atene , e Roma fotnminiftre- 
„ rannomi ancia effe le lor ricchezze . Io 
,, farò altresì grand’ufo di due Autori mo- 
derni > e fpeffo fenza nemmeno citarli. 
Perfuafo nel rimanente , che 1’ attenzione 
del Genitore , ì’ affetto ben regolato, della 
Maire, lo zelo, e l’abilità del Precettore 
fhppliranno in gran parte a’ miei difetti. * 


(i) Il S. Rolliti (fe la minière d’ enfeigner , & 
d’ étudier les BtUes JLectres livre 6. article i. 

A 5 
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CAPO I. 


IO 


. * i ; •* • » 

In che conjìjla ! educazione Crijliana . ; 

- * i * i" i 

"TT 1 2 3 Educazione crìftiana, che ì Genitori: 
JLi debbono dare ai loro figliuoli, con- 
jfifte principalmente nelTalievargli col fanto 
timor di Dio, onde dicea TEcclefiaftico, (i) 
che è meglio non avere , che un fol figliuolo 
timorato di Dio , che mille empi » efifier 
più vantaggiofo morire ferina figliuoli y che 
Inficiar dopo di fé figliuoli perverfii y per la 
qual cofa elfi fon tenuti d’iftruirgli , o proc- 
curar che altri gl’ iftruifca per tempo delle 
cofe neceffarie all’ eterna falute , e de’do- 
veri della vita civile , giuda la lor condi- 
tone . Ifilruite dunque , o Genitori , (2) i 
vofiri figliuoli , fe bramate che a voi ne tor- 
ni confiolafiione , e pace ; giacche a detta del 
Savio (5) chi ijlruifice il fino figliuolo n an- . 
derà per quegli ricolmo d 1 onori , e di lodi . 

Se \ è un tempo , in cui fi dee porgere 
a’ fanciulli il latte , acciò con quel cibo , 


(1) Mclior eli unus timens Deum , quam mule 
fìlii impii, & utile mori fine filiis, quam re- 
linquere fijios impios» Eccl. cap. 16. v. 3.4* 

(2) Erudi filium , & dabit d-'licias anictue tuae . 

Prov. cap. 29. v. 1. 

( 3 ) Qui docce- filium fuum laudabitur in iUo , Ec-s 

defi cap. 30. Y« *» 
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alta tor fiacchezza confacevole , la vita con- 
fervimi , e ne ricevan vigore , robulfezza j 
incremento » v* è pure il Tuo tempo da lat* 
te , dirò cosi , per lo fpirito y e nodrirlo 
allora conviene con cofe agevoli a com- 
prendere^ e tolto che la ragione il rende 
capace di oggetti di maggior rilievo , fa 
d’uopo proporgli nella maniera più facile^ 
e più metodica : ogni momento c preziolò , 
non v è tempo da perdere , e però pro- 
filarne conviene „ appunto perchè le prime 
impreffionì ,, e i pregiudizi dell’infanzia per 
l’ordinario durano fino all’età più avanza- 
ta . Non iafciate pertanto > che Emilio ab** 
bracci a fua fcelta quella Religione , ciré 
meglio gli tornerà, a grado abbracciare * 
come ha pretefo il Cittadin di Ginevra i. 
Dio il fece nafcere in grembo al Criftia- 
- nefimo > e voi vorrete efporlo al pericolo- 
di far una fcelta cattiva ? Potrete fofferire* 
eh* egli trapali! la prima età lenza che pie- 
ghi la cervice fotto il giogo di veruna Re- 1 - 
ligione , fu lo Ipeciofo pretefto , che non 
può capir cofa lìa h Se noi abbiamo tanti 
efempj di maravigliolì progredì fatti da fan- 
ciulli nelle feienze umane ; le tanti efem* 
pj funeftifltnri abbiamo d’ una malizia > e 
d’una corruzion confumata nella più tene- 
ra età , come lì può mai dire * che i fan- 
ciulli non fieno capaci di avanzarli poco 
o affai nella feienza della falute i, òe- Gesù 

A 6 
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Crifto nelfuo Vangelo ha dimodrata tanta 
compiacenza di manifedarfi ai piccioli , e 
a’ deboli > come non gli faranno accetti i 
primi anni della vita a lui fagrificati > anni 
in cui regnano l’ innocenza » e la purità ; 
onde non fia per colmarli di grazie , pec 
cui fi rifchiari il loro intelletto , e fi ac* 
cenda d’ un Tanto ardore il loro cuore? 

(i).Lo Spirito Santo ne’ Proverbj ci fa 
avvertiti, che dobbiamo iftruire i giovani 
de’ lor doveri , perchè fino all’ ultima loro 
vecchiaia feguano a praticar la virtù ; a 
dove la Vulgata legge (z); Adolefcms jux~ 
ta viam fuam , 1’ Ebrea , la Greca , e la. 
Caldea leggono : imbue puerum> vel infilila* 
puero doclrinam ; imbevi il fanciullo , o in- 
dilla nel fanciullo la dottrina , quella cioè, 
che fi confaccia alla fua età, e però of- 
fervifi , che non dice verfa , ma infilila , 
cioè a poco a poco , fecondo che l’ età il 
comporta > imperocché , come già diffe 
Quintiliano ( 3 ) > chi vuole con foverchia 
prodezza riempire un vafo , che abbia il 
collo riftretto , noi riempie mai ; perchè 
quel fovrappiù , che vi fi vorrebbe infon~ 
dere , fa che rigetti il rimanente ancora , 


Fiov. cap. 22. v- 6 . 

(2) T'rin hic . 

(3) Superiiifam humoris copiam angudi oris va(à 
jeipuunt . Quindi, lib. 1. indù. cap. n 


Digitized by Góogle 



Vogltonfi dunque iftruir i fanciulli» e vo- 
gliono iftruir de’ doveri della lor Religio- 
ne : eflii fono come vali nuovi non anco- 
ra imbevuti di niun cattivo odore ; pre- 
serviamogli dunque dal contagio del Secolo 
col riempirgli di buoni fentimenti » prima 
che il mondo venga colle perniciofe fue 
maflime a ver far nel loro cuore , quel mor- 
tifero veleno » che cosi incautamente fi 
fuol tracannare dalla gioventù » e da cui 
pofoia non fanno difavvezzarfi , poiché pur 
troppo è vero , che 

(i) Quo Temei eli imbuta recens fer- 
vabit odorem 
Telia diu » 

Elfi fon teneri arbofcelli, che prendono^ 
qualunque piega altri voglia dar loro ; pie- 
ghiamogli dunque al bene, incurviamogli 
verfo l’orto chiufo » e figillato del Sigilo-* 
re , prima che il folfio impetuoso di ne- 
mico aquilone gli faccia inclinare verfo 
la pubblica via, dove fcolfifieno, sfronda- 
ti , ed abbattuti da’ paffeggieri , dalle tem- 
pere » dai fiumi , 

Lafciamo a coloro che vivono nel paga- 5 
nefimo, il dare a’ loro figliuoli una educa- 
zione conforme a quella , che il Signor 


^i) (J.az. iib. i. epilt. 2. 

Recens teda diu , & faporem retinet ,& odorem 
qu» imbuta di . D, Huioru ep. ad Lkujiw 


». 
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Rofièau pretende dabilire r Te efH non bar- 
dano » che a riempir il mondo d’infedeli, 
tal Ila di loro : efiì non hanno altra mira, 
che d’ allevargli per la felicità temporale , 
perchè non ne conofcono altra migliore \ 
ma i Genitori Crittiani debbono l'opra ogni 
cola allevargli per il Gielo > e lame al- 
j frettanti prededinati. (i) Doppia è la nafci- 
ta dell’ uora Criiiiano : una corporale in 
Adamo ; 1’ altra fpirituale in Gesù Grillo ? 
quella per via de’ - parenti > quella ci e da- 
ta per via del batteltmo . Per la prima lia- 
mo llati conceputi nell’iniquità, e nelpec- 
cato , come diceva il Profeta (i) ;. per la 
feconda lì amo (lati in Grido rigenerati ,, 
„ poiché Iddio ha conceffo la bella forte di 
„ diventar fuoi figliuoli a tutti coloro ($), 
,, che Credono nel fuo nome , e che nati 
,, non fono dal fangue , nè dalla volontà 
33 della carne , nè dalla volontà dell’uomo;. 
„ ma da quella di Dio ideilo „ Ricevia- 
mo , è vero, il lume della ragione nafcen- 
do per via di Adamo; ma queda ragio- 
ne , che dee edere la nodra guida , of- 
fufcatà effendofi per l’originale peccato, 
mal ci potrebbe guidare nel fentiero di ve- 
rità , e di giudizia colla neceffaria fran- 


0 ) o. Aug. ep. 57. 

(j) Piai. 50. 

G) Joan. c, 1. v, 13,. 14». 
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ehezza ) ma nel rìnafcere fortunatamente 
col Tanto lavacro in Gesù Crifto , Il fgom- 
brano le folte tenebre onde eravam cir- 
condati » c sfavilla alla noftra mente il lu- 
me della fede , che fi dà a farla da con- 


dotterà . Che però fiatilo obbligati in qua- 
lità di Criftiani di operar fempre fecondo 
le di lei maflime > ed è S. Agoftino , che 
lo afferifce per poter portare in noi T ima- 
gine del fecondo Adamo , che è ceiefte , 
come portavam per Y innanzi quella del 
primo , che fu dalla terra formato . Gesù 
Crifto coll’ effufione del fuo prezìofifltmo 
Sangue ci ha meritati i beni eterni ai qua- 
li polliamo afpirare , dopo che Iddio ci ha 
colla Tua grazia addottati quai figli j lad- 
dove la difubbidiepza di Adamo , oltre io 
averci refi foggetti a tutte le miferie onde 
fiamo travagliati » ci aveva pure refi nemi- 
ci di Dio» ed efclufi dal Cielo » che c il 


maggior male nell' ordine della grazia , co- 
me la morte lo è nell’ ordine della natu- 


ra . Dica dunque ciò che vuole il Signor! 
RolTeau , due forte di educazione couvien : 


dare a' fanciulli , che corrifpondano alle. 
' due nafcite del Criftiano . Dopo il pecca-] 
to originale io non faprei vedere un mal 
maggiore » che fia più univerfaie » nè più 
contrario alla vita Criftianà , che una traf- 
orata educazione . Dalie prime impreffio- 
ni che un fanciullo riceve» dipendono le 
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Tue prime inclinazioni: dalle Tue prime iu* 
clinazioni i Tuoi primi abiti , e da quelli 
abiti dipenderan forfè un giorno le buo- 
ne qualità, o i difetti del fuo fpirito , e 
quah fempre le virtù , o i vizj del di lui 
cuore . 

Ma veggiarno a che Ha indirizzato tutta 
il fuo fillema d’educazione . (i) La vocazione 
comune digli uomini è lo finto d ’ uomo , ve- 
riffimo . La natura gli duama alla vita uma- 
na, non li può negare* Vivere è ilmejtiere, 
che io . . . voglio infegnare . O (fervi ani ora. 
di qual vita ei favelli. L’uomo come com- 
porto di fue foftanze dee vivere con dop- 
pia vita ; con quella cioè del corpo » e eoa 
quella dell’ anima , come abbiam. detto poc’“ 
anzi * Con quella del corpo egli non è 
diverfo dai bruti; col viver la vita dell’ 
anima li diftingue effenziaknente da quelli* 
Cosi Dio ha ordinato ; tale è la ftato deli* 
uomo . Emilio dunque imparerà a vivere t 
ottimamente > ma con qual vita ì Con quel- 


li) Dans i’ ordre naturai leshommes étant ée; iux, 
leut vocatian commune ed- 1’ état d’ ho ra- 
me .... la nature 1’ appello à la vie hu- 
maine. Vtvre ed le mètier que y: lui veux 
apprendre . Emib ou de 1 ’ éducation par M. 
J. j. Roufleau Citoyen de GéneVe , édition 
£ Andterda» du i -760* Tom, 1. pag, 17, 
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la folamente del carpo. >, Che? (i) vi 
„ fpaventate voi perchè il vedete confi** 
„ mar i Tuoi primi anni in non far nulla! 
„ Come ! E’ forfè nulla viver felice ? E' 
„ nulla faltar, ;'giuocare , correre tutto 
,, giorno ? Mai più in vita fua egli farà 
„ così bene occupato „ . (2) Ma pur To- 
bia è lodato nella divina Scrittura, perchè 
infognò al fuo figliuolo a temer Dio da 
bambino . Eh ! Che non fi ha da cacciar 
in capo a’ fanciulli cotefta malinconia: la- 
foiate che ridano, che giuochino , che {ai- 
tino : quando avran da penfare ai doveri 
dell’ uom Criftiano , mai più faranno cosi 
ben occupati , 

Ma quale empietà non è mai cotefta ? 
Dunque il fine che Dio fi è propofto nel 
crear gli uomini, ad altro non fu rivolto, 
che a fargli vivere a guifa de’ bruti ? Dun- 
que F uomo quel effore privilegiato eh’ 
egli è, fi goderà folo la padronanza di tut- 
te le cofe create : per lui la natura intie- 


(1) Vous ètes alarmé de le voir confumer fes pre- 
miéres années, à ne rien faire! Commenti 
N’ eft-ce rien que d’ ètre heureux ! N’ eft-ce 
rien que de lanter, jouet, courir toute la 
journée ? De fa vie il ne fera fi occupé . 
Tom. 1. pag. 242. 

(1) Ab infamia timere Deum docuit & abdinere 
ab omni peccato. Tob. cap. 1, y. io. 


Digitized by Google 



iS 

ra fi inoltrerà feconda delle fue produrlo* 
ni : ogni ccfa fervirà ali’ Uomo , e rUoino 
non fervirà a nefluno ì Dunque quel Uo- 
mo , che non avrà da fervire alla focietà 
in cui nacque , a quel Dio » da cui , e per 
cui ebbe vita , e che ricolmollo di mille 
doni , vrverà gran tempo da fconofcen- 
te , da fpenfierato , non avrà da badare 
ad altri fuorché a fe fteflò ; vivere a guila 
de’ bruti farà il meftiere , eh’ egli dovrà 
primieramente imparare ? E’ pur l’ Appo* 
Itolo Paolo il gran Dottor delle Genti „ 
che ben il contrario inculcava agli Efefini, 
dicendo : Abbiate cura di ben educare i v ci- 
fri figliuoli t correggendogli , e ammaefirando » 
gli fecondo il Signore . Ma poiché il Signor 
Roffeau non li vuol acquetare a verun 
, partito , e che ogni più grave autorità pref* 
fo di lui c di niun pefo, proccuriamo di 
prenderlo in contraddizione , onde fi feo- 
pra in lui collo fpirito di novità quel deli*" 
; errore . 

„ ( i ) Dove collocheremo , dite voi > 
„ quello fanciullo per allevarlo come un' 


(i) Mais où placerons-nous cet enfant pour Téle- 
ver comme un étre infenfible , comme un 
automate? Le tiendrons-nous dans le globe 
de la Lune , dans une Isle deferte ? L’ écar* 
terons-nous de tous les humains ? N’ aura-t-il 
pas continuellement dans le monde le fpe&a* 
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effere infen libile , come un automato ? 1 ' 
,, Il terrem noi nel globo della Luna , ivT 
,, un 1 Ifola deferta ? Lo allontaneremo noi ’ 
„ da tutti gli uomini ? Non avrà egli con* 

,, tinuamente nel mondo lo fpettacolo , e 
„ e l’eferopio delle paflioni altrui? Non ^ 
,, vedrà egli mai altri fanciulli della fua 
„ età , non vedrà egli i fuoi parenti , i 
„ fuoi vicini , la balia , il lacchè , lo fteffo 
„ fuo ajo , che dopo tutto non farà poi 
„ un Angelo? Quella obbiezione è forte, 
M e foda ; ma v 1 ho io forfè detto , che' 
,, folle una imprefa agevole un’ educazioni 
„ naturale ? O uomo è forfè colpa mia fe 
„ tu hai reto diffìcile tutto ciò, ch’è bene? 
„ Io fento la forza di quelle difficoltà , io 
,, ne fon d’ accordo : forfè effe fono infu- 
w perabili « „ Bella maniera di fciogliere 


eie , & 1 ’ exemple des paflìons d* autrui ? Ne 
verra-t-il jamais d’autres enfans de fon àge ? 
Ne verra-t-il pas fes parens, lès voiftns, fa 
nourrice , fa governante , fon laquais , fon 
gouverneur meme qui après tout ne fera pas 
un Ange? Cette objeéHon eli forte & folidej 
mais vous ai-je dit que ce fàt une entrepri- 
fe aifée qu’ une éducation naturelle ? Ohom- 
me ell-ce ma faute lì vous avés rendu diffi- 
cile tout ce qui eli bien ? Je fens ces diffi- 
cultés , )’ en conviens : peut-etre font elles in- 
furmontables . Torà. i. pag, 1 96, de la m 3 - 
nie édition. 
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un' obbiezione , che atterra un fiftetrra ! 
L'Uomo ha refo difficile il bene dell'edu- 
cazion negativa ? E in qual maniera ? Si 
{pieghi. Dirà neceflariamente , che tal l’ha 
refa col formare la focietà civile ; ma io 
ripiglio : i parenti di cui fi parla nell' ob- 
biezione vi debbon elfere *, i fanciulli di 
pari età ponno efler fratelli, e forelle ; la 
balia può efler neceflaria ; e tutto quello 
altro non è * che una focietà di famiglia x 
che il diftruggerla non è mai flato in ma- 
no degli uomini . Se la prenda dunque 
contro Dio ifteffò , e non contro deil'Uo- 
mo . Mi fi permetta pertanto , che fenza 
velame io favelli da empio . I decreti del- 
la divina Providenza non furono adeguati 
ajlo flato naturale deli’ uomo . L'uomo per 
efler uomo dovea viver felice : (i) al con- 


(i) Quiconque fait ce qu’ il veut eli heureux , s’ 
il (e iuffit à lui mème, c’ eft le eas de l'hom- 
me vivant dans fétat de nature . Quiconque 
fait ce qu’ il veut n’ eft pas heureux , fi fes. 
belòins paffent les forces ; c’ eft le cas de 
l’ enfant dans le mème état. Les enfans ne 
' jouiftent t mème dans 1’ état de nature , que 
d'une liberré imparfaite , femblabie à celle 
dont jouiffent les bommes dajis f état civil . 
Cliacun de nous ne pouvant plus fe p after 
des autres ( notìnjì bene le parate , che non pon- 
no ejjcre più preci fe) redevient à cet égard 
fóible, & miférable. Nous érioijs fai ts pour 
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Seguimento di un tanto bene fi opponeva 
ogni focietà , e però 1’ uomo non dovea 
nafeer dall’ uomo ; e pollo ancora , che 
per lo migliore l’ uno dall 5 altro doveffe 
nafeere , non mancavan mezzi a far , che 
niuna focietà efiftefie . Ma e chi fon io 
cenere , e polve , che me la prendo con- 
tro la divina Saviezza ? Sembrami udire lo 
fteffo Signor Rouffeau , che la mia , anzi ; 
la fua temerità rimproverando , dice , che 
r uomo dovea nafeer dall* uomo. „ (i) 

„ Se 1’ uomo nafeeffe grande , e forte , la 
„ fua ftstura , e la fua forza gli farebbero 
,, inutili , finche aveATe imparato a fervirfe- 
„ ne , anzi gli farebbero pregiudizievoli in 
„ quanto , che impedirebbero gli altri d$l 
„ penfare ad affifterlo ; ed abbandonato a 
le fteffo fi morrebbe dì miferia prima 
„ di aver conofciuto i fuoi bifogni . ,, Si- 
mile ad effi , (dice poi alla nota , parlando 
dell’ atliftenza , che gli mancherebbe dal 
canto degli altri uomini ) „ nell efteriore, 

„ e privo della parola , del pari che deh’ 

,, idee eh' effa efprime , egli non farebbe 



èrre hommes ; (£e tergiver fazioni che mette in 
opera in altri luoghi , in cui fe,néra , che ap- 
provi la focietà , non pojfono feemar la far [a 
di quejle efprejjioni ) les loix & la fociété 
nous ont replongés dans l’ enfance . Emile 
Tom . r. pag. 160. 

(i) Tom. i. pag. 56. 
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„ in iftato di fargli accorti del bifogno 
9 , ch J egli avrebbe del loro ajuto , e nulla 
,, in lui manifefterebbe un tal bifogno. „ 
Io voglio concedere , che un tal uomo Gof- 
fe per giacerli fenza far motto a guifa di 
fcemo , o di morto , e che per qualche 
tempo in tal politura fi rimanerte, fenza 
che altri badaffe a lui , e che il vedere 
un uomo ignoto , un uomo giacentefi ignu- 
do , (che cosi farebbe un tal uomo) non 
forte per dettare fe non l’altrui compallìo- 
ne , la curiofità almeno \ tutto quello an- 
cor concertò , io dico , che fe l’ uomo è 
.buono, come egli pretende, (i) fe dico 
V uomo è buono naturalmente comi egli crede , 
e come , dice aver la fortuna di fentirlo , 
vorrà poi fupporre , che fofler tutti così 
barbari , che dopo alcun tratto di tempo, 

. nefluno fe gli facerte dappreflo , e veggea- 
dolo pel digiuno di pallidezza coperto non 
fi moverte a fovvenirlo ? Oltre di che non 
veggiam noi forfè tutto dì apertamente , 
che gli ftellì animali allorché fon dalla fa- 
me travagliati mandali fuori urli , $ mug- 
giti ? E vorrem dir , che un tal uomo 
'non darebbe niun fegno del fuo bifogno 
almeno coi fofpiri , giacché lo fteffo ref- 


(i) A la note de la page 119. de la derniere ré- 
ponfe à M.Gautier de lantèrne édiùond’Am- 
iterdam, 

• V . I J 
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pirare a fofpirar c* infegna ? Egli lia una 
ben cattiva idea degli uomini le gli vuol 
credere inferiori ai bruti , onde non fap- 
pian al maggior uopo valerli nemmen 
dell’iltinto . Lo han pur gli uomini anch’ 
efli , oltre la ragione l’ iftinto , e fe per 
quello gli animali imparan il modo di va- 
lerli dell’ ale , e de’ piedi , e quali fieno 
que’ cibi, che loro lì confacciano maggior- 
mente , faprebbe quel tal uomo pur anche 
muoverli , comincierebbe brancolando a 
valerli de’ piedi , e delle mani , e cerche- 
rebbe alimento ; ed è falfo , che gli ani- 
mali (t) Jìano in necejjità <£ imparar a man- 
giare , a camminar , a volare ; poiché la 
quotidiana fperieoza ne inoltra, che l’agnel- 
lo nato appena faltella nel prato, le per- 
nici ufcite appena del gufcio camminano , 
fi appiattano , fi danno a correre fe il ca- 
ne , o il cacciator le infeguifca ; i polli co- 
me prima fon fuor dell’uovo già beccano, 
e razzolano ; e per non riandargli tutti ad 
uno ad uno , i pulcini di tutti i volatili 
s J aprono da fe ftefli il varco alla luce , 
e fenza aver mai veduto gli altri a man- 


(i) Il iaut qu’iis {gli animali) apremnmt a .«un- 
ger, à marcher, à voler les ferini 

échappés de leurs cages ne favent point vo- 
ler , parce qii’ iisn’ ont jamais volé . Tom, 
h P a S- $0. 
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giare allungano il collo , ed aprono il 
becco qualora (limolati fon dalla fame , e 
fanno tranguggiar ottimamente quel cibo, 
che lor venga recato j e fe i canarini usciti di 
gabbia non fanno volare , fanno però fuggir- 
li , fpiegare i vanni al volo , librarfi fu 
V ali , e fe non. volano immantinente alla 
diftefa , non è perche non fappiano j ma 
perche non poffono , non effendo avvezzi 
a tanta fatica , e 1 J imparar a volare non 
c per altrui ammaeftramento , ma fib- 
bene per proprio naturale iftinto $ come 
per proprio naturale iftinto lì veggon cor- 
rer frettolofi verfo que* granelli , che fon 
confacevoli alla lor natura , e fgufciargli, 
cd inghiottirne 1* interiore , rigettando la 
buccia fenzachc mai abbian vifto , non 
che guftato un tale alimento J e veggiam 
pure tutto di un cane , un cavallo , un 
bue nuotare a meraviglia, quantunque non 
ne abbian mai veduto in altri Tefempio . 
iSe mi fono diftefo alquanto fovra quefto 
propofito il feci a diletto, per inoltrare , co- 
me il Signor Rouffcau, gittata che abbia una 
proporzione, a nulla più badi > che a feguir 
* impeto della fua fantafia , e trafeinar fe 
pe laici , fenza darfi niun altro penfiero, 
che di dar corpo , e vita alle fue chime- 
re. Ma veggiamo ancora come alterati fieno 
i colori di cui fi ferve a dipignerne Un’al- 
tra affatto fimile , che ini ricette fu la 

prima 
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'prima ftrada (i) . „ Supponiamo , che 
„ un fanciullo nafcendó avefle già la fta- 
„ tura » e la forza d’ un uomo formato , 

>, eh’ egli ufeiffe , per dir cosi , armato di 
j, tutto punto dal fen materno , come Pal- 
,, lade dal cervello di Giove , quell’ uom 
„ fanciullo farebbe un feemo perfetto , 

>, un automato > una ftatua immobile , e 
„ quali infenfibile . Egli nulla vedrebbe , 

.1, nulla udirebbe V non conofeerebbe nef- 
s , fune , non faprebbe nemmeno rivolger 
„ lo {guardo verfo ciò, che gli farebbe 
s, mellier di vedere . Non folo egli non 
3 , vedrebbe fuor di fe verun obbietto , egli 
,, non ne riporterebbe némmen imo nell* 

„ organo dèi -fenfo , Che glielo farebbe 
», ravrifare; ì colori nou farebbero ne’fuoi 
„ occhi-, i fuoni non farebbero nelle Tue 
a, orecchie , i' corpi eh* egli toccherebbe 
», non farebbèr Ama del Aio, egli non fa? 

„ prebbe nemmeno die ne ha uno : il . 
,, contatto delle fue mani farebbe nelluoi 
» cervello; tutte* le rdi lui fenfazioni riu- 
„ nirebbonftin un Ibi pùnto; egli non efifte- 
„ rebbe , che nel comune fenjorium , non 
avrebbe che una fòla idea , cioè quella 
„ dell’ io , a cui riferirebbe tutte le" fu® 

* fenfazioni, e quefta idea, o per dir me* 

. O i:: 

. . ... I 'H ,i,i» ubi 

(fi) Tome r.-tìag; V-V ■' -I 


»> 


Tom * t • 


B. 
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„ glio quello fentimento , farebbe la fola 
,, cofa eh’ egli avrebbe di più d’ un fan- 
„ ciullo ordinario. 

„ Quell’ uom formato tutto a un tratto, 
„ non faprebbe nemmeno drizzarli fu i 
,, fuoi piedi , avrebbe melliere di molto 
,, tempo per imparare a foftenerlì in equi- 
„ li brio ; forfè non ne farebbe nemmen la 
„ prova, e voi vedrette quel corpaccio 
„ forte, e robufto rimanerli in un luogo, 
„ come una pietra , o rampicare , -e tra» 
„ fcinarli come un cagnolino. 

„ Egli proverebbe i difagj del bifogno 
„ fenza conofcergli , e fenza idear verun 
„ mezzo di provvedervi . Non v’è alcuna 
a , immediata comunicazione tra i mufcoli 
9 , dello ftomaco , e quelli delle braccia , 
., e delle gambe, per cui (limolo, fe fotte 
^ eziandio circondato di, vivande , li fa- 
, ceffo a dare un fol patto per accodarvi!!, 
o ftender la mano a prendergli} e fic- 
\ coinè il di lui corpo avrebbe prefo tut- 
to F accrefcimento } che i di lui mem- 
bri farebbero tutti fviluppati , che per 
», conseguenza egli non avrebbe , nè le 
», inquietudini , nè i movimenti continui de* 
a fanciulli , egli potrebbe morir di fame * 
,, prima chej fpffe motto a cercare di che 
„ fuffiftere {*) . * 

■' ■ ■ rrg sasgaaMaegag^ ...j 

Va’ cffsrvawoa tto>plicittùna 9 ch& ewustti# 

<4 , * A -i 

r- 
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» L* uomo dunque dovea nascer dall’ uo- 
mo . Noi (t) , avea detto molto prima * 
„ ci dogliamo dello ftato -dell’ infanzia , e 
non veggiamo > che 1* umana fpecie fa- 
rebbe perita, fe l’uomo non avelie co- 
mincìato ad elfer fanciullo . Noi nafcia- 
„ mo fprovifti d* ogni cofa , onde abbiati* 
i, bifogno d’ aflìltenza : noi nafciamo ftn- 
i» pidi , onde abbiam bifogno di fenno . 
t Ma s’ egli è cosi, abbiarn pure a do- 
lerci della Provvidenza (z) thè ci ha fat* 


non voglio , fmentifce tutto ciò eh’ zgli avan- 
;■ , Za deli’ uomo , che circondato d’alimenti non 
darebbe un palio per prendergli . E chi info- 
gnò al fanciullo di frelco nato la maniera di 
r * trar fucchiando da’ materni fonti il nutritivo 
umore? 

M Tom. i. pag» 4» 

(2) L’ homme naturel eft tòut pout lui; il eli 
1’ unité numérique , 1’ entier abfòlu qui n* a 
de rapport qu’ à lui-mème ou à fon fembla* 
ble . L’ homtne civil n’, eli qu’ une unité fra* 
ft ionnaire qui ttent au dénominateur , & dont 
. la valeur elt dans fon rappott aree 1* entief 
qui ;ft le corpi focia’ . Les bonnes inflitti- 
tions lodale* font celles qui favent le mieu* 
dénaturer 1* homme , lui ótet fon exiileuce 
abfolue pour lui en donner une rélative , & 
v tranlpotter le mdi dans 1* unité commune ; en 
forte que chaque partieulier n« fe croye plus 
un , mais partie de 1* unité ; & ne foit plus 
fenfible que dans le tout ...» » Celui qui 
- dans l’ erto civil veut conferver la primauté 

M 
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ù perchè fojjimo uomini , ed inlìeme ci ‘ha 
con indiflolubil vincolo legati a quella fo- 
cietà , che ha fatto V uomo piu debole , non 
folo col torgU il diritto , che uvea fu le 
proprie far {e , ma fopra tutto col renderglie- 
le inj 'ufficienti *, onde 1’ uomo , non potendo 
in quella bufare a fe fleffo , non pub effer 
felice : a quella focietà , che ha fatto , che 
1’ uomo non folle più V unità numerica , r in- 
tiero afflato ; ma un un 'uà frazionaria , che 
dipende dal denominatore , e’I cui valore con- 
fife folo nella relazione , eh’ egli ha coW in • 
aero , che è il corpo fociale : a quella fo- 
cietà, le cui buone infi turioni fon quelle , 
che fanno il meglio fnaturar € uomo , largii 
la fua effen^a afflata per dargliene una 
relativa .... onde ogni particolare non fi 
creda piu uno , ma parte del t unità , e non 
fa più fenfbite , che nel tutto : a quella fo- 
cietà , in cui clu vuol confervare i primar) 
j entimemi della natura non fa ciò che vuole, 
onde jempre ' in contraddizione con fe fèffo , 



des fentimens de la nature , ne fait ce qu’ il 
veut . Toujou r s en contradi £tion avec lui-mé- 
, toujours ilottant enne fes penchans, & 
fes de voi rs il ne fera jamais ni homme , ni 
citoyén ; il ne fera bo i ni pour lui, ni pour 
les àùtres. Ce fera un de ceshommes de nos 
jours, un Franfois , un Anglois,un Bourgcois; 
ce ne fera rien, Tom , i, pag. io. e feguentU 
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fempre fluttuante tra le fue inclinazioni , e . ì 
fuoi doveri^ non farà -buono ni per fe , nè 
per gli altri , farà un uomo de’ no fri tempi \ 
un Francefe , un ìnglefe , un Bofghefe , farà 
un nulla. Qual terribil contrailo. Uomo, 
e Cittadino l 

Nò venga il Signor Roulfeau a voler fo« 
ftenere , eh’ egli non fi contraddice , e non 
attacca la divina Sapienza nell’ economico 
liabili mento del mondo , qualora avanza , 
che la Società filatura gli uomini , e che 
quelli nafeendo deboli han bifògno d’aju- 
to , perchè ciò poflfa fupplirfi coli’ affetto 
che la natura infpira a tutti gli animali pei 
lpro parti }. poiché con ciò egli mette mag- 
giormente in chiaro , o la contraddizione* 
o T empietà * Quella relazione che palla 
tra padre e figlio importa necelfariamente 
unione , e dipendenza : da quella nafee la 
difuguaglianza , o Ila gerarchia, da quella 
il vincolo di fraternevole amore , che tutti 
vicendevolmente lega gli uomini infieme » 
onde fi confiderà come membri d’ un 
iflelfo corpo , come figli d’ un ideilo pa* i 
dre . Il padre fente in £e la forza del luo 
dominio , e può giullamente eligere fog- 
gezione dall’ opere fue ; i fratelli fi con- 
fideran come uguali , perchè ugualmente 
dipendenti da quello . Da quello flato li 
fi forma una focietà naturale , com’ egli 
flelfo riconofce, da cui necelfariamente de» 

B * 


Digitized by Google 



. f * . , 

riva pur la civile ; polche la generazione 
avendo uno flato progredivo * e ripugnan- 
do ai fini della natura lo accomunar le 
donne , col multiplicarfi delle famiglie fi 
drigne con nuovi legami cjuelT unione , e 
quella dipendenza , che anziché credere, 
parea doveffe venir meno , a indura che 
fi feoflava dalla prima fua origine ; tro- 
vandoli gii uomini in necelfità di dover 
laffodare, e rinovar, dirò così, T allean- 
za , e 1’ affetto per via de’ matrimoniali con- 
tratti . Quindi è , che coll’ aumento delle 
perfone non feema la reai unione, e di- 
pendenza proporzionata ; ma diffide a guit- 
ta di catena, che per quanto fi diftenda» 
gli eftremi peraltro fon uniti fra loro per 
via de’ mezzi , e quelli per via di quelli % 
Che però fe la focietà civile non avelfe 
luogo , prima che la naturale col fover* 
chio ampliarli ceflaffe , ne avverrebbe, che 
gli uomini farebbero più {graziati , che gli 
fteffi bruti, i quali avvegnaché foggetti al 
più forte , però, perchè /fon privi di ragio- 
ne , non poffouo mirar la morte in quel 
terribile afpetto , in cui fi prefenta agli uo- 
fciini , non la diggono con tanta appren- 
fìone , e fono affai lungi dal diftruggerfi 
vicendevolmente fra animali dell* ifteffa fpe- 
eie . Laddove gli uomini , oltre lo effere 
cfpofti alla ferocia de’ bruti , che gli con- 
turberebbe continuamente, farebbero ezian- 

t* * *" 
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dio fogge tti alla barbarie iftefla de’ loro li- 
mili, e la terra fi vedrebbe popolata d’An~. 
tropofagi i poiché nello fiato di natura tro- 
« vandòfi gli uomini dalla fame • agitati per 
difetto de’ necefiar) alimenti, ne feguireb- 
ber rapine , e morti , ed ogni più ftrano 
eccedo di crudeltà . La fperienza de’ fe-. 
coli a noi più vicini nella (coperta de’pae- 
fi barbari, e le miferie, che fi deplorano 
nelle Grettezze ^legli afiedj ne comprovan 
gli efèmp) , che ne abbiamo ne’ fecoli più 
remoti; onde fi viddero già le madri (i)t 
sbranare , e divorarli i proprj pargoletti . 
Prima ancora di qualunque focietà civile' 
il forte fiefe dii debole la fua tirannia, e 
la terra fumante del fangue del pacifico Abe- 
le , verfato per mano del niquitofo fratello, > 
ne rende aperta tefiimonianza , checché < 
fia per dirne il Cittadin di Ginevra , il 
quale aderendo , che non v’ è perverfità na- - 
turale nel cuor dell’ uomo > peravventu- 
ra rìcuferà il fatto, come quello, che dà 
un gran tracollo al fiao fiftdma , poiché ' 
la crudeltà di Caino non avea efempio *. 
Siali perù comunque fi voglia , è forza tor- 
nare ad un principio, e concedere, eh® 
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vi fu un tempo , In cui un uomo ebbe ài 
paventare dell' altro. Quell’ epoca , che 
neceffariamente ebbe principio allora , quan- 
do crefciuta a difinifura la popolazione, co- 
minciò a fpegnerfi l’afFezion naturale, e a 
rinforzarli la cupidigia , fu quella puran- 
che del principio della focietà. civile ; e 
febben fembri , che il folo timore portaffe 
gli uomini allo ftabilimento di quella , ruti- 
le però, e la benevolenza*. ancora v’ebber 
gran parte. „ Ciafcuna di quelle cagioni, 
„ dice 1 ’ eruditiffiino P. Gerdil, (i) è per fe 
„ (Iella incomphtta , e gli c ciò che ren- 
*„ de così difettofi tutti i fiftemi, in cui li 
i, è pretefo ftabilire fovra dell’ una , o 
„ dell’ altra in particolare , il fondamento 
„ della focietà . Fa dunque meftiere riu- 
„ nirle tutte e tre acciò poffano di lor 
„ natura concorrere allo ftelfo termine^ 
,, convien unirvi l’imprellìon dominante 
„ dell’ ordine , che loro ferve di vincolo 
„ comune , e fi avrà il principio d’ ogni 
„ focietà civile . „ Con > che fronte pertan- 
to verrà il Signor Rouffeau a predicare , 
che niuno nemmeno il padre , è in diritto 
di comandar al figliuolo ciò , che non gli 


(i) Refléxions fur la théorie & la pratique de 
l’éducation contre les principe* de M. RouF» 
feau tdì{, di Torino pag. 47.* 
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è buono a nulla ? Padri , e Madri potete 
voi fenza fdegno udire una tale afferzione* 
Che le (i) parole d obbedir , e di comandare- 
debbon effer profcritte dal fuo dizionario ; che 
non fe gli comandi mai nulla , che Jìajz al 
mondo , affò latamente nulla , perche ilfanciul -, 
lo convien che dipenda , e non che ubbidifca , 
perchè non è /oggetto agli altri , che a ca~ 
gion de fuoi bifogni ? Ecco a che riduce lo. \ 
ftato dell’ uom naturale. Il folo affetto de* 
genitori , non la reciprocità nel figliuolo di ; 
dipendenza , di fòggezione , di gratitudine 
dee legare la focietà di famiglia. Scancel- 
linfì dal Decalogo quelle parole per cui 
Do promette lunga vita a coloro , che 
onorano i lor genitori , e quelli non fi lu^ « 
fìnghino più di avere autorità veruna fovra 
,de’ lor figliuoli . Ma a che mi trattengo, 
io, fe queila fola maflima dee far cadere 
in difcredito un cosi perniciofo fìilema ? E 
chi è cosi fcemo, che l’empietà non ne. 
fcorga , chi ne può tollerar l’ impudenza l 


i - - 

(i) Le s mots d’ obéi: & de comrrunder ieront 
profcnts de ton di&ionnwire , Tom. x. paga 
17 6. , e prima, alla pag. 159. avea detto : il 
n’ eil foir.nis aux autres qu’ à caufe de fès 
befoins .... Nul n’ a di'oit , pas mèine le 
pére d3 co.Timaoder à 1’ enfant a qui ne lui 
efl bon à rien . ’ 
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Figli (i)., dice S, Paolo > ubbidite. a~ vofrì 
genitori nel Signore , perchè ciò è giujto * 
Onora aio padre , e tua madre , che è ilprU 
mo precetto cui fa annejja promejfa , acciò-- 
u ne avvenga bene., (z) Figli ubbidite oj. ge~ 
f nitori in ogni cofa , poiché così è piaciuto- 
t al Signore ; e feri vendo a Romani dicqa , 
(3) che fon degni di morte que’ tigli , cha 
non ubbidirono- ai Genitori 3 e però Sant’ 
,ì Agoftino (4) affermava, che i figliuoli deb- 
s bouo ubbidir al padre, come a Dio, in 
I ,lutto ciò , che non è contro Dio . Non 
i fvi fia dunque fra’ genitori Criltiani , chi 
dia accolto al nuovo precetto del Cittadia 
[di Ginevra, tendente a fare fcuo.ter il giogo, 
• che i figli portar debbono fotto il gover-- 
. ; no de’ loro padri , ed abbiano fempre 
preferite ciò , che fcriveva agli Efefmi il 


<t) m obedite parentibus veftris in Domino ; 
hoc enim juftam eft. Honora patremtuum, 
& matrem tuam ; quod eft mandatum pri- 
mum in promiffione ut bene fu tibi . Ad 
Ephef. cap. 6 . 

(2) Filli obedite parentibus per omnia : hoc enim 
placitum eft Domino. Ad Coioff. cap. 3. 
fc). Parentibus non obedientes. ..... digni lunt 
morte . Ad Rom. cap. 

(4) Ubi hoc jnbet pater quod contea Dcum non 
fity ftc audiendus eft quomodo Deus , quia 
ebedire patri jui&t Deur> D, Auguri, in tit, 
Pfahn. 7Q. r 
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fovra lodato Apodo Io (i) : Chi ì 
gli alleva nella, di f ciplina » e nel 
Signore , e ’l configlio che dà loro lo Spi- 
li to Santo ne* Prbverbj. (i) t Non lafciar di 
caligare il fanciullo , poiché fe tu lo percuo • 
ter ai colla verga non farà perciò chi egli 
muoja. Tralascio più altri luoghi delle di- 
vine Scritture , che tutti inculcano un 
tal dovere $, tralafcio 1’ autorità de’ Santi 
Padri , e degli ftefiì Filofofi Gentili , non 
che d’altri ecclelìaftici , e profani Scrittog- 
li : tralafcio. l’efempio, e La perfuafione. 
di tutti i; fecoli , perchè pur troppo fi nta*: 
nifefta da fe 1 ’ empietà di così pernkiofpj 
ìnfegn amento .. 

L’ educazione Criftiana pertanto , che 
voi o Genitore , fiele tenuto di dare ai 
voftri figliuoli» confifte, come dicea, nell’alr 
levargli nel fante timor di Dio . „ Efer- 
,, citiamo , dice ( 3 ) S. Giovanni Grifofto- 
„ rao » etexcitiamo alla virtù e alla pie- 


. (1) Educate i.los, (flios) in dHcipiina, & corre- 
ptio.ie Domini. Ephef. cap. 6. . '* 

(2) Noli i'ubtrahere a puero difciplwiam ; fi enim 

percuiTaris eum virga non morietur. Provv 
cap., 23. v. 13. 

( 3 ) Joan. Cryfofth. honij. 9. ad Timcth. 2- 
Exerceamus ad virtutem atque piètatem mol- 

. les filiorum ammos , estera omnia fecundo 
loco ijuaeramus . . . A* > 

B 6 
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s? tà i molli, e pieghevoli animi de 1 fan- 
,, ciulii : quelle precedano ogn’altra cofa. „ 
f Tofto che il fanciullo , (i) (non è più un 
? Santo Padre , ma un. Enciclopedifta che 
parla , fcorto però da miglior luce , che 
non è quella del Cittadin di Ginevra,) ,, 
„ farà capace di aver un’idea di Dio, fpie- 
„ gategli cos’ c la fua onnipotenza , la fua 
„ bontà , la fua giuftizia , infognategli il 
„ culto , che fe gli dee predare , e le pre- 
3 , ghiere , che fe gli debbon porgere: per 
„ dargliene 1 ’ efempio pregate con lui „ 
3, e mettetevi nella politura, in cui egli 
3, dee Ilare pregando; per allora voi dove- 
3, te parlare a’ di lui occhi, per parlare 
„ alla dji lui ragione ; e cominciato ch’egli 
3, abbia una volta ad orare, non permet* 
3, tete mai , ch’egli tralafci, nè che pre- 
a, ghi in politura men che decente, fe non 
3, è ammalato ; in qual cafo gli c meglio, 
„ in luogo delle folitje orazioni, fargliene; 
3, recitare alcuna più corta , onde non 
„ celli mai dall’ orare - Gli altri doveri di 
3, Religione glieli verrete infegnand'o , e 
3, glieli farete praticare , a mifura eh’ egli 
a, verrà crefcendo in età da potergli adem- 
„ pire. Di quella importantiflìma verità an- 
davan talmente perfuali gli ftefli Gentili . A 


(i) Eocyclopidie à la parole Educatici*. 
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che tutti $* ingegnano , chi in un modo , e 
chi in un altro , inoltrarne la neceffità . 
(i) Platone , e Plutarco tutti due fi fer- 
vono del paragone del giardiniere , che 
raddrizza gli alberi alla fua coltura alfegnà- 
ti mentr’ effi fon piccioli , e teneri , e fa- 
cili ad effer piegati ; la qual fimilitudine , 
comecché ricantata infinite volte, ottima- 
mente fi affa ad infin uare la neceffità dell* 
educazion pofitiva ; nel che pure fi accor- 
da Orazio (i), con dire, che un valente 
Cavallerizzo non afpetta che il ca'valio fia 
in tutto il fuo vigore a domarlo , ma fu- 
bito che fia in iltato di foftenerlo il caval- 
ca, e lo avvezza a poco a poco a quel 
ambio , che gli cade nell’ animo volergli 
dare. Perfio ($) anch’ elfo ci richiama ad 
un’ altra fimilitudine : e dice : oflervate i 
Vafaj : effi lavorano attorno a’ loro vafi 
mentre la terra è ancora molle, e maneg- 
gevole , e non afpettano , eh’ ella fia in- 
durita . Lo fteflb avvien de’ fanciulli . Nè 
venga il Signor Roufleau a voler gettare 
la polvere negli occhi d’ognuno coll’ infi- 
rmare , com’egli fa, che quella educazion 
era buona per uomini già corrotti , cornei 



id Plato hb. 2 . de JLpub. Plut. eie educat. iiber. 

2) Horat. lib. 1. epilì. 

3) Perf. Sat. 3. ... 
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fon quelli cT oggidì » di’ ia mi contenterei 
d’ indirizzargli que’ verli del valente Poeta 
Inglefe Akenlìde* nel fuo Poema desiace- 
li dell’ imaginazione , trafportato in Italia- 
no dall’ Abate Angelo Mazza; giacche per 
lui gli compofe l’Autore , come dai valente 
Traduttore in una annotazione fi è fatto 
cflervare ( i ) * 

Mortai quanto fon vani i tuoi penfieri 1 
Come impotente la tua linguai Forfè 
t Con la veduta corta d’una fpanna 
L’ amjùo Univerfo mifurar prefumi ? 

Balla a eia forfè il tuo faper ì Ahi laffojf 
E tra 1 Signor deli’ univerfo » e Balte. 
Opre di Lui feder giudice afpiri ì 
E biafmerai con. efecrabil lingua 
L’ordin fupremo di Bontà» d’Amor® 
Unica fonte» e’I vincolo sì facro 
Li fociale amor» d’ innato affetto». 

: Che la catena univerfal degli Enti 
Quali con laccio d’ adamante annoda'* 

> E la fomenta eternamente ? Hai forfè 
Tu d’ un dolor che intenerifee i cori» 

' E d’un zel » che gl’innafpra» or or ferititi 
Gli afialti in te sì tormentolì* e fieri» 

, A diliar ». che di natura i nodi 
_ Si rompano per te ? Tanto a fe caro 
E’ l’ indurii tuo cuor » che mai non laici* 

■ ■ ;jr ====: "■ ■"■-r.-r:,-! 

(i) Lib. 2 . v. 3 xi* 
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' Ha Tua forte accular *’ Ibi perchè fatto. ' 

E’ de* mali non fuoi mifero erede ? 

O faggio amor dell’ anime bennate! 

. O uom , che al comun ben formò na- 
i; tura 1 , ... : 

- Qualora 1* uom vuol ufctr de* confini » 
che gU fono adeguati » e convertir in rag- 
gio sfolgorante quello fcarfo barlume* che 
lo illumina , q fvogliato delle verità, che 
ha in feno , li dà a correr dietro- ad om- 
bre , che lo deludono », e che lo fviano* 
può rientrando in fe Itelfo trovar oppor- 
tuni argomenti , che lo. guarilcano della 
fua temerità » ma fe volendo farla da ri- 
doratore * e da giudice , fi. vogliono , con 
fallaci apparenze di verità, fedurre i popo- 
li , non bada lafciar, che da fe fteffi. ri- « 
parino ai male» vuoili adoperare la pub- 
blica autorità a por freno a que* tali uo- 
mini » che fi credon dalla natura formati^ 
al comun bene; e però io non fapr'ei ab«ù 
baftanza lodar lo zelo del Parlamento di | 
Parigi, che diede l’ arredo perchè folfe' 
catturato 1* Autor d* Emilio » e qualora mi ' 
fo a penfarvi mi richiamo alia mente i 
MelTenj , i quali al riferir d’ Ebano (t) cac- \ 
ciarono della loro città i Filofofi Epicurei* 
perchè corrompevano lo fpirito della gio- 


ii) iElian, lib. 9» cap. ia„, 
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ventu colle loro cattive iftruziom, e. 'la 
proibizione della lettura di quello, fatta dalT 
Arcivefcovo , mi fa tornar a mente ciò, che 
a detta di Valerio Maffimo (i) fecero i 
Lacedemoni de (i) * 3 libri del Poeta Archiioco. 
Temendo efli , che quelli non follerò per 
recare maggior nocumento a 3 coftumi , che 
vantaggio a rifchiarare le menti de 3 loro 
figliuoli , ordinarono , che follerò portati 
fuori della loro città . 

Padri , e Madri Iddio ha voluto innal- 
zare il matrimonio alla dignità di Sagra- 
melo per confecrar il principio onde do* 
vean nafcere i figliuoli ; acciò dalla fanti- 
ficazione voftra ne derivafleto difpofizioni 
fortunate alla falvezza de 3 figli , poiché una 
gran parte delle grazie, die Dio confe* 
rifce nel matrimonio fono da lui deftinate 
s. far t che polliate fantamente educargli j 
e però fe voi fiere dal Tanto timor di 
Dip penetrati , e fedelmente adempite que- 
llo dovere , che vi corre ftrettillimo , dii 
vi ferviran di llromento il meglio addano 
alla voftra predeftin azione . ‘Voi gli avete 
confacrati a Dio per via del Battefimo , 


(i) Valer. Max. lib. 6 . c;p. 3 . Noluenmt eorum 

librorum Ie&icne libero rum fuorum mores im; 

bui; ne plus moribus nocertt, quani ingeniij 
prodeflet » 
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ed In quella religiosa funzione fi 
per eflì al Mondo, al Demonio, alla Car- 
ne con tutte infieme le loro pompe , e Ju- 
finghe ; e quella fu la condizione con cui 


nunziàlte 


lavati vennero , e mondati nel Sangue 
preziofiflimo di Gesù Crifto , e per virtù 
della trionfante fua grazia , fciolti da 1 laccj 
dell' infernale nemico , purificati dalle im- 
mondezze del peccato , fantificati , e rive- 


ftiti della candida Itola dell'innocenza , fu- 


ron fatti figliuoli di Dio, ed eredi delfuo 
regno eterno ; onde dopo avergli genera- 
ti alla carne , ed al fangue , gli rigenerat- 
ile allo fpirito , a Dio . Per quella fecon* 
da generazione , della prima infinitamente 1 
migliore , eflì appartengono a Dio , come»' 
prima parea apparteneffero foltanto a voi/ 
e perù non è più in voltra mano lafciar/ 
che vivano a loro grado, e quella reli- 
gione abbraccino , che faprà meglio affarli 
al loro genio. * 
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CAPO IL 


Vantaggi della buona educazione. 

I 

fi . • ■ c. 

J'W' A buona educazione è il fondamento 
JLé d J ogni ben vivere , e J 1 principio 
d 1 ogni azion più virtuofa , e più criftiana,. 
come la cattiva è la fùnefta forgente dogni 
fcelleratezza . Ella è verità innegabile, che 
la falvezza degli uomini dipende per lo 
più dalla prima fanciullezza, e dalla pri- 
ma educazione che lor fi è data, poi- 
Ichè ella c come un ampio fiume di beni, 
di mali, che fi dirama, e fi diffonde in 
Stette le età ; e come una radice , che ri- 
pullula Tempre, e non ceffa di produr 
h frutti fino alla morte. Una gran parte de* 
Santi, che or godono in Cielo, fon dopo 
Dio , debitori della lor fantità alla buona 
educazione . Le ftorìe ecclefiafliche fon 
piene di tali efempjj- alle quali rimetto i 
Lettori per non dilungarmi foverchio: mi 
balla per ora accennar quelli , che abbia- 
mo chiarUEmi nelle divine Scritture , e di 
un Abramo lodato dallo Spirito Santo , 
perchè abbia fatto piovere fopra di fe, e 
fopra il figliuol Ifacco , non meno che 
fovra tutta la numerofa fua pofterità , le 
celefti benedizioni coir efempio datogli di 
un eroica fede y e di un Tobia., die mille 


Digitized by^OOglfc" 




ni , che diede al fuo figlio , e con luì in- 
sieme a tutti noi . Che fé torna in gloria 
della Chiefa, che i Criftiani fieno allevati 


nelle fante maflime ch’ella infegna, e nel- 
le vie del Signore, alle quali ci è fcorta, 
non riefce men vantaggiofo allo fiato , a’ 
figliuoli , ed a* genitori medefimi . 

In ogni cofa i principi fono di fomroo 
rilievo : un albero che fia guafto nella ra« 
dice non può produrre un buon frutto j 
un edifizio fabbricato fu la rena alla me- 


noma fcolfa crolla , e fi sfafcia . Ve lo re- 


plico , e ’l ripeterò piu volte ancora , o 
genitori , e non abbiate per male fe ind- 
ilo affai fu quello punto, perch’egli c di 
troppa importanza . Le prime iftruzioni fo- 
no per lo più il fondamento , e la radice 
della pjredeftinazione ; dal che ne dovete 
argomentare la gravezza del vofiro fallo 
fe trafcurate di darle, o fe le date catti- 
ve , ed infieme potete comprendere , cha 
nulla di più prezàofo fi può lafciare a’ fi- 
gliuoli , che una buona , e fanta educazio- 
ne , Tutti gli altri vantaggi che voi potre- 
fte proccurar loro al cofpetto di Dio fono 
un nulla in confronto di quello, e farete 
be un accecamento affai lagriraevote il 
vofiro. , fe , come molti fanno pur trop- 
po , per lafciargli più facoitofi , vi facefto 
con un indegno rifparmio a vpier fcemare 
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le fpefe , che fon neceffarie per dar loro 
un 5 educazione Criftiana , e degna della* 
lor nafcita . Forfè che non è vero , che i 
figliuoli vi fon più tenuti per l’educazione» 
che per la vita, che da voi ebbero ? Chi 
può negarlo, effendo cofa chiariflìma, che 
gli è meglio affai effer uomo dabbene , che 
uomo femplicemente ? Non è egli vero » 
che meglio farebbe .non aver mai aperti 
gli occhi alla luce del mondo , che andar 
eternamente perduti? Oh, penfate poi , fe 
ciò avvenga per difetto di educazione » 
come i figliuoli debbano maledire que’ ge- 
nitori , che loro non dieder I’ effere , che 
per precipitargli in infinita miferia? Voi vi 
crederefte rei di grave peccato fe non fo-. 
fte fiati folleciti. a far , che loro veniffe 
conferito quel Sagramento per cui diven- 
gon Criftiani , e poi lufingar vi potrete 
d’ efferlo meno, fe trafcurafie l’educazio*. 
ne , che loro infegna la maniera di vive- 
re da Criftiani ? A che varrebbe loro ef- 
fere arrolati nella milizia di Gesù Crifto 
fé non fapeffero maneggiar l’ armi, e coni* 

' battere da Criftiani al tempo opportuno , 
vale a dire , fe di Criftiano altro non avef* 
fero , che il puro nome / fe non a ren- 
derli meno fcufabili innanzi a Dio ? Il pre- 
cetto di allevar bene i figliuoli è pofitivo* 
è ’l voftro peccato, o genitori infingardi» 
e trafcurati è si grave x che T -Appufiolo 
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S. Paòlo afferma' (i)„ die dii il coir* 
OJ mette rinunziò alla fede , ed è peggior 
„ d’ un infedele ; anzi gl’ infedeli , ripiglia 
3J qui S. Giovanni Grifoftomo gli forpada- 
„ no eziandio, in quanto che non trafcq- 
„ rano le peritone , che loro appartengo- 
„ no ; poiché febbene per vanità difprez- 
„ zino coloro che ad effi. non fono atte- 
„ nenti ; tuttavia hanno fentimenti di té- 
,, nerezza pei doro domeftici ; e non fi 
„ può commettere un tale ecceffo fenza 
„ violare la divina legge , e infieme la na- 
„ rale: Divinas leges piane violat & jura 
„ natura ; „ e però quantunque i genito- 
ri fodero irreprenfibili per quel che riguar- 
da i loro codumi , efli nulla di meno fa- 
rebbero riprovati per aver trafcurato que- 
llo dovere . Certamente , che il carattere 
di fimili genitori ha un non fo che di bar- 
baro , e di feroce , che non farebbe cosi 
facile poterlo fpiegar con parole; poiché non 
fi può facilmente imaginare come un padre, 
ed una madre , quanto fi voglia perduti 
dietro alle didolutezze , podano fvellirfi di 
que’ fentimenti di tenerezza, che la natu- 
ra a caratteri indelebili imprede nel loro 


(i) Timoth. 5. Si quis fuorum maxime domedico- 
rum curam non habet , fide» negavit & eft . 
infedeli deterior, * a 
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cuore. Un fanciullo, che nafce difettalo, 
o manchevole in qualche parte del corpo, 
tale fi rimarrà per tutto il tempo della 
fiia vita: egli è incurabile, e non pu& 
guarir che a miracolo . Quello che io di- 
co del tìfico , applicatelo al morale . Un 
-uomo che nella fua gioventù non fii alle- 
vato nella pietà, e nelle virtù , farà vizio* 
fb anche nella più avanzata vecchiaia ; 
(i) l’uomo non fi partirà? da quella ftrada 
che cominciò a battere da’ fuoi primi an- 
ni , c lo Spirito Santo che ce ne afficuraj 
poiché d’ ordinario , quanto più l’uomo s’in- 
vifchia ne’ vizj , tanto maggiormente efli 
fi attaccano a lui , e io penetran in guifa, 
che, come dicea Giobbe, (z) gli fervono 
di midollo alle olla, e lo accompagnano 
fino alle ceneri del fepolcro j e però fi può 
dire di quelli viziofi dalla natività , che 
fenza un miracolo della grazia non fi po- 
tranno riavere mai più . Per lo contrario 
la buona inftruzione che fi dà a’ fanciulli, 
è un feme fecondo di virtuofe operazioni, 
che gitta radici faldiflime ne’ loro cuori , 
e porta poi copiofi , frutti nel rimanente 
de’ loro giorni . Seminar lappole , e loglio 


ìM Prov. 22. 6 . 

(2) Job. 20. 11. Offa ejus implebuntur^vitiis ado* 
lefcenti» ejus , fic tura €0 in pulvere dor* 
a ‘pienu s — ‘ — 
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fu la fperatoza dì veder germogliare rigò» 
gliofo il frumento c una pazzia : fi miete 
fecondo quel che fi feinina . Qua feminave- 
fit homo hac & metec . La buona educa» 
zione è una tintura di grazia , e di virtù , 
che a grande ftento il Demonio > e ’ì mon- 
do congiurati infieme potran cancellare 
dal cuor de 1 figliuoli. Di qual arma miglio* 
re potrefte voi provvedergli per combat- 
tere da valorofi contro tanti nemici cosi 
arrabbiati , e cosi potenti , fe non della 
buona educazione* ,, In quella graif coj> 
„ ruzion di coftumi , abbiate , dice S. A^o- 
„ (lino, una cura tutta particolare di reg- 
„ gei bene le voftre cafe, di ben gover- 
„ nare i voftri figliuoli . Quello c il mez- 
zo di riformare i maggiori difordini , e di 
„ portar rimedio ai più gran mali . Siate 
perfuali che ficcome egli è noftro do- 
„ vere ragionare ed inftruir voi nella. 
„ Chiefa , cosi a voi pure corre l’ obbligo 
„ di applicarvi fedamente in cafa all'iftru- 
„ zione della voftra famiglia, poiché an«t 
„ cor voi potete efercitare V officio di pa- 
fiore, „ Non fi può preftare maggiof 
fervigio alla Repubblica , dicea Cicerone » 
(i) niun fervigio può riunirgli più vanta* 

, . % 

F-u-f.ai-BB . =cy 

(i) Orat. 3. in Verrem .* Nullum munus afferre 
ReipuUtcse majus , awliufYC poffumus, qua» 
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gìofo quanto lo iftruire la gioventù, mafc 
(ime con quefti coftumi che regnano, con 
quelli tempi che corrono, in cui ella è 
talmente sbrigliata, che voglionfi opporrà 
tutti gli sforzi poflìbili ad affienarla e cor- 
reggerla . Se nelle tenebre del Gentilefìmo 
così giudicava un Filofofo, vorrem noi di- 
re che non lì a vero quel che afferifcè il 
fovralodato Santo padre Agoftino, (i)che 
la dottrina Criftiana ove feguanfene gli 
dettami, non fia la falvezza della Repub- 
blica*^ noi che damo illuminati dalla fede, 
noi profeffori d’ una Santiflima Religione? 

Padri e Madri , fé voi alleverete bene 
i vollri figliuoli, (2) effi alleveranno bene 
coloro che da lor nafceranno e quefti ter- 
ranno dietro a loro; e per tal modo ver- 
rà a formarli come una lunga catena di 
virtù , la quale tolto avendo da voi il prin- 
cipio, fi (tenderà più oltre in molte gene- 
razioni che faranno la fortunata voftra po- 
(lerità. Voi farete la radice , ' effa i rami 
da cui germoglieranno que’ fiori, fi pro- 
: ì ■ jt .1 l ' : dur- 

LI 1 V? ■ ■ ' . ’■ ■-"■MJJ J 1 

. fi doceamus , atque erudiartìus juventutem , 
iis praefertim monbus atque temporibus-* 
quibus ita p.rlapfa eft, ut omnium opibus re- 
t tramanda « atque coercendafit,. ^ ^ 

f (i) Epift. j. Doiìrina Chriftiana* fi eì obtempere» 

-_i tur, (alus eft ReipùbUeae. , .1 ' j 

Uj p. Jean, Quyft>(h toni. 46* •/., tot . . 
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terranno que* frutti , per cui lo Stato ripi- 
glierà vigore , tornerà il ripofo , e la pace 
alle famiglie, ed a voi , come pure alla 
Chiefa ne verrà confolazioné , glòria , ed 
onore. Offervate l’ ifteffa voftra Città, che 
non mancheranno gli efempj, e vedrete , che 
i figliuoli ben allevati fono i più timorati 
di Dio , i più fottomeflì , ed ubbidienti , 
i più affezionati, e rifpettofi verfo i loro 
genitori, civili, e cortei! con ciafcheduno. 
La legge dunque del Signore fia ne’ vo- 
ftri cuori: meditatela continuamente, pa- 
fcetevene , digeritela ; acciò come in latte 
convertita , ad efempio di amorofa nudri- 
re , polliate colle voftre iftruzioni vcrfarla 
in feno a’ figliuoli. 

Oltre di che fe i voftri figliuoli giugne- 
ranno per le lóro virtù ad elfer cari, ed 
accetti a Dio , e agli uomini , qual con- 
tento , qual gioja non inonderà i voftri 
cuori, di voi, che 'gli generafte, e che 
nella loro pietà, trovate un motivo di amar- 
gli ftringente affai più , di quel che fia il 
vincolo della carne , e del fangue ì Rado, 
o non mai troverete , che i figlj ingrati 
a Dio, fiano teneri amanti de* lor genito- 
ri. Tutto dunque vi dee ftimolare a dar 
una buona educazione a* voftri figliuoli , 
Iddio , gli uomini , la vita , e la morte 
temporale, ed eterna. Iddio perchè vel 
preferiva; gli uomini perchè falirete preffo 

Tom. I, C 
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ili loro In maggior confiderazione -, la vita 
prefente, che menerete lieta, fortunata, e 
d’ogni cpnfolazione ricolma ; la morte che 
vi li renderà meno amara all" afpetto de' 
figlj virtuofi , che lafciate pofleffori de’ vo- 
ftri beni, e ne’ quali fperate fopravvivere 
Tantamente ; l’eterna vita , che vi afpetta 
fe\ adempite un dovere cosi precifo; la 
morte eterna, che dovete giuftameute te- 
mere , fe il trafcurater 




i 
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CAPO III. Sl 

. . r * _ * I ' * 


I gran mali , che nafcono dalla 
cattiva educazione. 


A cattiva educazione può trarre Fori- 
JLi gine da più capi , cioè o dall’ igno- 
* xanza , o dalia debolezza , o dalla negli- 
genza , o quel che è peggio affai dalla 


malizia . Da qualunque di quelli capi 
derivi , li può dire ch'ella è quali come 
un peccato originale , sì perchè c poco 
meno , clie univerfale, sì ancora perchè 


fi contratta per via del peccato perfonaie 
de* genitori : peccato , che forma in noi 
una feconda natura corrotta quali come la 


prima; peccato che è noftro inlieme -, e 
de' genitori;, per noi in principio, per elfi, 
in effetto; e quel che è più ìagrimevole , 


fi è , che , come del peccato originale , 
portiamo per quello ancora la pena delie 
iniquità de’ nollri padri. Peccaron effi i or 
più non fono , e noi de ’ loro falli portiamo 
la pena , diceva il Profeta. E quella è puc 
la ragione , per cui fi veggono di quei 
peccati , che fono come ereditar} , e fi per- 
petuano nelle famiglie : forfè per un giu- 
ilo giudizio di Dio , che vifita l’ iniquità 
de' padri ne’ figl), e quella de’ figlj ne* 
padri. Nulla v'ha di ri comune > eppure 

C i 
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non v* e chi cì badi. In fatti , die fanno 
molti padri ? In vece d’ infegnare il timor 
di Dio a lor figliuoli colle parole almeno, 
giacché non vogliono coll’efempio , infe- 
gnan loro i vizj , ne’ quali fi trovan egli- 
no fletti mefchinamente allacciati , condu- 
cendogli per tal maniera a menare una 
vita fomigliante alla loro; in vece di por 
freno alle nafcenti loro paffioni , le no- 
drifcono colle ree compiacenze, le eccita- 
no cogli efempj , e le ingagliardilcono 
eziandio , perfino colle perfuafioni ; onde 
col retaggio d’un bene , talora mal acqua- 
ttato , lafciangli pure eredi della fuperbia, 
dell’avarizia, degli odj, e delle diflolutez- 
ze , in cui andaron eglino fletti lungamen- 
te perduti. 

Che fcelleratézza è mai cotetta ! Gli 
han confacrati appena a Gesù Crifto per 
■via del battefimo , e immantinenti glieli 
rapifcono, per rendergli di bel nuovo fchia- 
vi del mondo , cui hanno folennemente 
rinunziato; fanno fciogliere appena a bea 
articolato accento la lingua ; hanno appena 
un leggier fentimento della loro efiftenza, 
€ già lor vien jnfegnata ogni rea coftu- 
manza , imparano il modo di adulare , di 
mentire con isfacciataggine , fi avvezzano 
ad e fiere adulati , a foddisfare ogni loro 
capriccio ; colle carezze , co’ vezzi , . colle 
indifcrete condifcendenze fannofi divampar 


Digitìzed by Google ‘ 



re In gran fiamma le prime fciatille della 
cupidigia nafcente : fi gittano ne 5 molli loro, 
e teneri cuori que* Temi d’ambizione , che 
pur troppo pigliano vigorofa radice, ccre- 
feono rigoglio!! col crefcer degli anni : 
pongono ogni iludio a ben infegnar loro 
l’arte di piacere al mondo , e limili inezie \ 
fe gli (Velano i mifterj della carne, e del 
fangue , e niun pendere fi danno , non 
dirò già di rendergli virtuofi , e d’ iftruir- 
gli nella feienza de’ Santi ; ma nemmeno 
di far che imparino, .quali fono i princi- 
pali mifterj della noftra Religione. Gli 
facrifican al Demonio , per fervirmi della 
frafe del Profeta Ifaia , immolandogli ai 
torrenti, vale a dire, col render loro pia- 
cevole la pratica del male, nell’efporgli alla 
corrente del mondo , a’ torrenti dell’ufan- 
za, e della natura corrotta. In tal manie- 
ra fi allevano fenza verun principio di Rer 
ligione, e lo fpirito del mondo, che loro 
fi infinua, tien luogo dello fpirito di Dio, 
di cui dovrebbero edere penetrati. Il ri- 
nunziare alle pompe del fecolo , fi prende 
pur troppo da taluni per una cerimonia 
di niun conto : in vece di proccurare, che 
Tentano per tempo la forza della promefla 
fatta di rigettarle , gliele moftrano nel mo- 
do più apparifeente, e più leggiadro onde 
ne reftino invaghiti ; nc maggior riguardo 
fi ufa alle maffiius del Vangelo, dalle 
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quali, in vece di inculcarle altamente, gl? 
fcoltano collafToggettargli a quelle del mon- 
do. Per la qual cofa ne avviene , che i 
vizj rendendoli come padroni di quelli 
fventurati , ceflano d’effe r fedeli a' mifura, 
die il lume della ragione li va vieppiù ris- 
chiarando, e perdono l'innocenza battei!* 
male , come prima poffono rifapere , che 
furono battezzati; onde fembra , che quali 
a diletto s'ingegnino di cooperar col De- 
.xnonio a far, che in effi fieftmgua, e ce- 
da ogni movimento dello Spirito Santifica- 
tore. 

Mi fi condoni quell’ enfafi da predicato- 
re : il zelo mi tràfporta a forza ,e lo ftefi- 
fo mio miniftero efige , che, come poffo, 
inveifca contro un abufo così perniciofo. - 
Sappiano i Genitori , che faranno effi i 
primi a fubire la pena della cattiva edu- 
cazione. Iddio vi punirà ne’ figliuoli , e 
per i figliuoli : frutti d’iniquità feminafte 
nel loro capo, e frutti d’iniquità vi ren- 
deranno. Voi gli vedrete crefciuti , sì. Id- 
dio vi concederà tanto di vita ; ma non 
per altro , fe non perche abbiate da pro- 
vare il rammarico di vedergli difubbidienti, 
e difamorati recar 1* onta , e l’ infamia 
nella voftra famiglia, e mettere il voftro 
nome in abbominazione , ed in orrore. 
Effi verran maledetti da Dio , faranno pu- 
niti feveramente in quello mondo, e nell* 
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altro, perche vi avran deprezzati, vìllaneg* 
giatì , offefl , ed avran trafeurato perfino 
di porgervi quell’allìftenza nelle voftre ne- 
ceffità, che voi facefte fovrabbondare a 
loro prò , nel tempo della lor debolezza j 
ma voi entrerete in parte delle loro pene-, 
voi (offrirete col voftro tutto il loro fup- 
plizio , perchè folte i principali ftromenti 
della loro reità. Quel difprezzo, onde vi 
accorano j quell’ odio , onde vi trafiggono, 
tutto c opera delle voftre mani: non avete 
di 'chi dolervi , fuorché di voi medefimi ; 
voi gli avete, quali farei per dire , coftretti 
a fpegnere ogni fentimento di naturai te« 
nerezza , perchè i primi foffocato 1* avete 
ne’ voitri cuori, mentre gli abbandonali© 
in braccio alle loro perverfe inclinazioni. 
Qual maraviglia pertanto fe la mano di 
Dio li aggrava fui voftro capo a cagione 
de’ voftri figliuoli j fe effi fono i voftri 
carnefici, che v’abbreviano i giorni: fe vi 
coprono d’ignominia, e fe vi crucciano a 
fegno di farvi bere a forfo , a forfo tutta 
l’amarezza d’ un calice di dolore il più ia- 
teofo, e della morte più acerba ; di un 
calice , dico , che voi porgefte loro ricol- 
mo di veleno. 1 I figliuoli (i), dice lo Spi- 

- tip» • ' • . ■ 

■■ ■- — — = 

(i) Ecd. 41. io. Di p.itre impio quaeruntur filli, 
quoniam propter illum funt in opprobrio. 
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rito Santo, fi lamentano dell’empio genitore, 
perchè per di lui colpa fon nell’obbrobrio. 
Eflì fono tali, quali gli avete formati voi 
fteffi, ed è una terribile punizione di Dio 
il darvi figliuoli ritrofi , e indifciplinati , 
che vi faccian morir di dolore. Egli fi 
comporta con voi in quel modo ifteffo , 
con cui vi comportafte a fuo riguardo; 
.Voi non avete affoggettati i voftri figliuoli 
a lui, col a(Todargli nel fanto fuo timore , 
«d egli permette, che a voi non fieno 
fottomeflt, e che fiano difubbidienti ; acciò 
per la voftra propria efperienza, polliate 
comprendere in parte qual affronto, quale 
ingiuria gli abbiate fatta , fottraendo dalla 
di lui dipendenza quelle creature, che per 
ogni diritto, più che voftre, eran fue ; e 
febbene le fue maledizioni piomberanno 
pure fui capo de’ voftri difloluti figliuoli, 
r ifteflo loro gaftigo fervirà a trafiggervi 
amaramente. Ne abbiamo una prova affai 
chiara nella Scrittura. Prefo Noe (i) da 
giufto fdegno pel villano motteggiare di 
Cam fuo figliuolo , maledì quel fciaurato , 
dicendo : fia maledetto Canaan ; fia egli 
il fervo de’ fervi de’ fuoi fratelli. Cam 


oogle 


(i) Genef. 9. 25. Maledi&us Canaan, fervus fer- 
Torum erit fratribus iuis. 


era il reo (i), e la maledizione u fa 
cadere fui figliuolo Canaan ì Non fembra. 
giudo , che l’ innocente figliuolo foggiacer 
debba alla pena meritata dal reo genitore. 
■ t Ma offerva qui S. Ambrogio^ che la mali- 
zia del padre era pallata nella perfona del 
figliuolo , e che quelli non folo era una 
parte del padre, ma che era eziandio col 
padre uno fpirito i Ite db , ed una malizia. 
Ma dunque il principal colpevole anderà 
efente del dovuto caftigo ? No , no, dico 
il Santo Dottore: il difpiacere, onde il 
padre vien torturato nella punizione del 
figliuolo, riefce affai più fenfibile a quegli, 
che a quelli. Il padre prova maggior cruc- 
cio nel riconofcere, ch’egli fu cagione 
della fchiavitù,del figliuolo, che fe venif- 
fe egli fteffo condannato ad effer fchiavo. 
Quello frutto (2) percoffo dal fulmine ifteffo 
per cui l’albero fi giace infranto , è un f og- 
getto fingolare di difgullo. Il padre , che 
fi è tirata addoffo là faetta, che colpi feco 
la fua pollerità, par che abbia fra’ ceppi 
il cuore , prima che il figliuolo fia riftret- 
to dalla fervile catena Cam oltraggiatore 


(i) D. Jo. Chryfoft. hom. 29. in Genef. D. Au- 
guft. lib. 16. de Civit. Dei cap. 1. D. Am- 
Brof. de Noe , & Arca cap. 32. 

(1) Le Pere Heliodore de Paris Capucin 3, dif 
cours des plaifirs du gout. 
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del padre , è un figlio reo ; Dio vuol, che 
provi un lungo fupplizio in un figliuola 
‘infelice; e fia martoriato, finché ha da 
vivere, nel foffrir tutta l’acerbità del dolo- 
re , da cui hanno da edere travagliati i 
idi lui figliuoli in tutti i fecoli; che effen- 
dofi egli fatto beffe di colui , da cui ebbe 
' la vita , fia egli fteffo punito per la vita > 
che farà per dare a tanti fventurati ; e 
che tutta la terra fia fpettatrice dell’onta* 
e delle difgrazìe della fiia pofterìtà, com‘ 
egli volle, che i fuoi fratelli prende {fero 
diletto della nudità del genitore. 

Padri, e madri meditate fedamente que- 
* fia terribile verità : i voftri ideili figliuoli 
da voi male illruiti , o trafcitrati, non fola 
faranno i voftri carnefici a tormentarvi in 
vita per accorciarvela ; ma figgeranno 
eziandio neiPeftremo de’ giorni contro di- 
voi , ed al tremendo giudizio di Dio chie- 
deranno giuftizia della voftra crudeltà .. 

: ,, Quelli (i),. fermeranno elli, quelli, anzi 
,, parricidi che padri, firn quelli, la cui 
„ empietà ci ha condotti a mal fine. Per 
„ eflì noi non abbiamo riconofiiuta la 
„ Chisfa per noftra madre : per elli non 


(i) Perdidit nos aliena perfìdia , parentes fenlìmus 
parricida^, fili nobis Ecclefìam matrem, itili, 
patrem Deum negayerunt. D. Cypriajuu. 
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abbiamo ubbidito a Dio noftro padre „ 
Qual cruccio ! Qual rammarico non fa- 
rebbe il voftro a cosi fiero fpettacolo i Un 
padre dannato (i) per cagion del figliuolo; 
un figliuolo dannato per cagion del padre : 
uno fpettatore de’ tormenti dell’altro, en- 
trambi arrabbiati con parole di ftizza pie- 
ne e di furore , lacerarfi , ftraziarfi , villa- 
neggiarli , rimproverarli, minacciarli orren- 
damente , infruttuofamente per tutta l’eter- 
nità. Io vi confeflò il vero * che il fol pen- 
fare ad una fcena così crudele mi mette 
fpa vento tale, che mi fa cader di mano 
la penna, e mi fa avere per ben avven- 
turati coloro , cui Dio non concede figli- 
uoli , die poffan condurgli in tanta mife- 
ria. 


-t 1 ) Quicumque debitum hoc paternae curae offi- 
cium neglexerit vel praìtermiferit ; expe51et , 
ut in die Domini fibi durilfimum judicium 
fiat. Condì. Mediol. 3 . De iis , quae ad 
matrim. facram. pertinent. , 


* * * 
* * 
* * 
♦ * * 
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CAPO IV. 


1 Genitori debbono amare 
i loro figliuoli. 


Ebbono i genitori amare i loro fi- 
JLJt gliuoli: e chi v’è, che noi fappia» 
c non ne vada pienamente perfuafo > Ep- 
però fembra, che farei torto alla lor te- 
nerezza , anzi all* ideila umanità , fe vo- 
lelE penfare il contrario ; poiché dove in 
petto umano li potette edinguere quel vì- 
vo affetto, che la natura con mano dì 
fuoco v’accefe , e fuole alimentare a van- 
taggio de* proprj parti , le bedie idefle le 
più feroci, di ciò ne farebbero ottimi mae- 
ftri. Non è adunque della femplice obbli- 
gazione d’amar con affetto naturale i figli- 
uoli , che io qui ragiono : io intendo ino- 
ltrare in qual maniera un tale amore deb* 
be effere ordinato a Dio, e che perciò 
vuoili dar norma , e legge a quedo amore, 
acciocché non degeneri in vera crudeltà , 
ritenendo le belle fembianze d'una fvifce* 
arata dilezione. Pur troppo veggiam tutto 
di avvenire, che i Genitori, per foverchia 
tenerezza , corrompono i loro figliuoli ; 
onde di loro fi potrebbe dire cjuel , chf 
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delle fcimmie f riferifcono I Naturalità » 
che per foverchio ftrignerfi al feno i loro 
parti, gli uccidono. Sebbene ve n’ ha pure 
di quelli , i quali , o troppo amanti di fé 
ftefli trafcurano di ben allevare i loro fi- 
gliuoli , o perduti nell’amore di un folo , 
ni un conto fanno degli altri. Di queft’ulti- 
me forte d’amore verrem divifando più 
fotto. Per ora ragionando del primo , io 
voglio folamente darvi a riflettere o geni- 
tori , che una delle più ftringenti ragioni , 
per cui anziché ad altro dovete applicarvi 
alla fantifìcazioné de’ voflri figliuoli , fi de- 
duce dall’ ifleffa obbligazione , che vi cor- 
re di amargli: colui, dice S. Agotàno (i), 
il quale ama i fuoi figliuoli , non c per- 
ciò degno di lode ; ben dee edere oggetto 
di efecrazione colui , che non gli ama, 
Ond’è, che acciò quello amore non fia 
meramente carnale* ma giufio, e fubordi- 
nato alla Legge divina, convien che fia 
una carità criiliaoa, che ve gli faccia ama- 
re per Dio , e giufta gli ordini di Dio j che 
vi porti ad aggradire le difpofizicni , che Dio 
ha formate fovra di loro , e vi tenga fem- 
pre prefente allo fpirito , ch’effi fono fuoi 
• anziché voflri. lo fo beniflimo , che la na- 


(i) Serm. 385. Non laudandus , qui amai fiiios , 
deteftandus , qui non amat, 
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tura infpira nel cuor de’ genitori un amor 
cosi violento per la lor prole , che la coa- 
fiderano , come una parte di loro fteflì, © 
come una immagine della lor vita ; onde 
fono da quello a un certo modo tiranneg- 
giati, per valermi dell’efpreflione di San 
Giovanni Grifoftomo (i); ma fo infieme , 
e faperlo dovete ancor voi o padri, e ma- 
dri , che fe la natura v* ha defti nelle vi- 
ncere quelli femi di fuoco, la divina prov- 
videnza anch’effa ha eccitato , e follevato 
quello amore, acciò non lì fermi folamen- 
te alla vollra foddisfazione , ma riefea ezian- 
dio a vantaggio temporale, e fpirituale de* 
vollri figliuoli , e però vuole , che il voflro 
fia un’ imitazion dell’amore , eh’ egli loro 
porta. 

Ella non è già tenerezza , ma odio, ali- 
mentare il vizio, e fomentare i cattivi abiti 
in un fanciullo per rifparmiargli poche la- 
grime , e colui dice S. Agollino, che con 
un’ indulgenza così crudele gli mantiene 
nel male, non gli tratta da padre, ma da 
nemico. Eppure i genitori per lo più, ed 
iu particolare le madri , avvezzano i loro 
figliuoli ad eflere adulati, e palpati nelle 


(i) Hom. 17. ad pop. Antioch. Magna «/l naturae 
tyrannis , & inexpugnabilis vifeerum neceflì- 
tas. 
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loro imperfezioni, gli perdono colle ree 
loro accondifcendenze , gli abbandonano 
ad ogni loro capriccio ; anzi fi colora queft* 
ifteflfo capriccio col pretefto di gentilezza, 
di galanteria , d’ innocenza , in guifa che 

0 acciecati non veggono i lor difetti , o 
veggendoli gli diflìmulano , oppur traveg- 
gono in guifa , che quel che c vizio, ioro 
iembra virtù. Laonde fe i figliuoli fono in- 
quieti , turbolenti , maliziofi elli ben pretto 
-fanno chiamar quelle cofe col nome di 
vivacità. Se fono infingardi , ftupidi , me* 
lancolici, ftizzofi, tutto ciò fi battezza per 
penetrazione , e fodezza d’ ingegno. Se poi 

1 loro difetti non fono in niun modo feu* 
fabili, e in elli riconofcano, per efempio, 
un difordinato attaccamento al giuoco, un* 
orribile prppenlìone al libertinaggio, poco 
geuio allo ftudio, un'averfion manifefta per 
le cofe di Dio; elli guardano cotali difordini, 
come difetti di poco conto, che l J età ren- 
de fcufabili, e talor anche innocenti, e 
lufingandofi, che una tale perverfita non 
parte dal loro naturale , la chiamano 
leggerezza , trafeuraggine , giovami traf- 
porto. Che fe per lo contrario fpuntar fii 
vegga in elli alcun germoglio men reo , 
alcuna traccia appaja di virtù nafcente,fe 
ne mena una fella grandillìma : fi fanno 
orofeopi, fi moltiplican gli applaufi, e le 
carezze, colle quali fi foffocherebbe una 
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pianta , che aveffe già gittate alte radici , 
,non che un tenero virgulto , che appena 
fpunta. E follìe almeno, che tutto quel 
gran romore procedette da alcun merito , 
che traluca in dii : per una pietà , che fi 
ravvifi nel lor operare , o per uno fpirito 
di criftianefimo , che fiali proccurato iftil- 
lar loro nel cuore, fin dalla culla ! Ma il 
male fi è , che d'ordinario non fon vezzeg- 
giati mai tanto , non fi fa loro cosi gran 
plaufo fe non alloia, che fi fcorga in .etti 
una vivacità prematura; onde un motto 
pronto, ed ardito, la voce, il ballo , il 
portamento, tutto ciò in fomma , che fa 
di mondo , fi decanta per prodigio inau- 
dito , per miracoli d’ ingegno. Epperò una 
mezza parola che proferivano, la quale 
potta quadrare ad una interrogazion fatta, 
fa ftrabilir tutti gli alianti, che vogliono 
adulare r genitori; un po di compiacenza 
per loro la riguardano , come frutti pre- 
maturi di un naturale tenero, ed affettuo- 
’fo, che non ha pari , e fanno rifonar alto 
il proverbio , che dice : fpina, che punger 
dee punge a buonora. Un po d’audacia, 
che abbiano , mbito dicono : egli riufcirà 
un Eroe di valore , e di coraggio : un po 
di accortezza , o fugacità il fa profetizzar 
per un uom valente nel maneggio degli 
affari : la menoma inclinazione per le cofe 
di pietà il fanno preconizzar per un fan* 
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to : qualche genio , o applicazione allo 
ftudio , fa che il tengano in egual concetto 
in che fi avrebbe un gran dottore; quindi 
fe avviene , che in età avanzata ottengano 
un qualche impiego , e chi v’ è , che me- 
glio ne adempia i doveri ? Che attenzio* 
ne , che afiiduità , che avvedutezza , che 
penetrazione ? Son eglino applicati alla mi- 
lizia? E chi gli vince in valore? Gli Alef- 
fandri , gli Annibali , i Scipioni , i Cefari 
appetto a loro oh come fceman di pre- 
gio ! . . .. 

Genitori affafcinati difingannatevi. Tutte 
le belle fperanze d’ordinario fvanifcono a 
mifura , che i fanciulli van crefcendo in 
età, e tale che nella infanzia fu creduto 
che dovefle riufcir un prodigio di fapere , 
e di accortezza, riefce poi un prodigio d* 
ignoranza , e di fcempiaggine. Se vi tro- 
vate in una qualche compagnia voi non 
fapete parlar d'altro, che delle belle qua* 
lità de’ voftri figliuoli, e non v'accorgete, 
che tutti vi ridon dietro , e fi fan beffe 
del voftro acciecamento. ^iaceffe peraltro 
al Cielo , che tutto il male in ciò foltanto 
fi rimanefle; ma il peggio fi c, che quan- 
to più fiete vaghi di eflere i Panegirifti 
de* bei pregj de’ voftri figliuoli, altrettan- 
to vi inoltrate ritrofi , ed incolleriti allor- 
ché altri vi avverte de’ loro difordini. Guai, 
guai. In vece di Caperne loro buongrado. 


^oi gli avete per invìdicfi , e per maldicenti , 
e rifpondete, che i voftri figliuoli fono in- 
capaci di tali ree azioni. Lo fleffo avviene 
fé taluno vi voglia fare un caritatevole av- 
vita col ricordarvi, che avete da iftruir- 
gli nella pietà ; perchè voi appena degnate 
dare afcolto alle loro parole , e quali dif- 
degnofi , rifpondete , che v* è tempo , che 
i fanciulli non capifcono quelle cofe, che 
lì hanno da allevare fui buon gullo del 
fecolo, per far che riefcano civili, e ma- 
nierali , e che tutt’al più , le lezioni di pie- 
tà lì debbono riferbare per quelli, che li 
dellinano al chiollro. Ma voi, o genitori, 
che così ve la fate a difcortere , di chi vi 
dolete voi, quando già crefciuti in età, ve 
gli vedete amanti del Iuflò , e delle vanità 
del mondo, perduti dietro a* profani amo- 
ri , ed affatto fvogliati per qualunque efer- 
cizio di pietà , e di religione ì ■ I principe 
fon quelli, cui vuoili avere tutto il riguar- 
do. Cominciate daH’allevargli male , e poi 
volete , che facciano una buona riufcita ? 
Ben altrimenti faceva Giobbe , dice San 
Giovanni Grifollomo , del quale fe abbia- 
mo , che tanta cura aveva di offerire vitti- 
me a Dio per gli occulti falli de’ fuoi fi- 
gliuoli , è forza dire, che con tutto zelo 
gli rampognale , per quelli , che erano vi- 
abili. E però ben lungi dal palpargli con 
una molle , e rilavata accondifcendenza , 
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* dobbiamo credere, cbe molto vegliaffe a- 
a prefervargli da ogni rea coftumanza , e 
con una favia feverità gli correggeffe. Guai 
pertanto a que* genitori , che li fanno un 
diletto de’ vizj nafcenti d’un fanciullo, che 
elfi amano perdutamente , perche gli feon- 
figliati che fono, troppo tardi li accorge- 
ranno , come fcioccamente li teneflero beati 
di tai figliuoli. 
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CAPO V. 


I Genitori non debbono ejfere di 
foverchio condifcendenti, 

X Ddio, perche ci ama con vero amore 
ci corregge , e ci gaftiga ; e però que’ 
genitori , i quali non fi oppongono alle 
perverfe inclinazioni de’ lor figliuoli, e non 
gli gaftìgano, non è vero , che gli amino, 
ma gli odiano mortalmente ; poiché fe la 
paflano d’ intelligenza coll’ Inferno per per- 
dergli : Miniti er Diaboli e fi, dice un Santo 
Padre, qui filios ad vitia pronos dif ciplina 
non cohcrcct. Nè fi diano a penfare , che 
fia leggier colpa il lafciar, che i figliuoli 
coronati di rofe , dirò così, trafeorrano ca- 
rolando per ogni prato, come quegli em- 
pì, di cui parla lo Spirito Santo, col lu- 
lmgarfi dì non averne da rendere verun 
vconto a Dio, perchè fi dee condonar qual- 
che cofa alla gioventù ; che 1* età gli ren- 
de fcufabili; e che gli è ben dovere, che 
negli anni più verdi colgan que’ fiori, che 
in età più avanzata già farebbero per efli 
appalliti, e corrotti. Queft’ è lo fteflò, che 
chiuder gli occhi per non vedere; quell’ è 
un volerli a bella polla acciecare fovra i 
loro difordini. Dunque converrà lafciargli 
trafeinare dallo -Uraboccato torrente del 
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mal efempio , perche fono in iftato di an- 
dar molto innanzi ; ovvero converrà lardar- 
gli errar lungamente , perchè da principio 
falliron la ftrada ? Dunque perchè il male 
fi ftende , e fa ftrage maggiore , quanto più 
tenera è l’ età loro, e che fono in una 
difpofizione infelice di diventare ogni dì 
più perverfi , converrà lafciar loro portar 
l'irreligione fino a piè degli altari ì Dunque 
converrà diflìmulare i facrileghi loro mot- 
teggi, autorizzare, agevolar eziandio il li- 
bertinaggio col fomminiftrare loro tutto 
giorno di che poter diventare più fcelle- 
rati? Volgete le Divine Scritture, e tro- 
verete, come Eli il gran Sacerdote, folfe 
perciò con tutto rigore punito da Dio. Per 
quanto irreprenfibile egli folfe ne’ fuoi co- 
ltami; per quanto folle fiato religiofo ok 
fervatore de’ riti, dal Signore ordinati, nell® 
funzioni del fuo miniftero , non potè peto 
isfuggire il gaftigo , meritato per la molle 
compiacenza, eh’ egli ebbe pe* fuoi figli- 
uoli. . Avvertito de’ fcandalofi loro difor- 
dini gli corregge sì , ma con fiacchezza 
pari a quell’amore, che loro porta; fi lu- 
finga, che il trafcorrevol tempo cangiando 
la loro età , ne cangierà pure i coftumi ; 
ma per mala forte Iddio non afpettò a ter- 
ribilmente aggrafar fovr’eflì il flagello, che 
quella gioventù folfe trapalata. 1 due fed- 
erati figliuoli cadono entrambi ia.ua com- 
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battimento trafitti dalla fpada del vincito- 
re : tutto refercito è tagliato a pezzi dall 1 
odiato nemico del popolo eletto; l’Arca 
ifteffa rimane in preda de’ Filiftei, e Fin* 
felice padre, oppreffo dal dolore ad annun- 
zi cosi lunedi, (viene , fdrucciola , cade, 
dà di capo fu d’una pietra, e fi muore. 
La Scrittura dichiara affai manifeftamente, 
che tutto ciò doveva ad Eli intervenire , 
per la fua rea condifcendenza : dominate- 
ne le parole, e tremate o genitori.,. Ho 
„ predetto (i), diffe Dio a Samuele , che 
„ giudicherei la cafa di Eli in eterno, per 
,, l’iniquità da lui commeffa, fapendo che 
„ i figliuoli operavan male , e non gli ga- 
„ ftigò; perciò giurai contro la cafa di 
„ Eli ; ficchè T iniquità fua non fi efpierà 
,, in eterno nè con vittime , nè con do- 
„ nativi. 

E il vero, come mai poter dar nome 
di tenerezza, di amore, a ciò che riefce 
cosi pregiudizievole, e cosi fatale ad un 
fanciullo , che talvolta il conduce a pre- 


(i) I. Reg. cap. 3. v. 13., & 14. Praedixi ei , 
quod judicaturus eflèm donnina ejus in «Eter- 
nimi , propter iniquitatem , eo quod noverai 
incligr.e agere filios fuoc, & non corripuit 
eos. Idcirco paravi domuì Heli , quod non 
expietur iniquitas domus ejus vJèiimis , & mu* 
nerihus ufque 1» «termini, • - • _ . . -i ' 
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matura morte temporale , e per lo più ali* 
eterna? Un tale amore è infenfato , e cru- 
dele , poiché chi veramente ama il Tuo 
figliuolo il gafliga , e colui , che noi ga- 
jftiga non lo ama , dice ne’ proverbj ( i ) , 
lo Spirito Santo. Corregger bifogna i fan- 
ciulli , e gaftigargli , prima che li induris- 
cano nel male ; e però dicea Quintiliano , 
che „ convien formar l’uomo mentre c in 
„ quella età , in cui egli ancor non fa- 
,, prebbe dilfimulare , e mentre è più fa- 
,, cile, che fi fotrometta a coloro, che lo 
„ correggono , perchè colui , che già fi 
,, trova indurito nel male, anzi che co- 
„ reggerli , inritrofilce (x). S. Agoftino nelle 
fue confezioni attribuifce la maggior parte 
de’ difordini della fua gioventù , alla rea 
indulgenza di fuo padre : „ quand’ io par- 
,, lava, die’ egli , o operava male, mio 
„ padre prendeva a giuoco ogni cofa, e 
„ ne menava feda , dicendo , eh’ io aveva 
„ grande ingegno : per quanto io mi folli 
ty lcoftumato , e libertino egli tollerava 
p , tutti i miei vizj , e non v’era una ma- 
. „ no caritatevole , che fi delfe a fterpar- 
„ megli, excejferunt caput meum vepres libi - 
dinum : & nulla trai eradicane manus. E* 


0 Prov. 19. 

àj Lib, 2, Confi cap. 3, • w . 
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fcen vero , che la pia genitrice, ottimamen- 
te perfuafa che un figliuolo , il quale non 
vien corretto, ma abbandonato alla pro- 
pria volontà, è l’onta , e la confufion della 
madre, non celiava con parole di dolcez- 
za piene, e con dirotte lagrime di ammo- 
nirlo , e frenarlo nelle fue diflblutezze ; 
ma che prò fe il padre diflìmulava, anzi 
applaudiva allo fcoftumato figliuolo? Que- 
llo è uno di que’ gran difetti , che d’ or- 
dinario rovinano una buona educazione : 
il padre lì fa col vifo delTarmi a ripren- 
dere agramente il figliuolo, e la madre 
lo racconfola, lo carezza , fe lo ftrigne ai 
feno, e fi. adira talvolta ancora contro il 
marito, perchè il corregga. Lo fteflò ac- 
cade , riguardo alla madre che fgridi il 
figliuolo, o lo percuota: il padre allora 
prende a farla da protettore, e dice villa' 
nia alla moglie , e va in collera ; e fde- 
gnofo vuol rendere a lei con ufura quella 
riprensione, quelle battiture, che il figli- 
uolo ha ricevute , e talor anche lo pro- 
voca empiamente a vendicarfi colla lingua, 
£ colla mano , non badandogli avergliene 
dato lo fcellerato efempio. Siccome com- 
mettono coftoro un peccato enormiffimo , 
commettono pure un grave fallo coloro di 
cui abbiam ragionato più fopra , non me- 
no che quelli de* quali fi è parlato in 
altro luogo, e di cui giova far motto un* 

< altra 
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altra volta , 6 fon qua* genitori di £v*tv 
chio appaflìonati , r quali o fi bendai! gli 
occhi per non vedere , o fi turan gli orec- 
chi per non udire ciò, che potrebbe rea* 
dergli accertati de* difordini de' loro figli- 
uoli. Edi ricevono così malamente chiun- 
que gli avverta caritatevolmente de’ vìzj t m 
cui fono immeriì i lor figliuoli, che piò 
non v* è chi ardifca farne loro una parola. 
. Vogliono fe altri ne ragiona, che fe ne 
facciano encomj : i lor figliuoli fono della 
miglior tempra, che fi trovi nel mondo; 
ein fonò impeccabili : la malignità , l’ invi- 
dia , la maldicenza fi è quella, che muo- 
ve i parenti , gli amici > i conofcenti a 
difne quel mal che ne dicono, perchè di 
tanto non fon capaci, perchè troppo bene 
ne conofcono l’indole, e ’1 genio. Eppure 
badateci bene 0 genitori voi liete fempre 
tenuti in confidenza di invigilare continua- 
mente fovra i collumi de’ voftri figliuoli ; 
ina lo fiete tanto maggiormente allora 
quando v’abbia taluno, che vi ammonifca 
de’ loro falli. Eli feppe le Regolatezze de* 
Cuoi figliuoli : da principio non volle pri- 
llar credenza all’altrui parole ; indi non 
potendo più dubitarne gli fcusò nel fu® 
cuore, e gli rampognò con sì poca vee- 
menza , eh’ edi feguirono a peccare \ finché 
Iddio con prematura, improvvifa morte non 
gli .chiamò, con lui iafieme a più fevera ri» 
Tom. X D 
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prcnfione nel fad terribil corpetto. Se v’atf* 
cadette l’ ìflefiò , che farebbe di voi? - 

C A PO VI. ' 

Ih thè maniera, fi debbono torreggi 
' 1 * figliuoli. 

'**’ ; ' ' * “*■ •?" * l ì 

A correzione , che i genitori fono 
3Lj& obbligati di fare a * lor figliuoli dee 
avere per principio il zelo, e la carità ; ma 
non mai la pattfone. Qualora quella v’ab- 
bia parte, in vece di far ch’etti rientrino in 
loro fletti , e lì rimettano nel - dovere , ad 
altro per lo più non ferve , che a innal- 
zargli, innafprirgli , irritargli. Non fi ri* 
; prende mai con pretto , quando fi cor- 
regge per pattfone *, « però o genitori, ogni 
^qualvolta voi Vi fentite trafportati dallò 
fdegno dovete differire ad altro tempo la 
correzione j poiché la colpa che voi in tal 
vjvKcafo verrette a commettere farebbe mag- 
giore di quella, che vorrefte correggere; 
~e U cattivo efèmpio, die colle voftre fina* 
j^o^Vie » cotte invelenite parole darefte a’ figli- 
aioli , non farebbe il mezzo meglio atto a 
fendergli più docili , e più dilpofti .a trac 
profitto della ripreafione , che loro* farefle. 

Vuoili i sfuggire ogni eftremo ; e ficcome 
ima fovcrcfùa tenerezza -c - pregiudizievole 
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bosTpure riefee 4apnofo il foverchio rigo- 
re» Corregger bifqgna i figliuoli , ma non 
per isfogo di paflipne, nè fion ainarpjsta j per- 
chè ficcorae abbiamo detto , fon talvolta 
più riprenfibili i trarrà -del padre , p 
della madre, di quel che lo fi* la colpa 
de’ figliuoli^ eh* elfi correggono* Iddio fi 
muove a gaftigare i fuoi eletti j ina, perchè? 
Perche gli ama, e quello dee ; effere ,purp 
il motivo* per cui i genitori gaftjgUino ì : . 
doro figliuoli. Se le riprenfioni, ; e i gafti- 
( ghi aafeano daiL'affctto ch’efii loro ..portai- 
no , o dal defiderio , che hanno .di ren- 
dergli virtuofi , o perfetti, la s loro, correzio- 
ne farà tempre tranquilla, e fempre utiln; 
talor farà muta , ma efficace : -fe, un mQtj- 
:Vo di pietà abbia parte nella corrfesione.* 
tado ha eh offa riefea infruttuofa.. S.. Paolo 
feri vendo agli Efefini (il * .gli “ammoniva 
dì non ufare del rigore .co' > figliuoli .per 
®on provocargli a (degno;, e non ' inrirrO- 
firgli , perchè a for^a di cattivi, trattamenti 
fi ay vilifco&Q v fi %omentano e, diventano 
incorrigibili. .E il v*ro,fe;d'feimiullo s’ac- 
corge, che la conjesiiQne ptocedp da *uft* 
-nitro* .che da amore ^ehe ife . gli . porti * 
farà intimorito . dalle minacce* il gaftigo lo 
avvilirà ,, ma non nio, correggerà» .Crilìppo 

. ’Jf f <* • l ' . ' : Jf il.'. 

-. fit i ri ii y . 1 il i ggfeqgagi=g« ii.i; i<-L ‘udiir zts sm 

«fi) Eplmd* fcqrrii > 
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è venuto a parole con Lìcandxo *. mentre 
gli dice villania , e fi rifcalda peli* alterca- 
■vione j gli vien veduto il figliuolo, chè 
cade in qualche fallo : immantinenti gli è 
^addoffo, e con parole ftizzofe, e con pef- 
coffe eziandio fi crede farlo avveduto del 
fuo errore , e di averlo grullamente cor- 
retto. Crifippo s’ inganna, ed ha fatto peg- 
gio, che le aveffe diffimulato , egli Ha sfo- 
gata col figliuolo la bile , onde 'già era 
agitato , e quelli ha benifllmo faputò attri- 
buir a quella, e non alla propria colpa', 
tutta la riprenfione , che fe gli è fatta-. 
Frattanto egli fi avvezza a ftudiar femprc 
il motivo, che porta fuo padre a correg- 
gerlo, e non già a guardarli dall’operar ma- 
le. SotFronia fgridata dal marito, il quali© 
rinfaccia qualche verità, "che la punge 'fui 
vivo , foffoca in feno la rabbia , che la di- 
vora', ma appena egli le ha rivolte le fpal- 
-le, eh* elfa lì là fubito fu qualche leggier 
pretello ad infuriare Contro 1* innocente fi- 

• gliuolo. SofFronià gli infegha a dar di morlb, 

• come fa il cane al ciottolo , che lo ha 
per co fio, perchè non può , o non ofa ad- 

, dentare collii, che lo ha fcagliato: il fan- 

• ciullo conofce in qual maniera fi verifichi 
' il proverbio , che chi non può battere il 

cavallo batte la fella , e lafcio penfare , 
1 come * riefea vantaggiofa per un fanciullo 
vna cosi bella lezione, imparata a proprie 
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fpefe. Acciò Emilio ricavi profittò .dalla 
correzione, e dal gaftigo, fa d'uopo cho 
egli vada perfuafo , che fe lo è meritato. 
Per -la qual cofa non è bene correggerlo * 
fe non allora, che fi riconofce ch'egli ha 
maliziofamcnte operato male. 

Un difetto notabile , in cui fi Tuoi ca- 
dere nel correggere i figliuoli , fi è lo e£* 
fere troppo prolifli nel fare un avvifo: in 
quello per lo più cadono i precettori , i 
quali con una pedantesca eloquenza fior- 
difeono i poveri fanciulli, e Senza frutto. 
Si avverta dunque bene di non dilungarli 
troppo nelle ammonizioni : le lunghe pre- 
diche per quanto fieno eloquenti ci pajoa 
feccaggini quando le afeoitiamo con rin- 
crefci mento , e quali Sempre fi aScoltano 
con rincreSciinento fe fieno lunghe di So- 
verchio j e però Se voi Sarete lunghi in 
dicerie non Sarete aScoitati ; oltreché vi 
eSporrete ad elfer tenuti per uomini , che 
abbiano molta vaghezza di cicalare , anzi 
che di correggere. E’ non c già, diranno 
i vollri figliuoli, che ci voglian riprendere 
perchè abbiamo commeffo verun ; manca- 
mento j ma perchè non poffono sfogarli 
altrimenti , che con Sarei delle rimoftranze. 
Le voftre parole pertanto nei correggere 
fieno eSpreflive, ma. ScarSe. » > 

Parlate, ma non fiate facili a percuote- 
re: Se voi gl' intimorite, ascolteranno i mo- 

E> | 
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▼unenti del lord ctfofe, e terranno roc- 
chio aHe voftre mani , e ninna attenzion 
prederanno a tatto ciòcche tor farete per 
dire. Fate, che le voftre parole reftino 
ètte, nel loro fpirito , e facciano imprefliof 
ne fui loro cuore ; ma foprattutto , che 
non poflano imi fofpettaro, Che voi vi 
movete a correggergli, o per vaghezza ^ 
che if abbiate, o per mera padrone, o peri 
alcun altro motivo, fuorché per loro prò-* 
prio vantaggio : il vedrò amore trapeli 
tempre anche nel bollo» della collera. E* 
ben vero , che aliai volle la qualità del 
temperamento de* genitori gli trafporta irà 
grufai, che graudifluma fatica avrebbero d» 
dorare fe voledero frenare lo fdegntì 1 ; a 
la gravezza del fatto de J figliuoli richiede^ 
che anche non volendo, debbano moftrarfs 
adirati j ma febbfene fia loro permedo il 
montar ih collera in alcuni cali ; un tal 
furore però- dee edere un fanto fdegn© $ 
regolato dada ragione j animato dallo fpw 
rito di Dio , che Carini contro i vizj de* 
figliuoli, non contro le loro perfette : quelli, 
e non queftedebbon edere lo feopo con* 
tro di cuieffi fcaglino le loro faette. Con*» 
fervale dunque o genitori nel voftro cuo- 
re una vera dolcezza , mentre nelle voftre 
parole , nel voftro contegno medierete fe* 
verità , e rigore : Imitate i Medici : effi fi 
adirano centro la malattìa per guarire l’in* 



fermo, e non hanno ribrezzo di attrillar-\ 
lo fe fia duopo cagionargli alcun male 
molto Tenibile, per fviare, o difiiparpe 
un aLtro affai maggiore. Io fa benimmo , 
che è molto difficile il potcrfi rimanere fra, 
i limiti di una favia moderazione, e che 
affai volte per «fuggire un ecceffo fi 
cappa in un altro più perniciofo del pri- 
mo ; ma vuoili ufare di molta prudenza 
per evitar quello fcoglio, in cui d’ordina- 
rio ro ridono i genitori. Il padre piega 
verlb il rigore, la madre fi abbandona 
tutta alla tenerezza : ciafcuno fi lafcia por- 
tare dalla propria inclinazione: chi c pat- 
tato al rigore, fi inoltra Tempre con aglio 
auftero , e non fi ferve cfie di paiole af- 
pre, e dure nel ragionare co’ fuoi figliua- 
li , anzi gli tratta con modo inumano , ed 
irragionevole ; quegli al contrarra , il fui 
umore è più benigno, e più dolce, c ca.- 
gion della loro perdita colla Tua rilavata 
mollezza , che tutto tollera. 11 riunire que- 
fta doppia condotta, che difgiunta p col- 
pevole , e dannofa , e che Uretra in bella 
alleanza riefce falutevoliflìma, è tutta ope- 
ra dalla carità, e della grazia, che i ge- 
nitori debbono proccurare di meritarli. Elle 
ce compongono , farei per dire , una terza 
colla mefcolanza dell’una, e dell’altra. La 
carità, che non è altro, che una produ- 
zione della grazia nel cuore, conferva, 

P 4 * 
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Tempre la Tua dolcezza fi elf interiore; ma- 
flifefta la moderazione nelle parole; è fal- 
da nelle cofe eflenziali, e talvolta ancora 
fevcra nel gaftigare ; ma fi regola fempre 
Con, tanta faviezza, che fa farli amare , 
èllora, eziandio che fi fa temere; onde 
fembri dolce mentre è fevera. 

Sebbene lo Spirito Santo in più luoghi 
.delle divine Scritture , già in parte da me 
citati , fèmbri voler infornare , che fi - dee 
ftar contìnuamente coi fanciulli - in conte- 
gno fevero, ed ufar del rigore; tuttavia 
fe con fano intendimento fe ne efaminino 
l'efpreffioni » fi fcorgerà di leggieri, ch'egli 
fi propone con quelle di correggere la fo- 
verchia. naturai voftra mollezza o genitori 
per lo più troppo ciechi , ed indulgenti. 
Piacefle al Cielo dicono alcuni, che fi 
potette ufar della dolcezza co’ fanciulli; 
ma la natura oggidì è giunta al colmo 
della corruzione , onde per più riguardi è 
forza tenerla celata nel cuore, fenza ino- 
ltrar al dì fuori null’altro , che le appa- * 
renze- di feverità, 6 di rigore. A cottoro-, 
che d'ordinario con ciù foddisfanno fe 
, fletti , o fia il loro umor melancolico, nulla 
voglio rifpondere per non dilungarmi fo- 
verchio , poiché chi ha fenno riconofce a 
prima villa quanto fia biafìmevole un tal 
pregiudizio , e die quanto alla natura , 
<che dicefi corrotta cotanto, il monda « 
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è Oggi qud df jerJ, è ferì ' quello di quat- 
tro , e piu fecali , quando il Petrarca fe.- 
guendo le tracce d’altri antichi Scrittori 
Criftiani , e Gentili , li dolea perchè i c«> 

' fiumi rei, che deplorar dovea fui fine de. 1 
! faci giorni , tali non erano nella fua gk> 
finezza. Egli farà fempre b Itile de’ vec- 
ch) il dire: a’ noftri tempi non era cosrj 
perche non badano, che lì è cambiata la 
fcena, e che dove erano Attori nel Tea? 

• tro del mondo fon divenuti foltanto fpet- 
" tutori, f vecchi , dice Pope , che vantano 
continuamente il paffuto vorrebber quali 
"por fuaderci, che a’ tempi loro non v’avea 
de’ idocchi, ma per mala forte efitei fou 
rima Ili per provare il contrario.,. Ben lum- 
„ gi dunque dirò», con Locke, dal conligi iajf 
„ i genitoii a diportarli afprameote eoi làn- 
„ ciuiii, mi trovo anzi inclinatiflìmo a 
„ credere, che in materia d’educazione, 
„ i’ afprezza de’ calli giù non conferifca 
r , punto a produr cofa buona, e- cagioni 
„ per b contrai» mobilimi danni. 

w Se i giovani faranno affuefatti all’ uh- 
„ bidienza , e foggezione col mezzo d’una 
,, robufta , e continuata diligenza de’ ge- 
„ nitori cosi per tempo , che non pollano 
„ ricordarli d‘ efferne mai ftati efenti in 
„ verna tempo r albra un tale Hata di 
„ dipendenza bro fembrerà naturab , e 
„ come fi* veramente il fòlle non fi op- 
' ' D f • 
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s , porranno ma!» eziandìo nella menoma 
>, cola alla volontà di chi gli governa. E. 
,, perù è indifoenfabilmente neceffario co- 
it minciar prefto ad impegnar i fanciulli 
„ nella debita foggezione , nè mai « allen- 
,, tare le redini nemmen per poco» fino 
p a tanto , che il timore, e 1 rifpetto fieno 
w loro renduti famigliar! , nè comparifca 
t) più nella loro ubbidienza, e fottomiflio- 
# ne ombra alcuna di forza , o di ripu- 
j, gnanza . , « Per lo contrario fe i fan-. 
to < ciulli tengonli troppo umiliati * ed abbate 
tefi il loro fpirito per via d’undndifcreta 

i, foggezione , effi perdono tutta la loro 

j, vivacità, ed ingegno, precipitando in uno 
„ fiato ancor peggiore del precedente ; irà» 
„ perocché fuccede ben qualche volta, che 
y giovani rozzi, e {graziati, ma pieni di 
„ vivacità , e di fuòco divengono poi mol- 
M to aggiuftati, e uomini riguardevoli; ma 
5J quanto agli fpiriti deboli , abbattuti , e 
3 , timidii mantengonfi baffi, e terrefiri, e 
„ non s’ergono, che con gran pena, e 

rare volte. Non mai arrivali a sfuggir 
quefti due fcogh lenza molta induftria, 
« fatica. Pertanto colui, che ha trovato 
il Segreto eli • confermar lo Spirito d J un 
fanciullo in una certa vivacità difin volta» 
e feevra da ogni affettazione, rimoven-» 
dolo nondimeno » o tenendolo lungi da 
/molte cote , a cui ‘inclina per volgerlo» 
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ad altre» che non gli van troppo a g*- 
„ aio j colpi dico» cui ripfae unire infie- 
». me quelle apparsoti contraddizioni , ha; 

trovato a mio giudizio il vero me??*» 
„ di ben educar la tea prole. 

Xe pexeofle debbon effer i’eftremp . (fa- 
medio , e per correggere difesi gravi. * 
Un fanciullo» che potrà efier guidato fino 
all 5 ultimo giorno deh 5 educazione fpnfca 
effer battuto» farà un giovane he a- allevata.. 
Sembra che 1’ ufo delle battiture dia pefo 
alla correzione» ina fe ben li-mira, ad al- 
tro per lo più non giova, che. a calmar 
la padrone di chi corregge , ad avvilire 
Tanitno del fanciullo a fargli prendere 
avveritene a quelle cote che fono Hate 
cagion. di quel male , avvezzarlo ad ope- 
rar tempre per tiìnor del gaftjgo » a confi- 
derai vi come un tiranno, non come un. 
padre » a ter che fi abbandoni, intieramente 
al fuo capriccio qualor. poifa. efuuerfi al. 
gaftigo y e che le impreflioni di una tal li- 
bertà lo tocchiti fui vivo £ onde altro noe# 
iftudj v die il modo di poterne goderei 
altra .brama, non nutrifea». che di vederli 
prefto fuori di una tal foggezione ; in una 
parola » il defiderio della voftra morte è il 
minor male che nafoe dalle percoffe. E 
il vero » oltre che molti mali filici nc pofi- 
fono derivare, efteado evidente , che non 
può a meno, che non pregiudichino, alla 
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fanità de* fanciulli, perche ì nervi deli* 
parte contufa ne patiscono, e che ogni 
ammaccamento , e lividore produce de* 

- trilli effetti ne’ corpi ancor molli , e deli- 
cati, col fraflornare il corfo de’ fluidi, e 
far altra flrage nell’economia animale. L’ef- 
perienza ci moftra (i), che molti hanno 
dovuto effer foggetti per tutto il tempo 
della lor vita a tremori incurabili per ef- 
fe re flati barbaramente percoffi da infero- 
citi Maeflri , ed io fleffo ho veduto alcu- 
ni diventar come fiolidi per e fiere flati 
gravemente battuti fui capo, febbene pri- 
ma dimoftraffero qualche talento, ed al- 
tri tempre melancolici , ed eflenuati , per- 

. .clic furono atterriti da acerbe battiture » 
che viddero fcaricatfi fbvra 1’ altrui pelle % 
e che furon per effi un fondilo etempio. 

• Quello è il vero mezzo di rendere fven- 
turato un fanciullo, che voi dovete amare 

• fbvra cgn’ahra cofa creata ^ di infpirargli 
fentimcnti plebei, ed abituarlo ad efler© 
mentitore, o fors’ anche capace d’altri vi- 
;aj peggiori. Le percoff© fono un gsftigo- 
da fchiavo , e non da fanciullo ben nato, 
.c perb debbefi riservare per quelle azioni 
fohanto , che fon viziofe in te fleffe , e pei 

, cui il fanciullo voglia coir oftinazione ri- 


(i) fiaUexfcrd; •' 
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' -ttaanerfì incorreggibile, nel che ì fanciulli 
cader non fogliono , le non fono (Vati cor- 
rotti daJl’ tilefia voftra rea indulgenza ne* 
primi anni, e dalia colpevole voftra traf- 
<• curatezza, nel non avere ivelti per tempo 
que* difotti , che s’ infinuarono nel loro 
• cuore, e quello c come diflj , il motivò > 
per cui lo Spirito Santo inculca con tan- 
ta premura l'ufo della verga a eorreziòa 
de* fanciulli. Se voi faprete far buon ufo 
delia paterna autorità } le comincierete per 
tempo a tenerli in una amorevole fogge- 
zio ne ; fe faprete ben maneggiare la na- 
turai timidezza » e fonfibilità de’ voftri fi- 
gliuoli , farò ben raro quel cafo , in cui 
vi troviate nella preci fa neceffità di valer- 
vi delle percofle. Qualunque però fià il 
eaftigo, ?he adoperiate a correggerlo -, oca 
clefiftete finche non ne iegue l’emendazione : 
co’ iànciulii > o con-vien diffiroulare, o fo- 
fteoere 1* impegno : fe piegate ogni voftra 
fatica torna vana} eflì non celieranno di 
- /piangere , o di opinarli fe pofTon com- 
prendere, die l’una, o l’altra cofa pofla 
annnolirvì , o fiancarvi. Comandata ch« 
abbiate una cofa efigetene l’olfervanza ; 
, ricufata che abbiate una qualche grazia 
voi dovete ftar faldo , e collante nel ' vo- 
flro propofito j fe vi lafeiate vincere non 
dubitate , die il fanciullo non torni coll* 
iftefe'anna & combatterò U voftxo rigore. 


$£- 

Ciò farebbe lo fteffo, che operar da de» 
bole feminuccia , anzi da tigre difamorata, 
il concedere al piantò» alle impazienze » a 
alle carezze, ciò che la ragione ha fatto? 
ricufare una volta. . •. •* . 

CAPO VII. 

- - • ' - »■» , / 

>/ Genitori per un amore dìf ordinate 
fon di fovèrchiò folleciti a prò - ' 
tacciar beni temporali ai 
loro figliuoli, 

t L procacciar a 1 figliuoli beni temporali 
non fi divieta : non è contraria alla 
fpirito del Signore una tal premura, anzi 
T Evangelica fcrivendo a Cajo moftra de- 
fiderarla ; ed è un affioma filofófico fon- 
dato fu la ragione , e da tutti generali- 
mente addottalo , che chi dà X eflere , e 
la forza convien che dia pur anche ciò: 
che l’efiftenza richiede» vale a dire tutto 
'ciò, che è neceffario alla confervazione », 
ornamento» e perfezion fu a. L'albero» che 
-dalla terra tragge la nafeita, ne trae pure 
nell’alimento la vita; e ’1 frutto che è de- 
bitore alla pianta della fua origine , da lei 
parimente dee riconofcere la maturez?a> 
Cosi voi: o genitori, che generafte al mon- 
do figliuoli a e pei via del B&ttefimo gli 
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tlgenerafte. ìli Ctìfto, itoti fole fitte tenuti 
dar loro una buona educazione per que- 
lla 'feconda nafcita* ma per un principio 
di gì uffizi a ancora, che dalla prima deri- 
va , dovete alimentargli. Offerva S. Tom* 
mafo • che Dio c obbligato , per una Ipe- 
eie di naturai convenienza , di dare alle 
creature ciò , che alla coafcrvazion , e al 
compimento del loro edere c neceffario.. 
Su quello cosi ragionevole fentimento fi 
fonda 1* inclinazione che i genitori foglio- 
so avere dopo aver data la vita a’ figli- 
noli, di lafciar loro di che foftentarla giur- 
ila la condizione del loro fiato.. Una pror 
penfìone fiffatta no» è biafimevole , ma 
giufta e di lode degna, fe non oltrepaffa 
que’ confini , che le fon preferititi in gui- 
fa che ad altro più non li badi , che ad 
accumular loro beni di quaggiù, tranfitorj, 
e manchevoli. . • ' . 

Giufta, dunque, e ragionevole è lapre* 
mura , che voi vi date di far , che i vo- 
ftri figliuoli fieno un di vantaggiofamente. 
ftabiiiti nel mondo. Egli c però un errore 
ftravagante quello di que’ genitori , a’ quali 
va per l’animo ch’effi fanno affai pe’ figli- 
uoli, quando accumulan tefori , acquiftano 
poffeflioni , innalzan palagi » ed accertano 
loro la fopravivenza agl’impieghi. Sant* 
Agoftino non fa perciò darli pace , ed ef* 
dama : mappa pietas tkefauript prò filiis : fi 
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fiima tenerezza, e pietà la paffióne , ciré 
il padre abbia di accumular rochezze a* 
fuoi figliuoli, o lagrimevole accecamento. 
Poiché io chiamo gran vanirà quella for- 
fennata premura , da cui un uoin mortale 
è prcfo di adunar ricchezze per perfone 
mortali; imo magna vanitas thejauri7at me - 
riturus mcnturis* 

L’ uom favio dee dar legge alla propria 
ambizione, e frenar quella pur anche do* 
tuoi figliuoli. In quaifivoglia flato della 
vita fi può e (Ter felice, e ’l Contadino dei 
pari che il Principe è fortunato, fe l’unc, 
e l’altro goda di un corpo ben fono , e 
ben difpoflo. Chi fa contentarli di quella 
mediocrità , che è conface vole alla fra 
condizione è felice. Quegli perde la pace, 
e la felicità, che cerca con troppa f©lfr- 
ci rodine d’ innalzar fi, è d’ufcir del fuo flato. 
V uom prudente comprende, che ciò noa 
è un mezzo, che guida alla felicità; ira 
‘fibb ene una forgente d’inquietezze, do- 
vendoli contentare di render migliore la 
fua condizione. Collocar i figliuoli in un 
; rango frperiore a quello, delia lor nafeita 
è ambizione de’ genitori, per cui fi even- 
gono ai lor difprezzk Divenuti più fa col- 
toli vogliono fcuotere il giogo, pretendo- 
no indipendenza, ed airofllfcono della lor 
povertà , e in effetto non fon più fortu- 
najti di quel, due il foffero i lor genito**. 
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Lì- cuoce la baflezza della Ior nafcita; in- 
quieti nello fiatò preferite, anelano ad un 
più illuftre , e più agiato , e non han tre- 
gua, nè pace, finche non fon nel fepol- 
cro. Eppure di molti avviene , che tradii * 
cono la propria cofcienza per proveder i 
figliuoli d’ impieghi , e di benenzj , e poco 
fi curano di proccurar, che riefcano oneft* 
uomini , e timorati di Dio. Ahi mihtias , 

. dice Salviano , ahi honores fihis fuìs provi - 
dent , nerno filiis providet Deum ; quid ergo 
eefiuas paterna charìtas ! Quid ad eonquiren- 
da terrena , & peritura difienderis ? Nulla re 
eum, facies ditiorem , qtiarn fi ipfttm filium 
thefaurum Qei feceris. Vi fi confente, che 
accumuliate ricchezze a* voftri figliuoli > vi 
fi vieta foltanto lo acquiftarle con detri- 
mento della loro'falute, e della voftra co* 
fcienza. Servitevi pertanto di tutta la pru- 
denza , che P Evangelio vi infpira nello 
llabilimento de’ voftri figliuoli; perchè fe 
voi hattendo altra ftrada vi crederete ren* 
dergli riguardevoii nel mondo, e fondare 
fovra faldiflitna bafe la ior fortuna, fiete in 
„ errore. Iddio fi protefta , che diftruggerà 
quella fragil opera delle voftre ingiuftizie, 
fenza che. polliate comprenderne la veta 
cagione. Voi l’attribuirete ad una lite , alle 
perfecuzioni de’ nemici, all’ inopinata mor* 
te. di un parente, di un protettor ,-di ■un 
amico , alle dilfolutezze de’ voftri ftefli fi- 
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gliuoli ; eppure tutto vetrà dalle nequizie, 
di cui vi fervide per rendergli fortunati 
nel mondo., Se voi amalle veramente i ve* 
Uri figliuoli , vi prenderefte maggior pen- 
|iere della loro falvezza , del loro (piti-» 
male avanzamento; preferirete fenza dub- 
bio quello riìevantiffimo affare a qualun- 
que altro , ed anderede perfuafi di quel , 
che già ho detto piu volte , c che mi gio- 
va ripetervi , che non gli avete ricevuti da , 
Dio , che per condurgli a lui ; ch’egli non 
V ha affidati quelli preziofi , e ben amati 
depofiti , fe non perche glieli redimiate ; 
laonde fe poco vi cale di quedi doveri , 
dirò anch’io col Magno Gregorio, che 
quello è legno , che voi con gli amate* 
Amar i figliuoli unicamente riguardo a’ be- 
ni della natura , non è un vero amore , 
ma una padìon pregiudizievole alla vodra 
cofcienza , che feco tira la perdizione delia 
voftr 'anima. A che vi varranno le ricchez- 
ze lafciate in retaggio a’ vodri figliuoli* 
;A che le grandezze, e gli onori, a cu* 
gli avrete con mille denti innalzati , fc per 
ciò appunto farete gittati ad ardere nell* 
Inferno ì Proccurifi che i figliuoli poffeg- 
gano un cuor magnanimo , e generofo , 
ch’abbian pieno lo fpirito di quella fubli- 
me, anzi divina filofofia(i), che ’lfigliuoi 

(i) z. Cerinth. cap. 6. v. io. 
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4i D5o I venuto infegnare agli uomini colle 
parole, e coll’efempio; allora sì che quan- 
tunque nulla abbiano, poffederanno ogni 
cofa, perché fuperiori il renderanno' a tutti 
quelli, che come ombra fvaaifcono, eco* 
me fumo diieguanfi. 

Non può darli maggior fciocchezza di 
quella di coloro , che voglion perderli 
eternamente per render lieti ì loro fi- 
gliuoli per poco tempo nel mondo , figli- 
uoli per lo più fconofcenti, e ingrati, che 
morto il genitore a lui più non perdano» 
unicamente intefi a darli buon tempo colle 
lafciate foftanze. Oh le potette alzar il ca- 
po dal voftro avello , 'in cui infracidato 
giacete o genitor mal avveduto, che pri* 
ma di morire andavate confolato , perchè 
Jafciavate un ricco erede, voi vedrette co*-* 
me la vollra cala innalzata fu mille ingiù- 
frizie » fi è tirate addoffo le divine male* 
dizioni, le quali come fuoco divoratore no 
co ultimano le muraglie, e perfino i fo* 
degni (i). Voi vi credette ch'ella era (la- 
bilità in guifa , che falda renderebbe ad 
ogni più impetuofo fottìo di nemico tur- 
bine v eppure, edificata ch’ella fu fulla re- 
na , ve la vedrete cader sfafciata in poco 
tempo, e i voftri figliuoli gemere opprelìì 
l : tr-a s ’^ki^kx 

i ' — 

(t) Zacch, c. S* v> 4* 


Digitized by Google 


9 * . 

fótto le Aie rovine (r). Lafciafte una hu«* -f 

merofa poderirà d’ogni bene ridondante, 
la quale come un grand’ albero { 1 ) gittò 
nella terra profonde radici, e ftefe all’aria 
in ampio giro con riguardevoli alleanze i 
Tuoi rami ; ma la guada , e corrotta vita 
che menade n’ ha guado , c corrotto il 
midollo , dcchè ben predo languirà ina- 
ridito. Iddio fdegnato contro di lui, vuole 
che gli da meda la fcure alle radici : già 
ne ha pronunziata la fatai condanna , e 
vuole , che da recido , fenza che ne ri- 
manga nò frutto, nè foglia, nò fronda. In 
odio di quell’ amore fregolato , che porta- 
fte a’ vodri dgliuoli, egli farà cadere in- 
franti tutti quedi idoli, gli chiuderà come 
voi in un fepolcro, nè di voi, nò di loro 
rimarrà più traccia alcuna nel mondo» 
Meditate feriaraente queda terribile verità 
o genitori , prima che v* abbia a toccar 
una forte così funeda , e condonatemi di 
buon grado dfFatta declamazione, che forfè 
può farvi rientrar in voi Aedo. 


lì Job. 20. 
■%) Dan. 7. 


* 
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■>.. "\ J - , Deir efempio. 

/• ... ». • * » 

f . :! ■ r 

E parole vogliono efiere foftenute colia 
- JLi dimoftrazion delle' cofe. I figliuoli 
hanno un gran rifpetto pei genitori , fio- 
che difficilmente 1 fi .portano a condannare 
le loro azioni , fé quelle non tornano a 
* proprio {Vantaggio *, e però ficcome ancora 
-non ben capaci di difcernere il ben dal 
male, anzi al male per natura inchinevoli , 
piegano facilmente ad imitare i loro vizj 
più pernicioli. Tutto ciò che un fanciullo 
può fare , dice S. Agoftino, in una età 
: Cosi tenera , e cosi debole, fi c di por 
mente, a’ genitori , e di far alla cie;a ci2 
che da efli fcorgono praticarli j di manie-!] 
Tra che la corruzione, che domina pel 
mondo, da altro non deriva , fuorché dal l ; 
, cattivo efempio , che i genitori danno ai ; 
-loro figliuoli. Nulla in efli c sì tenace , è * 

, - ai forte , come l’educazion , che ricevono 
. per via dell' efempio : il buon efempio 
trionfa del naturale il più reflio , e ’l più 
falvarico, come non v’c naturale così for- 
> tunato , e così docile , che dal cattivo nòli 
; venga corrotto. Molti non fanno darli pacò, 
perchè non giungono, ad intendere , come 
polla avvenire.» che fi, fcorga così poca 
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docilità, cosi poca virtù, così fcarfa pierà 
ne* figliuoli > onde provenga , che i buoni 
maturali facilmente fi gu aliano , e che i 
cattivi rado è che corregganfi ; onde naf- 
ca, che un giovane, il cui fpirito non è 
ancora formato, già fi lafci trafcinare ad 
ogni Torta di fcoftumatezfca , e mentre an- 
cor tempo non ebbe da conofcere il mon- 
do, già ne ami la vanità» e i dilòrdini. 11 
buono , o cattivo naturale non è un ef- 
fetto del calò, ma d'ordinario fi forma, 
dice 5. Giovanni Grifoltomo , dalla man- 
canza de’ buoni efempj. 11 figlio cammina 
Tulle tracce del padre , e la figlia muove 
i palli per quell’ ideilo fentiere , che vede 
battuto dalla madre ;' il che ottimamente 
fpiegò l’Ariofto in due bei averli, dicendo: 
Che fpeffo al padre il figlio s’affotniglia, 
E ’l cammin della madre tien la figlia» 

11 cattivo efempio gli porta ad amar H 
«naie prima di conofcerlo: guardano le 
• azioni de’ genitori come leggi vive, che 
credono dover: offervare , e fpecchiaa- 
doli fifo in elfi li ricoppiano perfettamen- 
te ; e però s’ in vedono del loro fpirito,. re 
de* loro codumi , • ficchè fuccedon non me- 
no ai loro vizj., che ai loro beni, s. ed ai 
loro impieghi» La virtù , e ’l vizio degli 
uomini prendono fpeffo un tal corfo, cfie 
non fi termina fe .non dopo più genera- 
zioni « e pur troppo fi awfiji ciò che 
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«Or fi fuole, che ! figliuoli per lo pià foco 
altrettanti eredi de* viz] de 1 genitori : efli 
muojono , ma la loro memoria, Tim- 
prefiìone che fecero co’ loro pefltmi efe ra- 
pì , non Tempre tnuojon con eili: è morto 
il padre, dice l’Ecclefiadico (i) , ed è co- 
me fe morto non foffe, poiché lafciò dopo 
di fe un altro, che a Ini rafTomigiia. Tutta 
quella gran ferie di difordini , che conti- 
nuano nella famiglia dopo k morte del 
padre, non fi fpegae nemmea colle ceneri 
de’ Tuoi figliuoli. 

Dicea faviamente un Antico, che bifo- 
gna rifpettare i fanciulli, e valsa dire, 
che non folamente non fi dee fare indoro 
prefenza cofa veruna , che non fi vorreb- 
be , ch’effi prendelfero ad imitare* ma 
che non fi dee nemmeno proferir parola, 
che polla tornare in loro danno fe per 
forte l' intendano* Pur troppo l’univerfal 
corruzione fi farà predo a dar loro quelle 
lezioni, che fono così funefte all’ innocen- 
za , e fe voi o genitori le prevenite , o 
con ‘ azioni libere , o con difcorfi incauti , 
anzi indifcreti , come poi ne arrederete gli 
effetti ? Altro tutto di non s’ode da tutta 
gente j che menar doglianze, perchè la 
malizia de’ giovani fia giunta al colmo , e 
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far le meravìglie , perché non fi compre^ 
de com* efler polla » che la malizia pre- 
• venga l’età-, ma dove lì ponga mente, 

. che il cuor dell’ uomo non c in oggi più 
corrotto di quel che il folle a’ tempi an- 
dati , fi verrà a comprendere , che tutto 
il male, di cui ci lagniamo nafce dalla 
trafcuratezza di dar all’ infanzia i necelTarj 
prefervativi a guardargli dai via) della gio- 
ventù , e. che in contrario fi prepara ai 
vizj della gioventù » la fanciullezza la 
più innocente . Sembra che i fanciulli 
nulla veggano » e nulla afcotóno j eppure 
vaghi come fono di fapere ogni colà, as- 
coltano , ed ©{fervano attentamente ciò 
che fi fa, e che fi dice anche con voce 
dimeffa } e fo che una donna ha confef- 
fato di fe fteffa , che i primi femi della 
malizia gli fono entrati in cuore nell’età 
di cinque , o fei anni per una fola parola, 
che d’un racconto un po libero, nonof- 
. fervata afcoltò» 

Ma quale vorrem noi credere, che fia 
l’enormità del delitto d'un padre,, ih quale 
indegno di sì bel nome, è cagion di Scan- 
dalo a' fuoi figliuoli, e gli corrompe cp’ 
fuoi efempj ? Guardi il Cielo dal voler 
affermare , che moki fieno di quello nu- 
mero fra’ Criftiani j ma pur troppo egli è 
vero , <che ve n' ha , che fono maeftri. in- 
fami d’ iniquità , fe non per malizia f almen» « 

per v 
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per imprudenza *, e però fé noi abbiamo 
giuftamente in orrore que’ popoli infedeli, 
che molli da una barbara fuperftizione fa- 
grificano a Idoli infenfati i lor figliuoli » 
dovremo noi aver in maggior conto que' 
genitori fgraziati , che ad onta del vero 
Dio , cui efli fanno eflere confacrati i lor 
figliuoli , gli facrificano empiamente a quel 
Demonio , da cui elfi fon poffeduti ? Non 
fono ' contenti d’effere diflòluti , ambiziofi, 
vendicativi fe non illillan in efli col latte, 
il veleno de 1 loro difordini , delle loro va- 
nità , delle loro inimicizie. Sarebbe pur 
meglio , dice S. Giovanni Grifoftomo, che 
gli avelie ftrozzati in fafce , o foffocati 
nella culla , anzi che trattargli poi con 1 
tanta barbarie. 

. Sappiano i genitori , che i figliuoli im- 
pongono loro un nuovo dovere d’effere 
efemplari. Ni un difetto fi dà in una fami- 
glia , che non fia fcandalofo , la falvezza 
loro c, per così dire, annetta a quella de* 
lor figliuoli ; e di tutti i peccati , che que- 
lli commetteranno per difetto di educazio- 
ne , o di buoni efempj , efli ne renderan- 
no a Dio rigorofiflìmo conto ; onde tale 
che fembra uom pio, è dabbene farà forfè 
riprovato , perchè avrà avuti figliuoli per- 
vertì , e male allevati. L’efempio folo può 
molto ; ma le fole parole fenza l’efempio 
fon poco fruttuofe. Quando fi tratta di 
Tom. I. E 
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fervir Dio un padre, e una madre aon 
dee mai dire fate , -ma facciamo , non fi 


dee dire imitate Gesù Crifto, ma bifogna 
dire come S. Paolo; paté miei imitatori , 
come io il fono di Gesù Criflo: fate che la 
luce della vofira virtù riempia del fuo 
fplendore la voftra cafa, onde baleni- con- 
tinuo fu gli occhi de* voftri figliuoli ; fate 
che in voi altro non ravvifino fe non 


opere buone , affinchè Iddio ne fia glori- 
ficato, edificata la Chiefa, fgravata la vo- 
ftra cofcienza , e la falvezza di tutti meglio. . 
accertata. Si richiede un numero infinito 


di precetti , acciò fi faccia acquifto di un 
po di virtù •, ma bada un folo cattivo efem- 
pio per diftruggere in un momento ciò , che 
mille precetti avran prodotto in più anni; 
un padre collerico invano dimoftrerà al 
figliuolo , come fia mala cofa il dare nelle 
impazienze, e nelle fmanie ; come una 
madre tutta data alle gale , agli amori, alle 
convenzioni non potrà ifpirar alla figlia 
la modeftia , e l’amor del ritiro. 
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CAPO IX. 


j» 


DeWamor di predilezione* 


I N fecondo luogo I* amor che Dio et 
porta non è parziale : egli ci ama tutti 
indiftintamente , e tutti vorrebbe che an- 
daffimo a goderlo beati nell’ eterno fuo 
Regno. Così voi pure ó genitori, dovete 
amare tutti ugualmente i voftri figliuoli, 
come tutti vi vengon dati dall’irtefla mano 
di Dio, e come tutti fon desinati a pof- 
federlo. L’amore di preferenza è pur trop- 
po quella funefta forgente deJle d» vii ioni 
nelle famiglie , che cagionano diflapori , 
ed amarezze, le quali fi portano anche 
oltre H fepolcro, ogni qualvolta in un tella- 
mento fi poffa fpandere quel veleno , che 
fi cova da gran tempo nel cuore. Jungat 
aqualis grada , quos jttngit aqaahs natura , 
.vi dice 5. Ambrogio. Voi padri ingiufti , 
voi madri difamorate accendete il fuoco 
della difcordia nella voftra famiglia , che 
non fi fpegne colla voftra morte , poiché 
l’ iniqua voftra predilezione vuol lafciare in 
efla un mal Teme d’ inimicizie , e di liti. 
Forfè eh’ efii non fono tutti voftri figliuo- 
li , non fono parte delle voftre vifeere ì 
Perchè voi amate perdutamente un primo- • 

E i 
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genito , perciò volete africchirlo delle fpo- 
glie degli altri fratelli » e ideile forelle , 
onde vi fembra che a lui s’ invola , ciò 
che agli altri fi dee donare? Nc ciò ba- 
llandovi voi gli maltrattate , gli mirate 
Tempre con occhio bieco , e difdegnofo , 
i»ai non parlate loro , che cori un tuono 
di voce che li fa tremare; ufate con elfi 
ogni fconcio modo per portargli a fuggir- 
vi , e a tenerli fortunati fe poffono riata- 
narfi in un clvioftro. O perniciofillima pre- 
dilezione , di quanti funeftiilìmi effetti ella 
c producitricei Si vuol iftabilire la fortuna 
di un Beniamino a pregiudizio degli altri, 
e Dio poi che fa? Permette ch’egli fia un. 
difcolo che difonori il cafato , un empio 
che perda il rifpetto £ genitori , un difa- 
raorato che non gfi curi , un prodigo 
che diflipi in un giorno, più che non fep- 
pero accumulargli in più anni* onde il 
loro dilgufto rielea tanto più acuto , e pe- 
netrante, quanto mfeno fperavano dover ef- 
fe re ftraziafi da coloro appunto, in cui 
avevano ripofte tutte le lor compiacenze ; 
avvenendo pur anche per terribile , ed oc- 
culto, tna pur giufto giudizio di Dio, che 
fe lo veggan languire miferainente da mor- 
tai veleno comprefo, frutto ben degno 
delle fue diffolutczze, o che morte imma- 
tura loro il rapifea quando ne fperavano 
maggiori contentile intanto abbiano, il 
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crepacuore, di veder con effo eftmta quelli 

numerofa pofterità, che fe ne prometteva- 
no, e per cui già n’andavan faftofi. 

I voftri figliuoli adunque vi debbon ef- 
fere tutti egualmente cari ; e fe le leggi 
ftabilite dagli uomini vi permetto» talvolta 
di trattargli difugualmente circa 1* inter effe 
temporale , le leggi divine però vi obbli- 
gano indifpenfabilmente a guardargli tutti 
in egual modo, per quel che fpetta all’ in- 
tereffe eterno , e di avere gli (tedi riguar- 
di , e la fteffa religione verfo ciafcun di 
loro, quando fi tratta del bene della -lor 
anima, e della loro falute. Quantunque le 
leggi umane non fi oppongano alle divi- 
ne , tuttavia pàffa tra loro qualche diffe- 
renza. Le leggi civili fagrifican «affai volte 
un particolare a vantaggio del pubblico , 
fondate in ciò fovra una mailìma gene- 
ralmente (labilità a tenor del contratto fo- 
ciale ; ma le leggi divine non troncano 
mai un membro da una famiglia, a prò di 
un altro. 11 perche la tenerezza , o fi a 
predilezione de’ genitori , non dee mai 
effer quella , che loro ferva di guida nell* 
educazion de' figliuoli ; ma fibbene la te- 
nerezza , e la giuftizia d’uguaglianza , con 
cui fon tenuti comportarli con effi, qualor 
fi tratta di un qualche loro bene, mal- 
grado qualunque propenfione , o ripugnan- 
za , che poffano riferirne. Quantunque va- 

6 ì 
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ghi , e leggiadri o deformi , e fpìacentì 
:effer pedano, uè leggiadria, nè deformità 
debbon farvi decidere nel vodro fpirito 
della lor vocazione. Iddio non prende leg- 
;ge dalle voftre inclinazioni nel chiamare 
ni Cbiodro, o al Secolo aknno de* vodri 
figliuoli v tanto meno dall’avvenenza del 
.loro alpetto , o dalla vivacità' del loro fpi- 
rito *, e yòì Cete obbligati di conformarvi 
a Imi ; per la <]ual cofa» anzi che il voftro 
capriccio» copfultar dovete i femimenti del 
. loro cuore. 

Non avrei poco che , dire fe volefli pii 
coltre didendermi fu quello propolito } ri- 
•ferbomi però di ragionarne alquanto nel 
-capo feguente per metter, fe poffo, pa- 
vento ben giudo in que’ genitori , i quali 
fanno forza all’ inclinazione de’ lor figliuoli 
Bell* elezion dello dato , Padri , e Madri 
fe una primogenitura» fe altri titoli fanno, 
che alcuno de’ vollri figliuoli nafea più ric- 
co degli altri, e più didimo in grandezze 
rifpetto al mondo , fappiate che tutti 
nafeono coll’ idede prerenfioni, cogli deili 
diritti riguardo all’eterna falute, e a voi 
corre egualmente P obbligazione di contri- 
buirvi per quanto c in voi » e di fecon- 
dare con tutto calore i difegni» che Pio 
ha formati fovra gli uni » e fovra gli al- 
tri . Le leggi umane poffono dabilire una 
-differenza nel diritto della lor fortuna i ma 
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voi non potete pretendere di regolare la 
lor vocazione a feconda del voftro genip. 
Voi dovete , come meglio per voi fi può, 
rimediare alla difuguaglianza di lor fortu- 
na ; ed oh quanti teftatori vedrem condan* 
nare come ingiufti al fupremo inappellabil 
tribunale di Dio ! 

„ . 4 , j . - • : . « . ’• 

CAPO X. 

* i ** 

► •* jr • * ; 1. , k 

I genitori non debbono far foraci * ne 
opporfi aW inclina fion de figliuoli 
nell 7 eiezion dello fiato* 

Opo aver fatto parola dell* anfore dt 
jLJl* preferenza de* genitori riguardo a 
figliuoli , ragion vuole , die io prenda a 
* difcorrere di un abbominevole abufo che 
quindi nafce , qual fi c quello di obbli- 
gargli ad abbracciare uno fiato di vita , a 
cui peravventura non fon chiamati . Sap- 
piano i genitori , che 1’ autorità loro per 
quanto grande ella fia»non fi ftende tant' 
oltre. Eflì debbono prefervar gli dal por 
piede in fallo , o dallo fvagarfi per altra ftra- 
da che per quella , che dee condurgli al- 
la meta loro prefiffa da Dìo , e non dal 
proprio capriccio» ma nell’ elezion dello 
fiato principalmente confifter dee l’ ufo di 
quella libertà, di cui Dio ci ha fatto $q- 
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*o. Fortunati que’* figliuoli , cui toccò in 
forte di nafcere da genitori fperinientati , 
capaci di ben dirigergli in un affare di 
tanta importanza , da cui dipende ia feli- 
cità, o il mal effere del rimanente della 
lor vit^ } come per lo contrario fono fven- 
lurati coloro , che nacquero da padri di- 
famorati , e crudeli , che in una guifa, o 
nell' altra gli aftringono ad impegnarli in 
uno flato per cui effi non fon formati. Se 
prendo a trattar quella materia alla difle- 
fa , e con troppo più d’ enfali di quel pa- 
ja convenevole , fo che me -ne fapranno 
buon grado coloro , che per mala forte fi 
trovano in anguftie perchè tiranneggiati in 
tal modo da' loro genitori , anzi fembre- 
rà loro anche poco , e volentieri mi pi- 
llerebbero parole di fuoco , o per farneli 
rifentire, o per isfogar almeno il loro do- 
lore ; gli altri poi me la condoneranno 
di buona voglia fe fieno informati, in qual- 
che parte , de’ gravi mali che nafcono da 
tal violenza . 

Iddio per condur gli uomini al cielo fi 
ferve di varj mezzi , in varj modi gli chia- 
ma a fe , c per diverfe ftrade gli guida a 
falvamento ; e però dice Gesù Crifto nel 
fanto Vangelo (i), ch’egli c Via , Verità , 


j(i) Joan, 14. é. 
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e Vita , e che nefluno può andare al Pa- 
dre Te non per fuo mezzo. Queffa è maf- 
fima incontraftabile del Criftianefimo , per 
cui comprendiamo , che la grazia diverlì- 
beandoli in mille maniere, tutti ci chiama 
a battere una brada particolare , in cui 
proccurar dobbiamo di entrare, fip non vo- 
gliamo efler privati de’ fuoi lumi , e del 
fuo aiuto , fenza di cui la noftra fiacchez' 
za neceffariamente ci elpone a mille ca- 
dute. Dio fa ogni cofa con rairabil faviez* 
za : Dio non ci aiuta fe non acciò faccia- 
mo la fua volontà. Dunque quando nafcd 
un fanciullo egli il delfina ad uno (lato , 
in cui egli vuole che lo ferva*, dunque 
chi abbraccia uno dato, cui egli noi de- 
lfino, non riceve quelle grazie ch’egli avreb- 
be a lui conferite , fenza le quali è indu- 
bitabile , che non potrà ben adempierne ì 
doveri; onde più malagevole fe gli ren- 
derà l’opera di fua falute. Nell’ elezione 
adunque dello dato non vuoili conlìderare 
femplieemente s’ egli è buono in fe beffo; 
ma li dee confultar Dio per riconofcere 
fe ne abbia date le qualità neceffarie on- 
de comprendali, che farà pure per fom- 
minidrar le grazie opportune. Barbari ge- 
nitori , che portate i vodri figliuoli ad en- 
trar in un chiodro loro malgrado , fappia- 
te che voi commettete un’azion indegni!^ 
6u>a meritevole di tutte le efecrazioni de- 

E 5 
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gli uomini , di cui violate T arbitrio , < ft 
tutte le maledizioni del Cielo * di cui ’ i 
arrogate l’autorità* Sapete, voi forfè colà 
£ia impegnar a voti perpetui un figliuola 
contro la fua inclinazione? Snaturati che 
voi ftete., voi non liete tocchi da niun 
fenfo di compadrone per quelle vittime ir.- 
cocenti da voi fagrificate alle voftre paS* 
(ioni;. anzi per un abbominevole ecceda 
di crudeltà turate loro la bocca colla p<i- 
terna voftra abufata autorità, acciò nem- 
jnea l’aprano per dolerli della violenza, 
che loro fate , e Tufo della lingua gli ren? 
dete allora foltanto che li hanno da fare 
i voti folenni, quando dopo le precauzio- 
ni da voi prefe, più non hanno la forza 
ili potergli differire. Dio vuole vittime vo- 
lontarie, anime libere, e ragionevoli fono 
quel fagrifizìo che gli è più accetto ; fa- 
grifizio vuole di giuilizia,. quando che il 
yoftro è fagrifizìo di violenza. 

Quella violenza però, e quella forza 
con Tempre confillono nella formale vior 
lenza, e nella forza diretta y che li ufa 
colle opere; ma per lo più le parole fon 
quelle», che. intimidifcono i: deboli animi 
de’ giovani, i quali da riverenzial timore 
fopraffatti, li Jafcian condurre come vittime al 
fagrifizio. Dove li tratta di far oblazione a 
Dio di tutto fe ftelfo in un chioftro , non 
fidamente la libertà dell’ arbitrio li è quella 
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die dee renderla confumata , e perfetta y, 
ma eziandio 1' elezion d’uno fpirito gene- 
rofo » e da timore non indebolito- Lo ab- 
bracciare lo (lato di evangelica perfezione: 
non è un’ imprefa da farfi nè per fugge- 
ziotìe* nè per timor nè per forza- Se voi 
o genitori;, che avete tanta vaghézza di' ve- 
der i voftri figliuoli allacciati col fagro vin- 
colo de’ voti,, avelie pure in vollro. potere 
la grazia * per fomminiftrar loro gli ajuti 
opportuni a ben profilargli io vi; confen- 
tiirei dà buon grado* che ufafte alcun po- 
to di violenza* e ingrati chiamerei , e mal 
avveduti que” figliuoli, che moftraflero 
ritrosia nel compiacervi y ma poiché gli; 
ajuti , e le forze non vengono fe non da 
Dio * da Dio pure dee; venire * e non dal 
voftro capriccio, la vocazione. L’Apoftolo 
Paolo (*) fi dichiara altamente ch’egli non. 
tiene precetto * con cui- obbligare dia vir- 
ginità; ma fidamente prefentarne il confi- 
glio- E fe il Gran Dottor delle genti (i) p . 
entra qui S- Ambrogio , non la può pre- 
fcrivere chi fia così baldanzofo, che pren- 
da a volerla far ofTervare ? Si dottor gen- 
tium non habuit , hakere quis potuit ì II chio- 
ftro è veramente un orto chiufo , e figii* 


’O Cor 7. 
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lato , che tien lungi di molti, e gravi pe- 
ricoli.: egli è un giardino di {pirituali de- 
lizie; ma per chi vi fu chiamato dalTama- 
bil voce del divino Spofo, e non per quelli 
che vi furono fpinti o dalle minacce, o 
dalle efortazioni importunidìme de’ genito- 
ri. Qual maraviglia però fe tanti , e tanti 
fi veggono efpolti a cimenti gravillimi , ad 
abiti rei , che gli trafcinano a perdizione , e 
in luogo di contento , e pace , amarezze 
trovano, e turbazione? Egli è ben vero, 
che ramorofiflimo noftro divin Padre fi 
compiace talvolta di ftabilire colla fua gra- 
zia quelle anime in tal guifa allacciate ; 
onde dopo qualche tempo fi accende in 
effe un religiofo fervore, per cui fi fanno 
a menar una vita conforme allobbligazio* 
ne contratta ; ma voi o genitori non ia- 
fciate per quello d’ effer rei innanzi a Dio 
di enormiflimo ecceffo : voi liete dalla 
Chiefa confiderati quai membri guaiti, che 
meriterefte d* effer da lei divifi , e feparati, 
giacché il fagrofanto Concilio di Trento 
(i) ha fulminata una terribil {comunica 
contro tutti coloro , che in qualche modo 
fi adoperan per condurre a’ voti perpetui 
involontaria alcuna vergine o vedova , o 
altra donna. Eppure malgrado tutto ciò 


(1) Seti. 2,5. de R-gul. & Moaid» e«p. 
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nulla c si comune, che il fentire un\pa- 
dre , ed una madre attorniati dalla loro 
famiglia, che tutti i figliuoli delibano ad 
. uno flato , che va loro a genio , e dire 
tu, parlando al primogenito, farai il fofle- 
gno della cafa, e tu, dire ad un altro, fa- 
rai Prete , e tu Frate , e tu anderai alla 
guerra , e a te darem marito , e tu farai 
Monaca. O ftoltiffimi, anzi empj genitori! 

E chi vi diede una tale autorità? Noi fiam 
nobili dicono molti , e non vogliam che 
il luftro del noftro cafato fminuifca con 
alleanze troppo difuguali alla noftra con- 
dizione, e che la divifione delle noftre fa- 
coltà tra molti figliuoli, ne faccia fmarrir 
quel decoro, in cui fiam vi{Juti finora: noi 
vogliam crefcere , e non dichi aar dallo 
flato, in cui fiamo. Che un villano igno- 
rante lafci che i fuoi figliuoli fi dividan a 
parti uguali il poderetto ch’ei poffedeva , 
egli è un villano, e non fa cofa fia no- 
biltà: egli è un automato, fe avelie lume 
di ragion fufficiente il lafcierebbe intiero al 
primogenito. Ma io vi dico : egli è uomo, 
e voi automati; egli fegue quel lume d’equi- 
tà , che gli fu impresto nel cuore, quando - 
che voi il foffocate per dar afcolto foltan* 
to all’ ambizione. Egii non fa cofa fia no- 1 
bilrà? E cos’ è quella voflra nobiltà, di cui 
tenete cosi gran conto, che i voliti figli- 
uoli appetto a lei foco un nulla ? Voi gli 
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fagrificate tutti a queft* ìdolo clvefll fono- 
sforzati di odiare , guardandolo come lor 
capitale nimico y onde , anzi che effer nati 
da voi,, bramerebbero effere fiati- generati 
da un Pallore. Cos* è poi quel voftro de- 
coro che temete di perdere» quel luftra 
che paventate di fcapitare ? Spendete me- 
no in livree, in cocchj, in fabbriche,, in- 
giucchì, in viaggi, e in altri rovinofi modi- 
che voi fapete trovare pei farla nobilmen- 
te da libertini , e troverete maniera di fta- 
feilir con qualche vantaggio , anche nel 
mondo, tutti que 1 figliuoli che piacque à 
Dio di donarvi. La fua providenza veglia 
egualmente fovr’effi, che fu rianimai della 
terra il più fprezzato : egli provvede a tutti 
a preporzion de’ bifogni. Una famiglia che 
ragion vorrebbe,, che fofle quaL repubbli- 
ca ben ordinata x in cui la pace , la tran- 
quillità, e la felicità, come in loro cen- 
tro regnafiero , altro per lo più non è 
Che un covile di: diflenzioni , di rancori ,, 
di fcontentezze. I legami del fangue , o- 
della alleanza altro non fono che interefli 
oppofti , che fi muovon guerra ; ond’ e che 
il figlio defideri la morte del padre; il pri- 
mogenito non fappia mirar di buon occhio- 
ciò che fi fpende per i fratelli; e dia nelle 
foianie, perchè vegga darli, o dee dar una 
dote alle Torcile: i cadetti in ricompenfa. 
defiderin di tutto- cuore la morte dei pò» 
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mogenko. Onde tm si gran reale può na- 
fcer mai » fe non dalia difuguaglianza , con 
cui fi trattano i figliuoli, e dai diverfi fen- 
timenti, di cui gli imbevete nell’educar gli ì 
.. La maggior parte de* genitori fi appi- 
gliano ad un modo men crudele % ma non 
meno interefiato, nell’infinuar la vocazio- 
ne ai loro figliuoli , ed è lo efagerar loro 
la difficoltà di falvarfi nel mondo i il ria* 
crefcimento eh* efli provano di non aver 
abbracciato lo fiato religiofo x che allonta- 
na dai molti pericoli che s’incontran nel 
mondo ad ogni paflò : mettono in lumi* 
nofa comparfa i vantaggi del chioftro ; nè 
ciò bafiando fi pregano Religiofi che in- 
farino tai fentimenti ai figliuoli ,. o proccu?* 
xin loro un qualche beneficio ; onde allet- 
tati da quello, fi impegnino nello fiato Ec- 
clefiaftico.. Oh Dio ! Che non fa , che non. 
dice un padre ambiziofo, o interefiato! Io 
non finirei mai fe volefiì tutti a parte a 
parte numerare gli artifici, che fi ufano 
per tender piamente lacciuoli alla femplicft 
gioventù. Saper volete però cofa ne avven- 
ga ?. Succede poi che il loro fervore in 
poco tempo fi eftingue ; le pafiioni forgo- 
no, e deftan ne’ loro cuori battaglie ter- 
ribili ; riconofcono che le miferie della caia, 
che loro fi pofer fotfòcchj con tanta vi- 
vacità di colori, non furono che un pre- 
telle» per ingannargli j l’afpetto della feli- 
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cita vera , o apparente di un altro fratel- 
lo martoria crudelmente al riflettere eh’effi 
fono flati fedotti , e veggendofi deluli dalle 
belle fperanze, per cui fi promettevano di 
menar nel chioftro una vita da Angeli , ri- 
conofcendo che l’umanità, in vece di fcompa- 
gnarli da loro, forge più fiera a piegargli 
verfo le palfioni > anzi che permetter loro 
di fpiccar libero il volo folamente verfo 
■del Cielo, fi abbandonano ad una difpe* 
rata melancolia, che tanto più gli accora, 
e riefce loro funefla, quantomeno poflono 
fperare di cambiare flato. Per evirare un 
tanto male , i genitori più prudenti non 
efagerano mai cofa veruna ila in bene i 
fia in male ai lor figliuoli. 

I figliuoli però non fempre hanno ra- 
gion di dolerli de’ genitori , perchè gli 
efortino ad entrare in Religione : in ogni 
cofa vuol efaminaifi il fine, per cui fi 
opera. Se molti de’ furriferiti motivi fon 
rei, non tutti però il fono egualmente; e 
fe non fon tutti fanti , molti però fon de- 
gni di fcufa. Que’ genitori, i quali hanno 
provato il fecolo , ed hanno forfè più volte 
rotto in que’ tanti Cogli , che in un mare 
così procellofo s’incontrano ad ogni tratto, 
e che molli da un lineerò timore, che i 
lor figliuoli non reftino per mala forte af- 
fogati in quegli ftefli naufragi, da cui elfi 
per ventura camparono , mettono lor9 fottQ' 
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agli occhj i gravi rifchj mortali, che fa- 
ranno per correr nel mondo, e gli efor- 
tano a fcoftarfi da vie così lubriche, e così 
difaftrofe , c di correre a Dio vertendo 
abito religiofo. 11 loro zelo allora è lode» 
vole quantunque fia di pochi , e i figliuoli 
anzi che portar loro livore per tal confi- 
glio , debbonp accettarlo come un . alle- 
rtato ben grande di quella fervida carità , 
di quello fvifcerato amore chi nodrifcono 
in cuore per erti , e faperne loro buon 
grado , e ringraziameli. V’ ha pur anche 
di quelli , i quali per foverchia tenerezza 
bramerebbero veder i figliuoli in un chio- 
ftro dove non abbifognaffero di nulla, anzi 
che vederfeli nel fecolo correr con erti 
fqarfa fortuna. Quelli tali fono almen de- 
gni dì fcufa , e di cómpallìone : fe la loro 
intenzione non è affatto retta, erti però pro- 
pongono il partito migliore ; e febbene il 
- motivo nafca da un baffo amore ; i figliuoli 
' però fon tenuti ricambiameli come poffono/ 
Se il genitor , fe la madre configliano a* 
figliuoli lo fcamptì dalle domeftiche angu- 
ftie col ricoverarli in un chioftro , ella non 
è una colpa sì grave, per cui effì abbia- 
no da menarne doglianze. Una numerofa 
figliolanza , liti dilpendiofe, nobiltà fenza 
entrate, difgrazie , e debiti, poffono molte 
volte effere motivi fuftìcientillìmi a metter 
in grave affanno i loro cuori, onde fenza 
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tifar violenza, fenza incuter timoni gfinvitmo 
ad un fagro afilo. Ma fe v'entri 1 ambizio- 
ne, onde fi voglia far fare gran figura ad 
un primogenito ; fe la parzialità, che voglia 
torre agli altri di che impinguare un Be- 
niamino, perchè più avvenente o più fpi- 
litofo ; fe l’avarizia, che ripugni di fonami- 
mitrare il neceffario ad un convenevole 
ftabilimento -, fe quàlch’altra difordinata paf- 
fione, che voglia fcialacquare in fabbriche 
inutili , in amori rovinofi , in luffo , in giuo- 
chi , in viaggi, avran tutta la ragio* 
se di riputarli traditi, e di dolerli , e ram- 
maricarli della voftra difamoratezza. Se il 
voftro zelo partirà dal cuore effi anderan* 
jso perfuafi nell’ intelletto , e però compoi- 
tatevi in maniera ch’eflì s'accorgano , che. 
fiete amanti della véra loro felicità , e che 
non cercate di torvegli dinanzi per fagri- 
iìcargli alle voftre padOBoni. ’ t 

* Il cafo di que’ figliuoli , che vogliono 
^abbracciare lo fiato Religiofo , e vengono 
impediti da’ lor genitori , febben fia mea 
•raro , non è però che fia infoino* Pur 
stroppo accade che fi oppongano alcuni alla 
vocazione de’ figliuoli, perchè la fcelta 
eh’ eflì fanno non va a genio della loro 
feonfigliata paffione, credendoli che il la- 
itro, e ’l decoro del loro cafato efiga eh© 
un primogenito refti nel fecolo anche con- 
tro fua voglia* Quale ingiufiizia non è mai 
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la voftra o genitori , e quale iniquità il 
non valervi di quella autorità, che la na- 
tura vi dà fopra i voftri figliuoli , fe noa 
i per appagare il voftro mal ordinato affet- 
to ritenendogli preffo di voi , allorché la 
voce di Dio gli chiama altrove ? Voi vi 
opponete formalmente a lui , nell’ impedir 
loro di feguitare ciò che loro infpira , e 
attraverfate i di lui difegni per riufcire nei 
.voftri. 11 gius naturale , e divino vogliono 
che i voftri figliuoli vi fieno più cari della 
I gloria del voftro nome, e del rango che 
occupate nel mondo : il motivo di loro 
eterna falvezza dee diftruggere nel voftro 
fpirito quelle chimere di grandezze eh® 
ve ne promettete. Era pure Ilacco figliuol 
unico , nobile , doviziofo , dotato delle più 
amabili qualità: figlio delle lagrime, e de* 
Tolpiri di Sara , delle preghiere , e de 1 di- 
giuni di Abramo ; figlio dato dal Cielo a 
smiracolo, per conforto della cadente età 
de* genitori ; prenunziato dagli Angioli pri- 
ma di nafeere , e benedetto dallo fteffo 
Iddio : in lui fondate avea Abramo le fue 
più care fperanze, e già fi vedea come 
fchierata dinanzi quella gloriofa pofterità 
numerofiflima , di cui Dio gli aveva pro- 
meffo farebbe un di per di lui mezzo pro- 
genitore ; eppure appena Iddio fi fece a 
chiamarlo, e dichiarargli che fuo voler era 
eh’ egli di propria mano glielo fvenaffe La 


t 


fàgrifìzio , pronto ubbidì al divìn comando*, 
portoli! al monte , preparò fu l’Altare le 
legna , ftrinfe fra lacci al caro figlio le ma- 
ni, e quantunque da ftrettezza di cuore 
e da inefplicabile ambafcia internamente 
crucciato -, pure gli rimafe tanto di forza , 
che fuudò l’ acciaro , e già fcaricava fu 
T amato Ifacco il colpo mortale , fe non 
che l’Angelo del Signore gli ritenne il 
braccio , e gli ditte che Dio era pago di 
fua pronta obbedienza : più oltre non pro- 
ceda, poiché manifeftamente ha dimoftro 
ch’egli è del fanto timor di Dio penetrato, 
ettendofi potuto muovere ad immolar l’ùnL- 
co fuo figliuolo. Quindi fu da Dio bene- 
detta con lui la fua progenie , e fugli pro- 
metto , che ficcome le ftelle del Cielo , e 
le arene del mare numerar non fi potto- 
no , così efia pure innumerabil farebbe , 
e trionfatrice de’ fuoi nemici. 

Che bella lezione per voi o genitori 
.che avete la temerità di opporvi alle fante 
brame de’ voftri figliuoli , allorché Iddio 
facendoli udir al loro cuore ve gli ridi- 
manda. Vi duole perché Iddio formi di- 
verbi dai voftri* i fuoi difegni ? Piegate ri- 
verenti il capo al divin fuo volere. Ma 
come poterli rilòlvere a veder pattare in 
un chioftro quel figliuol unico , per cui fi 
lusingavano mantener per fecoli vivo nel 

.mondo il loro nome , e di trafmetter nelle 

* • *' * ,* < » * 
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di lui' mani quelle facoltà poffedute da 
lunga -ferie d’ illuftri Antenati, che verrà» 
diflipate da gente ftraniera ? E che ? Forfè 
meglio, che in Dio fi può eftinguere 'il 
voftro nome ? Miglior fortuna , che con 
Dio potrebbe egli con voi incontrare l’ama- 
to erede? O le voftre poffeflìoni difperfe 
dopo di voi verranno a menarne doglian- 
ze nel fepolcro , e turberanno quella pace, 
in cui dormirete ? li cafo di Abramo era 
affai più acerbo; eppur non diede un fo- 
piro, non gittò una lagrima, e ubbidì 
prontamente al divin comando. 

Io voglio però permettere un giufto sfo- 
go al voftro dolore. Piangete , rammari- 
catavi a voftro talento , ma non mai in 
guifa, che l’afpetto del voftro dolore inti* 
midifea i voftri figliuoli -, e tanto meno 
che altri, come fuol accadere, muova loro 
per ciò acerba guerra , o gli conduca a ve- 
glie , a balli , a giuochi , a teatri a bella 
polla , acciò prendendo gufto a’ mondani 
diletti vi fi affezionino. Quello farebbe uno 
lVeliere crudelmente dal lato di Gesù Cro- 
cififlb quelle anime ch’egli ricomprò collo • 
storio di tutto il fuo preziofillimo fangue, 
e che vuole di quello inebriar fantamente. • 
Se non volete rendervi rei di grave pec- 
cato a voi tocca il tener lontano - chiun - 1 
que gli polla iedurre. Penfate poi cofa fa- 
rebbe fe vi facefte _ a ’ pregar i parenti > 
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gli amici, acciò efficacemente^ fi adoptìraflTe- ; 
ro per fraftomargii dal loro propofito. Non 
permettete che entrino da {configliati in 
un chioftra vi fi confente: fate che fiano 
prima ben bene informati fenza efagera- 
zione de* pefi , che fono per addofiarfi > e 
che in parte eziandio conofcano cos’ è 
mondo , e fecondo le circoftanze ancora 
non lafciate che vadano troppo prefto in 
Religione , o perchè troppo gracili di com- 
plelìione, o perche troppo volubili ne’ loro 
progetti , o perchè fi può con qualche fon- 
damento conghietturare che fi pentiranno 
.poco dopo , di ciò che più ardentemente 
defiderarono. Di molti poi potrebbe avve- 
nire che per fottrarfi al giogo della fog- 
gezione paterna, o per qualch’altra fanciul-- 
lefea paflione, voleffero aflòlutamente fu i 
quindici anni veftire abito religiofo , com- 
piuti i fedici fare i voti, e legarli per vel- 
leità, o per impegno in uno fiato, di cui 
non avefiero conofciuto il pefo. Coftoro 
farebbono quelli , che fanno meno degli 
altri cofa fi facciano, ond'c die al cader 
loro dagli occhi quei velo, che gli tenea 
in una falutare innocenza ; al follevarfi tu- 
multuanti, e rigogliofe le padroni, che al- 
lora per difetto di fperienza ingrofian gli . 
obbietti, fi troverebbonó in difperatiflime 
ambafce , e correrebbono rifchio di abban- 
donarli a difordini tanto più perniciofi quan- 


Digitized by Googl 


11*5 

to più ne fon tenuti lontani dal loro dato. > 
Vuoili in quello ufar una fomma pruden- 
za , e non dovete fidarvi di voi ftellì , efa- 
minate , e fate efaminare da illuminate per- 
fone la vocazion loro e fe dopo tutto r 
efli perfiftono collanti nel loro propolito, 
vadan lieti della vofira benedizione a con- 
fecrarfi a quel Dio che gli chiama , e che ; 
vuol edere loro mercede , e retaggio. Se vi 
riefee fenfibile il dovervi fiaccare da quell* ; 
unico figliuolo ( gli altri cali fono rarefimi,) - 
che voi amate fvifeeraramente , penfate che 
Dio vi dice ; io fo che tu ami quell’ uni- 
genito figliuolo; ma egli è mio anzi che» 
tuo, io tei chiedo , fagrificalo : (i) tolk filium • 
tuum umgemtum quem diligis , & offerti eunt 
in holocaujium fuptr unum montami quem 
mojiravero t 'ib'u Quel chioftro c il monte 
di rifugio a cui lo attendo, e tu là il con- 
duci. E che volete voi fare? Opporvi a 
Dio , terra , e cenere che voi vi liete ? Non 
fapete voi che troverà, ben egli il modo 
di punire la voftra fcelleratezza ? Non gli. 
baderà il difertarvi le campagne > lo ucci- 
dervi gli armenti , atterrare o incendiar i 
vofiri edilìzi , o rapirvi eziandio colia mor- 
te quel figliuolo che pretendete involargli : 
{tenderà fu la vofira perfona ancora la pe- 

r> '..Jf-JLJJI'J- I ...» i .«UiLJL' .■ i 11 .' ' - 

(i) Gen. 2, w •* 
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fonte fu» mano, e con morte Immatura 
togliendovi di vita , toglierà al figliuolo 
quell’oftacolo , per cui gli era impedito di 
portarli a lui. Quelle non fono efagerazio- 
ni , ma verità comprovate dalfefperienza. 

Non è affatto fuor di propofito eh’ io 
chiuda quello capitolo coll’ammonir i ge- 
nitori che non vogliano elfer ritroll ad af- 
fegnare un conveniente livello a que’ fi- 
gliuoli clic palfan nel cliioftro. Come vo- 
lete che elli vi portino quel filial amore , 
che voi non alimentate col provedergli nei 
loro bilògni? L’amore è operante, e fe rì- 
cufa di operar , non è amore , dice San 
Gregorio : amor fi operar i renuit , amor non 
ejl. Che ha che fare il voftro figliuolo delle 
protellazioni di affetto, e delie frequenti 
vifite quando lì ha da ftimar fortunato fe 
fono fiate folamente infruttuofe per lui , 
fenza che l’abbiate fiordi to, o amareggiato 
col racconto di mille guai, che pur non vi 
trafiggono , ma per cui inoltrate andar ama- 
ramente penetrati nel piu vivo cuore, ac- 
ciò non ardifca chiedervi cofa alcuna ? Io 
fo che i vollri figliuoli non debbono lafciar . 
damarvi per quello j ina il loro amore farà 
tutto virtù , e il vollro non ne farà che 
un* ombra. Credete voi eh’ effi non abbian 
bifogno di nulla , perchè hanno abbrac- 
ciato uno llato di vita di maggior perfe- 
zione ì Siete in errore , elli abbifognano 

di 
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dì molte cole clic non poffono oneftamente 
procacciarli, che per mezzo di un conve- 
niente livello, e però fe Y efigono , non 
fidamente voi non ve ne potere dolere; 
( offendo d’altra parte ben giufto che chi 
ìafcia il tutto, fi goda almeno una picciola 
porzione , ) ma dovete eziandio prevenire 
i loro bifogni, acciò non abbiano da pro- 
var inquietezze, e liberi da ogni diflurbo 
che poffa fraftornargli dagli efercizj di pie- 
tà , e di religione , tranquillamente atten- 
dano alla propria fantificazione , ed a quella 
del profilino. Voi dovrefte amargli di più, 
per quello appunto perchè fon religiofi ; 
poiché per eflì a voi ne torna maggior 
vantaggio Ipirituale, che per quelli che nel 
fecolo li fon( rimalli. Colloro , Dio fa fa 
di voi ricorderanno!! dopo ia voftra morte; 
c febbene faran villa di ftruggerfi in lagri-' 
me in quel giorno, che farà l’ultimo della 
voftra vita , chiufo però appena il vollro 
cadavere in un avello , niun penlìere più 
fi daranno di porgere alcun refrigerio ali- 
anima voftra , forfè per cagion loro pe- 
nante nel purgatorio , e non farà poco fc 
loddisfaranno alla peggio a que’ legati, che 
loro imponelle, e che con tante dimoftra- 
zioni viviflìme" promifero di adempire; anzi 
per moftrar al di fuori una tenerezza af- 
fettata, fi guarderan perfino di por piede 
h; quella Chiefa , ia eiù yì giacerete fc- 
Tom, /. F 
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poìto; ma dò non per altro, fé non per- 
che* non vorranno con funere immagini 
turbare i lieti loro pensieri, e per non (en- 
tirfi rimproverar al cuore dalla freddezza, 
direi così, delle voftre ceneri la lor tie- 
pidezza, la barbara loro ingratitudine . Nè 
farà poco ancora fe rifeoflì al funebre rim- 
bombo de’ fagri bronzi nel dì dalla Chiefa 
deftinato a folenne Commemorazion de* 
defunti , loro tornerà a mente che voi pure 
liete nel numero de' trapaffati; onde loro 
corre obbligo di porgere a Dio preghiere 
a follievo dell’anima vottra; preghiere chi 
fa come fruttuofe , perchè malamente fat- 
te, o forfè ancora coll’anima lorda di mille 
peccati -, laddove i figliuoli religiofi preghe- 
ranno inceflantemente per voi ; per voi of- 
feriranno oftie granfiarne a Dio; per voi 
digiuneranno ; fi mortificheranno per voi ; 
e in vita, e in morte farete affìttiti colle 
fervorofe loro orazioni. Penfate dunque an- 
cor voi per amorofo ricambio a quelli afi* 
fettuofi figliuoli , e prima della vottra mor- 
te difponete le cofe in guifa , che il loro 
affinamento non pofla venir meno giam- 
mai , acciò non ne nafean poi liti , e ditta* 
pori. Il figliuol religiofo non troverà ne’ 
fratelli quell’ amorevolezza che trova in 
voi ; e fe voi talora a mala pena gli fom- 
miniftrate quel tanto che non gli potete 
giuitamente negare, che avverrà di lui 
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qua&do toccherà ad una madre fpenfierata* 
ad un fratello dillìpatore , o avaro il pro- 
vederlo ? 

C A P O XI. 

* • ' 

Non fi debbono la fidar impigrire nel F 
e fio i jandulli } ma voglìort efifier 
, per tempo formati alla virtù , 
e ifiruiti nelle fidente. 


"X'^AL primo iftante, che un fanciullo 
cogli fguardi, e co’ gefti vi dà a co- 
nofcere eh’ egli intende ciò che gli dite , 
dee efTere confiderato come un foggetto 
proprio ad efler pollo fotto il giogo dell* 
educazione , sì per riguardo a’ collumi , 
che rifpetto allo fpirito . Il fanciullo apre 
gli occhi, e già molti oggetti prefentandoli 
a lui , eccitan nel fuo fpirito mille idee ; 
già 1’ ufo del tatto , e dell’ udito il rende 
ienlibile , ed attento j già all’ afpetto del 
padre , e della madre fa proferire diverlì 
nomi ; anzi al fuono di tai parole già fe 
ne pinge l’ imagine alla fua fantasia; la ri- 
cordanza già lo muove più , o meno a 
proporzion della forza degli organi del fuo 
cerebro ; già paragona le idee ; già è ca- 
pace di combinazioni morali : fe voi liete 
degno del bel titolo , che portate di pa- 

F i 
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dre, ecco il tempo in cui colle voitre cu- 
re potete renderlo mille volte più preziofo, 
e più caro . E’ giunta (1* ora in cui deb- 
bonfi raddoppiare le voftre follecitudini . . 
E' vero che ì' educazione non c ,per anco 
intieramente a voi folo addogata , forfè noi 
potrà effer giammai , perchè voi fteffo fo- 
lle troppo mal allevato ; ma io vi dico , 
e tutti meco colla maggior enfafi vi deb- 
bon ripeter l’ ifteffo , che voi liete un mo- 
lilo fe non prendere fin d’ ora a farla da 
cuftode vigli antiffimo , onde rimuovere ogni 
perfona , ogni difcorfò , ogni efempio men 
che giudizioso , men che prudente , men che 
buono ; colè che ne’ primi anni della pue- 
rizia foglion produrre iìniftri effetti fulk> fpi- 
rito d’ un fanciullo , in guifa che Ipeffe 
volte riefce malagevoliffimo il poterne poi 
togliere le cattive imprellioni. Vegliar do- 
vete fovra l’ ifteffa madre , mentre ve ne 
ha di quelle , che fono men favie dell’ 
ifteffo bambino, e cui farebbe pericolofifli- 
tno lafciar contrarre un’ ufanza cattiva ; 
penfate ch’ella è donna, e per confeguen- 
za , che c debole; ch’ella è madre, e per 
confeguenza capaciflima d’ accecamento ; 
e perciò fe bramate , che tenga riftrette 
fra giulti confini le fue paflìoni, comincia- 
te pretto a tenerla in foggezione : in vano 
fpererelte farla rientrar nei dovere fui tar- 
di : forgerebber- litigj , ed amarezze , che 
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forfè non vi darebbe 1’ animo di reprime- 
re , o di tollerar con coftanza , e ’l voftro 
figliuolo farebbe già rovinato. Vegliate 
adunque attentamente anche fopra di lei: 
fategli offervare come i difordini di quali 
tutti i giovani di fua conofcenza traggon 
l’origine dalla cattiva educazione, che lor 
venne data ; quali fieno i difgufti onde ac- 
corano i lor genitori , e come ogni fen- 
timento della natura fia fpento ne’ loro 
cuori ; fate che riconolca , che non fi può 
lufingare di veder riufcire altramente il fuq 
figliuolo , fe efla il guardi come il fuo ido- 
lo ; che le carezze , i baci , le condifcen- 
denze , gli fteflt fuoi affanni , e dolori fon 
tutti pofti in oblio dal figliuolo , allorché 
le malnate paflioni , che in« lui fi fon la- 
fciate radicar altamente , cominciano ad 
agitarlo , e che le riprenfioni che allora 
vorrà fargli ad altro non fervixanno , che 
ad inritrofirlo, e far che brami ardente- 
mente la di lei morte . Valetevi di tutta 
quella eloquenza , che ad un favio marito 
può infpirare 1’ amor del proprio dovere , 
della conforte , del figlio itleffo, acciò efià 
pure fi adoperi in guifa , che niuno prefen* 
ti agli occhi > e allo fpirito del fanciullo , 
che oggetti capaci di deilare in lui idee 
giufte , e proprie ad infpirargli fentimenti 
lodevoli . Non permettete , che veruno fi 
prenda follazzo nell’ ingannarlo, nell’ in. 

F 3 
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durlo in errore , o nel dargli ad intende* * 
re cofa alcuna, che fi a men che vera : 
forfè la madre anch’ erta potrebbe pren- 
detene giuoco , e menarne fella -, ma voi, 
o genitor avveduto , voi rampognateli , fver- 
gognateli perchè ardifcano mentire con 
tanta franchezza , con quanta attellerebber 
ro la più folenne verità. Qual cofa più 
facile , che ingannar un fanciullo ? S’ egli 
non ha ancora imparato a diffidar di nefi 
funo , io non fo per qual gufto depravato 
altri voglia traftullarfi dell’ innocenza ? Tut- 
te quelle falfe idee fono altrettanti efem- 
plari , che fconcertano la ragion de' fan- 
ciulli ; e '1 difinganno o tofto , o tardi è 
una funella lezione , la quale gli infegna , 
come foftener-fi polfa con isfacciatagginé 
la bugia . Non fofferite dunque in niun 
conto , che preffo de’ voftri figliuoli fi fac- 
cia valere alcuna cofa , che polfa condur- 
gli alla menzogna , alla vanità , alla ghiot- 
toneria , ficcome fuol farli comunemente 
da quali tutte le madri . Le prime illru- 
zioni , che molte danno ai loro figliuoli 
fon tutte rivolte ad invanirli , perchè altro 
aon vien loro detto fe non , eh' effi fon 
ricchi , leggiadri , nobili , fpiritofi , anzi ve 
ne ha di quelle , (*) che portan tant' ol- - 


(*) 11 S. Le-Maìtre de Clamile ori fio Tratta- 
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tre la lor fciocchezza , che giungono a far 
credere ai lor figliuoli , eh’ elfi fon nobili, 
mentre la lor qualità è vile, e popolaref- 
ca -, e infpiran loro una tal vanità , che 
muove a filomaco , anzi a fdegno chiunque 
per forte , o la lezione ne afcolti nella 
lor puerizia , o i frutti ne vegga quando 
già fieno adulti . La buona nafeita, le ric- 
chezze * il luffo fono i primi obbietti di 
cui il fanciullo fente parlar con rifpetto , 
e con piacere , ed egli fe n invaghifee : fe 
a quello aggiugnete le pazzie, che fannofi 
dalla madre per compiacerlo , le mortali 
lodi onde il ricolma , le carezze di elfi va, 
è di chi viene , il rifpetto , e le adulazio- 
ni de’ fervidori , voi riconofcerete , che 
un fanciullo in talguifa allevato , non può 
a meno , che non eflere aflolutamente cor- 
rotto. Egli fi crederà di leggieri impattato 
d' una' creta più nobile, che non è quella 
degli altri uomini, non cercherà in ogni 
cofa fuorché fe fteflfo , T umanità farà a lui 
affatto llraniera , pretenderà eh’ ognuno fia 
fchiavo de’ fuoi capricci j e guai fe fi op- 
ponga il menomo oliacelo alle fue vogliei 


to Du vrai mirite alla pag. 79. ediz. di Pari- 
gi del 1740 ..dice fu quello propofito: fai 
vù une f emme très-bourgeoife appcller fon fils 
très-roturier , Monfieur le Marquis . 
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avvezzo com’ egli è ^ non dar alcoli © 
alla ragione , e a far^ ogni cofa a fuo 
fenno 1 

E’ vero , che le paflìoni dominanti dell 1 
uomo non A poflon diffruggere , ma fi pof- 
fono , e fi debbono moderare : balla comin- 
ciare a frenarle per tempo cogli opporti 
ni argomenti. In quello dovete principal- 
mente porre ogni Audio , o Genitori . 
U uomo c pur troppo di fua natura inchi- 
nevole al male , e fe voi non vegliate at- 
tenti per illerpar mentre fpuntano quelle 
ree dilpofizioni , che fi fcorgono nel fan- 
ciullo germogliar vigorofe , effe foffoche- 
ran ben prefio le buone inclinazioni , che 
fi trovano nel di lui giovane cuore ; men- 
trechè a confervare , e radicar viemeglio, 
lo fcarfo avanzo d’innocenza , che in lui fi 
trova, fi richiede una diligenza inftancabile. 
E pure d’ordinario le madri fono affai lun- 
gi dal credere, che fia neceflario comin- 
ciar così predo a reprimere le cattive in- 
clinazioni de’ lor figliuoli , e per non dif- 
guftarli non vogliono che fieno contrariati 
da alcuno, e li compiaciono in ogni co-, 
fa ì in guifa che in vece di ffabilire la pro- 
pria autorità , t e farli ubbidire, dipendono, 
ed ubbidirono alla volontà de’ fanciulli : 
cecità in vero lagrimevole delle madri cri- 
ftiane . Quintiliano quantunque Gentile vi 
awerte , e con voi tutti quelli , che pren- 
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dono a educar fanciulli, (i) che , cono- 
sce ndo la forza dille prime impredioni , 
maliime riguardo al male, uliare ogni pof- 
libile diligenza nella fcelta delle perfonc 
che hanno da trattar con e di , delle balie, 
cioè , de’ famigli i e de’ fanciulli eziandio 
di pari età , tenendo da edi lontani tutti 
coloro, di cui non vi fien noti i coftumi ; 
acciò non abbian inai innanzi agli occhi 
fe non ottimi efempj » Nè di ciò pago (i), 
bialìma non poco la cieca indolenza vo- 
ftra , e la poca cura , che vi prendete di 
* formare , e confervar in edi il preziofo te- 
foro della modeftia , il cui perdimento è 
cagione di quali tutti i difordini cui la,gio- 
veutù fi fuole- abbandonare . Ed oh pia- 
cefte al Gelo (3) , fegue poi, che noi Aedi 
non fodimo i corrompitori de’ coftumi de* 
noftri figliuoli ! eftendochè la molle noftra 

"""a — ! — » 

(1) Morum quidetn Li his haud dubie prior ratio 
eft . . . . Natura t.naeiflìm) lumus eorum , 
quae rudibus annis petcipimus ; .... & haec 
ipfk magri p.rtinaciter haerent, quae deterio- 
ra font. Lib. 1. cap. 1. 

(2) Cieca ac Capita parentum focordia .... ne» 
g’igentia formandi cuftodiendsque in astate pri 
ma pudoris . Id. ibid. cap 3. 

( 3 ) Utinam liberorum mores non ipfi corrumpe- 
vcmus ! . . , . Mollis illa educatio quam in- 
dalg ntitm vocamus, nervos omnes , 8c men- 
tis , 8t corporis ftangu » Id. ib'd. 

* * 
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indulgenza , che con falfo nome chiamiate 
tenerezza, fi è quella che fnerva lo fpiri- 
to, e ’l corpo loro, (i) Che però racco- 
manda con gran premura, che fi faccia 
una particolar avvertenza a’ difcorfi, che 
fi tengono nella cafa paterna , e di non dar 
mai loro niun cattivo efempio , per tema 
che non ne reftino ammorbati. prima che ne 
conofcano il pericolo , o che il mal abito 
non fi trasformi in una feconda natura. La 
ragione , e T efperienza debbono tenervi 
aperti gli occhi , che la paflione vi può 
far chiudere troppo facilmente ; perche fi • 
vede , che fe i fanciulli in una certa età 
L'anno poca malizia , egli è però in quel 
tempo , che fi gittano i femi di quella che 
avranno un giorno . Ogn’ uom può ofler- 
vare , che fe efli non han forze baftevoli 
per operare , ne efpreffioni per farli fen- 
tire , non è perciò che non fieno affezio- 
nati alle loro voglie , che gli abiti rei non 
comincino a formarli fin dalla culla , e che 
non fia una eftrema imprudenza il non ba- 
darvi in quel tempo , in cui fi può facilr 
mente andare al riparo . 


(i) Omne conviv ura obtcoenis canticis thepit j 
pudenda fpe&antur , fit ex his confuetudo , 
deinde natura . Difcunt h*c nuferi autequum. 
kiant viti* elle , Id, ibid. 
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Per tutto quello voi comprendete otti- 
mamente , o Genitore , che voi dovete ado- 
perarvi nei miglior modo, per formar al be- 
ne il cuore del voltro figliuolo, come pu- 
re fornir il fuo fpirito di vantaggiofe ifiru- 
zioni. Giunto quel tempo in cui la Madre 
più non può- educarlo , a voi tocca io ad- 
doftarvene intieramente la cura, e profe- 
guire ad ifiruirlo , o farlo iftruire fe non 
liete da tanto : guai a voi fe il iafciate 
marcire nell' oziofità . L’ozio è un vizio, 
che da S. Bernardo ( i ) è meritamente 
chiamato, la fentina d’ogni forta di tenta- 
zioni , la lòrgente de’ penfieri inutili , e 
cattivi , la genitrice delle inezie , la nemica 
delle virtù , la morte dell’ anima , e 1 fepol- 
cro d’ un uomo vivente . Voi liete in er- 
rore fe vi date a penfare , che voftro fi- 
gli uolo , perchè farà un dì facoltofo , non. 
fi dee occupar a nulla : il Regno de’ cieli 
non farà dato ai dormiglioni , o agli ozio- 
fi , ne a coloro che avran trapaffata ne’ 
divertimenti la loro vita > ma a colóro che 
veglieranno fopra fe fteflì , che lavoreran- 
no , e perfevereranno fino alla morte in 
ogni genere d’ opere buone . Dopo il pec- 
- cato d’ Adamo 1’ uomo è condannato al a» 
voro in qualunque fiato ei fi trovi , come 


(i) Ad fratres de Monte De». 
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gli augelli fon fatti per volare per 1’ aria- 
Quella è la pena , che portar dobbiamo 
per la colpa del rtollro primo Padre . Ua 
ozjofo c un zero nella creazione * fe non 
folle , che può effere confiderato come uno 
di que 5 mofconi, che dillruggono il bel la- 
voro dell 5 api *. un uom buono a nulla fia 
Tempre cattivo marito, cattivo padre, cat* 
tivo parente , cattivo amico, pellìmo cit- 
tadino . Oltreché * Iddio non ci ha melIL 
in quello mondo in uno llato di perfezio- 
ne , ma ci ha folamente fomminillrate le 
facoltà neceffarie per poterli perfezionare ;, 
e da quella mirabile economia , per cui 
ogn 5 uom riconofce , che fi ha da faticar 
non poco per diventar migliore , il gene- 
re umano riceve la fcolfa , come debil can- 
na fuol effere dal loftiar de 5 venti agitata. 
Non v*è animai al mondo piu inutile , che 
colui il quale fi contenta di effere pura , 
e femplicemente gentiluomo : egli ha un 
convenevole patrimonio , e per confeguen- 
za non vuol far acquilto di veruna cogni- 
zione ; egli non vuoi occuparli , che nel 
bel meltiere di non far nulla ; ma per ina- 
la forte non fi dà alcuna virtù negativa , 
e T oziolìtà affoluta c impraticabile : chi 
»on fa del bene , farà affolutamente del 
male , e fe il capo non è fornito di no- 
zioni utili, diverrà fenza dubbio un fon' >' 
daco di bagatelie. , e. di affurdità. Quarte 
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tunque ùn gentiluomo non ha tenuto dì 
aprir bottega , nè lavorar come un merce* 
Bario, non c perciò 'ch’egli non lia ob- 
bligato d’ impiegar utilmente il Tuo tempo. 
S’ egli non s’ avanza verfo la hiviezza , i 
Tuoi palli lo guidano alla pazzia; e chiun- 
que non fa nulia perchè non ha niente 
da fare, diventerà viziofo , e perveifo, o 
almeno almeno li renderà ridicolo , e dif- 
prezzevole . A voi appartiene dunque o 
Genitore, efaminar ben da predo , e fcevro 
d’ogni padìone, qual ha l’indole, il genio, 
il temperamento, e l’abilità del . figliuolo, 
per infpirargli nel modo più opportuno fen- 
timenti di pietà , e di giulfizia , l’ urror 
del vizio, e 1’ amor dello ftudiu . La pe- 
na è breve, il profitto durevole, e tai le- 
zioni pollono convenire ottimamente all’ 
infanzia: balla faperle applicar alfdggerto. 
Le pallioui , e i pregiudizj s’ impadromf- 
con ben predo dell’ uomo , e ’l cuor , e 
lo fpiriro d : ordinario fon troppo predo 
corrotti , e ciò perchè lì parla troppo tar-* 
di a’ fanciulli ; e allorché la ragione vor- 
rebbe prender in elli il legittimo podedo, 
già trova occupato il luogo da ingagliar- 
diti implacabili di lei nemici . 

Ne’ primi fette anni d’ ordinario il fan- 
ciullo non è peiauco in idato di poterli 
valere di tutta la fua ragione, e però av- 
vertite b ene , o Geni cor bramofo della di 
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lui perfezione , die poca , anzi rriuna im- 
prelìion faranno nel di lui fpirito que’prin- 
cipj , che vorrebbonfi radicar altamente , 
menrreche ogni cofa contribuifce a diftrug- 
gergli . L ’ iflefla Religione non verrà nien- 
te più rifpettata di quello » che pofla ris- 
pettar ogni altra cola di niun conto , fe 
dopo che gliene faranno flati infegnati i 
doveri non glieli farete praticare con tutta 
la riverenza , ed efattezza . E come po- 
trebbe egli riconofcere la voftra autorità» 
come potrebbe temervi , le vi vedefle tal- 
volta tutto applicato a fefteggiario , e com- 
piacerlo anche con voftro rincrefcimento , 
ed incomodo ; Come potrebbe mai andar- 
gli per T animo , eh” egli c debitor di al- 
cuna cofa alla focietà ; mentre vedefle ciaf- 
cono occupato a fervtrio , e adorarlo non 
altrimenti che la più temuta divinità? Se 
folle perdonabil cofa il badar unicamente 
a fe ftefio > vale a dire , non far conto della 
focietà, tal colpa certamente farebbe leu- 
fàbile in colui, che confufò, e perfo nella 
*ofcura moltitudine del volgo , vivendo feo- 
nofeiuto , e fprezzato , poco o nuda conta 
nella repubblica ; ma lo ftefl'o non potreb- 
be mai accadere delle perlòne del terzo » 
ne del fecondo , e tanto meno ancora del 
primo ordine , le quali debbon prendere 
maggior interefle ne’ vantaggi, e nella fe- 
licita della patria , come quella, che in* 
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fluifce cotanto alla lor propria , e perchè 
appartengono piu allo Stato, che a fé lledì. 
Per la qual cofa non fi debbono trafcurar 
nemmeno le virtù d’una claffe inferiore ; 
ma che fon come vincoli , per cui f» affo- 
da il comun bene, effendo d’ un ufo con- 
tinuo nella Società , e formandone per co- 
sì dir le delizie » e ficcome la civiltà con- 
lìderata nel fuo principio, altro nou è che 
T efpreffione delle virtù fociali ; perciò ol- 
tre la modeftia , la dolcezza , 1 J affabilità , 
la fìima , P affetto , voi dovete proccu- 
rar , die il figliuolo riefca civile , e coftu- 
mato . Quella virtù fehbene paja più fu- 
perficiale , tuttavia efprime tutte f altre , e 
lor crefce pregio , e non è meu importan- 
te , effendoche in altra maniera dithcilinen- 
te può P uomo renderli amabile . In ogni 
cofa però precedetelo colf efempio , ed 
applicatevi a renderlo tale , che in tutte 
le fue azioni lì fcorga la più efatta equi- 
tà . Mal conofcendo fe Hello 1* uom cade 
fe non fempre per malizia , affai volte al- 
men per errore, in molte mgìuftizie > e vo- 
ftro figlio verrà tratto tratto come gii al- 
tri , cadendo in alcuno di quelli falli y ma 
voi non dovete prendete a fdegno di en^ 
trar a ragionamento con lui , eziandio fu 
quelli che vi parranno men gravi . Se 
parlando al Precettore io pretendo infamar- 
gli di non guardar ogni cofa troppo a mi- 
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nuto ; a vor però io poflTo dire , che Tn 
quella materia fi amo nell’ eccettuazion del- 
la regola ►Voi non potrefte facilmente iraa- 
giuarvi, quanta difficoltà provino gli adulti 
mal allevati fu quello punto, ed in parti- 
colare i nobili , a ben comprendere , e 
praticare quella virtù i che però guai a 
voi, e guai al vollro figliuolo , fe permet- 
tete che ne trafcuri l’offervanza, eziandio- 
nelle menome cofe , o che altri non glie- 
la faccia conofcere , e praticare. 

Nulla però può meglio ritrarlo. dall’ozio, 
e dagli altri vizj ,. e portarlo alla virtù y 
die l’amor delle lettere. Un tal gufto de- 
gniffimo d’ ogn’uom bennato , anzi necef- 
fario, fi è quello, che voi dovete proccu- 
uar in ogni maniera d’ infinuargli . Non 
v’è chi ardifea dire , che non ama le let- 
tere : tutti pretendati eflerue conofcitori , 
tutti ne voglion difeorrere *, ma non è da- 
to fuorché a coloro » che le amano vera- 
mente il poterne ragionar con giudizio . 
La pietà , e la virtù debbon efiere , è ve- 
ro , lo feopo principale d’ una buona edu- 
cazione j ma non è perciò che fi debban 
trafeurare gh ftudj delle lettere , che non 
ne fono fuorché 1’ accefforio , maffime par- 
lando delle perfone di qualità , che come 
fon delibiate d’ ordinario alia milizia , gli 
credono pregiudizievoli , o almeno inutili. 
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1/ ignoranza (r) non è mai ftata lodatala 
chiccheflìa perchè non è per fé ftefia lo- 
devole ; e un uomo ignorante, o dee dar 
come muto in. compagnia di perfone colte, 
o non apre la bocca , che per farli rider 
dietro le fpalle . Un ignorante non è arn- 
ìnefiò ne’ conliglj , non fa difcorrere in 
pubblico, non è capace di verun impiego. 
Ne giova eh’ egli fi fcufi con dir eh’ egli 
ha di che vivere ; perchè perciò appunto 
egli è meno fc'ufabile , effendochc dee 
imparar a ben vivere, e faper ufare delle 
proprie facoltà . Singuli ea unentnr feire quiz 
ad eorum Jtatum , vel ojjicium fpeclant (i) ; 
fon parole dell’Angelico Dottore . Se dun- 
que voftro figliuolo fi rimarrà nell’ igno- 
ranza , egli farà inabile a fervir bene la 
patria , il fuo profilino , anzi nemmeno 
Iddio ; e al tempo della voftra morte n’an- 
drete entrambi orribilmente confufi, voi per 
aver trafeurato d’iltruirio, o di farlo iftrui- 
re , ed egli perchè non fi farà fervilo di 
que’ mezzi, che Dio gli 'aveva fomminifira- 
* ti acciò fe ne valefie per metterli in ifiato 
di meglio fervido . Le feienze follevan 
1’ anima , dilata n 1’ idee , adornano 1* ima- 
ginazione, rendon più grati , e più piace- 


(i) Ecdef. 2i- 

(j,) 2. % - q. 7. art. 2. in in corp. 
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voli i coftumi ; ficchè rendon 1* uomo fe- 
lice anche in mezzo alle miferie di quello 
mondo ; poiché fono come un arma po- 
/tentiflìma, che ci difende dalla noia, e dalle 
paffioni . Per ogni riguardo adunque do- 
vete iftruir il figliuolo , come diremo piu 
alla diftefa nel feguente capitolo . 

CAPO XII. 



I Genitori debbono ifiruire , o far 
ifiruire i Loro figliuoli. 

Ue' genitori, i quali contenti di aver 
dato la vita ai lor figliuoli poco fi 
curano d’ illruirgli , non hanno da 
lufingarfi di aver con ciò fatto gran cofa, 
e che Dio, e li fteflì figliuoli fieno per ri- 
cambiarnegli , egli con grazie, efii con te- 
nerezza , poiché non v* ha padre il qual e 
non debba loro quella cura , e niuno può 
efimerfene fenza mancare a ciò che Dio , 
la natura , e le leggi della focietà civile * 
da lui richieggono . Gli fteflì Sovrani fono 
a ciò tanto maggiormente tenuti , quanto 
più ftretta corre loro 1’ obbligazione di la- 
vorar non folo per la propria gloria , ma 
per quella eziandio de' lor figliuoli , e per 
la felicità de' popoli loro ldggetti . Come 
prima i figliuoli fono capaci di qualche ra* 


Digitizi 



ziocinio efli comprendono , che la vita 
che ricevettero da’ genitori è affai meno 
preziolà di quella , che fi trafcurò di 
dar loro. Simili rifleflioni che fannofi an- 
che da quelli , che fono imraerfi nelle dif- 
folutezze , in cui le paflioni trafcinan co- 
loro che non furono per tempo avvezzati 
a temer il Signore, e ad offervar la fua 
legge, eftinguono l’ amore, che i figliuoli 
portano ai loro genitori , cambiano in de- 
prezzo la loro liima, e ’l lor rifpetto, e 
loro fervono affai volte di pretelle , c di 
fcufa ne’ lor difordini. 

Padri, dice S. Giovanni Grifoftomo, voi 
fiete i Predicatori de’ voftri figliuoli: voi ne 
liete i Maeftri , e gli Apposoli . A voi 
dunque fta 1* infegnar loro la Religione , 
e la legge di Dio ; tocca a voi il far loro 
fucchiar la pietà infieme col latte . S. Ago- 
ftino anch'effo pretende, che voi fiete al- 
trettanti Pallori , e Vefcovi nelle vollre fa- 
miglie . Ora ficcome i Vefcovi , ed i Pa- 
llori, giulla lo lleffo lignificato del loro no- 
me, debbon edere contìnuamente applica- 
ti a vegliar fu la greggia , che fu loro affi- 
data , cosi pure i genitori dovrebber effe- 
re inceffantemente occupati a ben gover- 
nare le loro famiglie, con quella differen- 
za , che la loro affiduità deve edere an- 
cor maggiore di quella de’ Pallori dell’ani- 
me i poiché non è pollibile , ciré quelli 
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veggan Tempre le azioni di coloro, di cui 
efli debbon rifpondere; laddove i genitori 
avendogli notte , e giorno Totto agli occhi, 
fon teftimonj di tutte le loro azioni anche 
le più comuni , e per poco che fieno at- 
tenti , nulla può sfuggire al penetrante lo- 
ro fguardo. Quella vigilanza però, e que- 
lla attenzione non dee folamente fermarli 
alla materialità delle azioni : convien pure, 
che fi llenda ad investigare da quale fpiri- 
' to fieno modi ad operare , e quali fieno 
i lor penfieri i più Segreti i Studiar fi deb- 
bono i movimenti del loro cuore , onde 
poter troncare affolutamente tutto ciò, che 
in proceffo di tempo potrebbe effer loro 
nocevole . 

Poffono dunque i genitori, anzi debbo- 
no non Solo imitare , ma cooperare ezian- 
dio coi Vefcovi, e co’ Sacerdoti, impie- 
gandoli nel digniffimo ministero di difpen- 
l'ar com* * elfi la parola evangelica ; acciò» 
poffano poi dire di aver non folamente ri- 
prefi , ed efortati , ma ancora iftruiti i lor 
figliuoli. Defiderava Quintiliano (i), che 
tutti i genitori foffer capaci d' istruir elfi 
fteffi i lor figliuoli, anche nelle feienze, ac- 
ciò non follerò debitori della loro faviez- 
za, che a quelli da cui ebber prtmiera- 


(x) Quinti!, lib. i. inibir, cap. i. 
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mente la vita ; polche gli è certo dice 
5. Agoftino ( 2 ) » eh? il rifpctto , e l’amo- 
re, che la natura imprime nel cuor de’fi- 
gliuoli , fa che ricevano con gran fotto- 
mifiìone le parole de’ genitori ; ond’efliin 
poco tempo farebbero maravigliofi progredì 
nella pietà, e nelle feienze . Io però feb- 
bene tutto ne fenta il vantaggio , pure ri- 
conofcendo 1’ impofiìbilità di poterlo fpe- 
rare , mi contento d’ inculcar a’ genitori il 
dovere, di proccurar , che fieno da perfo- 
na dotta illruiti nelle feienze , w e da efiì 
nella pietà , e nella Religione , Troviamo 
nelle divine Scritture , che gli Ebrei quan- 
do ragionavano fra loro de' Angolari be- 
nefiz) > che avevano ricevuti dalla mano 
liberale del Signore aggiugn-evano Tempre, 
eh’ ellì il fapevano per via di un’ antica 
tradizione , trafmeffa a’ loro Padri dai loro 
Maggiori : narraverunt Patres noflri atqut dì - 
xerunt de JEgyyto eduxit nos Dominus. 

Eppure fembra oggimai , che nemmen 
quello fi polla pretendere dai genitori; poi- 
ché impegnati ne’ difordini del fecolo poco 
voglion badare a dar lezioni , ed efempj di 
pietà ai figliuoli ; e fi danno a penfare , 
che lòno affai affettuofi , ed affai vigilan- < 


(1) Prolog, in P ialino , 
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ti qualora non prendono a fdegno di pia- 
garli a dar loro una qualche leggier tin- 
tura di Religione . Tutto quello gran ze- 
lo io lo chiamo indifferenza, la quale eia 
mifera forgente di que’ vizj , che sfiguran 
la Chiefa , poiché non li attende alla fan- 
tificazion de’ figliuoli. Inquieti, efatti,pre- 
murofi per far che riefeano fapienti nella 
feienza del mondo , e vanraggiofamente 
ftabiliti fù la terra , hanno per nulla l’ob- 
hligazion di foilenere con dignità il carat- 
tere di fedeli che portano , onde vadano 
falvi . Di chi pertanto li dolgono i genito- 
ri , allorché dicono , che i figliuoli fono 
audaci , caparbj , difubbidienti , che non 
hanno né amor , nè rifpetto , e che fono 
fenza timor di Dio , come nulla temono il 
loro fdegno ? Dolganfi foltanto di lor me- 
delimi , perchè non hanno ad imputarne 
ad altri la colpa fe efli fon tali . Che ma- 
raviglia che fiano vizio!! , fe appena venu- 
ti alla luce del giorno, loro chiufero gli 
occhj della mente , e gli nudrirono nell® 
tenebre, parlando lor di tutt’ altro , che 
delle cofe di Dio? 

Ne mi fi dica eh’ efiì non intendono , e 
che non fi può domare la gioventù; poi- 
ché pretefti sì frivoli , che già abbiam com- 
battuti in altro luogo , non faran menati 
buoni al tribunale di Dio , effendo, che per 
ciò fi trafeura l’iftruzion de’ figliuoli , per- 
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clic porta feco qualche faftidio . Bilògna 
iltruir i fanciulli nelle maGime della nollra 
Religione fin dal primo apparir del lume 
della ragione; poiché fe in quella età già 
fon capaci d’ imparare mille fciocchezze , 
e talvolta ancora fconcie parole , come una 
funella fperienza ci moftra di alcuni geni- 
tori, i quali abufando della piacevole fem- 
plicità di quelle giovani anime, fi prendo- 
no un difgraziato follazzo di far loro pro- 
ferir parole poco criftiane , perchè non * 
potranno imparar cofe migliori ? Nè vai 
che fi fcufino con dire , che non ne in- 
tendono il lignificato ; poiché ottimamente 
capifcono , che non è bene il pronunziar- 
le ; onde, oltrecchè già fi avvezzano a far 
ciò, che. fanno effer male, un di tornerà 
loro a mente ogni cola , come io fo di 
molti , e ne cercheranno , e ne troveran- 
no o in un modo , o nell’ altro la fpiega- 
zione. Genitori malavveduti forfè che non 
potrefte con altrettanta facilità, e con mag- 
gior voftro onore , e vantaggio infegnar 
loro cofe buone per gittar in que’ teneri 
cuori il bel feme della virtù? Voi pur fie-, 
te tenuti a ciò fare . Siccome gli uomini , 
dice l’Angelico Dottor S. Tommafo (1) , 


(i) 2 . JÌ. quasft. i. art. fe. in corp. mt * 
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fin dalla loro più tenerà età debbono ten- 
dere a quel fine per cui fon creati , fa 
duopo infegnar loro efpreffamente , come 
prima 1* ufo della ragione fi vegga appari- 
re , l’unità di Dio, e la Trinità delle Per- 
fone divine , che debbono elfier 1’ obbietto 
della noftra beatitudine ; fa di meftiere 
pùranche , che conofcan la firada che fi 
dee battere per giugnere a quello termine; 
e per confeguenza debbono edere iftruiti 
dell* incamaziorìe , paflione , e morte di 
noftro Signore Gesù Crifto ; come pure 
de 5 mezzi eh’ Egli ci ha fomminiftrati per 
falvarci ; in una parola de’ fondamenti dei-* 
la fede contenuti nel Simbolo degli Appo- 
ftoli , de’ Sagramenti neceffarj alla falute , 
de’ precetti del Decalogo, di ciò. che pre- 
fcrivono per andar falvi , e di quello, che 
vietano fiotto pena della morte eterna . 
A voi pertanto , chiunque fiate , che la 
Provvidenza (labili per prefiedere ad un’ 
onefta educazione crifiiana, fi raccomanda 
colla maggior premura di applicarvi a far, 
che i fanciulli fi allevino nella maniera , 
che fia più degna della lor vocazione . 
Invaginatevi , che voi liete ftatuarj , e che 
i fanciulli in voftra cala fono conte ftatue 
d’ oro , che voi dovete formare , ed abbel- 
lir ogni giorno , e d’ogni genere di virtù. 

Sebbene io mi fia fatto ora a ragionar 
in generale a tutti quelli cui può efier 

coni- 
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commefla la cura di allevar fanciulli, a voi 
però feinpre o genitori fono principalmen- 
te indirizzate le mie parole. Abbiam per 
la Storia che molti fono Itati que’ genito- 
ri , i quali fi lon dilettati di applicarvi!! : 
{i) fuus cuiqtu parens prò magijiro trat , 
dice Plinio fcrivendo ad Erodoto 4 (z) e 
i’ imperador Severo quantunque tutto in- 
tefo ad amminiftrar la giuftizia, e a ben 
governare un vado imperio ; tuttavia non 
tralafciò giammai d’ifiruir egli fieffo i Tuoi 
figliuoli, e quella era per lui l’occupazion 
•più gradita , e 1 follievo più frequente , e 
più caro. Leggefi pure in Cornelio Nepote, 
\l) che nulla contribuì meglio a far 
che Attico riufcilfe l’uomo a’ luoi dì nelle 
lettere il più valente, quanto lo effere 
fiato iftruito dal proprio padre,, il quale, 
ficcorae anch’ egli amava lo ftudio , così 
volle farla da maeftro al figliuolo. Lo ftelfo 
fece Quintiliano , e le maravigliofe inftitu- 
zioni che ci ha lafciate, le compofe in gra- 
zia de’ fuoi figliuoli. 

Ma no taccianfi i popoli , fi abbolifcano \ 
le divine Scritture , il mondo intiero predi 
intento l’orecchio all’Angelo del gran Con» i 


M Lib. 4. ep. ad Herod. 
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figlio, al Riftorator dell’ umana generazio- 
ne : tacciali ognuno poiché il S. Roufleau 
fi fa a parlare , e tocco da lineerà com- 
padrone delle miferie , in cui 1’ uom vifle 
fino dai primi fecoli egli il folo , egli il 
- primo , quel fentiere ci addita, da cui Id- 
dio ne fece deviare j fcrutina meglio di lui 
i cuori , e le reni j e le tracce feguendo 
deli’ inclinazioni dell’ uom naturale, i pre- 
cetti infegna , per cui fi reftituifea l’uomo 
a fe fteffo ; onde dopo aver menata una 
vita felice nello ftato di natura , entri dopo 
venti , e più anni nella focietà , e tutti 
ne adempia efattamente i doveri, „ Che il 
„ ha pertanto da fare a formar queft’uom 
„ raro ? Molto certamente , e confifte nell’ 
„ impedire che nulla fi faccia. Non date 
„ all’Allievo lezion verbale di forta alcuna 
,, . . . . noi gaftigate in niun modo perch’ 
,, egli non fa cofa fia fallire . , . . La re- 
,, gola più importante , e più utile di tutta 
,, l’educazione confifte nel faper perdere 
,, tempo , e non già guadagnarne. La vita 
„ è breve , e pochi fon que’ fanciulli, che 
giungano al quarto o quinto luftro. A 
j, che dunque fu. l’incertezza dell’avvenire 
,, aggravar i fanciulli d’ogni forta di ca- 
r„ tene» Barbara educazione, per cui l’età 
„ dell’allegria trapafla fra pianti, gaftighi, 
„ minacce, fchiavitù! Uomini fiate umani 

„ tale è. il voftro primario dovere.. Amate 

1 * ' 
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„ l’ infanzia, favorite ! fùoi giuochi , i Tuoi 
„ piaceri , il fuo amabile iftinto . . . Come 
„ prima i fanciulli poffono guftare il pia- 
M cer della efiftenza fate che ne godano 5 
„ fate che a qualunque ora Iddio gli chia' 
„ mi , effi non muojano fenza aver afla- 
,, porato il piacer della vita #> Non fi dia 
nò , non fi dia più orecchio allo Spirito 
Santo, il quale vi dice per bocca di Ge- 
remia (i), che buon per quel uomo,. che avrà 
portato il giogo fin dalla fua adolefccnza. E 
ne’ Proverbi (z) a’ genitori parlando; in- 
ftruifci il tuo figliuolo , e ti farà di fi llie- 
▼o, e di letizia cagione, E nell’ EccLfia- 
ftico ($); iftruifci i tuoi figliuoli, e incur- 
vagli fin dalla lor puerizia. ( 4 ) Tornerà 
gran lode a colui che iftroifce il fuo figli- 
uolo. (5) Chi ama il fuo figliuolo il ga- 
ftiga continuamente , acciò ne fia poi lieto 


(1) Thran. 3, 27. llo.ium etè viro cuna portare- 
rit jugum ab adolefcentia fua. 

(z) Prov. 29. 17. Erudì filium tuum & refrigera- 
bit te , & dabit delicias anima: tuae. 

{3) Eccli. 7. 25. filli tibi funt ? Erudì illos , & 
curva illos a puerirh illorum. 

(4) Idem 30. a. Qui docet filium fuum laudabi- 
tur in ilio. 

(j) Idem ibid.. v. 1. Qui diligit filium fuum, afi. 
fiduat illi flagella, ut laetetur in novilfimo 
fuo. s 1 
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ne’ fuoi eftremi. (i) Curva o geoitole la 
■di lui cervice in gioventù , e come fi fce- 
anan agli alberi i foverch) rami, -così recidi 
le nafcenti ree paflioni mentr’ è fanciullo, 
•acciò per avventura non inritrofifca, e non 
ti creda , onde te ne venga dolor tale 
•che ti trafigga l’anima. Calciate die goda- 
no della vita, vale a dire che nulla fac- 
ciano , ninna lezione , niim gaftigo rice- 
vano , cras enim moriemur , 

Dopo una cotanto difordinata declama- 
tone , fe non tutta, in parte almeno impli- 
citamente fetta , qual meraviglia fe chi ha 
fenuo , raoffo a giufto fdegno, fi leva a re- 
more , e fi avventa contro un nuovo Le- 
gislatore che pretende , e de’ filofofi Pa- 
gani , e de’ Padri della Chiefia , e dello 
ftelfo Spirito Santo tacciar i precetti da 
crudeli', e da barbari? Il preferiti egli pu- 
re j ma veggiam come fappia rifondere. 
O guanti voci foUeverannofi contro di me ! 
lo Jento da lungi i clamori di quella f alfa 
favie^a , che inceffanumcnH ci getta fuori 
■di noi -, che ha Jempre per nulla il prejente , 
e di continuo tenendo dietro -ad un avvenire 


(l) Id.m ibid. v. 12. Curva cervicem ejus in ju- 
ventufe , Se tunde 1 attera ejus dum intans 
«Il , ne forte induret , & non credat tibi Se 
«rit tibi dolor aitimi. 
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che /ugge a mìfura che altri Ji avanza , a. 
for^a di trafportarci dove non Jiamo , là eh 
trafporta dove non faremo giammai. 

Mi perdoni M Signor Roufleau» (e per 
quella volta ho da dirgli ch’egli è il Dot- 
tore fornito di falfa falve^a che a ftio 
modo contar vuole per qualche cofa il pre- 
fente. II fuo Emilio non perderà un mo- 
mento perche farà lieto,. ma non farà nul- 
la: il far nulla farà godere del tempo r fe- 
condo lui il gran precetto dell educazione con- 
fate non a guadagnare, ma a perder tem- 
po ; dunque fecondo lui il far nulla , il ri- 
dere » fallare , fcherzare , dibatterli farà pur 
perder tempo. Ma perchè perdere quello 
tempo? Per non attrillar quel fanciullo» 
perchè è una pazzia lo aver per nulla il 
pr e fente , per darli cruccio di un avvenire x 
cui forfè non lì arriverà. Ma, e chi fia 
mai così fciocco, che ardifea dire che quel 
provido genitore , il quale con fudori , e 
ftenti procaccia a’ fuoi figliuoli un. conve- 
nevole patrimonio, onde vivano agiati nei 
loro fiato , fia uu uom malaccorto, che ha 
per nulla il preferite, e corre dietro ad un 
avvenire che fugge , e tanto più ad un av- 
venire , di cui egli fa che non farà per 
goder lungamente ì Dunque fon perù que’ 
momenti , quelle ore che fi impiegano agli 
fiudj , da’ quali non fi trae profitto in quel 
punto ifteffo, in cui altri vi fi occupa , ed 
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€ ben ftolto di darfi a correr dietro ad m 
avvenire che fugge. L’età deli’ infanzia è 
quel tempo , in cui ji debbon correggere le 
cattive inclinazioni dell ’ uomo : giova molti - 
plica r nell ’ infanzia le pene mentre ejfe fon 
meno fenfbili , per rifparmiarle ad una età 
più av vangata. 

A quella obbiezione , di cui fembra che 
il Signor Rouffeau Tenta la forza , ecco in 
qual maniera rifponde. E chi vi dice che 
quefe di fpo fifoni fieno in vofra mano , e 
che tutte quelle belle frulloni , con cui op- 
primete il debole fpirito d! un fanciullo non 
fan per effe r gli un di più nocevoli , che van- 
taggiofeì Se le iftruzioni, che dannoli ad 
i un fanciullo , fono ordinate in guifa , che 
una porga mano all’altra : fe la materia 
di quelle non eccede le di lui forze, rado 
I 6a che riefean nocevoii » e dove ciò av- 
venga , non farà già per colpa dell’ igni- 
zioni , o dell’Iftruttore. II male che nafee 
dalle feienze non può in niun conto im- 
putarli a quelle, ma fibbene a chi ne abufa. 
Le iftruzioni che fi danno ad un fanciulla 
fi imprimono altamente nel di lui fpirito* 
ónde veggiam per prova che ciò, che nella 
fanciullezza imparammo, diffìcilmente fi può 
fmenticare. Le prime impreflìoni fon vive, 
tenaci fono le prime iftruzioni : dunque 
l’educante prefenti continuo al fanciullo 
oggetti di pietà, e di virtù, e tenga più 
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che può lontano da luì, ciò che potrebbe , 
di leggieri corromperlo, e le irruzioni 
vengano in ajuto a far che lì concepifca 
odio al vizio , ed amore alla virtù. Dirà 
il Signor RoulTeau che /' ignoranza è lo 
flato naturale deir uomo , e per confeguen- 
za le faenze fon quelle che necelfaria- ; 
mente producono il vizio ; ma di quello 
avremo a ragionare in altro luogo : per ora 
riflettiam follmente,. che l’ignoranza rende 
l’uomo limile a’ bruti , che la ragione è il 
più bel dono che l’ uom potefle ricever 
da Dio, e che ella colla sfolgorante fua 
luce può dillìpare, anche noftro malgra- 
do , le tenebre deli’ ignoranza : elfa è la 
genitrice feconda delle fcienze : fe da que- 
lle necelfariamente nafcefle il vizio , la ra- ‘ 
gione farebbe il dono più fanello che Dio 
Ci avelie potuto fere. Dalla qualità del do- 
no, dal fine , e dall’eccellenza del Dona- \ 
tore fe ne argomenta il contrario. 

Segue poi a rifpondere fui fuo fuppo- 
fto: e chi vi afficura , che voi risparmiate 
qualche cofa colle molejlie , e cure , in cui 
gli inunergetel Non li dice che i fanciulli 
debbano efler opprelli dalla noja, ficchc 
mai non godano di que” traftulli, di cut 
effi. fono vaghillimi , ben fi dice che a’ tra- 
ftulli debbon fuccedere le iftruzioni , e 
quelle e quelli debbono effere regolari , e 
temperati in guifa che gli uni agli altri 
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porgano alimento , e rinfranchino Io {pi- 
rito , 1 corpo infieme del fanciullo ; ma la- 
fciar di cruciarlo alquanto , perchè non fi 
ha certezza, fe con ciò fe gli rifparmj al- 
cun danno in età più avanzata non fareb- 
be buona prudenza. E per cos’altro fe non 
per la fteffa ragione egli dice (r)„ per qual 
„ motivo il mio allievo farà egli coftretto 
„ d J aver fempre fotto a’ piedi una pelle 1 
ìy di bue? Che mal vi farebbe che la fua 
„ propria , poteffe ad un bifogno fervirgli 
,, di fuola. Ella è cofa chiara , che la de- 
„ licatezza della pelle in quella parte non 
,, può mai giovargli a nulla , e può. affai 
„ volte cagionargli gran danno. Svegliati 
„ dal nemico, i Genevrini fu la mezza 
ay notte nel cuor dell’inverno nella loro 


(i) Tom. i. pag. 356. Pourquoi faut-il que mon 
éìeve foit forcé d’avoir toujours i'ous lès piedi 
une peau de boeuf ? Quel mal y auroit-il qua 
la henne propre put au befoin lui fervir de 
fcmelle ? il eli clair qu’ea cette partie , la 
delicateffe de la peau ne peut jamais èlre 
utile à rien & peut fouvent beaucoup nuire. 
Eveillés à minuit au cceur de l’ h.ver par 
l’ennemi dans leur ville, ks Génevois trou- 
verent plutàt leurs tùfils que leurs iòuliers. 
Si nul d’eux n’avoit fu marcber nuds pieds 
qui fait fi Géneve n’eùt point été prife ? Ar- 
mons toujours l’ homme contre les acci- 
dens imprévus. 
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„ Città- trovaron prima gli archibugj, che 
„ le (carpe. Se niun d 3 elli aveffe Caputa 
„ camminare a piè ignudi , chi fa fé Gi- 
,, nevra non folle Hata, prefa ? Armiam 
„ fempre 1’ uomo, contro gli accidenti itn- 
*, provvidi- | 

Il camminar a pie ignudi è ima di quelle 
ufanze che è fuperftua nelle perfone ci- 
vili , perchè fa non è continuata , la pelle 
s’ intenerifee un'altra volta * e.liama fem- 
pre al ricominciare ‘ T oltreché la neceffità 
di dover camminare: a piè ignudi è un df, 
que 1 ca(i che poffono chiamarli nietafilìci ; 
non già che non lia bene, fe la cofa folle 
praticabile, ma nel filìema in. cui li trova 
il mondo , non può nè dee cambiarli la 
prefa ufanza, e l’efempio cirato de* Ge- 
nevrini, non è pollo in quello luogo che 
per belletto^ poiché- nulla prova. Non. è 
orefumibile che i Genevrini li avvezzaffero 

A 

tutti a camminar a piè ignudi, ed anche 
non effondo vi avvizi in uno fubitano ac- 
cidente^ veggiam le donne anche più de- ; 
iicate correre a precipizio fcalze, e di£cin- 
te, mallime fe il fuoco li appicci in lor vici- ; 
nanza; in quali cali-, come dice i'Ariofto , 
Ncfjun demanda fe la Jlrada è buona.. 

Ed oltraciò la dilazion di metterli le fcar- 
pe non avrebbe potuto nuocere ai Ge- 
nevrini, che ciò non potea ritardar più 
che un moaiento. A che dunque avvezzar 
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Emilio ad una cofa che gli fa tollerar 
mille difagj per armarlo contro gli acci- 
denti improvvili, che probabilmente non 
capiteranno giammai j avvezzarlo a cam- 
minar a piè ignudi mentre nè potrà, nè 
dovrà Tempre farlo, onde tornerà la Tua 
pelle qual prima tenera, e delicata? A che 
quella previdenza infruttuofaì Avete voi 

f cr nulla il preferite che fugge , perchè ab» 
nate a farlo correr dietro ad un avvenire , 
che forfè non giugnerà? Perche t incalzerò 
io contro voi Hello la vollra foluzione * 
perchè lo affliggete voi con mali pià gravi 
di quello che la. fua età comporti (*) fen^a ef- 
fer fìcuro che quejli mali preferiti Jono in if~ 
carico dell' avventici Andiamo innanzi. E 
come potrete voi provarmi , fegue egli , che 
quelle cattive inclinazioni } da cui pretendete- 
guarirgli , non nafcono dalle vepre mal re- 
golale folle caudini , anzi che dalia natura ? 
Non li nega che le follecitudini difordi na- 
te non dieno forza alle cattive inclinazioni, 
c non facciano produr anzi tempo peffimi 
frutti, ma le diluzioni ben regolate le af- 
finano in guifa, che dove abbandonate 
a fé fteffe farebbero fòrte rigogMofc , ed 
avrebbero ricalcitrato , avvezzandogli ad 
atti contrai), ne germogliano ottimi frutti 

(*) Badili che le afflizioni di ipiruo micosi aliai 
meno fenfibili ai fanciulli, che ì dolori del 
corpo: non v’ è bifogno di prova. 
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di virtuofe operazioni, alla qual cofa ot- 
tenere, meglio che altro,, giovano i motivi 
di Religione , che il Signor Roufleau vuol 
tener lontani dal fuo Emilio. Sgraziata pre- 
videnza , fclama quindi dopo sfiorata ap- 
pena , non che feiolta l’obbiezione propo- 
ftafi , che rende un effere attualmente mifero fu. 
la fperan[a bene o mal fondata di renderlo 
un di fortunato !. Sgraziata educazione , ri- 
piglierò io della fua parlando , che rende 
un effere attualmente automato , fu la mal 
fondata fperanza di renderlo un dì uomo 
dabbene ! Adolefcens juxta viatn fuam etiam 
cu/n ferfuent non recedet ab ea. Chi il dille 
non e foggetto ad errore* 

„ Egli e bene hravaganre, che dà tanto 
„ tempo clic fi è cominciato a volere al- 
„ levar fanciulli , non liafi immaginato per 
„ regolargli altro ftromento che. T emula- 
„ zione, la gelosia, l'invidia,, la vanità,, 
„ la cupidigia, il vii timore, tutte le paf- 
fioni lei più. pe liccio fe , le più pronte a. 
i „ fer melare , e le più atte a corromper 
„ l’anima, prima eziandio che jl 'corpo; 
„ fia formato. Ogni ittruzion prematura * 
„ che fi vuol far entrare nel loro capo,, 
„ e un vizio che li pianta in fondo al loro- 
„ cuore: fi danno a credere i fciocchi 
precettori ch'eiri fanno prodigi n$i ren- 
„ dergli perverfi coll’ infegnar loro cofa 
• 3 > fia Bontà , e. poi cp.n gravita d dicono 
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,, tale è 1* * uomo. Si tale è ' » f uomo cfve 
i, voi avete formato. ,» Veggiam ora com* 
egli riefca altramente a formar il fuo Emi- 
lio , ed incominciamo dall' efaminar due 
gran m affini e ch’egli pretende incontratta- 
bili , e fu di cui tutto principalmente It 
ftabilifce il fuo li (tema. Poniamo per maflì- 
ma incontraci abile , che i primi movimenti 
della natura fon fempre retti : non v è per- 
verftà originale nel cuore umano. E poco 
prima avea già ftabihta 1’ altra : privo , il 
fanciullo in età di dieci anni , d' ogni mo- 
ralità nelle fue anioni > egli nulla può fare 
che fa moralmente male , e che meriti ga fi- 
go , ne correzione. 

Primieramente ©{ferviamo com'egli fteifo 
con un fol tratto, contraddica ad ambedue 
«juefte fue gran maffime. Io mi ricor- 
„ dexò (x) fempre d'aver veduto un dii 


~(r) Tom. i. pagw ioa. J'e n’oubliarai jamais cPfcvoir 
t yu up de ;ces incommgdes pleureurs ainfi 
frappé par fa nourrice. Il fe tut fur lechamp,. 
je le crus intimidé. Je me difois, ce f.raun’ 
ame ffervi’e dont on n’obtièndfa rien que par 
la rigueur. Je me trompois; le malbeureux. 

• ■ fiidoquoit . de colere , il avoit perdu la re£ 
pirati on je le vis devenir viole*.-. Un mo- 
ment, apr.ès yjiT^nt les tris aigu»; tous xes- 
fignes du reuentiment , de la fureux, du dé£ 
efpoir de cer à ie , étoienr dans l'es accens. 
1- - - Je eraignis qu’ ii-uTyxjjirpt -dans «ette -agita- 
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„ que’ faffidiod fanciulli che tempre pian-* * 
», gono così percoffo dalla nudrice. Egli lì 
>, tacque imman finenti, io il credetti inti- 
„ morito. Io dicea fra me fteflfo, quelli 
>, non farà che un’anima fervile, da cui 
„ non li otterrà mai nulla che per via del 
„ rigore. Io m’ingannava j il fciagurato 
„ futìPocava di collera , egli avea perla la 
„ refpirazione » io ii v'iddi illividire. Poco 
„ dopo fuccedettero le Arida acute ; tutti 
„ i fegni del rifentimenta , del furore , 
„ della dìfperazione di quella età erano 
„ ne’ fuoi accenti. Io ebbi a temere che 
„ non monde in tale agitazione Quand* 
„ io avefJfi dubitato che il fentimento del 
„ giufto, e deli’ingiufto non folle innato 
„ nel cuor dell’ uomo, quello folo efem- 
i, pio m’avrebbe convinto. Io fon certo 
„ che un tizzone ardente accidentalmente 
„ caduto fu la mano di quei fanciullo, gli 
„ farebbe riulcito meno fenfibile che quella 
„ percolfa affai leggiere, ma data coii’in- 


tiom Quand j’aurois dome qi e le fentiment 
du jufte &. de l’injufte fut inni d.ms le conur 
de 1’ homme , cet exemp'e feul m’auroit con- 
vaincn. Je fuis fur qu'un tifbn ardent toinbé 
par haz.ìrd fur la main de cet enfant , lui 

• eùt été moias fenfible que ce coup a (fez lé- 
ger, mais donni dans fintention mamiefte 
de i’offenfer, .j.j .. .. . . ' 
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s» tenzìoB m anifeda di offènderlo.» Il Sigi. 
Roufleau ha riconofciuto , che tre fono- 
i principi naturali delle noltre determina- 
zioni ,, cioè le fenfazioni dilettevoli, o fpia- 
centi $ la convenienza,, e la difconvenien- 
za degli oggetti v e le idee che la ragione 
ci fomminillra delia perfezione » e deiia fe- 
licità. Ecco com’egli fr fpiegai ,> noi nafcia- 
» rao feniìbili (x), e fin dal principio del; 
» nafcer noftro fiamo in diverfe xnaniere 
» coinmofll dagli oggetti che ne cixconda- 
» no. Come prima noi abbiamo, per dir 
>, cosi, la cofcienza delle noftre fenfazioni^ 
*, noi fiam difpofti a cercare, o a fuggir 


(i) Tom. i. pag. 8. Nous naiflbns fènfibles, & 
dès notre naiffance nous fommes affetìés de 
diverfes manieres pai les objets qui nous en- 
rironnent.. Si-tòt que nous avons pour ainiì 
dire la confcience de nos fenfations , nous 
fommes difpofés à reclvrcher ou à fuir les 
objets qui les produifent , d’abord l'elon qu’el- 
les nous font agréables ou déplaifintes , puis 
fèlon la convenance ou dilconvenance des 
objets, & e fin felon les jugemens que nous 
en portons fur Pidée de bonheur ou de per- 
fèftion que la raifon nous donne. Ces difpo- 
fitions s’ étendent & s’affermiiTmt à mefure 
que nous devenons plus fenfibles & plus éclai. 
rés ; maxs contraintes par nos hahirudes J!es 
s’alterent plus ou moins par nos opìmons. 
Avant cetre alteration , elles font ce que j’ap- 
pelle en nous la nature*. . . ■ 
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» gfi oggetti die !e producono, primiera?» 
„ mente fecondo die effe ci piacciono a 
,, difpiacciono, poi fecondo la convenien- 
„ za , o difconvenienza che noi ravvifiama 
» tra noi e quegli oggetti, e finalmente fe- 
» condo il giudizio che noi ne formiamo fu 
,, T idea di felicità , e di perfezione che ne 
„ vien data dalla ragione. Quefte difpofi- 
„ zioni fi effondono , e fi raffodano a mi- 
to fura che noi diventiam più fenfibili , e 
,, più illuminati j, ma riftrette dalie noftre 
,, abitudini,, effe vengono più o meno al- 
to terate dalle noftre opinioni. Prima di 
», quefta alterazione, effe fono ciò che io chia- 
„ mo in noi la natura. ,, Sopra di che il 
„ già lodato (r) Padre Gerdil riflette,, che 
ciò è preffo a poco lo fteffo che dagli an- 
tichi filofofi venne defignato col nome di 
dilettevole , d’ utile , e cTonefto , e che per 
confeguenza la natura dell’ uomo, feconda 
il Signor Rouffeau ,confiftendo in quefte tre 
inclinazioni , e difpofizioni precedentemen- 
te ad ogni alterazione, gli è forza che ri- 
conofca nella natura dell’ uomo , indipen- 
dentemente d’ogoi alterazione d’opinion , e 
di pregiudizio, quella contrarietà che tanta 
commoffe, e fconcertò i più illuminati fi- 
lofofi del Gentilefimo. Ella è una verità 


(i) Ilefiexions &.c. png. 13. 
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comprovata dalla (perfenza , che le (e ridu- 
zioni piacevoli ci portano affai volte a ri- 
cercare obbietti, che realmente non ci fon 
convenevoli ; ed' eccoci nel calo deila len- 
fazione fpiacente. La fen-fibilità del fanciul- 
lo propofto il porta a rimanerli dal pian* 
gare, con pregiudizi) eziandio del fuo in- 
dividuo : fujfocava di collera y avea per fa la 
rcjY'.r anione , it vidM illividire * . . * credei 
clic mon ffe m tale agitazione. Seguitiam dun- 
que ad offervare col citato Autore che il 
Signor Rotidèau afferma che quelle difpo- 
Azionili ellendono , e li raffodano a mi- 
fu r a che l’uom diventa piò fenlìbile,. e più: 
illuminato.. Ora il fempiice fvikippamento 
dogli organi è balte voie sr a render i’uom 
più lenii bile , ma non già più- illuminato* 
Nella forza della prima: età egli li trova, 
fenlìbile quanto mai edere il polla: fi avrà, 
perciò a dire, che in quella età la ragione 
abbia fitto acquifto. di lume, e di forza 
che balli a reprimere un tale eccello di 
fenlibilita, e dirigerla convenevolmente alle 
idee della perfezione , della felicità , die 
ne fon date dalla ragione ? Il Sig* Rouf- 
feau noi dirà certamente, egli che amereb- 
be meglio eligere che un- fanciullo avelie 
dieci piedi, d’altezza, anzi che fenno ali’ 
età di dieoi anni* Dunque un fanciullo ab* 
bandonato a fe Hello diventerà colle- 
rico , e vendicativo* La virtù die’ egli 
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(i) germoglia, difficilmente : dunque il vizia 
precederà, fe la pofitiva educazione buona 
non vi fi oppone, pofto che fi riconofce 
die v'è un reale contrailo nelle inclina- 
zioni degli uomini ; e pofto che nell’addotto 
efempio il Signor Rouffeau lo riconofce, 
ed i finiftri effetti fénza volerlo ne addita. 
Come dunque pu£> egli così francamente 
affermare, che i primi movimenti della na- 
tura fon fempre retti , che non v’ è per- 
verfità originale nel cuore umano ? Io non 
intendo diftendermi lungamente a inoltrare 
la fallita di una tale eretica propofizione , 
meritamente condannata dagli oracoli in- 
faliabili della Chiefa, e ftabilir maggior- 
mente il dogma cattolico , sfacciatamente 
rìfutato dal Signor Rouffeau nella fua ri- 
fpofta ali'Arcivefcovo di Parigi -, poiché alla 
chiara luce delle divine Scritture che lo 
ftabilifcono , non vuol egli filTarff , onde 
vano farebbe il fargliela balenar di nuovo 
fu gli occhi, ed ha come afpide fordo tu- 
rati gli orecchi alle falde ragioni de’ Santi 
Padri , onde riufcirebbe infruttuofo il fagro 
incanto della loro eloquenza \ tanto più che 
con tutti i fuoi paradoflì non potrà giuguer 


(i) Tom. 3. pag. ao6. La fèmence de la vcrtu 
leve difficilement il fan t de lor><*s apprèts polir 
lui fai re prendre racine. 
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giammai a diftruggerlo; dunque fcateni'fi 
pure a Tuo talento contro autorità così ir- 
refragabili , che io attenermi voglio fol- 
; tanto ai mifterj del noftro cuore , in cui 
egli pretende penetrar meglio ch’altri , e 
nelle proprie lue ricerche inoltrargli, come 
abbiam già in parte riconofciuto che men- 
tita eji iniquitas fibu Egli dice che il femc 
della virtù difficilmente germoglia , che Ji ri- 
chieggon di molti , e lunghi preparativi a far 
che prenda radice •, e in un altro luogo di- 
ce : „ volete voi eccitare (i) , e nodrire 
ys nel cuore di un giovane i primi moti 
M della fenlibilità uafeente > e piegare il 


(i) Tom. 2. pag,. 195. Voules-yous exciter & nour- 
rir dans le coeur dhin jeune horame les pre- 
miers mouvemens de la fenfibilité naiffance* 
& Journet fon carattere vers la bienfail'ance, 
& vers la bonté? N’allés point fan e germer 
en lui l’orgueil , la vanité, l’ envie par la 
; trompeufe image dn bonheur des hommes j. 
n’expoies point d’abord à fes yeux la pom- 
pe des cours , le falle des palais , l’attrait de9 
ipettacles : ne le promenés point dans les cer- 
cles, dans les brillantes affemblées. Ne lui 
montrés l’ exterieur de la grande foeiété -qu’ 
après l’avoir mis en état de Tapprécier en elle' 
iticme.. Lui montrer le monde avant qu’ il 
connoiffeLes hommes, ce n’cft pas le former; 
c’eft le corrompre: ce n’eft pas V inftruirej 
e’eft le tromper. 


Digitized by Googl 



», fuo carattere verfo la beneficenza , e la 
», bontà? Non vogliate far germogliare in 
„ lui gorgoglio , la vanità , l’ invidia colla 
», fallace immagine lufinghiera della felicità 
„ degli uomini; non vogliate efporre fu- 
„ bito fotto agli occhi di lui la pompa 
,» delle corti, il fallo de’ palagi » rattratti- 
„ va de 1 fpettacoli ; noi vogliate introdur- 
», re ne 1 circoli ». nelle brillanti aflfemblee. 
„ Non vogliate inoltrargli lelteriore della 
gran focietà fe non dopo averlo mefla 
„ in iftato di apprezzarla in fe ftefla. Mo- 
„ Arargli il mondo prima die conofcà gli 
„ uomini non è già formarlo , gli è corronx- 
», perlo: non è iitruirlo, ma ingannarlo. ,* 
In un luogo dice : un fanciullo (i) nafcen • 


(i) Tono. i. pag. En naiiTant , un enfant criej 
fa premiere enfaace fe palle à pleurer. Tan* 
tòt 01 l’agite , on le flatte pour l’appaifer j 
tantòt on le menace , on le bit pour le faire 
taire. Ou nous faifons ce qu' il lui plalt , ou 
nous en exigeons ce qu* il nous plait ; ou nous 
nous lòumettons à lès fantaifies , ou nous le 
foumettons aux notres-: pomt de milieu, il 
faut qu* il donne des ordres o qu’ il en refoive. 
Ainfi fes premieres idées font celles d'empire 
& de fervitude. Avant de favoir parler , il 
commande ; avant de póuvoir agir» il obéit; 
& quelquefois on le chàtie avant quii puifle 
connoìtre fes fautes ou p’utót en commettre. 
C’ eft ainfi qu’on verfe de bonne heure daos 
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do flride la Tua prima infanzia fi trapala 
nel pianto. Or agitato , o lufingato per 
acquetarlo , ed or vien minacciato , o bat- 
tuto per farlo tacere. O noi facciamo ciò 
che gli piace , o efigiamo da lui ciò che. 
piace a noi : o ci- foctomettiamo alle di. 
lui fantasie , o lo fottome tri amo alle noftre:. 
non fi dà mezzo , convien eh' egli dia or- 
dini, o che ne riceva. In tal guifa le fue 
prime idee fon quelle d’ impero , e di fer- 
viti. Prima che fàppia parlare comanda i 
prima che poffa operar obbedifee ; e tal- 
volta vien caftigato prima che pofia cono- 
feere le fue colpe , o per dir meglio coin- 
metterne.. Quella è la maniera , con cui fi. 
ve-rfan per tempo nel di lui giovane cuo* 
re le pafiìoui, che in appreflò fon impu- 
tftte alia natura , e che dopo aver durato, 
fatica a renderlo cattivo ì ci dogliamo 
perchè il troviam. tale. Ed in altro luogo 
dice : ogni iflru^ion prematura che fi vuoi 
far entrare nel loro capo , è un vifio che fè 
pianta in fondo al loro cuore- ; e poco più 
lotto : egli potrebbe fare un gran male fen^a 
mal fare y perchè la cattiva arpone dipende 


fon jeune cceur les p.iffims qu’on imp ite en- 
fiate à la nature , & qu’après avoir pris peine 
à le rendre méchant, on feplaint de le troti- 
ver tei. , * , 
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■dall' intensione di nuocere , e eli egli non avrà 
mai quejia intensione. Se T avejjè una fol 
volta tutto farebbe già perfo ; egli farebbe 
perverfo quafì fen?a rimedio. Dio immortale ! 
•Che gran facilità a corrompere il cuor 
dell’ uomo ! Quanta fatica fi ha mai da 
durare a renderlo virtuofoJ A far che la. 
virtù .germogli fi richieggon di molti , e di 
lunghi apjparecchj: a far che il vizio irri- 
mediabilmente s’ impadronifea d’un cuore, 
balla folo il vederlo : dunque quello gran 
buon cuore dell’uomo è più difpollo a ri- 
cevere il male che il bene ; c più prodi* 
ve ad appigliarli al vizio che alla virtù. 
Le carezze , le lufinghe , i vezzi , le per- 
coffe , le compiacenze nella più tenera età, 
quando ancor la virtù non può fermar ra- 
dice, ballano a llabilire nel cuor d’un fan- 
ciullo l’indipendenza, l’alteriggia, 1* intol- 
leranza: un fanciullo come prima fente a 
dir che non è ben fatto mentire, adirarli ec. 
torto diventa mentitore, e collerico: ogni 
ifrufion prematura che fi vuol far entrare nel 
toro capo è un vi fio che fi pianta in fondo 
al loro cuore ; ma . là virtù difficilmente ger- 
moglia : fe gli moftrate il mondo tale ch’egli 
c : eccolo già perverfo. E pure così non 
dovrebbe eflere , privo di moralità nelle file 
astoni ; inclinato per natura al bene fembra 
anzi che debba renderli docile all’ altrui 
comando, ricoao'fcente agli altrui favori: 
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<chc dia ordini , o die ubbidifca , le idee 
et impero , e di fervità , che vi dolete che 
immantinente ei riceve , non debbono riu- 
nirgli dannofe j poiché fe riefcono in bene 
produrranno lieti germogli di virtù , che 
fatti robulti allo fpuntar della ragione , fi 
radicheranno in guifa, che non fia poi age- 
vole imprefa il fargli inaridire , o che ne- 
mico vento gli fvelga , e gii atterri: fe rie- 
fcono in male, a che gli fervirà la ragio- 
ne ? Privo dell’ufo di quella , le fue azio- 
ni non contan per nulla, come quelle che 
fecondo lui, fono prive d’ogni moralità. All* 
apparir della ragione fe effa non ha forza 
ballante a dirigerle al bene, c manifesto 
eh 5 egli ha già nel fuo cuore un principio 
di corruzione che il porta al male : gli 
effetti già prova di quelle due funeftiffime 
piaghe, che il peccato di Adamo ci ha 
lafciate nell’anima, vaie a dire l’ acceca- 
mento di fpirito , e la concupifcenza , per 
cui lo Spirito Santo ebbe a dire (i) che 
T error , e le tenebre fon create cogli uomini 
<he tutti nafeono peccatori. Perciò dunque 
non balla o genitori , che abbiate ri- 
generati in Gesù Crifto i figliuoli j non 
balta che vegliate attenti , perchè niun 


(i) Etcì. il. 16. Error, & tenebra: peccatoribus 
concreata funi. 
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cattivo efempìo gli polfa corrompere: fa 
duopo eziandio formargli per tempo alla 
virtù. Voi, dice S. Paolo , liete i canali 
viventi ed animati , per cui Gesù Crifto 
sfa fcorrere nel cuor de’ fanciulli le gra- 
fie» e le benedizioni del Ciclo , il cui te- 
lerò è pollo nelle fue mani ; e quello te- 
lerò, non prendiate abbaglio, altro non 
e, vi dice S. Balilio (i), che illruirgli ed 
infegnar loro a temer Dio , e fervido. 
Quello è quel gran teforo che Tobia la- 
fciò , morendo , al fuo figliuolo e quefta 
è quella fuccefiione di pietà, e di virtù, 
che la Scrittura vuol che rimanga in re- 
taggio dopo di voi a 5 figliuoli. Efli , è S. 
Giovanni Grifollomo (z), che ve ne fa 
avvertiti, fono per voi un grande, e fa- 
cro depofito, che Iddio ha affidato alle vo- 
ftre mani : magnum depofitum habent pareri- 
us filìos. Voi liete gli Apoftoli della vo- 
lita famiglia,, la quale da S. Paolo (5) vien 
chiamata Chiefa domeftica : voi liete gli 
amminillratori eletti a dirigerla, e i Dot- 
tori che debbono ammaeltrarla. Le voftre 


( lì Lib. 4. contra Julian, 

Hona. 9. in Ep. ad Haebr. 

(3) Idem in haec verba Apoftoli. Apoftoli efti'sfami- 
liae veftrse : hanc Apoftolys vocat Ecckfiant 
domefticamj buie piiefidetis , hanc inftruìtis. 
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labbra (i) fon come libri pieni di facondia 
per loro iftruzione. Laonde infegnate , for- 
ge qui 1’ Em i fife no (z), infegnate o geni- 
tori a’ voftri figliuoli colle parole infieme, 
e coll’ efempio a fuggir il male, portateli 
a defiderar il bene, ad aver in orrore il 
peccato , ad amar Iddio {òpra ogni cofa 
ed a temere i tremendi di lui giudìzj. Id- 
dio vuol con voi dividere le cure che la 
fua provvidenza prender fuole de’ fanciulli: 
Deus curìs fuis patr-es ajfociat , dice l’anzi- 
citato 5. Giovanni Grifoilomo'; ma per 
qual ragione ha egli ftabilito quell’ordine 
nell’umana propagazione , per cui ha vo- 
luto che vi folte relazione tra padre, e 
figlio, e che quelli foffe generato da quello; 
giacché, come fece cogli Angeli, tutti in- 
1 fìeme potea crear gli uomini che fono , 
che furono, e che faranno, e tutti vederli 
immediatamente formati dalla fua mano, 
> e dal divin fuo foffio animati come fé’ eoa 
Adamo ? Così volle che folle, rifponde col 


j[i) Id: m lib. Adv^.rf. vmip. vita monaft. libri funt 
labia parentum , nempe ad erudiendos filios. 
(2) Euléb. EmiiF. hom. 4. Epiph. Oftendite fihis 
de veftra converfatione fagere malum , appe- 
tere bonum, odifle peccatum, timere judi- 
cium, amare Deum. - _ 

citato 


Digitized by Google 



.... } s * 

citato Santo Padre Salvìano fi) acciò dall* 

amore, che i genitori porterebbero ai loro 
figliuoli argomentar fi potette in alcun modo 
quanto ila grande quell’amore, ond’egli c ac- 
ccfo per tutti gii uomini in qualità di Pa- 
dre, e di Creatore. Sebbene altri fon di 
parere jche a luì piacque operare in tal 
guifa, per condurre a falva mento gli uni eoa 
* più dolcezza , ed efficacia per via del mi- 
nuterò degli altri , vale a dire, per falvac 
i figliuoli per la cooperazione de’ genitori, 
$ì difingannino pertanto coloro , i quali 
fi danno a credere ? che i difegni di Dio 
nel conceder loro figliuoli, riguardano fo- 
iamente la gloria , e ’l foftegno della loro 
famiglia, o la propria foddisfazione viven- 
do ; ed a render loro meno amara li 
morte , fui penlìere , che lafciano una par- 
te di fe fletti nei mondo. Etti debbono 
portarne tutt’altra idea, al confiderare che 
le mire di Dio i ad altro non fono rivolte, 
che a farne altrettanti predeftinati, onde 
popolare il Cielo , ed acciò i figliuoli aneli* 
efii contribuifcano a far che menino una 
vita lieta, e tranquilla nel mondo, e per- 


Sdlv. lib. 4. de provid. Ex hoc affeitu , quo 
. , amare nos fecu Deus pignora noftra, intelli- 
gère hos volult quantum ipfe amaret pignora 
Ina. 

Tom, J, H 
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vangano ad ottenere reterna, coloro , cui 
erti della vita del corpo , e de’ beni com- 
pagni di quella, fon debitori. L’Apoftolo 
.delle Genti (i) efigeva dalle vedove la te- 
IHmonianza di aver ben allevati i lor fi- 
gliuoli : ujiimonium habens fi filios educavit\ 
perchè dice , S. Giovanni Grifoftomo, l’ope- 
ra principale d’ una madre non confitte 
ibitanto nel dar figliuoli alla luce , poiché 
quella è opera puramente della natura , 
ma di allevarli nella virtù * che c 1’ opera 
dello fpirito , e della volontà j e però cel- 
iar non debbon le madri dall’ innaffiare 
quelle tenere pianterelle co’ lor fudori, fin- 
che Gesù Criito fia formato in effe. Che 
fe il grande, l’illuminatiffimo Apertolo tanto 
efigeva dalle madri, è ben forza dire, eh* 
egli tutta fentiffe l’importanza, di far che 
Iddio entri per .tempo nel cuor de* fan- 
ciulli, per tema che non ne prenda poffef* 
fo il Demonio fin dagli anni più teneri, 
nel qual tempo foltanto è fpeciaimente alle 
madri l’ educazion de’ figliuoli affidata 2 
\ Ciie rilponderà il Signor Rouffeau ad una 
cosi autorevole teftimonianza , che fola può 
ballare a ridur al nulla tutto il fuo gran 
firtema ? 


(0 I. Timoth. cap. j. y. io. 
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Se dunque egli c cosi, vorrete voi o ge«j 
nitori fecondar le mire di un Autore, che 
fembra voglia condur gli uomini allo flato; 
de’ bruti? Quefta maniera non c punto 
diverfa da quella , di cui fi valfe l’ impla- 
cabil nemico dell’umana generazione per 
fondar il fwo trono* cioè col fuggerir all* 
indegno Scrittore , e promuJgator dell’Al- 
corano, di vietar che mai fi apriflero fcuole 
nell’Impero a lui foggetto per infegnar 
cofa alcuna, come il folo mezzo a far elio 
dall’ ignoranza acciecati que’ popoli, nella 
fuperftizione , e nell’ errore mefehinamente 
fi rimaneflero. Sventurati , che non fanno 
aprir gli occhi alla vera luce ! Ma noi Cri- 
ftiani vorremo acciecarci da noi medefimi è 
Io noi fo penfare , ne fapea perfuaderfelo 
Quintiliano, e però dicea (i), che vor- 
rebbero eflì i genitori aver figliuoli più va- 
lenti ancora di quel che il fieno eglino 
fteffi ; ma pur veggiamo per noftra fom- 
ma fventura che ciò non accade, perchè 
d’ordinario non vogliono valerli di que' 
mezzi , che farebbero meglio atti a con-* 
durveli. Oh fe i genitori foffero capaci di 
ben educare i lor figliuoli, chi meglio di 

-- ■' i ■" ■' . a.:.: : . 1 jlu 

(ij Omnium eft votum parentum,ut honeftiores, 
quam ipfi flint , Uberos habeant. Quint, Inft. 

lib. irftap, j, . • 

H z 
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dii potrebbe formare il loro cuore àlla 
virtù? L’efempio, quel gran Maeftro del 
«rondo, e maflìme de’ fanciulli farebbe la 
loro guidai elfi confultando di continuo 
le operazioni de’ genitori ben coftumati , fi 
renderebbero- famigliati le più belle virtù, 
fi avvezzerebbero a poco a poco a con* 
fùltar la ragione come fuprema Signora 
cui fcorgerebbero che i. genitori fi recano 
ad onore d' elfere fottomefli , coli’afibgget- 
tar a quella le lor paglioni. Di qui na- 
rrerebbe la pronta ubbidienza ad ogni ra- 
gionevol comando i di qui la ftima , la ri- 
verenza, e l’affetto il più vivo fi dettereb- 
be facilmente in effi per i lor fuperiori , 
ne’ quali riconofcerebbero tutte le qualità 
proprie a produrgli ; di qui pure impare- 
rebbero ad efler fempre d’ un , indole dol- 
ce , uguali ■d’umore , moderati nell’allegrez- 
za -, e col renderli amabili , proverebbero 
come fia dolce cola lo amare , e l’elfere 
amato. Per tal, mezzo il voftro figlio dk 
venterà fe così il vorrete o genitore-* 
buono, giufto, compaffionevole, ricono- 
fcente j e quando fia pervenuto a quella 
età, in cui la ragione polla, colla,, folgo- 
rante fua luce illuminar la fua mente, il 
vedrete profelfar una religion pura, eguai-. 
mente lontana dall’ ipocrisia che dalla ri* 
JaiTatezza., là quale portando tutta l’opera 
alla fiu perfezione, raìtodera que’. virtuofi 
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principi , che gl’ inftillafte fin dalla più te- 
nera fanciullezza , in maniera che mai più 
fi potranno partire , o fcancèllarfi affatto 
dal di lui cuore. Qual confolazione per 
voi , quando che pervenuto a quella età , 
in cui l’autorità paterna allentar dovendo 
il fuo rigore , già fi accollerà all’ indipen- 
denza, il vedrete ritenuto in una ragionevole 
obbedienza per via dell’affetto, e della 
virtù , che più forti delle leggi civili a voi 
maggiormente lo {frigneranno ! L’amor , e 
’l rifpetto terranno luogo della dipenden* 
za , e della cieca fottomillione ; onde in 
tal cangiamento nulla avrete a provare di 
difgufiofo i che anzi n’andrete lieto di tal 
figliuolo, per cui crefcerà vèrfo di voi la 
ftima eziandio de’ voliti Concittadini , e 
dopo la morte ancora fi ricorderà in be« 
sedizione il voflro nome; 




( 



V 'C A-p O XIII. 

Qual Jìa il luogo più proprio per 
attendere all ’ educatori 
de figliuoli . 

occupati i genitori in affari indifpen- 
fabili, non poffono in verun modo at- 
tendere all' educazion de’ figliuoli , o mal 
allevati , e peggio iftruiti non fon capaci 
di allevargli , nè iftruirgli * debbono proc- 
curare che altri fottentri a sì grave inca- 
rico, nel miglior modo che fia poflibiku 
D’ordinario una tal cura jfuol effere affi- 
data a perfone Religiofe fia ne’ Collegj* 
fìa nelle pubbliche fcuole, e fia nelle pro- 
prie cafe de’ genitori. Se coftoro , dio® 
S. Bafilio (t) non hanno altra mira, che 
di far iftruire nella cfifciplina del Signore 
i lor figliuoli , e non hanno altri in vifta 
che lui ; e fe quelli cui eflì gli conducono 
poffono veramente perfuaderfi, che gli alle- 
veranno nella pietà criftiana, fi può rifpet- 
to a loro offervar il precetto di Gesù Cri- 
fto , Inficiate che a me fi accodino i fanciul- 
li , e non vogliate impedirgli ; perchè il re- 
gno de' Cieli è defiinato a coloro , che affo» 


migliano ad ejjì. Ma fé 2 difegno princi- 
pale de’ genitori, non c il fargli allevare 
nei fervizio, e nel timor di Dio ; e fe coloro 
cui eilì gii confegnano, non haa motivo di 
fperare di poterne venir a capo con buo-» 
na riufcita, una tale imprefa d’ iftruirgli non 
farà grata a Dio, nè vantaggiofa a* Reli- 
gioii che fe la addofferanno. 11 fine per- 
tanto che i genitori criftiani fi debbono 
proporre principalmente , nell’ educazion de* 
lor figliuoli , è la pietà ; ma 2 luogo che 
fia più atto ad un tal uopo non è peranco 
decifo qual fia il migliore, nc io, dopo 
che Quintiliano, Erafmo, Rollin, ed altri 
valenti Scrittori, non fi fon attentati a de- 
cidere un pupto cosi difficile * prenderò a 
volerne fciogliere 2 nodo* verrò per altro 
con alcune mie rifleffioni efpohendo le ra- 
gioni ancora riferite da que’ grand’ uomi- 
ni,. ed in ifpecie da Quintiliano, il quale 
febbene abbia lafcìata la queftione indecifa, 
i*. ha però trattata con grand’ eloquenza , 
così che ella è un de’ più bei palli della 
fua opera. 

L’ educazion privata nella cafa paterna 
ha i fuoi vantaggi come l’ altre , e i fuoi 
inconvenienti. Per quella un fanciullo è 
fempre allevato, rifpetto al fiiico , con 
maggior attenzione che altrove : nel cuor 
d’ uno ftraniero non fi trova mai 1’ arfiore 
d’ un padre j alle iòlkcitudini d’una madre 

H4 
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da niun altro lì può fupplire. I fanciulli 
naturalmente divagati , poco badano ai bi- 
fogni naturali, e fé non v* è chi penfi per 
loro, riguardo a certe cofe , eih non fon 
da tanto di poterlo fare : in una parola , 
lifpetto al corpo, il fanciullo non può ef- 
fer meglio in niun luogo che nella propria 
cafa. Ma quello gran vantaggio ha il fuo 
verme , che può far inaridire fui verde 
ogni più bella fperanza , ed è lo Hello af« 
fetto de 5 genitori. > Egli è facililìimo che 
l’occhio paterno ha troppo acuto, e vegga 
bifogni che realmente non vi fono, e im- 
magini mali che non lì provano; e ’1 cuor ma- 
terno può parlare con troppa eloquenza a 
favor dei proprio parto. li primo balbettar 
deir infanzia è un incanto agli orecchi de* 
genitori , e le prime parole hanno un’ener- 
gia tale , che appetto a loro ogni più ter- 
_fa , e più pulita orazione è fredda , e Ici- 
pita. Quanto al cuore poi , nulla fem- 
bra più proprio a formarlo, che l’efempio 
de’ genitori, e le parole di un precettore 
avveduto , che fappia fargli praticare per 
tempo ogni virtù ; la della civiltà, che tra 
le virtù fociali tiene luogo affai riguarde- 
vole , V impara meglio neil’educazion par- 
ticolare , dovendo il fanciullo trattar fre- 
quentemente con diveife perfone di di- 
verfa età» e condizione ; onde infoufibil* 
mente lì avvezza a quelle ufanze, che la 
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iocìetà richiede , e a far la debita diffe- 
* renza nell’ ufar con quefti , e con quelli. 
Lo fpirito anch’effo può con maggior pre» 
ftezza avanzarli nel difagiofo cammino 
delle faenze , guidato da una perfona favia, 
ed illuminata, che non ha da prenderli al- 
tro penliero che di ben iftruir il fuo al-- 
lievo, potendo con tutta facilità agevolar- 
glielo anzi accorciarglielo ; la qual cofa non 
li può fare da un maeftro , che ha un gran 
numero di fcolari. Tutti quefti vantaggi 
fèmbra che fieno uguali nella pubblica edu- 
cazione. 

Primieramente per quella i fanciulli fànt- 
no molte conofcenze , e ftriugono amici- 
zie vantaggiofe , le quali durano affai volte 
per tutto il tempo della lor vita; ma quell’ 
ifteffe amicizie poffono condurre al pecca- 
to , che pur troppo fon rari gli eferopli , 
die due venerabili Padri della Chtefa nc 
diedero, vale a dire S. Bafìlio , e ò. Gre* 
gorio Nazianzeno nelle . fcuoie d’ Atenei 
in cui cominciò a radicarli la fanta loro 
amiftanza. „ In Academiia publicis (t)y 
„ dice Ludovico Vives* ipfa aetas ad vitia 
„ proclivis impellitur vel a fodalibus 8c 
„ amicis periitis, vel a prava quadam li- 
„ bidine : atque ubi femel cceperit rùere , 


(i) Lud. Vives lib. a. de Infht. Omft. 

H ; - 
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3 > quidquid'fit óbvutro protrudit. ;, In 'fè» 
condo luogo i fanciulli pubblicamente, al- * 
levati (i) perdono quella pufillanimità che 
è così naturale a coloro che fon educati 
in privato , la qual cofa giova non poca 
a rendergli coraggio!! sì , che fenza ri* 
brezzo fi prefentino al colpetto di folta 
uditorio, o di fcelta compagnia, e pero- 
rino con franchezza, e con poffelTo. Il 
terzo vantaggio poi, che è il principale, 
confitte nell'emulazione, la quale Tuoi non 
poco eccitare i fanciulli a lavorar con gran 
calore per vincere in dottrina, e in dili- 
genza i coetanei... 

Non parvas animò dat gloria vires. 

Et foccunda facit pecora, Jaudis amor. 
Laddove quelli che fono privatamente edu- 
cati, d’ordinario illanguidiicono , fi abbatto- 
no , e per dir così irruginifcono , ovvero 
inciampano nel difetto oppofio , e vanno 
gonfi, e pettoruti, fcioccamen te tenendoli 
ria più degli altri, perchè non hanno al- 
cuno con cui metterli aLparagone. A que- 
lli tre motivi addotti da Quintiliano le ne 

• , - ' • - * * 1' r ' fi - » * 

- * f r - * 

T. . < 

( i ) Ante omnia futurus orator , cui in maxima 
celebritafe , & in media rdpubl. luce viven- 
dum eft, afluelcat jitn a tenero non refor- 
midaTS homnes , neque illa folitaria, & 
veìut umbratili vita, paltefcere. 
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può da noi come criftìani aggiugnere ua 
altro ancora , ed è la frequenza de’ òa» - 
gramenti che fi efige aflòlutamente t e la 
facilità d’effere. ben infintiti; nella imporr 
tante dottrina della Religione. Oltracciò 
il tempo effendo ben diftribuito , in gitila 
che ogni -ora abbia il fuo proprio eferciv* 
zio > ne fegue che i fanciulli fi avvezzino 
a menar una vita uniforme , e regolata^, 
onde non folamente il loro corpo ne ri- 
trae giovamento nel prefente j ma ancora 
ne’ tempi avvenire. » 

Tutti quelli bei vantaggi però fon fog- i 
getti a graviflìmi inconvenienti. Un fan- i 
ciullo allevato in Collegio non può colti- j 
var , come fi converrebbe, quell’affetto eh’ 1 
egli dee portare ai fuoi genitori , a’ Tuoi f 
fratelli, e forelie : tornando alla cafa pa- \ 
terna egli è come uno ftraniero che non . 
fa cui affezionarfi : avvezzo a vivere fenza ... 
badare fuorché a fe Hello gli riefeon irn- If } 
portune fin le carezze de’ fuoi parenti, e | \ ,f 
guai fe fieno foverchie. Trovandoli libet© | ... 

dalla foggezione, in cui è lungamente vif- f ,- f 
futo oh quanto è facile che abufi della (ita | ( ?" 
libertà , e fi abbandoni ad ogni difordine! fi 
Un altro fvantaggio della educazion pub*| ' 
blica ne’ Collegi è quello appunto , che | 
fembra fia il miglior motivo, die gli fac-| v 
eia approvare , cioè il gran numero degli | 
allievi. Un buon maefiro , dice Quintilia-f 

H 6 | 

y 

c. 
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no (i) non dee ricévere più fcolari di quel 
ch’egli poffa iftruire» come un buon Me- 
dico non intraprende la guariggione di più 
infermi ch’egli poffa vilìtare j poiché ciò 
farebbe lo lleffo , • che volerli rendere ina- 
bile ad allìftergli , ed alleviargli/ Che fe 
un maeftro, feguirò co’ riflellì dell’Uomo 
più giudiziofo dell’Antichità, nell’addoffarfi 
l’educazion de’ fanciulli intraprende la grand* 
opera di formar il loro fpirito , la qual cofa 
egli non può fare fe non coll’ accrefcere 
(i) , e radicare le buone qualità che in 
effì fi trovano , e col troncar e corregge- 
re per quanto gli è poflìbile tutto ciò, 
che in efiì lì feorga di difettofo , aggiu- 
gnendo infieine ciò, che lor manchi , ben 
fi feorge effere imponìbile , eh’ egli poffa 
mai ciò fare come, convieni! , ogni qual 
volta il numero degli fcolari è affai gran- 
de , in guifa che a fatica li fa conofcere alle 
fattezze del volto, non che penetrar a fon- 
do quali lìenoi le buone o ree qualità del 
loro fpirito. Senza che offervar conviene 


{i) Praeceptor bonus non majore fe tuiba , quam ut 
' fuciliere eam poflìt oneraverir. Id. ib. cap. 3. 
(2) Adjuvare debet, qiree in quocumque eorum 
invenerit bona , & quantnm fieri potefl , a de- 
cere qua defunt & emendare; re&or enim 
eil ingeniorura & fòrmatQc. Id. ibid. 
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franche che ficcome la memoria , l’ inge* 
gno , e ’l giudicio 4 fono tre qualità affai 
diverfe, così debbono effere in ogni fog- 
getto di verfa mente coltivate* perchè qual 
è privo di memoria, e quale l’ha felicilfi- 
ma> qual’ è fornito d’ingegno perfpicacif- 
mo , e quale è tardo *, alcuni fon giudicio- 
fi , ma non giungono a coglier nel fegno 
che a gran fatica * e d’ordinario chi è dot- 
tato di gran memoria, è mancante d’inge- 
gno ; e febben quella fupplifca. in parte ai 
difetti di quello , lì richiede però tutta 
l’attenzione del maellro a ben dirigerla ; 
e perciò (i) non fi debbono applicar tutti 
gli fpiriti agli iteffi. ftudj , come non fi 
debbon guarir tutti i mali con un l'olo ri- 
medio. Per la qual cofa ben fi comprende 
che nella pubblica fcuola (z) , non può afi* 
foiutamente un folo maellro lupplire a tutti 
i bifogni degli fcolari, non può guidargli 
diverfamente come farebbe necefiario , per- 
chè è collretto di dover attendere a tutti 
in generale , e a tutti imporre lo Hello la*' 


(1) Virtus praeceptoris haberi folet, nec imineri- 

to , diiigenter in iis quos erudiendos fuf-ep.*. 
rit, notare difcrimina ingeniorum', & cjv;o 
quemque fèrat fcire. Ld. ibid. cnp. 8. 

( 2 ) Fieri non poteft , ut cura in tam mdtos di- 

ftra&a, in fmgulis intenta fit. Erafm. de loft, 
Chrill. tuatrun. • - 
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voro, quindi: ne fegue che colui r li qualef 
non è atto, per efeiupio a compor verfi* 
fi fa ajutar dai vicino o dall" amico j il 
ni adiro noi fa, pafla.no nidi prima che 
dia un’ occhiata un pò attenta per ricono- 
fcere fe vi fia uniformità ne’ lavori , in- 
tanto il fanciullo perde il fuo tempo, eji 
avvezza all’ infingardagfne. Quello difetto 
è comuniffimo nelle fende , e non vi fi 
può oviare, quantunque fia d’infiniti mali 
cagione. Un altro danno che ne torna a 
coloro, che fon forniti di miglior ingegno, 
fi c il ritardo che debbon foffrire d’efler 
promolfi. ad una cìafle fuperiore nel corfo 
dell’anno , quando già fi fon refi perfetti 
in quella, in cui hanno cominciato l’an- 
no ìcolaftico. Ella è una fpe'cie di tiran- 
nia per quell’ aquile generole il dover ra- 
dere il fuolo f colla turba degli fcltii au- 
gelli, che non poffono foilevar in alto il 
loro volo. Sembra pertanto, che tutto il 
gran vantaggio dell’emulazione, non pofla 
reggere al paragone di tali inconvenienti» 
L’emulazione iitefla può facilmente dege- 
nerar in ambizione, in petulanza,, e gua- 
dar per fempre il cuor d’ un fanciullo ) 
ficcome però (i) è frequentemente cagione 


(i) Accendunt omnia haze ammos : & licet ipfa 
vitium flt ambitio, frequenter tamen càuifa 
virtutum eli, Quiut. lib, cap, it 
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cK motte virtù, perciò non è da {prezzare! 
ma non fi debbono in niun conto far edu- 
care i figliuoli in que’ luoghi (i), dove fi 
polla dubitare che verran trafcuratn 
Il Collegio , in cui la difciplina è più 
fevera è il migliore. , ed è quello che vien 
pur raccomandato da Quintiliano , dove i 
genitori il preferifcano all’ cducazion pri- 
vata ; ma non c perciò che non vi fia 
pure il fuo inconveniente. Un fanciullo 
allevato in un Collegio, perchè ignora afi 
foluramente cofa fia mondo, è ben predo 
tentato di credere die fe gli celò ad arte 
quel tanto ch'egli ha di più apparifcente , 
e di più dilettolo , <e trovandoli gagliarda^ 
mente agitato dalla forza delle paffioni , 
che cominciano a farli fentire impetuofe j 
non ancora ben radicato nella virtù, per 
vaghezza di guftar come Gienata, anche 
fcarfo , quel mele verfo cui lo dimoia la 
fua bramosia, incorre fenza avvedetene 
nella condaiinagione di funeftifiima morte. 
Perciò è che un Antico doleafi di ciò che 
i giovani all ? ufcir delle fcuole fi trovaffero 
cosi inefperti , che lor parefle di entrare 
in un nuovo mondo. Egli e certo che cor- 
reranno graviflìmi rifebj coloro che faran- 


(i),Nec ego eo muti puerum volo, ubi negliga- 
' ‘ tur. Idem. cap. 3. 
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no nell’ infelice Umazione di dover acqra- 
ftare l’efperienza del mondo da fe ftcffi, 
e a proprie fpefe ; ma di quello avrò da 
ragionarne in altro luogo. Per ora bada 
riflettere che un prudente genitore , che 
un favio maeftro, fanno a tempo opportu- 
no, alzar a poco a poco quel velo che to- 
glie al fanciullo la villa del mondo , onde 
a mifura che le pompe ne fcorge » e i 
piaceri , ne riconofce pur anche i difetti 
e le trafitture j e nel tempa illeffo che 
impara a canofeerlo , gli vien pure infe- 
gnata la maniera di fervirfene. 

Coloro poi che preferifcono alla pubbli- 
ca T educazion privata , riflettono che un 
maeftro tutto applicato ad illruir un folo 
dsfcepolo , può meglio farlo avanzare nelle 
faenze: egli efamina con attenzione ogni 
cofa , conofqe , o dee conofcere fin dove 
fi ftendano le forze del di lui ingegno» e- 
adatta a quelle le opportune illruzioni;' 
fceglie quel tempo che gli par più proprio 
a comunicarle , veglia continuo fu i di lui 
andamenti » e rimuove ogni oftacolo che 
il poffa fviar, o fraftornare dal fentiero 
delle fcienze , e della virtù. E* vero che 
Quintiliano non fembra troppo perfuafo eli, 
quella verirà , e dice che un maeftro , il 
quale porge le fue illruzioni a numeralo 
uditorio è affai più animato, che colui il 
quale infegna da folo a folo, ma io. dico 
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che Ce il maeftro fi a tale, quale fi richie- 
derebbe > e i genitori non daranno afcolto 
ad un vile interefle, egli porrà ogni fiu- 
dio a render attento il Tuo allievo » e può 
darli che quand’anche egli abbia da pro- 
var il dolore di vedere fcarfamente ricom- 


penfate le Tue fatiche , la carità gli tenga 
luogo d’ogni maggior premio. Iterandolo 
larghiHimo dal Supremo Rimuneratore » 
alia qual cofa non è maraviglia fe nelle 
tenebre del Gentilefimo non badò Quinti- 
liano. Quanto poi al rifchio che la purità 
de’ coftumi neÙeducazion pubblica venga 
più facilmente contaminata, egli è di pare- 
re che fia uguale per l’una , e per l’ altra 
parte > che il tutto dipende dal naturale 
de’ fanciulli , e dalla poca diligenza , eoa 
cui fono fiati allevati \ che (l’ordinario tutto 
il male procede dai genitori ideili per via 
del cattivo efempio che danno ai lor figli- 
uoli. Quefti dic’egli (i), veggono, e odo- 
no tutto giorno certe cofe che ignorar 
dovrebbero in tutto il tempo di loro vita* 
tutto ciò paffa in ufanza e pofeia in ma- 


(i) Fit ex his confuetudo , deinde natura. Difi- 
cunt haec miferi , antequam feiant vitia effe. 
Inde loluti ac fluentes , non accipiunt e fcho- 
lis mala ifta , fed in ficholas afferunt. Id. lib. 
, - t. cap. i, _ . . ' 
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tura , gli Sventurati fi trovati vtziofi, prim3> 
ancora che Sappiano cofa fia vizio i e però 
di null’altro pieni che di luffo, e di mol- 
lezza eili non prendono nelle Scuole tal 
mali ; ma vegli recano. Quindi egli Sa oS- 
Servare , che una tal opinione è appoggiata 
Sovra l’uSo quali univerSale, e Su l'autorità 
degli Autori i più accreditati , e de’ più 
celebri Legislatori. Io potrei aggiugnere y 
dice il Signor Rollin , che una tal uSanza, 
non è fiata men regolarmente ©{Servata 
da Quintiliano in poi, e ne’ tempi ezian- 
dio del eriftianefimo. La Storia Ecclefiaftn 
ca ce ne Somminiftra infiniti eSempj. Quello 
*di S. Bafilio, e di San Gregorio Naziaa- 
zeno, da me poc'anzi citato, è noto a> 
.tutta gente*, e Se i genitori, i quali etano 
de’ più zelanti fedeli Che allor vantaffe la 
ChieSa, credettero poter affidare alle pub* 
bliche fcuole ciò, eh’ effi avevan di più caro 
al mondo , e Se 'Dio benedi le pie loro 
, intenzioni con una riuScita che Superò ogni 
loro Speranza , chi potrebbe tacciar d’ im- 
prudente , e temeraria una tal condotta ì 
D’altra parte chi potrebbe biafimare la 
Santa timidità de’ genitori criftiani , i quali 
all’aspetto de’ riSchj che fi poffon correre 
ne’ Colleg) , ( e convien confeffàr ch’effi 
Son grandi , dice Sempre il Signor Rollin) 
. guidamente atterriti, men bramofi del pro- 
greflo de’ ior figliuoli nelle Scienze, che di 
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confervar in eflì il prezìofo , ineftimabii 
teforo deli' innocenza , araan meglio veder- 
fegli allevar in cafa fotto i lor occhj , dove 
altro non odono che un ragionar favio » 
coftumato , e prudente , e dove altro non 
fi prefenta al loro fguardo che ottimi efem-< 
pj di virtù,, e dove da lor fi rimuove ogni 
cofa che poflà alterare la purezza de 5 lor 
coftumi ? L’ ifteffo Quintiliano come abbiam 
detto più fopra in, ciò * pure concorda , 
e dice, che le la purità de* coftumi nella 
pubblica educazione, ila elpofta -a maggiori 
pericoli, che nella privata, non fi ha da 
efitar nella fcelta un fol momento, effendo 
che Ja cura di ben vivere, è infinitamente 
preferibile a quella di ben parlare. Eppure 
egli è chiaro, che fe la moltitudine de' 
feolari è poco vantaggiofa all’avanzamento 
negli ftudjj lo c ancora' affai meno alla 
confervazione de’ buoni coftumi. Siccome 
i fiumi entrando nel mare , e mefcendofi 
colle falfe fmarrifcono la dolcezza delle 
loro acque, cosi la modeftia, fe l’innocen- 
za d’una gran parte de’ giovani fanno un 
mifero naufragio nel voler far vela per lo 
mare borafcofo della pubblica educazione. 
E’ vero ciò che offerva Quintiliano che 
molti recano nelle fcuole i vizj , perchè la 
loro prima educazione fu trafcurata , ma 
perciò appunto un fanciullo ben allevato, 
fembra non fi debba efporre al conforzio 
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di que’ tab , che ben fi ra come ! morbi 
dello fpirito fi comunichili d’ uno in altro, 
non altrimenti (i) che le eofe di un ap- 
pettato tocche da uom fano, fogliono ugual 
malore nei toccator trafportare. Io pollo 
dire, è S. Giovanni Climacò (i) che così 
afferma, di aver veduto ottimi foggetti , i 
quali entrati ne’ Collegj per imparar le 
fcienze , e la faviezza altro non hanno 
imparato che malizia , e corruzione. A 
quella teftimonianza aggiugnerei quella di 
molti altri , e la mia ideila, fe> dubitaffi 
die la maggior parte de’ miei Lettori, non 
fia per averne veduti i funetti efempj. 

Da tutto quello però , che fi dee con* 
chiudere , dirò apch’ io col Signor Rollin ! 
Non v’ è Collegio , fcuola non trovali , 
che non polla additarci un gran nu- 
mero d’ efempj di giovani , che hanno 
jicevuto un .eccellente educazione, e che 
fi fono maravigliofamente avanzati 'nelle 
Scienze., e nella pietà; come pure non ve 
n' ha alcunó che non abbia da deplorar# 
il mifero naufragio di molti, e molti. L’iftelfo 
parimente ,fi può affermare delle educazio* 
ni particolari. Che fi ha dunque a con* 


(l) Velut contage tradunt invicem, capiuntqud 
morbos ammorum. Lipf Ep. 8. ad Briag. 
(a) S. Gio. Qimaco nel fuo 4. grado dell* obbe- 
dienza. • * 
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chiudere } Tocca a voi o genitori 11 pren- 
dere in mano la bilancia , e pelar al cof- 
petto di Dio con tutta efattezza i vantag- 
gi , e ì mali che s'incontrano nell una , e 
.nell’altra parte efaminando con attenzione 
qual fia l’indole de' voftri figliuoli, la- 
qualità del paefe in cui vivete, la dilcì- 
plina de’ Collegi che potete fGegliere , la 
faviezza che regna nelle fcuole che dovreb- 
bero frequentare, la facilità di avere un 
buon precettore, o la difficoltà di trovare 
chi voglia addoffarfi un tal carico ; ma 
fovra ogni colà fia la voftra bilancia, non 
la bilancia comune dell’amor proprio, dell* 
interefle, o d’altra paffione; ma fia bilan- 
cia del Santuario , quella cioè che polla 9 
fe non dilfipare , almeno fminuire i giufti 
voltò timori ; per. la qual cofa ftianvi ben 
imprelTe' quelle parole di Quintiliano, che 
non -pollò abb^ftanza ripetervi , per cui 
vuole che abbiate, più che ad ogn’altra cofa, 
riguardo a’ coftumi : ,, qua: cauffa (r) pròr- 
„.fus gravis eli; nam fi ftudiis quidem 
„ prodefle , moribus autem nocere confta- 
j,^ret; potior milii ratio vivendi’ honefte» 
„ quam vpLoptime dicendi videretur. 


(ij u cap.3.. 
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CAPO XIV. 

Della /celta <F un Precettore . 


Q Ue’ genitori che Tantamente paurofi 
aman meglio vederli allevare lot- 
to i proprj occhj i lor figliuoli , 
debbono andar primieramente perfuafi che 
dalla (celta dell’Ajo , o del Precettore è 
per dipendere la loro fortuna, ogni lof 
pregio , o difonore , in una parola , la buo- 
na, o la cattiva riufcita della loro educa- 
zione» Egli è certo che fi rendono rei di 
grave peccato fe trafcurano un punto così 
eflenziale , e così alla cieca affidano altrui 
il depofito più preziofo eh’ effi s’ abbiano 
al mondo. Che però ficcome raccomando 
alle madri di cercare con diligenza, non 
potendo allattar i figliuoli, quella nudrice 
che di miglior latte provveduta poffa me- 
glio nudrirgli ; così anche a voi o genitori 
£he non potete attendere all’educazione 
rie’ voftri figliuoli io debbo raccomandare, 
di .voler tutta porre la voftra attenzione 
nel cercare quella perfona che per valer* 
# mi deirefpreffion deli’Apoftolo , poffa fom- 
miniftrare il primo latte delle iltruzioni 
criftiane ai voftri figliuoli j fui timore di 
non affidargli ad un lupo rapace in vece 
del paftor folkcito che fi.ceica, come .dice 
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S. Agofttno (i). Io per altro non vò gi% 
dillendermi a inoltrarvi quell’obbligo ch$ 
vi corre ftrettiflìmo di dover ciò fare , nè 
quai vantaggi , o danni ne poffan tornare 
alla voftra famiglia dal tràfcurare , o dall* 
adempiere un tal dovere ; che altro non 
farei che ridirvi cofe già da me dette, e 
da voi mille volte udite dalle cattedre , 
dai confeffionarj , dai pulpiti , e lette in 
mille! libri ; vi dirò fidamente per proporvi 
un motivo predante colle parole delTApo- 
ftolo, che iiccome portiamo un preziofo 
teforo in vafi fragili , così fe quello teforo 
fi trovi in fottìi naviglio combattuto dai 
venti e dall’ onde, e che fra molti fcoglj 
abbia da far paflaggio per giugnere al por- 
to , maggiore è la neceflìtà di provvederlo 
d’un Pilota avveduto che fappia guidarlo 
a' falvèzza : tali fono i voftri figliuoli. Efli 
portano nel loro feno il teforo preziofilli- 
mo della grazia di Gesù Grillo , in loro 
primieramente difcefa, quando furono nel 
fanto battefimal lavacro mondati , teforo 
di un prezzo così grande quanto lo è lo 
fteffo fangue del figliuol di Dio che a tal 
fine lo fparfe , e però hanno bifogno di 
un condottiere fperimentato , e favio che 
poffa felicemente guidargli al Cielo, che è 


(i) Sema. 130. 
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il porto , cui tutti dobbiamo proccurar di 
approdare dopo aver contrattato coll’onde 
e co* venti dell’ infido mare di quello mon- 
do , foggetto ad una infinità di te m pelle. 

La prima cofa pertanto" che debbon fare 
i genitori, fi è di rivolgerli ai Padre de’ lu- 
mi : così egli per bocca del Profeta Gere- 
mia (i) nel vecchio tettamento , e di fua 
propria nel nuovo in S. Luca (2) loro il 
preferive , accio gli faccia imbattere in tal 
perfona , che polla allevare i lor figliuoli 
nei Tanto di lui timore , ed inftruirgli nelle 
icienze. 

La feconda cofa che vorrei loro racco- 
mandare farebbe la limofina e ’l digiuno 
(j) fe ambedue quelle pratiche virtuofe non 
follerò ornai come feonofeiute pretto i 
òrilliani. 

La terza poi che è il rivolgerli ai mezzi 
umani , confille nel fare una efatta ricerca 
di una perfona capace di cooperar con 
effi àella grand’opera dell’ educazione de’ 
lor figliuoli. Duolfi , e ben a ragione , fu 
quello propofito S. Giovanni Grifoftomo 
(4) deila gran voftra negligenza o genitori 


( 1 ) jer. 3'. : 

fa.). Lue. io. „ ...... ..... . ...„ . . „ r . , 

(ì) Ei'dr. 8 . 23. ‘ • 

(4) i loxn. 9. in 1. Ep. Paulì ad Timtth. ». . ^ 

poiché ^ 
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poiché, dìe* egli 1 . le voi avete una terrà 
da far coltivare voi cercate con gran di- 
ligenza un uom capace , ed intelligente cui 
affidarla, e dove fi tratta de’ voltri figliuo- 
li , che incomparabilmente più delle voftre 
terre vi debbono effer cari , voi gli tras- 
curate , e niua penfiero vi date di affidar- 
gli.^ tal perfona , che fia, fe non altro, 
la confervatrice almeno della loro inno- 
cenza. Voi non gmmettete cofa veruna per 
accumular loro gran beni fino a metter in 
non cale la voftra vita , e poi trafeurate 
la loro anima, il loro Spirito . Ditemi,: di 
grazia, può darli al mondo pazzia para* 
gonabile alla voftra? 

Cercate dunque con diligenza quel de- . 
gno uomo , che dee allevare i yoftri figli- 
uoli, e non vi lafciate guidar nella (celta 
da veruna paffione,. Filippo di Macedonia 
diede per Ajo al figliuolo Aleffandro , Leo- 
nida parente della Regina Olimpia, e Li- 
fimaco per Precettore , ma riconobbe ben . 
predo l’errore , e fenza aver riguardo al- 
la nobiltà del fangue mandò per Andatile, , 
il quale fottentrò in tale impiego . Imita- . 
telo o genitori , fe errafte nella feelta non 
vogliate oftinarvi : fe l’ ambizione vi dimo- 
ia , mirate al vantaggio reale de* voftri fi- .< 
gliuoli : fe r avarizia , penfate , che niuna 
ìpefa più di quella può effer utilmente impie- 
gata. Filippo ricompensò largamente il gran 

Tom, If, l 
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Filofoto e fece riedificar la fua patria ’poc* 
anzi da lui diftrutta . Siate generofi fe vo- 
lete, che ’l Precettore ila zelante. Si la? 
mentano , molti perchè fia raro il trovar 
un buon Precettore . Che maraviglia l Là 
arti vogliono effere incoraggiate . 

Siiti Mxctitatcs non deerunt Flacce Ma» 

roiuSy 

dicea bene Marziale (i) fcrivendo a Fiac- 
co . L’ onore , e ’l guadagno porgono ali- 
mento all’ arti , e alle fetenze ; poiché ogni 
uomo è vago di gloria, e di lucro, e 
quelle Tempre lì giacciono incolte, che prek 
fo alcuni fono in difpregio, dicea Cice^. 
rone (a) . Veggiamo in tatù, che la mag- 
gior parte della gioventù fi dà agli ftudj della 
Medicina, 0 della Giurifprudenza, e ciò per- 
che quella gli alletta col profitto , che fe ne 
trae , e quella perchè è. guida , e feorta ad 
onorevoli impieghi . De’Precettofi però non 
è cosi . Elfi nulla hanno da fperare, che polfa 
render agiata la Jor vecchiaja feppur trovano 
nell’età loro piu verde , e piò robulla chi ri- 
compenfi mediocremente , nel tempo alme- 
no dell’ educazione , le loro fatiche . D’al- 
tra parte ella è una profelfion penofiffima. 


’ià Lib. viri. Epigr. Ivi. ad Flac. 
z) Honos alit artes omnefque incenduntur ad ftu* 
dia glorine ; jacentque ea femper qua apud 
quofdatn improbantur^, Lib. <• Tufi, quseft, 


9 però doloro che avrebbero .le qualità ne- 
ceflarie eoa vi fi vogliono affoggettare per 
ima leggier rìcompenfa » e fe taluno co- 
ftretto dalla necellità vi fi conduce , traf- 
«ura intieramente il fuo allievo per appli- 
carli a quegli ftudj, che gli potran riufeir 
profittevoli dopo 1’ educazione; ed elfi noa 
han tutto il torto* voi non ve ne potete 
ragionevolmente dolere. Giacché voi no» 
accurate loro un convenevole aftegn amen- 
to per il rimanente della lor vita* la pru- 
denza vuole , che come meglio poflono , 
lenza aggravio di lor cofcienza proccurino 
di accertarli uno ftabilimento durevole ne* 
loro. ultimi anni» Se elli riconofccranao » 
che voi preparate loro un avvenire fortu- 
nato* fi applicheran volentieri con tutta 
le loro forze » e con tutta la tranquillità 
di un animo ripofato a ben riufeire nell* 
cducazion unicamente de’ voftri figliuoli *• 
Un certo fpirito di economia* o per die 
meglio d* avarìzia , che vuol infinuarfi in 
tutto ciò., che alcun religiofo dovere da 
noi richiegga, c fiato cagione * che i geni- 
tori fi fono contentati di trovar un Pre- 
cettore di mediocre abilità, fe con poca 
fpefa potevano averlo » onde il Satirico di- 
cea * {i). 


0) fùv. tìb, 2, $at, 7. j ' ' 
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c; . ;• dfcés' sulla mìnoris - -• ; S. • 
Conftabit patri , quam filius . ' \ 

Quindi n 1 c avvenuto, che per lo più per* 
fone {blamente di poca levatura , e di fcar» 
fa pietà vi fi accingeflero . Piacemi di fi* 
ferire in quello luogo una, non fo fe m’ab* 
bia a dir fatira, fcritta in favella Tedefca dai 
chiariflìmo Signor. Rabener , la quale tome 
ferve a moftrare l’-avvilimento in cui è;ca- 
duta la qualità di Precettore nella Germa»- 
aia, così moftra pure il poco conto., che 
fe ne fa nell' Italia. Finge, egli, che un 
gran Signore Tedefco feriva ad: un Profef- 
fore di Lilfia, e dica: . v . : 

. „ I miei figliuoli fi vanno avanzando in, 
età ; laonde egli è tempo j che io gli 
„ metta in mano d’ un Ajo , o d’ un Pre* 

4, cettore.. Finora mi contentai di mandar- 
gli a fcuola -, ma quel buon uom di 

„ Maeftro .non può più venirne a capo •> 

5, Io fo, che la riputazione in cui: fiete ^ 

„ fa. che fi .vegga di continuo nella voftra 
„ anticamera un gran numero di fuppli- 
„ canti , i quali proftrati fino a terra vi 
„ chieggono in grazia , che lor proceuria- 

„ te un qualche ftabilimento in qualità db ' 
„ Precettori’. ; Abbiate i dunque la bontà 
„ di fcegliermi fra effi un giovane fvelto , 

„ e ben compleffionato . Voi non ignora- 
w te , come io lia - di buon cuore , e che 
» ni uno fi muor di fame ia cafa ini?. Fe* 
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ù d erìgo il primogènita k Un brìconcellai 
„ maliziózi'ffìmo ; egli moftra aver del ta* 
lento, e una gran difpofìzione -al libere 
fi -tinaggio ; appena è giunto all* età di 
y quattordici anni, e già fa mediocremea- 
te la Tua gramatica . Ferdinando il- mio 
cadetto c il beniamino di mia moglie ; 
-jj egli è cagionevole , e -bifogna badar bs- 
^ ne di non a «ridarlo ; colla dolcezza li 
à-giugnerà a formarlo ; mia moglie ha già, 
M licenziato: due fervidori » che hanno avu<* 
i', *0 ardire dk rampognarlo- . Io ho- puf 
a una figlia di dodici anni r ben intefo pe» 
„ rò> che il Precettore non avrà che fare 
„ . cono-lei j tocca alla fua Cameriera lo 
t y educarla ^Faccio conto di lafeiarla cosi 
ancora' per. qualche 'tempo acciò- impari 
il fiio Càtechifmo; • e poi de cercherò un 
marito i che poffa a fuo bel agio finir 
if ihcorfo della di lei educazione . Da tutto 
quello voi vedete beniifimo , che 1* oc- 
^.cupazione dei Precettore non farà eccef- 
>y fiva : io non chiedo nulla di flraordina-» 
„ rio : mi bada eh* egli parli fpeditamen- 
tet il Latino-, il Francete, e l’Italiano^ 
}i che fia anziché', no, attilato -negli -abiti , 
,v e ben in arnefi; che abbia unà T tintura 
3i di Poesia, e fe è. poffibile , che Tappi a 
a difeguare, ballare, armeggiare, cavalca- 
si re , che poffegga bene la Matematica j 
# che dia perfettamente verfato «ella Sto» 

I 5 
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* ria* e fòpràtutto ftelT Araldica Io, 
A gii darò cinquanta fiorini all" anno, Tabir. 
a, tazioine* e la tavola col mio Cameriere». 
4, Quanto alle mancie ,- e altri prefcntucci 
io non fon folitó farne, perche non vck 
„ glìo che mi fi rompa il capo con si fatte 
„ inezie 1 ; tanto più , che per tutto quello 
„ altri non è meglio fervito . In capo a 
„ fei anni , che; c il tempo che io delfino 
0 , alT educazione de* miei figliuoli egli farà 
„ ben padrone; di prendere quel partito * 
3> che più gli tornerà in grado : il Cielo 
„ lo benedica ; che io. non voglio opporr* 
„ mi alla fua fortuna » Che ve né pare dà 
,, quefte efibizioni l Non fono eglino giu^ 
„ fte , e ragionevoli ì Dei refto fe per fot* 
„ te egli è inclinato aU* agricoltura , e fot 
„ n’intende, nulla impedirà, che non por». 
,, ga qualche follievo a’ miei Caftaldt. Ch* 
„ fa che col tempo ciò* non gli riefea aC* 
„ fai vantaggiofo ì Sarà mia cura Signor; 
„ Profeffore ii dimoftrarvi la mia ricono»: 
» feenza. . . **?••• » k 

. Ecco la rifpofta del Profeffore v >. r ,< 
„ In feguita agli ordini onde vengo 
„ onorato da V. A*, io non ho rifpar». 
*> mi aito fatica per efaminar quovis moda 
„ tutti i foggetti » che ho giudicati merU* 
„ te voli delle grandi offerte, ch’ella fi de* 
„ gna fare» e che caratterizzano a tnara- 
„ , viglia la nobiltà del di lei fangue; ma 
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ii oggidì coloro * eh» vogliono applicarli 
» ali' educazione de 1 fanciulli fi mettono ini 
ascosi gran pretenfioni , che ciò eh" elfi 
domandano fervirebbe quali a veftir tre 
* lacchè ►. Ultimamente fe n* è prefentato 
„ uno , il quale c dotato di tutti que’ ta- 
to lenti » ché V. A. efige ; ma il falariò 
,, eh’ ei chiede c cosi eqceflivo , che non 
„ è poffibile , che ella voglia mai rifòlverlb 
», a far tanta /pefa per null’altro, che per 
j>.aver figliuoli, ben allevati: tale non è 
A’ ufo del gran mondo : ella farebbe una 
» fpeeie di, affettazione » che lembrerebbe 
,» ridicola * Se V. A. vuol divertirli uq, 
» rhomenjto , no» lia che, dar un* occhia- 
» ta alla di lui fida , che troverà qui an-: 
*» fiefia • . Io Armo » eh’ ella, dee cercare 
», un altro » che voglia appli car vili , a mi - 
»» glior prezzo* Le trafmetto pure una fe- 
to conda lifta di alcuni pretendenti , che li 
M fon prefentati , i quali fi recheranno a 
^gran favore lo edere accettati * E’ ben 
,, vero» che niun di elfi poilede le qua-- 
„ lità» che V* A. ha cosi lavia mente do- 
to fiderate in un Precettore v «a io. debbo 
,, altresì dire a loro gloria, che fon per- 
si fone colle quali V* A* pjtrà trattare del 
yy prezzo, e che fono incapaci di chie- 
„ dere troppo più di quel che pollano 
*, meritare ec* 

' ‘ * *' ’ ’ * ' w V . . 
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Prima Lìfla. * 

r.< ‘ • •.„ • . ' . . . .. ... 

Crede il fottofcritto * che fetiza efìe- 
àa re ingiufto può ftabilire ì prezzi feguèn- 
ai t» per 1 le attenzioni , che 5 .- A. efige 
^ nell’ educazion propofta . , 

„ i . Per le follecitudini > vigilanza , iftru» 
« zioni nel criftianelimo » e nella lingua. 
>> Italiana . . - . . feudi 50* 

; „ 2. Per lo Audio della lingua Fran- 
cefe » « » * » 2^ 

„ 3 . Per la favella Italiana 4 < 24» 

■ y M 4. Come Maaftro da fcrivere uno - 
feudo e 12. groffi al mefe 18» 

m; „ 5. Per le lezioni d’Aritmetica» Ma- 
tematica tre feudi al mele . . $64 

,, 6 . Prega S. A. di difpenfarlo dal': .« 
a » far verii. \ : t; 

; - „ 7. Come Maeftro di Ballo uno feti- 
.» do al mefe » ma non impiegherà più . < 
»> di due ore alla fettimana in quello 
„ efercizio . . . • 12. 

* j, 8. Come Maeftro di Scherma» un 
a , ora al giorno , .due feudi al mefe, 24, 
- „ 9. Come Cavallerizzo un ora al . 
giorno quattro feudi . . 48. 

», io. Si luiìnga , che gli farà concedala 
gradita licenza di mangiar co’fuoi allie- 
vi per aver oecalione d’infegnar loro il 
ìjiodo di ftàre a tavola , e di mangiare 
come convienfi, iftruzioae che non li 
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j/'Tuoi dàre a* noflrì giovani Gentiluomini» 
„ i i.Sarà bene abbandonar affolutamen te 
„ alla direzione dell’ Ajo il Cadetto di S. 
„ A. , fenza che Madama fi- opponga alle 
» correzioni , che fe gli debbon fare. Que- 
,i fta claufula fembra necéffaria per il van-> 
„ taggio del giovane Cavaliere . 

12». Impiegato il Precettore in tante oc-!* 
„ cupazioni non avrà tempo da perdere 
co J Caftaldi a e però non farà male, che 
„ S. Ai cerchi altra per fon a , che voglia- 
it prenderli una tal cura j e "l fottofcritto 
, , fi lufinga d 1 una qualche ricompenfa do* 
» po -eho i fei anni faran trapaffati . 

*:v „ li totale dello ffipéndio afcende a i$(>! 
„ feudi , ve S. A. può effer perfuafa , che- 
„ non fi rifparmie* à cofa alcuna per adeni** 
a piere con- tutto zelo, e fcon grande af* 
a fetto i rilevantilHmi doveri d’umàlim- 
» piego . * 

. *V • * • ■* ' , 

V.' - . 1 Seconda Lido* ■ • 

>! ( ,y 

r» Individualmente de’ poftulantì , che 
tì * fi: propongono per l’ impiego ' \ ' 

*. * i n . , > &ì • di' Precettore. : i - ' 

j . -, -, • 

<Y„ N. E’ un giovine di 22.Ì anni: egli 
,, ha ftuJiatj affai bene, ma e venuto me* : 
„ co a definare , e trovo ch' egli mangia 
,s' troppo: chiede che oltre il -definare, e 

I 5 
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33 la cena (e gli dia da Ceiolvere», e* d*. 

merenda » non. comprefe tre mifure di 
M birra , che c folito bere in quel Jrat» 
» tempo. Si contenta dì 50. feudi . 

„ N. Dottorata all’età di quarant’ aanii 
w egli fembra uom maturo.» E’ gran tem- 
„ po che fa il meftiere di Precettore ; ma. 
„ non ha mai potuto ftar più d’un anno 
3> neli’illeffa cafa* s’egfi abbia altre volte 
„ imparato qualche cola » non fi può in 
» oggi troppo ben riconofcere ; peraltro ne 
w fa ancora a fufficienza onde poterli ineari- 
„ care dell’ educazione de’ figliuoli di V* 
9 , A. : oltre i 5 0.. fiorini pretende tabacco* 
a, e birra a discrezione. N. B. egli non 
pì fuma fuorché tabacco di; Brema. 

33 hi. S. : . ». » Di ... Non ha che* 

», anni ; egli è lofco * parla Greco , eLa- 
>3 tino* e non fa troppo bene la fua fin» 
,, gua nativa . Non farebbe egli 1 ’ uom „ 
>, che. le converrebbe il meglio? 

n N. W. »... S. . ... Poeta di profef- 
ys fione , rima con facilità » tutta la fua 
„ feienza confifte nella mitologia j egli è 
„ attualmente occupato a ridili in verfi 
3> tutte le epiftole delle Domeniche , e delL* 
„ altre Fede fenza cambiar le parole del 
„ te/lo , nè la lor teflkura .. Terminato, eh.’ 
» egli abbia quell’ opera», c deliberato di 
„ applicarli allo, ftudio. delie beHe Lettere» 
„ Egt» aon pretende vermi falario a con*- 
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„ dizione però cRe (è gli diano 8. foldr 
y. per ogni Poema di 200.. verfi r e fpera 
„ che ciò farà per fruttargli 80. feudi alJL’ 
„ anno « Egli farebbe, molto riconofcente 
' „ alla hontà di V- A. fe fi; degnafle darr 
„ gii a Natale un abito difmeffo .. Cafo- 
„ che quell 1 uomo le convenga fe gli far 
„ rebbe una bella carità, fe gli veniffere- 
» g alato un- pajo di-: calzoni: per caparra .. N*. 
„ 13.. Egli e giocofo , e mordace. Non dubir- 
„ to che le fue buffonerie non fieno: per 
„ riufeir molto gradite a: V., A. ,, fi: può 
„ .far di lui quel che fi vuole: egli noni 
„ fi offende mai di' cofa alcuna- fenon.fa- 
„ no criticati k fuoi. verfi .. 

„ N. .. . . N. ... E un giovane lèg- 
,, giadro molto , e più polito,, che una. 
„ molca,. e niente più; di quella; dato allài 
„ r:fkflìone Nello fpazio di; 4. anni eh 1 ' 
„ egli ha: ftudiato in Lifiia non s' è meffo> 
,., una foi: volta il cappello in capo egli; 
„ diitacca la lingeria a perfezione, .lavora 
„ ottimamente in opere d’ intarfiatura è; 
„ maneggia la forbici: come un angelo.. Io 
„ gli ho r chiefto: cos* c eh* ei pretende per 
„ talenti: sì. rari ; egli fi è tirato un palfo» 
„ in dietro con gran dignità ; quindi m 3 ha 
rifpofto con aria maelìofa 70.- feudi. 

„ Mia moglie fembra incantata del ma» 
„ rito di quello giovane .- 

i e 
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„ Se V. A. defilerà uà uom rcrfatd 
* nelle JJngue,, nella Storia » . , in una 
„ parola , che fi vanta di poffedere tutte 
„ le qualità poffibili , avrò- 1’ onore di pre- 
,, Tentarle M. N. Veramente io non fo 
„ s‘ egli abbia le fuddette cognizioni \ nu 
„ egli è figlio di mia Sorella , e non maa- 
,, ca di venir due volte alla fettimana ad 
ailicurarmi della Tua ferviti» . Finora io 
9 > X ho introdotto in diverfe Cafe di difrio- 
„ zìone, le quali a mio .riguardo hanno 
„ avuto la bontà di pagargli regolarmente. 
„ le mefate, fenza prendere le fue lezioni* 
„ Io ftimo che V. A. non dee dargli ine? 
,, no di 8o. feudi all’ anno j perch J egli è 

}> mio nipote . .. 

Volefle il Cielo, che la piacevolezza di 
quella lettera non avelie chi poter colpire; 
•ma pur troppo fi trovan di quelli, i quali 
ftimah perduto tutto ciò, che fi fpendet 
per ben educare i figliuoli , ed ainan me* 
glio lafciar loro un pingue- patrimonio di 
beni paffeggieri, che di virtù. Si può di- 
je , che F onore , e J 1 vero intérene delle 
famiglie dipendono da quella fcelta; eppu- 
re per Io più una mifera ragione di eco» 
jtomìa , che pur fi perde di villa allorché 
tratta di sfogar le padroni, è quella che 
fa decidere fopra un foggetto di tanta im- 
portanza . Io non pretendo, che. abbiate 
da rovinarvi per aver un Precettore 
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té; vegliò dhe vi priviate di alcuna cofa* 
per far che i voftri figliuoli fieno ben educati? 
qual foddisfazione al mondo maggiore potrete 
guftare giammai ? (i) Le ricchezze non prò- 
ducon Tempre la bontà dello fpirito, e del 
cuore ; laddove la virtù acquiftata per tem- 
po ftabilifce Tempre la fortuna , e la ripu- 
tazione dell’ uomo . Alcuna volta accade -, 1 
che il cafo o una debole accondifcenden- 
za vi portano a fcegliere anzi quello, che 
quel Precettore., mentre unó per più ra- 
gioni era più dell 1 altro migliore* . Non vo- 
gliate no rendervi, fchiavi de 1 voftri amici,- 
ficchc non abbiate ardire di ricufar colui, 
che vi venite propoflo da effi. , Te cono- • 
feete , eh 1 egli fia mal adatto a tale impie»* 
go ; nè vogliate 4 àlla cieca accettarlo , Te 
prima non liete ben informati della Tua 
abilita i Se i vollri figliuoli (a) foffero da 
corporale infermità alfalitì , gli abbandone- 
rete voi in mano d 1 un Medico , la cui 
abilità non folle abbaftanza conofciuta; fio- 
che, quantunque da 1 voftri migliori amici 
raccomandato, pure potette di lui per qual- 
che ragion diffidare ? No certamente . Trop- 
po ci preme direfte di non metter a ri- 
pentaglio la vita» o la falute de 1 collii fi- 


lì Spett. Tom. 2. Difc.LX. 

a) Erafin, de pueris fiati» ac libaris iaftk. 
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gfiuoli ncr gli amici potranno averfielò per 
male * Ma io ripiglio: e uon. è egli, vero, 
che più aliai delia carne c nobile lo fpiri- 
* to , e che però bea grande e la differen- 
za , che palla tra le infermità del corpo , 
e quelle deli’ anima?. Quelle affai più di: 
quelle fon maggiori io numero » e più pe^ 
ricolole y dunque voi non potrdfce uàfax pre- 
cauzioni- , e lìcurezze foverchie in un affa- 
re della maggior importanza ; e però- /le- 
cerne non avete da accettare alla cieca co- 
lui, che vi li prop ine qual uomo valente, 
.così nemmeno avete da rigettare ,- fenz 1 
informarvi con molta cautela , coloro che 
vi 11 dipingono a colori più tetri j poiché pur 
troppo accade dieea Pope., die gli uomi- 
ni di gran probità , e faviezza, fono i più 
foggetti: a’ dardi della calunnia. , e della 
maldicenza -, ficcomc comunemente v uggia- 
mo , che i frutti migliori fon quelli , che 
fono beccati dagli uccelli , corro!! da* ver- 
mi,. confumati dalie formiche» o da altri 
infetti* • 
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CAPO XV. 

* . 1 ' ’ * i * . * * , 

Delle: qualità neceffarie in un 
Precettore •* 

^^Erchè un terrena fruttifichi io abbona 
Jh danza » non baila db 1 egli' fi a buono,, 
è io oltre neceffario , che cada tra mani 
di tal agricoltore , che ben poflegga 1* ar- 
te di coltivarlo .. Lo fteffo accade deU’edu- 
cazione t (i). acciò ella riefca , non balla 
che l’ indole dei fanciullo fia buona, e che 
fia dotato di perfpicace ingegno , fa duopo^ 
ancora imbatterli in tal Precettore , che 
fappia trovar il miglior modo di gettar nel 
di lui fpirito i principi delle fcienze , e i 
forni, di pietà nel di lui cuore ? e però egli 
dee poffedere qualità eccellenti , tanto più 
p regie voli ,, quanto più rare. Di quelle ge- 
neralmente parlando altre fono interiori , 
altre fono citeriori . Quelle riguardano il 
corpo , quelle lo fpirito : per ciò che fpet- 
ta alle qualità citeriori , il Precettore che 
voi volete affegnare al veltro figliuolo non 
fia nè troppo giovane , nè dì foverchio at- 
tempato i, perche fo c troppo giovane' rado 


CO Traiti dfidiication chrétieane, &li ter aire T am» 

it. cli^p. 2* . 
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fia , che poftegga tutte !e rpialifl fteceffa* 
rie , e per io più avrà egli Hello bifogao • 
di chi io guidi , in vece di faper regolare 
ii fuo allievo 5, Te è troppo vecchio farà im- 
paziente ; e così cojn egli- capifce , e pe- 
netra a fondo prontamente le cofe più ar- 
due > fi darà a credere , che il fanciullo in 
due parole intenda > o debba intendere 
con poca fatica ogni cofa j fenza che farà 
puranche difficile , eh* egli polla piegarli a 
molte minuzie nelle quali convien entrar 
co* fanciulli ; laonde 1 ne potrebbe nafeere 
una Scambievole avverfione, che fendere 
vana ogni vofira follecitudine . EGgona 
molti che ; il Precettore fia fperimentato . 
Vorrei , dice il Signor Rouffeau , che il 
Precettore avelie già fatto, un' educazione; 
ma non Bada egli cogli altri , che acciò il 
Precettore abbia già fatta . una educazione» 
fa di mediare , che fia fidato Precettore 
inefperto ; laonde fe.una tal qualità foilo* 
.affolutatnente necefiaria a neffùn vi farebbe 
che dovefife accignerfi a tale imprefa s< come, 
quegli che mai vi fi farebbe prqvato. Ut? Pre- 
cettore fe non comìnci a- non fata mai tale > © 
fé tutti vorranno fiat fu la pretenfione cb'eglit 
abbia fatto altre edupazioni,farà inutile; iicer-y 
carne. È’ vero che fenibra filano, che in 
grazia fol di quell* arte ,.non fi offeriti l’ tifata 
fiile dell* arte , cioè che niuno c ani niello. & 
profetarla fe pi ima non vi fi è lungamente! 
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applicato, è non bardati faggi non equi» 
voci di fperienza 5 come colui , che -mai 
▼idde il- mare fe non fu le carte geogra»' 
fiche p o dalla fommità d’ un monte altif» 
fimo , non . s’ arrifchia di torre -a regolarli 
timone, e. volerla far da pilota al primo 
por piede fovra un naviglio} come nemraa- 
no^chi non è fuor di fenno non intrapren- 
de di voler guarire gl 1 infermi, fe mai non 
feppe di Medicina, nè le- qualità dell» ma# 
lattie conobbe , nè la di ver fità de'tempe-' 
lamenti , nè le virtù de’ Semplici , c delle 
droghe , come dicea Orazio : • c J 

Navim agere ignarus navis timet ;.abf 
ictonnm a’gro * 

Li Non audet., nifi qui dididt, dare. ì 
Ma. mi. fi dica in cortesia ; dov’ è quella 
(cuoia in cui . a’-infeghi qoeft’ arte ? Qual 
maraviglia adunque,, che altri s 1 ingerifca v 
farla da maeftro in un arte in cui - no»' 
la fece mai da difcepoio ? Gli c. vero cha 
talvolta accade ciò' di che fi doleaS. Gren 
gorio, cioè che molti fi fenno a condurre, 
e ad iftruir gli altri, quando avrcbber e Hi 
meftiere d' iftruzione, e di guida .. (1) Quod 
dicere pudet regendi .rectores , & qui accende 
funt doclores nec erubefeunt fieri , nec metuunt „ 
Ma tal fia di que’ mal configliati genito- 


ri Lià. jr^cp. 114. . 
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rì , che a tali pe rione affidano i lor figli- 
uoli . Se fi può trovar un Precettore va-t 
lente , che abbia già fatto una educazione» 
farà un’ ottima cofa^ ma fe quelli non pof- 
fa averli, e altri non troviate , che, un. 
giovane il quale è. ancora inefperto , e non 
può aver fatto acquifto di molta cognizio- 
ne, ciò non pertanto voi potete accettar- 
lo purché fia 'docile , ed abbia un buon 
difc.ernimento , e che fornito d’ingegno », 
o amante del lavoro, abbia buona volontà 
di ben riufcir nell* imprefa ma fovr’ ogni 
cola, che i di lui coturni fien puri , loda, 
la fua pietà , fan a la fua Religione. Per- 
vadetevi , c Rollin , che cosi la difeorre» 
(i) che coloro eziandio che non poffonda- 
. re fuorché uno itipendio mediocrea 1 Pre* 
cettbri , debbono ciò non pertanto, ufac 
grand’attenzione nella lor fcèltaj. ma non 
debbon portar tropp’ oltre la loro delica-. 
tez2a , nc lufingarfi di poter trovare riunite. 

un fol uomo tutte le qualità defiderate» 
perchè ciò è rariflìmo . I gran Signori * 
e gli fleffi. Principi durano gran fatica a tra- 
'vari» tali. Quello però che fembra affolu' 
tamente neceflario , e che i genitori noa 
dovrebbero ommettere fi c di cominciar a* 


(z) Rollin De la manière d*enfeigner &c. Tom» 
4»du devoir des parens. * • - ■ - - ' . / 
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metter tra mani dé! Precettore que’ libri, 
che poffan dirigergli nella maniera di ben 
educar » figliuoli , quali fon quelli del de- 
gno Autor del Telemaco* di Locke, e di 
altri limili, e bramerei loggiugnerò collo 
fteffo Rollin * che il mio poffa loro riufcir 
vantaggio!© , tale almeno è il fine, che 
mi propoli nel comporlo . Abbian però 
Tempre prefente, che una tal fcelta è per 
olii l’ affare il più importante, e che deh*' 
bono averlo chiedo a Dio lungamente con 
umili , e fervorofe preghiere , ed averfelo 
meritato per via d’ un* intenzion retta , ^ 
pura , e d'un (incero defiderio di proccu- 
rar ai figliuoli una educazione veramente 
criftiana .* • • • • ; 

Sotto nome di precettore io comprende 
qualunque perfona che fi applica ali'edo- 
cazion de* figliuoli, e perciò fia che chia- 
mi fi Maeftro , Ajo , Governator , Precet- • 
tote, bramerei che quel tale cominci affé* 
come de* Principi fi fuole ufare , all’età di 
fette anni, e non ceffaffe fino ai venti- 
quattro * L' educante fii tal fiftema dovreb- 
be effere di età tra i venticinque, ei tren- 
ta anni acciò; il fanciullo all* ufcir dalle 
mani delle donne, le quali come più af- 
fé ttuofe, e più carezzanti piaccion meglio' 
ai fanciulli , non foffe a un tratto raffret- 
to di foffrir il mal umore di un uomo at- 
tempato* o la fredda gravità d’ un uomo 
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già maturo , la qual cofa potrebbe ribut- 
tarlo . Perciò puranchè vuoili oflervare > 
che egli non abbia difformità corporali , 
perchè fé voi delle al fanciullo uff fozzo 
Efopo , quantunque favio , per Precettore, 
tutto il fuo merito potrebbe a gran pena 
far formontare un tale fvantaggio . Quan- 
tunque fi badi- poco a quelle cofe , che 
pur fon cofe da nulla ; tuttavia i fanciulli 
ne fan gran conto , e gli deridono, e mot- 
teggiano qualora poffono a man franca j 
ovvero non lian per eflì quel rifpetto , 
quella (lima, e quel, amore , che farebbe 
richiedo. Io non voglio già dire, che vi 
attacchiate foltanto alle apparenze , onde 
come farcbber le donne fe a loro fteffe4t 
for fcelta.del Precettore, diate la preferen- 
.»a a colui , elie fia ben fatto , di fua 'per-- 
fona , e che. meglio d’ ogn 'altro fappiafare- 
le riverenze, e i complimenti . Tanto e 
trulla più baderebbe a guadagnare il -loro 
affetto , e fenza torli la briga di cercar 
più oltre lo accetterebbero ', ma. voi © ge- 
nitore avveduto dovete proccurar -di tro* 
vario tale, che in fe/ riunifea tutte' lequ au- 
lita divifate , e che efporremo: in appretto^ 
la pietà però , e la fetenza ila quella che 
vi muova più efficacemente nella "voftra 
(celta * ... - , .... . . ‘ r .' 

- A ftabilire l’ autorità, a conciliare fi rif- 
petto, a guadagnarli J’ amor dell’ allievo > 
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I’-ctà , e *1 buon afpettò coafribuifcon no'A ; 
poco ; ma la collumatezza , la civiltà , la 
cognizione , e 1’ ufo del mondo fono il vin« 
colo , che tutto ciòunifce, e ftringe vien£« 
meglio ., che. ver un’ altra qualità . „ Per» 

„ che un figlio d’ illuftre famiglia , dicfe 
„ Locke , polla divenire ben coturnato, e 
„ ricco d’ ottime qualità , fa di tnelliere 
„ ch’effe fieno poffedute dal Precettore^ 

,, e per confeguenza ch’egli fia[manierofo, 

,, e civile, e fappia tutte le* regole della 
,, buona creanza in tutta la foro ampie#- 
„ za, e adattate ad ogni tempo , ad ogni 
„ luogo, e ad ogni condizion • di perfone, 

,, e che iltradi il fuo allievo ad offervarle 
„ a-.mifura che la fua.età lo richiede . E* 

„ quella un’ arte , che non fi può infegnar 
„ nè imparare coi libri ; il converfar fola» 

„ mente , e le rifleffioni , che giornalmenp 
„ te fi. fanno- fu ciò che accade nel gran 
„ mondo , poffon efferne maeftri . „ Un 
uomo dunque di mondo riufcirà meglio in 
educar il vollro figliuolo , che un uomo 
il quale mai non ufcì del fuo gabinetto ; 
In quello però , come in tutte l’altre cofe 
vi avverto di sfuggire gli eftremi . Sia il 
Precettore uomo di mondo, ma noi fi a di 
foverchio perchè corre rifchio , o d 1 effer® 
uno fvaporato -, o un • uóm iuperficiale , e 
fondato: fovra principi non troppo efatti ; 
oltreché a pula pena fi piegherà a quelli - 
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foggezione, eh© il dì lui ftato richiede, car 
drà nell’ impazienza , e nella f voglia tezza , 
e tralcurera per noja un impiego in cui fi 
farà leggiermente impegnato . Che fe per 
lo contrario egli è un uomo , che mai noa 
ville in focietà ; ma rintanato in un an- 
golo del mondo noi vide mai , che da lun- 
gi , onde il Tuo occhio tuttoché fino, $ 
penetrante in ardue fpecolazioni,non giun- 
te mai a vedere la sfera in cui dee vive- 
re il fuo allievo , egli farà poco abile per 
più riguardi : gli sfuggi ran mille cofe eh* 
egli dovrebbe vedere , o fe avverrà , che 
le vegga non guardandole per quel verfb 
per cui le avrebbe dovute oflervare, non 
ne terrà il debito conto » e ciò fia che tor- 
ni a fvantaggio notabile dell allievo, a cuì 
porgerà configli ridicoli , e con tutto il fuo « 
inerito fe ne farà dilprezzare , Scelgali dun- 
que un uom di mondo che lo conofca , 
jma non ne abufi ; che lo conofca ma per 
guardarli da tutto ciò che può impedir- 
gli il progreflò nella virtù , la qual cofa fi 
potrà di leggieri conofcere qualora fi vor- 
rà ben indagare qual fia la di lui indole » 
e.’l fuo carattere. Un Tetto giudizio, uni 
buon difeernimento , uno fpirito facile, pe- 
netrante , e lenza pretenfioni vi daranno 
di ciò immancabile indizio . Ogni preten- 
sone moftra leggerezza , ed una teda mea 
Che lana j laddove un buon diiceriùmente 
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bel dìfEnguer le cofe uà retto giudizio 
nello Scoprirne ia verità, o la falfità len- 
za orientazione , e lenza precipitazione , 
móftrano apertamente il carattere proprio 
d’ un uomo di mondo qual li conviene a 
dover educare un fanciullo ben nato . 

Sovra tutte le qualità efteriori peraltro* 
le interiori fon quelle , che fono pregiabili; 
poiché quantunque mancante il Precettore 
in alcuna delle prime , pure potrebbe qffer 
capace di ben allevare i voftri figliuoli 5 
ma fe in lui non fi trovino le feconde , mal 
potrà riufcire ad allevargli criftianamente : 
effe fono di precifa neceffità . Si richiede 
pertanto eh’ egli ria d’ ottimi coftumi , e 
virraorifiimo . Quefta , dice Quintiliano, (1) 
è la prima cura , che fi hanno da prende- 
re i genitori favj , avveduti , .e prudenti j 
il fceglier un uomo ben coftumato * e la 
cui vita ria irreprenfibile . E J 1 vero s egli 
ha da radicar nell’ anima de’ fanciulli i fe- 
mi di una foda pietà; fe a lui come >al 
proprio modello ri debbono conformare , 
penfate fe potranno riufeir vìrtuofi , menti* 
egli è corrotto nel cuore . Pur troppo ac- 
cade de’ fanciulli ciò , che fuol avvenire di 


(1) PicBceptorem èligere fanétiffi'mum quemque 5 
cu] us rei precipua prudentibus cura eri • Quia* 
r l tilian. lih. 1. cap. j, _ . 
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toloro che ìmparaao‘'a cHfegnare: fé efR ($ 
fanno a ricopiar .un modello di buona ma- 
no ■, quantunque non * 1 raggiungano la per- 
fezione di quello , ma Tempre degenerili $ 
tuttavia "v* è Tempre alcuna coTa di buono 
ne’ lor difegni ; ma Tc il modello ila cat» 
tivo, non avverrà mai che fi poffa trovar 
niente di buono nella loro pittura. Se il 
Precettar Tara buono , buoni riufciran pur 
anche gli allievi ; ma s’ egli e perverTo , 
rado o non mai avverrà, che 1 i fanciulli 
riefcano virtuofi , e coftumati . Elfi hanno 
da effer le copie ; egli 1 ’ originale . Qual 
bellezza, qual perfezione potrà in effe tro- 
varli , Te quelli noti n’ ebbe onde poteffer 
ritrarne? Fa di medierò, per fervirmi del- 
le parole di S. Giovanni GriTodomo , (1) 
che fi faccia ne’ fanciulli una fortunata traf- 
fufione de’ buoni codumi , e delle virtù del 
Precettore ; e però è neceffario che fieno 
beh regolate le Tue azioni , piene di cir- 
fcofpezione , e di prudenza le Tue parole , 
favia , ed uniforme la Tua condotta ; poi- 
ché , con qual fronte potrebbe egli ripren- 
dere, in altrui ciò di che fi troverebbe egli 
Hello colpevole ? Con quali parole fapreb- 
be efprimere con vivezza quelle maffime, 
e quelle regole, che- non fono altamente 


♦ - • i % 

(1) Bum. de erat. : ; ' 

ita- 
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Impreffe nel di lui cuore, e che non 
Scorgono nelle di lui azioni ? Ella farebbe 
certamente vergognofiflima cofa infegnar 
agli altri il ben vivere colle parole, e di- 
ftrugger poi coll’ efempio ciò che lì vuole 
infinuar' colla voce, lo non credo che una 
tale eloquenza lia troppo atta a commuo- 
vere, anzi, che nemmen giunga perfino al 
cuore; Oltreché può facilmente accadere 
che-, fcoftumato il Precettore, vergognan- 
dofi di condannar colle parole le fue opere 
o fi taccia , o più empio ancora, per ac- 
creditarle fi faccia maeftro d’ iniquità, co- 
.me al riferir di Tacito accadde fventura- 
mente a Germanico, il quale ricevette il 
primo veleno da quelle mani appunto che 
effer dovevano confervatrici della fua vita; 
(i) primum venenum ab ipjis educatoribus 
accepit. 

Il naturale contribuire non poco ai co- 
ltami, ed eziandio agli ftudj. Sia il Pre^- 
cettore d’un animo fermo nelle fue rifolu- 
zioui, manfueto ne’ fuoi collumi , uguale 
nel fuo temperamento. Se non ha petto 
fi lafcia guidar dall’allievo : fe c ruvido, il 
fanciullo fi ributta, o lo odia: fe è d’un 
umor difuguale farà condifcendente, o fe* 
vero non a norma delia ragione , ma a 


(i) And. lib. 3» cap, ih 

Tom, 4 K 
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feconda deli’ interna di^ofizion del fuo (pi- 
rito , onde farà facile che riprenda fuor 
di tempo , e lenza cagione per puro ca- 
priccio, e ne fegua poi che perda tutto 
il credito nello fpirito del fanciullo , le 
quali cofe non farebbero un piccolo oliar* 
colo ai progredì della educazione. Gene- 
ralmente parlando lì dice che farebbe me- 
glio non aver mai imparato a danzate, che 
aver imparato da un cattivo inadiro , fa- 
te l’applicazione. 

Dopo i collumi la feienza è quella, a 
cui fi dee badare , e che c affolutamente 
neceffaria ad un Precettore. La ragione di 
tal neceffità è da fe ftefla affai chiara , 
poiché un valentuomo, oltre le lezioni 
vocali che è in iftato di dar al fuo allie- 
vo potendo capir a fondo gli Autori , fa^ 
fpiegargli come convieni! , e può farne of- 
fervare le bellezze , e ì difetti ; laddove 
un Precettore men erudito non ferve, che 
ad imbrogliare , e render più ofeuri que* 
palli che prende a fpiegare , il che di gio- 
var in vece , riefee nocevolilEmo ; e però 
Erafmo (i) non una feienza mediocre, ma 
un faper profondo efigeva ne’ Precettori. 
Quegli folamente può ben infegnare la 
Gramatica che è ver fato nell’ intelligenza 


(i) In ìuftit. Matr, Quid, , ... 
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’$elli fcrittori d* ogni genere ; e dogai di- 
fciplina. Gratnmaticam nemo recle docce nifi/ 
qui verjatus eji in ornai genere f criptorum ’ l • 

& difciplinarum. Chiunque fa di .latino, non n 
c però che fia in iftato di infegnarlo. Fa 
duopo fovra: ogni cofa , che il Precettore 
poffegga l’ arte di coltivare li (piriti , e di 
render docile il fuo allievo , fenza che quelli 
polla. avvederli , che li lavori a renderlo 
tale. Quel Precettore che non fapefìfe com- 
portarli in tal maniera , vedrebbe tornar 
a nulla le fue fatiche , e niun frutto ritrar 
rebbe dalle fue induflrie» Sia dunque- il di 
lui fpirito , uno fpirito di affabilità , e di 
dolcezza non d’ impetuofità , e cTimpazien- 
^a; uno fpirito fe non de’ più fublimi , al-* 
meno de’ più dtfereti , e più pronti , finche 
fappia cogliere quel momento, in cui le fue 
parole potran meglio produrre il loro effetto, 
lenza però ch’abbian l’aria, di lezione. Nella 
(celta del Precettore fi dia-.J’efclufiva., a 
trerti (piriti duri caparbj , riottofi * latrata 
tabili^ e fi dia k preferenza .ad un } non* 
men erudito fe c affabile , e giudieiofo ; 

1’ erudizione è un bene eh’ egli . potrà ac-^ 
quiftare col tempo , a mifurà che .6 verrà»* 
inoltrando nell’ educazione ; ma .la r àgio?* 
nevolezza y lo fpirito infirmante,- f umor 
dolce fono un dono della natura. -L . 

. Non bafla nemmeno ancora j-, che . il, 
Precettore abbia .pieno il capo di ùntila bel- 
li x 
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liffime cognizioni , fa duopo Inoltre ch'egli * 
abbia una giuftezza di fpirito , onde fappia 
lodare ciò che c veramente lodevole , e 
bialìmar ciò che è degno di biafimo , e 
che non fellamente fappia efporre ogni cofa 
in quell’aria naturale , che c loro più pro- 
pria ; ma che fappia eziandio farlo con 
gullo , e con difin voltura', poiché non fi 
dee dar il Precettore ai fanciulli acciò in- 
fegni loro foltanto il Latino, o il Greco, 
o il Francefe ; ma per formar il loro fpi- 
rito*, e per giugnere ad un tal fine conr 
■vien valerli d* ogni cofa , cioè del giuoco, 
della lettura , delle vifite , del palleggio , 
e in generale di tutti quanti gli avveni- 
menti dell’ umana vita. . 

Egli è ben vero che io defiderereì nel Pre- 
cettore una cognizione profonda di tutte 
quelle faenze > cui dovrà fuccefiìvamente 
applicarli l’allievo; ma dove non riefea pot- 
abile , ficcoroe pur troppo io fo che non 
può riufeire di poterli imbattere in uomi- 
ni a tal legno eruditi, quali fi converreb- 
bero > e die voglian torli una tal briga , fi 
proccuri però di trovarlo tale, che fappia 
diriggere i maeftri , (che in ogni genere 
Veglierete de’ più valenti) nelle lezioni che 
faran per dare, e infieme lo fcolàro che le ri- 
ce\erà; che fia cioè come un lovrinten \ie, 
che a tutti affegni la parte che dee pren- 
dere ad lavoro, e ia ohe tempo a eoa- 
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■venga farlo. Non refta poco da fare al 
Precettore , quantunque non infegni ogni 
cofa : egli dee conofcere il fuo allievo , e 
proporzionar gli ftudj al fuo talento ; di- 
itribuire i tempi del ripofo, e del lavoro, 
degli efercizj del corpo , e dello fpirito ; 
metter a profitto ogni ritaglio di tempo ; 
prevenir la noja della lunghezza nelle oc- 
cupazioni , render gradevole lo Audio piu 
fpiacente, e più aftratto, variar ogni cola 
in maniera che una ferva di follievo , e 
di preparazione per l’altra. Non è dunque 
affolutamente neceffario che il Precettore 
infegni ogni cofa , anzi farebbe una ftrava- 
.ganza .il yoler pretendere ch’egli fapeffe 
•bene armeggiare, cavalcare, e danzare; 
poiché per lo più eflendo perfone religio- 
ne quelle , che .attendono .ali’ educazion de’ 
figliuoli, come dilli più fopra,non lì per* 
don dietro a limili, efercizj, che fono alie- 
ni dal loro fiato. Di molte cofe balta che 
fappia ben bene i principi * co> S ua li pofla 
farli ficorta ad ulteriori progredì a mifura 
che dovrà promuovere le cognizioni del 
fuo allievo., .e -d' .alcune altre non ne ha 
bifogno. Ja. però di meftiere eh’ .egli .abbia 
alla mano que 4 principi con tal franchezza, 
che lia in iftato di poter ragionare .con .lui 
d’ ogni cofa ai. fanciulli balta una tal quale 
fpiegazione , che apra loro la mente a nuo- 
ve idee fu gli oggetti propolti , e non è 
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precifamerite necelfario render lóro ufi 
conto efatto d’ ogni particolarità ; anzi ar- 
difco afferire , che ciò farebbe loro pre- 
giudizievole j poiché le molte cofe in vece 
di rischiarare confonderebbero lo idee, ed 
immantinenti fi partirebbero dalla loro 
mente fui primo inoltrarli , come nube da 
nube* Soffiando il vento, è cacciata. 

Il Precettore però non fia di quelli, che 
infegnar vogliono fempre colla faltidiofa 
norma di mifurate lezioni. 'Egli ha da in- 
segnare continuamente col Silenzio del pari 
che colle parole : il fuo contegno , la ma- 
niera di ragionar delle cofe che fi' fanno 
innanzi ad ogni iftante , debbon elfere la 
Scuola continua dell’ allievo ; purché non 
fi prenda di leggieri 1’ aria pedantefea , e 
col tuono magiftrale fi pretenda moftrar 
al fanciullo , che Se gli dà lezione. Torniar 
mo al Soggetto * da cui infenfibilmente^ 
mi partirei fe m’ inoltrali! fu quello pro- 
pofito. Se il Precettore non farà un uora 
profondo * non ve ne togliete fallidio ; pur- 
ché fappia bene l’ufo, e l’applicazìon dell® 
cofe, potrà ballare una tal cognizione. Che 
.Se per forte ne ignori alcuna,, nemmeno 
.ciò dee farvi rimaner dall’ eleggerlo , Se 
d’ altra parte egli c fornito delle qualità., 
onde abbiam ragionato , e. fa non prefunie 
nella fua ignoranza, come pur troppo ac- 
cade. S’ egli non è che mediocremente 
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dotto, o poco informato d’ alcuna cofa , 
vada almen perfuafo ch’egli veramente non 
ne fa ; altrimenti ne nafcerebbero de’ gran- 
di errori , e pregiudizi nel maeftro , e nel 
difcepolo , e correreber rifchio di farli en- 
trambi fchernire , fe non altro , dalle per* 
fone aflfennate. O fiano appieno eruditi, 
dice Quintiliano, (1} o conofcano che noi 
fono. Aut firn eruditi , aut fe non effe eru- 
dito s fciant. E veramente nulla v* ha di piò 
pericolofo, che voler comparire quel che 
un non è ; e perciò que’ tali fon da para- 
gonar a coloro, che eifendo piccioli di da- 
tura, s’alzano fu la punta de 1 piedi per pa- 
rer più grandi di quel che fono* 

Per ultimo io voglia darvi un avvifo o 
genitori circa una cofa, a cui per avven- 
tura non fate la menoma avvertenza , e 
che pur rileva non poco , ed c che ba* 
diate bene fe il Precettore li a appaffionato 
per qualche fetenza in particolare , o fe ne 
faccia maggior conto ch’effa non merita* 
Due danni da ciò pedono derivare r il 
primo è , che il Precettore dedito iotier ai- 
mente , anzi perduto dietro a quella * non 
trafeuri l’Allievo : il fecondo , ch’egli non 
riduca a quefl’unica tutti i fuor infegna* 
menti, fenza efaminarc a che utile tornar 


(1) lab. 1. cap. i, 
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portano per le cognizioni che il fanciullo 
dee acquiftare. A voi tocca o genitore il 
rimediare a un tale inconveniente , per 
quella via che dalla prudenza vi verrà 
additata. . 

CAPO XVI. 

Di quel che 'i genitori debbono fare 
riguardo al Precettore . 

*4* . • / 

rsrrRovATO che fiali quel degn’ uomo , 
JL che può ben educare i voftri figli- 
uoli , non vel lafciate fuggir di mano pec 
una fordida avarizia , o per mali tratti che 
feco ufiate quando già fia in . voftra cafa. 
Molti prendono un Precettore , piuttofto 
perchè la convenienza così richiede, che 
colla mira di dar una tuona educazione 
a* lor figliuoli , e però preferifeono colui 
che corta meno, purché fappia alcun poco 
di latinità, ad un altro che farebbe affai 
più meritevole ; e niun conto maggior ne 
fanno di quel che facciali d’ogn’ altro fa- 
miglio. E però ficcome fon privi d’ auto* 
rità e poco ftimati, qual maraviglia che 
tanti Precettori fieno così poco abili per 
un tale impiego , e la maggior parte delle 
educazioni riefeano cosi male ? Genitori 
acanti de’ voftri figliuoli non v’iactefca 
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di dar ad un Precettore ciò die la ra- 

t * - 

gione richiede : Peconomia ufatela in tutt* 
altra occorrenza : in quella ella farebbe 
nociva. L’educazione gli e ciò che più vi 
dee premere, e tutta la voltra gioja, idi- 
letti volil i più fodi , debbon conlìftere nel' 
vederne la buona riùfcira. Pagate con pia- 
cere colui che infegna a 1 voitri figliuoli 
futile, e Portello. Se voi liete favio, e ben 
eollumatò non vi vedrete mai venir meno 
quel danaro che farete per dare a coloro, 
die infegnano la faviezza , è la pietà ai 
vollri figliuoli. Sappiate vi- dice Erafino , 

(i) che voi non potete 'dar troppo ad un 
tal uomo , e quanto più v’ è cara la fa- : 

Iute de’ vollri figliuoli , tanto più dovere- 
maggior .conto lare di chi può degnamen- 
te comportarli in tal miniilero. Qui compo *• 

I ìtus ejl ad tanta.m provmciam , ■ fatis magno 
conduci non potejL Quanti cejtimas falutem 
filli , tanto premio dtgnwn ce.fi ima bonum. 
prceceptorem . Ponete mente a nulla più, che 
al gran niobio di veder mal allevati i vo- 
llri figliuoli per un mefehino rifparmio , e 
che forfè farete perciò collretti a fpendere : 
alfai più per le loro fregolatezze , con dis- 
capito delle voilre foltanze , del loro onore, 
e fòrs-’anclie della coruufae falute ; dove 

. ■ ■ "■ ■; •- v 

.aji.". ay« 

(i^Ue Maino». Chriil. ' '*■ 

K 5 


Digitized by Google 



'\ 


%i£ 

die un figliuolo ben educato Tuoi elfere 
la. confolazione de’ genitori, la felicità* e 
la pace di tutta la famiglia, l’onor, e 1* van- 
taggio della fua patria : grato a Dio e agl* 
uomini rendendoli * non ne torna picco! 
onore, e piccola gloria ai genitori. 

Date al Precettore tutta l’autorità di fare 
quanto gli farà piu a grado r le fue parole 
fieno leggi inviolabili che da voi fi faccia- 
no offervare con tutta efattezza. Oppone- 
tevi eziandio all’ affetto della madre, ove 
foffe difordinato. Effe qualche volta colla fo- 
verchia loro delicatezza fon quelle, che con- 
tribuifeono a far crefcere. rigogliofi que* 
feini di corrutela, che hanno già feminati 
nel loro cuore nel tempo della prima edu- 
cazione. Da paflìone le accieca in modo, 
che non fanno contraddirgli in cofa ve- 
runa , e non poffono loffrire che altri gli 
contraddica -, e però gli avvezzano a tutte 
le morbidezze capaci di effeminare, qua- 
lunque più auftero filofofò , o più ruvido 
. contadino , e non ardifeono alzar la ma- 
no , o la voce a correggerli , o a percuo- 
tergli benché, leggiermente. Il mio figliuola 
t delicato , non voglio che fia contraddet- 
to, che fia corretto, e tanto men caiti- 
gato; egli è nòbile, egli ha di che vivere 
onoratamente, non ha da procacciarli il - 
pane cpfip ftudio , non ne voglia far un 
dottorò, balia che fappia firivere ii fuo 
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fiorire; Io ftudio rucciderfebbe. Cosi dicono 
al Precettore alcune mal configliate madri 
fui primo ingreffo nella lor caia. Genito* 
prudente a voi tocca l’opporvi daddovero 
ai trilli effètti che produr potrebbero cosi 
fciocchi ragionamenti. Modrate tutta la (li- 
ma , e tutto il rifpetto al Precettore * e ciò- 
tanto più vi ùtilmente , quanto che dalle vo- 
dre dimoftrazioni appunto dipende l’onore , 
e ’l rifpetto che da’ figliuoli,, e dai domedici 
fé gli dee predare. Penfate eh’ egli efer- 
cita, un mimdero fublime; e che decorna 
gli Angioli al dir di S. Paolo (i) fon tutti 
(piriti dal Cielo mandati ad efercitar le 
loro funzioni a prò di coloro die hanno 
da giugnere all’eterno retaggio di falute ; 
così per l’ ìdeffa. ragione debbe chiamarli 
Angelo Cudode vifibile il Precettore come 
lio e l’ inviàbile ; giacché S. Bernardo (z) dà 
agli Angeli il nome .di pedagogi invifibili* 
E il vero, non c egli forfè il Precet- 
tore , chi ha da guidar 1 figliuoli pel 
fendere eh fagiolo della virtù , ed aiutargli, 
perche, vi camminino con piè franco , e 
ficuro, e a fodenergii e confortargli ne* 
contraili che incontrano , acciò in eda ra£ 
fodinfi?. Che fe eLia c opera cot nto co* 


’r) uaKj. .t. v.. li'* 

zj Sarai, li, in pi# quii habitat* 
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'mendàbilc e pia, dice S- Pier Damiano (i> 
il porgere alimento ai poverelli affamati , 
quanto più virtuofa dee effer quella di 
porgerlo all’anima , il che propriamente ap- 
partiene ai maeitri , i quali fotto il rigore 
della difciplina affrenano - gl’indifciplinati ? 
S. Bernardo (z) dà loro pur anche il no- 
me di Medici delle anime , e di giardi- 
nieri di quegli alberi fpirituali , che il Si- 
gnore di propria mano ha piantati nel 
giardino della fua Chiefa, acciò a ftagion 
convenevole portino frutti d’ogni genere 
di buone operazioni , perch’ dii fon tenuti 
di ben coltivargli, ed innaffiargli coll’acque 
falutari delle buone iftruzionii onde come 
a S. Pietro così pure ai Precettori coman- 
dò Gesù Grillo che pafeeffero il fuo greg- 
ge. E fe per dir breve fi dee mifuiar -la 
grandezza della ricompenfa che Dio pre- 
para a coloro, che lo efercitano , e che 
debbon effere a quello proporzionare, con- 
vien pur dire che pregìevoliflìmo fia quello 
de’ Precettori, di cui Daniele (3) ci affi- 


(l) Si piuaì eft praebere efeum c rp- r s malto mi- 
fericordius efl efeatn anitrire impertiri j qaod 
efl proprie Magiftro um , qm mentes indile*» 
plinatas fub rigore difciplinae coharcent. 

(2! Serm. 58. in Cant. 

(3) Qui ad juftitiam eruditmt m Itos , quafi 
in perpetuas aterwtstsi. Daa. 12. 32., 
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cura che fcintilleran come flelle ne* fecoB- 
ererpi. Per la qual cofa non . fi può Spie- 
gare abbaltanza, di quanta riprensione fiano 
degni que’ genitori , che non guardano il 
Precettore con miglior occhio di quel che 
guardina un altro fervidore , e di quanta 
più ancora coloro che eligono ch’egli 1» 
adoperi in altri mini Iter) di cala, e talora 
de’ meno civili* II figliuolo che fi vede da 
voi careggiato cotanto, e vede inficine in 
qual difpregio fa prèdi) di voi • il Precet- 
tore , fi crede in diritto di poter ripugna- 
re ai di lui comandi , non curare le fue 
minacce , e talora anche avanzarli ad ol- 
traggiarlo. Meglio farebbe che non gli 
delte verun Precettore , che di guadargli il 
cuore con un pellimo efempio. Senza che, 
il Precettore , il quale s’accorge che voi 
avete una grande ltinia delia lua perdona, 
■farà maggiormente impegnato a moftrarfe- 
' ne degno; laddove il Precettore avvilito 
non fi darà verun pendere di ben riufcir 
nel fuo impegno, e ’l conto ch’egli terrà 
del fuo allievo , farà in proporzione delia 
ftima che di lui farete. 

lo lo beniffimo che il nome fchernevole 
- di pedante , e l’ idea di derilione , che s’egli 
è comunemente attaccata , ci muove al de- 
prezzo al proferirli di cotal nome , e* io 
$efio. mi feuto tutto tentato di averne 
Snqlti a vile qualar gli veggo, e ragionai 
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gli Tento ; poiché in parecdij piu no» i£ 
corgo gli Origeni, i Cipriani, gli Arfenj * 
ì Gregorj Nazianzeni, i Bafilj, gli Agofti- 
ni, ed altri molti lumi fingolarilSmi della 
Chiefa » che fi fono impiegati in . tal mini- 
fiero > ma fibbene un vii gregge di perfo- . 
ne io trovo tolte dall’aratro,, e come di- 
ceva il Talloni , 

Serica fili dì creanza , c fsn^a onore * 
la cui dottrina nel conjugare , e declinar 
è riftretta * dottrina ch’effi vantano come 
la prima , come T unica al mondo , che 
pofi'a formar un uomo * e veggo poi,, che 
come le Arpie della favola, guaftano, e 
corrompono ogni cofa , che da eflì vieni 
tocca* V’ è chi ha voluto, affegn are per ra- 
gion del difcredito, in cui è caduta quell’ 
arte , la difficoltà che s’ incontra di beflt 
riufcire, o fia perchè non tutti i fanciulli 
fon fufcettibili di fode ifiruzioni, onde» 
poco atti allo ftudio , poco o niun profitto, 
ne poffon ritrarre ; o fia perche caparbi * 
difattenti, o fvogliati non fanno- applicar- 
vi , come fi converrebbe-* o perchè per- 
feverare non vogliono , come accade fre> 
quentemente. Io credo però che tutta il 
male fia derivato dai modi fcortefi de’ gè* 
nitori, dalla loro avarizia, e dall’ord ina- 
ria ingratitudine de’ fanciulli, dopo Tedu- * 
cazione * poiché effendofene perciò fc fiatai 
coloro, che più farebbero fiati a ciò capaci. 
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fu forza c!ie fottentrafiero ì men degni, ? 
quali col loro fconcio procedere, e coi' 
tuono pedantefco, con cui hanno accom- 
pagnato le fcipite loro iftruzioni, fi fon 
tirati addoflo rodio, e Idifprezzo de’ veri 
fapienti. 

Genitore chiunque fiate die per forte 
v'imbattete a leggere quelle carte , non 
vogliate confultar ? interefle, onde perciò 
{tegliate una perfona di poco o di niun 
conto ; cominciate a contribuire per quan- 
to è in voi al gran bene, che ne torne- 
rebbe alla focietà dalla correzione di un 
tale abufo, col proccurar ad Un tempo un* 
ottima educazione a’ voftri figliuoli. Fate 
pertanto ch’efii comprendano, che il mi- 
glior mezzo per guadagnarli il voftro af- 
fetto, e per ottenere da voi ciò, di che 
efli fon maggiormente vaghi , fi è il com- 
portarli in maniera, che il Precettore non 
fi dolga di loro , ma ne vada pienamente 
foddisfatto ; che a lui fiano intieramente 
fottomefli , e a* di lui comandi cieca , e 
prontamente, obbedivano. Accio peraltro- 
il Precettore vada perfualb che voi Cete 
veramente a lui ben affetto 5. e per far 
eziandio che crefca la fua autorità, dimo- 
ftrate. ogni poflibile confidenza nella fua 
capacità, e ditegli ciò. che ad Arfenio difle 
già P lmperador Tcodofio nel confegnargli 
i fuoi figliuoli: d'or innanzi voi più di 
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me farete lor padre: fi) pojihac tu magis 
pater quam ego ; foggi ugnete ciò die Efdta 
dille ai Leviti nel rimetter loro i facri 
vali che dall’empio Nabucco erano ilari 
trafportati in Babilonia : „ vegliate , e cu-t 
„ ftodite con gran cura quelli vali che io 
„ a voi confegno perfino a tanto, che giunti 
4 , in Gerufalemme gli depongbiate al cof- 
M petto dei gran Sacerdote, e de’ Leviti, 
„ acciò fieno ripofti nel teforo della Cafa 
>, del Signore. 

La fidanza però che vi raccomando di 
riporre nel Precettore non intendo che 
palli in indolenza , onde tralafciate d’invi- 
gilare fopra i di lui andamenti. Quantùn- 
que abbiate piena contezza della fua pietà, 
dottrina , e prudenza , vi corre ciò non- 
dimeno ancora predio l’obbligo di efami- 
nar voi Udii , e ben da vicino il fuo trat- 
tare. Dopo aver ufara (2) ogni diligenza 
a fcegiiete un Caftaldo intelligente, fpe- 
rimentato e fedele, voi non lafeiate però- 
di vifitar frequentemente le campagne a lui 
CO ionie (Te , per riconoLere s’tgli faccia il 
fuo dovere , per prendere informazioni di 
ciò che fi cunvenga fate o dilfcruggere , e 
per dirlo in una parola , per vedere co* 


(r) D. Chryfo-fth. de edut. puerd 
(:.) Pitti, de educ liberis. 
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pxoprj ,occhj, fé ogni cofa in villa fi a in 
buono fiato. Se riconofcete alcun difetto 
rimediatevi prontàmente : ogni dilazione al 
riparo è daanofiffima. Avviene delTeduca- 
zionp ciò, che fuol accadere degli edifizj 
che minaccian rovina-, ciò che da princi- 
pio è^un piccol male, diventa in breve un 
male irreparabile. Non vorrei però che 
forte facile a voler cambiare : ficcoine rie- 
fce perniciofo ai fanciulli il frequente cam- 
biamento di latte, così riefce loro eguale 
mente nocivo il cambiar Precettore. Non. 
già che io dica, , che dove giugnefte a 
comprendere eh’ egli non fi canfaccia al 
genio, e al carattere de’ voftri figliuoli i.- 
o abbia alcun notabil difetto, che poflW 
render infruttuofa l’educazione, voi abbiate:' 
malgrado a ciò a ritenerlo; che anzi vi 
eforto a licenziarlo come prima ve n’ac- 
corgete ; ma intendo dire che non avete 
da cambiar di leggieri per qualunque pic- 
col difetto che venghiate a riconofcere in 
lui : e qual c V uom perfetto fu quella ter- 
ra? Finche fiam nella carnfc fiamo foggetti 
a mille debolézze, chi più, chi meno, fecon- 
do che la grafia del Signore maggiormen- 
te c in noi ftabilita , e fecondo il tempe- 
ramento, il carattere, l’età, o l’educazion 
ricevuta. Egli è dunque meglio tollerargli 
con un po di pazienza , che cambiar di 
continuo ; fenza che’fe- i fanciulli fi accor- 
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gono che voi potete leggiermente efler 
molli a compiacergli , vi importuneranno 


colle preghiere , e colle lagrime , qualora 
loro entrerà nell’animo di volare fcuotere 


il giogo di alcuno , che da lui efigga il 
dovere; o reftio e caparbio farà nafcere 
occafioni , onde fiate coftretto a congedar- 
lo. EIE fono appunto come gl’ infermi , e 
*1 Precettore tien luogo del Medico : (è 
quelli fi muti fpeffo, l’infermo correrà gran 
rifchio di morire, o di guarir a flento,o 
non mai. Pregate dunque, ecco il rimedio- 
che giova ad ogni male, pregate inceffan-t 
temente , e fate pregare per lui, acciò Id- 
dio gli dia lume , e forza ballante a ben 
condurre a fine l’imprefa, ed acciò il col- 
mi talmente delle fue grazie , che polla 
egli poi diffonderle ancora fu i voftri fagli- 
noli. 
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PARTE SECONDA 



A.O 


DE' DOVERI DELLE MADRI 

INTRODUZIONE, 

Parlare 11 linguaggio de' Vecchj 
WY. non fi vidde a' tempi andati ciò, 
che abbiamo a deplorar di prefen- 
tè ; creile la malizia , e {cerna la popola- 
zione in moke città. Onde procede un sì 
gran male } La natura è pure oggidì quell' 
ifteffa de' fecoli trapalati ; la terra fertile a’ 
noftri giorni, come lo era tanti anni pri- 
ma che noi aprillimo gli occhj alla luce 
del giorno , ne fornifce produzioni in egual 
copia , e non men Salubri , che il fodero 
quelle che fomminiftrò a’ noftri Maggiori; 

(1) l’aria, e le ftagioni non fon cambiate; 
la facoltà riproduttrice non è fmarrita, e 
fe miriamo a’ coitami fembra erefciuta , 
anzi che affievolita; eppure la fpopolazio- 
ne è reale , ed evidente in varie Città prin- 
cipali. Molte Tono le cagioni che affegnar 
fe ne poftono , ed un valente. Scrittore 

( 2 ) tocco da fentimenti di vero cittadino 


(1) Il S. Des-EiTarts Difc.Prelim. de ì’Educ. Corp. 

des enfans. • ■ ' " 

(2) L’Ami des hommes.. E ; 



“vivamente trafitto all’afpetto della gravez- 
za d’ alcuni mali , con filofofica fagacità ne 
ha additata la forgente da Savio oflerva- 
tore ch’egli è , acciò coloro, cui Ipetta, 
vi rechino 1’ opportuno rimedio. Quanto a 
me fon di parere che il maggior danno- 
proceda da molte donne di Città, le quali 
pur troppo mal proveggono all’ educazion 
corporale de’ lor figliuoli. E’ vero .che i 
rei cofìumi , che i cibi troppo ricercati , 
che i liquori troppo fpirirofi , che 1* alito 
fteffo dell’ uomo, fe così fi voglia, fon 
mortali all' uomo , e che contribuifcono a 
quella ilrage così grande , che la morte 
fuol fare de’ cittadini leziofi} ma dove offer- 
vilì che fra gli animali gli uomini pure, e tra 
elfi anche gli abitanti delle Città fi fcoflano 
dalla natura nell’allevamento della prole , lì 
riconofcerà chiaramente, che quelli più degli 
altri debbono provar il difgufto di vederne 
morir anzi tempo un numero così grande, e 
Che fono principalmente da incolpar le don- 
ne di tante morti che fi deplorano. Nato ap- 
pena il fanciullo la natura dà alla madre 
il cobjiro , che dee purgarlo dall’ interne 
immondezze ond’c aggravato , .ed effa 
gliel nega : le riempie di vital fugo i ma- 
terni fonti , acciò il bambino ritrovi un 
alimento conforme a quello che il teneva 
in vita nel fen materno , e. la madre per 
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privarmelo 1! fa retrocedere: la natura dà 
al fanciullo una gran propenfione per i 
corporali efercizj » e gli inipira una gran 
ripugnanza per tutto ciò che il ritenga 
nell 1 inazione , e ia madre il fa ftrigner 
bambino fra mille lacci , che il tengano 
Biefchinamente imprigionato ; e crefciuto 
alquanto non gli coniente troppo che falti 
e corra e fi dibatta > la qual cofa ficcome 
è per lui il maggior follazzo , cosi pur fa- 
rebbe il grande alellìfarmaco, onde pre- 
venir moki mali , da cui potrebbe eflere 
travagliato: grida la natura con voce im- 
periofa, e dice che non fe gli fommini- 
ftrino alimenti fquifiti , nè bevande cale^* 
fedenti , che non s'alteri in lui quel gitilo, 
di cui lo invaghì per le cofe femphci > e 
fchiette , e la madre operando in contra- 
rio gli vieta quelle , e di quelli il fa rigur- 
gitare. £ come mai que’ teneri corpicciuoli 
regger potrebbero a tante fcoffe mortali , o 
calo che reggcffero , farebbero poi per riu- 
scire robufti, e ben compleffionati , onde 
Bon ne abbia a foffrire la- popolazione ? Alle 
madri adunque , alle madri buona parte 
di sì gran male fi ha da imputare , e 
però ficcome in altro luogo de’ coftumi 
ragionando , e de’ pregiudizi degli uomini, 
nel proccurare di migliorar i primi, e tot 
via i fecondi m’ingegno di far argine a 
guelfa traboccante fumé, cosi (timo che s*i*c 
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voleranno infinite. prede alla; morte, Fe le 
madri , alle quali ora mi rivolgo , prede- 
ranno fede alle mie parole, e fi ftudie- 
ranno di conformarvifi fenza badare a’ mol- 
tiflìmi pregiudizi da cui mefchinamente 
acciecate , fi lafciano tiranneggiare. A- proc- 
curare pertanto ,il bene tìfico de 1 fanciulli, 
è principalmente diretta quella Feconda 
parte. Nè perchè il mio carattere Fembri 
da me efigere altri ftudj,fidee poco atten- 
dere a quel che dico j poiché non Folo il 
mio* miniftero noi vieta ; che anzi i fenti- 
menti di cittadino , che Fveftiti non ho, me lo 
preFcrivono , e tanto più a quelle (Stagioni, 
e colle uFanze che corrono. Per quello ot- 
tenere riunirò in breve trattato quanto di 
meglio , per quel che riguarda il tìfico bene_j 
de' fanciulli, fu ferino da 1 Signori Locke, 
e Def-Effarts , ed in particolare dal Signor 
Ballexferd cittadin di Ginevra » la * cui dif- 
fertazione fòvra 1’ educazion tìfica de’, fan- 
ciulli fu coronata dall’Accademia d’Harlem 
l’anno 176.2., in guifa che niuna ripur; 
gnanza aver poffan le donne di cattivare; 
il loro intelletto a quanto fi dirà in ap- 
preso, da cosi illuminati uòmini infegnato. 
Sebbene però alle madri foltanto io .indi-’ 
rizzi le mie parole , non è perciò che i ; 
padri ancora non fi rendan colpevoli di . 
molti falli , per quel che fpetttu il bene cor.-- 
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forale de 3 lor figliuoli , onde non abbiano 
pur eflì da trarne profitto ; poiché quand* 
altro non folle, fe alla donna ftà il guar- 
darli da molte cofe, tocca affai volte al 
marito il farnela accorta ; e dove incontri 
ritrosia , ed oftinazione , coftrignerla coll’ 
autorità ond’ c riverito. Oltreché liccome 
dalla maniera di vivere del padre, e della 
madre dipende neceffarianiente la buona 
coftituzione filica , la forza , e ’i vigore del 
temperamento de’ fanciulli ; così l’uno del 
pari che l’altra dee rigorofamente guardarli 
da tutto ciò, che può effere cagione di un 
concepimento non buono» e da una edu- 
cazion traforata. 


WATT 

&#X 

wAts* 
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CAPO I. 

; t » 

Si ragiona de doveri di’ una donna , 
incinta , e del pregiudìzio di 

alcune voglie. • 

“ST Genitori che per propria colpa hanno 
M. contratte infermità radicali * o in in- 
fermità eziandio non colpevoli fi efpongo- 
no al rifchio , di far che venga alla Iqcé 
un fanciullo men che bene compì elfionato, 
fi rendono rei di grave eccello. La mia 
penna prende a lchiffo di trattar un fog- 
getto , di cui ragionar non fi dee giam- 
mai fenza ribrezzo, e però mi balta aver 
avvertiti -coloro che fi prendono a giuoco 
la fantità del matrimonio , o fe ne forma-» 
no una tutt’altra idea , affai diverfa da 
quella , per cui 1’ autore della natura lo 
illituij acciò de’ loro doveri fi iltruifcano, 
e i configli feguano di .valente Medico, e 
di pio Confettare. 

Comincio dalla prima dottanza che la 
donna potrà avere d’effere incinta. Allora 
e non prima effa è tenuta a guardarli da 
molte cole , ohe poffono riufcir nocevoli 
al feto. Il concepirlo fu opera del concorfo 
del padre , e della madre 5 ma a quella 
fola appartiene il dargli lo fvilupparnerrto, 
V inclemente , e la forza, £ffa fola può 

eoa- 
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pontrìbuire a far che fortilca ua buon tem- 
peramento , ed a correggere almeno ia 
parte i difetti , che in luì dal genitore 
poffono effere derivati. Sia pertanto co- 
munque fi voglia che il Fanciullo nel feti 
materno gli alimenti riceva , che a noi noa 
giova il deciderlo , la donna dal primo 
iftante che può fofpettare d* effere fatta 
madre , dee confiderarfi come una cofa 
prezìofa, che ha in fe un fagro depofito, 
e dee nella qualità , e quantità degli ali- 
menti, e nelle fue azioni regolarli in guìfa, 
che niun danno ne poffa tornare alla con- 
ceputa creatura. La negligenza delle don- 
ne fu quello punto, è colpevole più di quel 
che effe fi dieno a penfare Malgrado il 
gran numero de 1 dotti Scrittori che hanno 
prefcritto loro la maniera di vivere più ef- 
ficace a confervar la loro falute , e ad sC 
ficurar quella del loro Frutto, effe feguono 
a vivere a loro talento, fenza badar punto 
o poco ad illruirfi de > molti dovei i di ma- 
dre, e fenza farvi la menoma avvertenza, 
lufingare da molti pregiudizi che corrono, 
ed in tal guìfa trafcurano quel primò , e 
princìpal dovere che rigorofamente le ftrìn- 
ge , e per cui effe fon donne. 

Uno de* principali pregiudizi , fi c quello 
di credere che il nuovo germe non ha 
vita , e ciò che torna all* illéffo , che rani- 
sta non fi unìfce al corpo del fanciullo» 
Tom. /, L 
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che al quarto o quinto mefe dal concepi- 
mento * e perciò fe il loro portato penice, 
non ne fanno gran cafo ; e come nel traf- 
orare di ben cuftodirlo non credettero 
efferfi refe colpevoli , così nemmeno dopo 
fucceduto l’aborto, perchè creduto involon- 
tario, non fe ne fanno cofcienza. Un al- 
tro pregiudizio non men fu nello lì è quel- 
lo , per cui effe non li credon mai ree di 
infanticidio qualora, non abbian a tal fine 
tifati politivi rimedj, o azioni deftinate a 
far perire nel feno il loro frutto : fe per 
' mala forte egli non riefce a buon rermine, 
quelta è una di quelle dilgrazie , di cui 
è forza rammaricarfene per poco , o 
confolarfene perchè irreparabile circa il 
paffato, o cui fi può facilmente rimediare 
con nuovo più lieto concepimento j ma 
fon ben lurgi dal credere di efferne col- 
pevoli dinanzi a Dio. 

Circa il primo io fon difpofto a credere, 
che in ciò le donne fi iafcino troppo fa- 
cilmente ingannare dalle perfone dell’arte. 
Lo fiato pericoiofo, in cui fi trova d’ordi- 
nario là donna dopo una fconciatura, ani- 
ma la pietà di quei che l’allifiono , e con 
parole che fi chiaman prudenti, fi fanno a 
confolarla per tale fventura , dicendo che 
il fanciullo non era formato , acciò 1* idea 
della morte fpirituale di quello, non inaf- 
prifca il di lei male , e la conduca a mor- . 
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te immatura. Quelle parole ufcite della 
bocca di perfone intelligenti , e proferite 
con tutta quella fchiettezza, che moftrar 
poffono perchè incontrino tutta la fede dal 
canto della languente genitrice* il cui ram- 
marico li vuol acquetare , fortifcono tutto 
il loro effetto > onde anche dopo che fono 
riavute portan Tempre f illefia credenza, e 
di bocca in bocca fanno paffare un tal 
pregiudizio, avvalorandolo coffa litofita di 
quelle' perfone , da cui primieramente prò- 
venne. Avvertali pertanto bene colloro, che 
ad eflì ftà lo feemare il danno che nafee 
da un tale errore. Se pietà per la madre 
allorché era inferma gli molle a iufingarla, 
l’ iftelfa pietà per una mifera creatura, che 
per trafeuranza di lei può perire, ila quella 
che gli muova a paleiarle la verità quan- 
do lìa in fanità riftabilita» fenza temere di 
inquietarla inutilmente con un vano ram- 
marico. Non farà giammai vano fe ope- 
rerà in efla così efficacemente, che la porti 
a prendere maggiori precauzioni , ed a 
regolarli con maggior riferbo un’ altra 
volta. 

Quand’anche vero folte, che il fanciullo 
non aveffe vita che verfo il quarto o 
quinto mele > ciò non pertanto non laide» 
rebbero d’effere ree le madri di grave pec- 
cato fe il feto per colpa loro periffe. Dilli 
quand’anche folle vero* perchè prevale 
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oggidì Topinione di coloro (i) i quali pre- 
tendono che l’anima fia unita al corpo fin 
dal primo iftante eh’ egli comincia ad efi- 
ftere , e che elfa non riceve la Tua efi- 
ftenza, che nel momento, in cui vien 
unita al corpo. Egli è un. principio a noi 
trafmelfo per mezzo d’ una tradizione non 
mai interrotta, che mens creando infunditury in - 
fundendo creatur. L’atto della creazione dell* 
anima dal canto di Dio , c 1’ atto ifteflfo 
per cui egli 1’ unifce al corpo. Il principio 
fondamentale della Religione è, che nell’ 
ifteflo iftante , in cui l’anima è unita aì 
corpo , ella c rea del peccato d’origine : 
ora il momento in cui ella contrae quella 
macchia c quello appunto della concezio* 
ne , onde diceva Davide { 2 ) ecco che io 
fono conceduto nelle iniquità , e ne * peccati 
mi concepì mia madre . Quella iniquità non 
è già l’iniquità del genitore, quello pec- 
cato non c già il peccalo 'della madre , 
ma fibbene l’iniquità, e ’1 peccato del fi- 
glio : affermare il contrario farebbe un er- 
rore condannato già dalia Chiefa ne’ Ma- 
nichei, ed in altri Settar). Il fentimento 
adunque della Chiefa che fempre fi valfe 
di quello paffo, come una delie prove di* 


(1) Des-Effarts. 
ÌV Seff. 5 i fe 
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moftranti il danno del peccato originale , 
è , che l’anima venga unita al corpo nel 
momento ifteflo di fua concezione , la qual 
opinione è perfettamente conforme a quella 
de’ filofofi , i quali aflegnano T iftante di 
quella unione a quello della formazione 
dei corpo > poiché l’ iftante del concepimen- 
to è pur anche quello della formazione » 
come per molte oflervazioni de’ tifici è 
manifefto. 

Si arrendano pertanto le madri ad au- 
torità cosi rifpettabile, e perfuafe della ec- 
cellenza del depofito che vien loro affi- 
dato , nulla trafourtno di tutto ci& eli® 
dalla ragione» e dalla natura vien loro 
preferitto per confervarlo dal primo mo- 
mento che in fo il fentiranno » si per il 
timore d’eflere omicide, che per quella tene- 
rezza materna che ne! bruti eziandio fi 
ammira. 

Circa il fecondo pregiudizio, abbiamo da 
ragionare della trafeuranza di que’ precetti 
che le donne incinte debbono offervare » 
non tanto per la confervazione del loro 
portato > e di fe fteffe , quanto per il mi • 
glior eftere d’ entrambi. Per non entrare in 
troppo lunga difcullìone , e non iftancar 
di foverchio il leggitore (i) in una materia 


(j) Des-Eflarts. 
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così delicata, fai contenterò con Un valeftt» 
Scrittore moderno di richiamarle a quello 
principio di morale. Un uomo che poten- 
do , ricufa di dar ad un infelice quegli ajuti* 
di cui egli è refo certo aver mettiere per 
coafervar là fiia vita, è reo dinanzi a Dio, 
■come pure innanzi agli uomini, della morta 

* di quello. Noti pavijti , occidui , dice S. 
Agoftino. E* vero che le Leggi non hanno 
flabilita veruna pena contro un uom così 
barbaro 5 ma la giuftizia naturale impretta 
altamente in ogni cuore , il condanna nel 
iuo tribunale , e lo guarda coaie reo di 
volontario omicidio. Applichi ogni madre 
a fe fletta quefto principio, ed offervi a 
-qual eccetto la porti la lira trafcuratezza. 
E qual obbietto più intereffante la potreb- 
be occupare J Quefto è quel degno oggetto 
che dee darle maggiormente a cuore, co- 
me quello che è il dono più preziofo, e 

* più caro che la provvidenza le potta ac- 
cordare. 

Non folo adunque proccurin le madri 
di attenerli da tutto ciò, che può condur 
a morte, prima che venga alla luce, la 
loro prolei ma alino eziandio tutte quelle 
precauzioni che loro Tono, prelcritte , e 
- che noi verrem qui fotto in parte divifan- 
do , fenza lafciarli fedurre dalle parole di 

* quelle donne, che avendo menata una vita 
irregolare nel tempo della loro gravidanza. 
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pure renne loro fatto di partorir felice- 
mente fenza veruna gravezza o danno , e 
fenza lafciarfi trafcinar dal torrente dell’ 
efempio , e della moda che tanto poffono ! 
fu lo fpirito delle donne. Se alcune par- 
torirono fenza fconcio , molte morirono , 
e molte altre ne contratterò lunghiflìme in- 
fermità , e J 1 fanciullo da effe nato o morì, 
o viffe mal complellionato , ed infermiccio. 
Il pericolo di mal capitare è reale : dun- 
que tanto dee badare per far che ctafcuna 
entri in apprenfione di fe fletta. La fa- 
miglia, la propria fanità, la cofcienza , 
tutto dee concorrere a perfuadervi o ma- 
dri che ogni diligenza dovete ufare per 
riufcir come, meglio potete al dovuto ter- 
mine. 

L’aria che una donna incinta dee ref- 
pirare ha da effere pura , e Tana , vale a 
dire un’ aria che fi rinovi frequentemente, 
aria dolce , e tranquilla , che troppo cal- 
da non fia , nè troppo fredda , la qual 
eofa li può di leggieri ottenere in quatti- 
voglia luogo ; nè v’ ha alcuno che ignori 
ì mezzi di proceurarli una preziofa ugua- 
glianza in qualunque atmosfera. Nè fi fac- 
cia taluno a fprezzare un così falutevole 
avvertimento, quafi che poco rilevi*, poi- 
ché una lunga fperienza , ed accurate of- 
fervazioni attribuifcono alle variazioni dell’ 
aria, la maggior parte di que’ finiflri effetti* 

L 4 
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onde le donne gravide fon travagliate. Ora 
ficcome la circolazione nella madre non 
può effere intorbidata o interrotta* le di- 
geltioni alterate , e i liquidi viziati, checche 
ne lìa la cagione , lenza che l’alimento del 
fanciullo non lì fofpenda , o lì depravi ; 
giunto anche il rifleffo che la madre al- 
lorché c incinta, piu che in altro tempo c 
fufcettibile delle impreffionì che foglion 
farfi dalle variazioni dell’aria; e che l’equi- 
librio che è tra le forze de’ fluidi, e de* 
folidi , nella cui collante uguaglianza con- 
fine la fanità, in quel tempo da un nulla 
può effer diftrutto , rileva infinitamente lo 
evitare , per quanto è in effe , ogni qua- 
lunque pericolofa impreffione dell’atmosfe- 
ra ; e perciò prudentemente fanno fe fi 
attengono da que’ paffeggj , in cui l’aria 
ila troppo fredda , o troppo umida , o da 
vento agitata; e fe vi pur debbano anda- 
re , prendono la precauzione dì coprirli 
ben bene. Peffunamente peraltro fanno 
le Dame, e quelle, che non ne mancano, - 
le quali vogliono dameggiare, nel tenerli 
rinchiufe in una ftanza mollemente ada-. 
giate preffo al fuoco, e paffar in tal guifa 
lenza muoverli per dare un paffo i giorni 
intieri, fui timor di fconciartì. Una vita fif- 
fatta la menano volentieri perchè loro va 
a genio , e non s’avveggono le mefchine , 
che eoa ciò fe fteffe conducono , e ’1 loro 
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pattò al precipizio» Un’aria così rìnchiula 
è priva di attività ; onde le digeftioni nè 
agevolmente fi fanno » nè colla dovuta 
preftezzaj e di più ella è così calda che 
diffecca il corpo * e toglie ai liquori le 
parti più fluide. Qual maraviglia poi fe il 
bambino venuto appena alla luce iilangui- 
difce e muore» e le la madre o gli tìen 
dietro al fepolcro » o dopo più* e più meli 
a mala pena lì puè riavere ?. 

I liquori debbono efferle alfolutamente 
vietati j poiché fe ellt fono un veleno len- 
to » che a poco a poco conduce a morte 
coloro» che ne ulano per ghiottoneria, fono 
un veleno che agifce con gran violenza 
a danno del tenero feto contenuto nel fen 
materno » (i) e fi è oflervato che lo fletto 
caffè ove fe ne prenda {moderatamente » 
Tuoi effer cagione di pericololìllìme fcon- 
dature. Per quanto ella iìa vaga del vino 
fa d’uopo che affieni la fua paflìone, e 
noi beva fuorché temperato » o le ne 
a (tenga del tutto» dove conofca che una 
tal privazione non fia per riufcirle noce-' 
Yole. Quelle poi che non fono aftemmie 1 
per natura ; ma che non beon vino per- 
chè loro è venuto a noja a cagìon della 
gravidanza » dovrebbero far infonder nell* 


(t) Il S. Geoffroy Mat. McdL Tom. 3. p. 
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acqua che vogGon bere un po' 1 (K femc 
di coriandro, d’anice, odi finocchio, ac- 
ciò le parti fpiritofe di quelli, femi, corro- 
borando lo ftomaco,agevolitt’ la digeftione» 
Il refpirare odori troppo acuti e puran- 
che affai perniciofo a cagion della maggior 
tenfione in cui , in quello pitt ohe in al- 
tro tempo, fi trovano i nervi, ne’ quali 
efft fanno impreffione. Gli abiti iileffi. deb- 
bono effere larghi , e facili a veffirfi. La. 
compresone impedifce l’accrefcimento della 
creatura , e. talvolta opera in guifa ne’ te- 
neri di lei membri, che. o s’ incurvano , a 
fi riflringono, ovvero prendono una con- 
figurazione diverfa da quella che dovreb- 
bero avere e però i fanciulli florpj , per 
Io più fon debitori alla madre delie loro 
incomodità , de’ loro difetti- Oltreché la 
compreffioDe produce in effa. i dolori di 
capo e di petto, le fuffocazioni , gli elfai- 
jnenti i dolori di ventre, ed è puranche af- 
fai volte cagione di funeftiffimo aborto & 
effendo che non potendo il fangue tra f- 
correre liberamente ne’ vali della pelle , 
compreffi. dal bullo , o da altre vefti trop- 
po allacciate , fi. portano in maggior ab- 
bondanza al capo , al petto , o al balla 
ventre > oncf è che ne nafcono i. fuccea^ 
nati finiftri effetti.. Gli. abiti dunque , o ma- 
dri , vi cuoprano > vi riparino dall’ ingiu- 
rie dell’aria j ma. badate bene chemai.no» 
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tre fcano perniciosi al feto die recate nel 
voftro Seno , e fiate perfuafe che farà 
jfempre un gran male fe da voi fi porrà; 
oftacolo , fe non altro al di lui accrefci- 
mento.. 

11 ripofo che una donna Suol prendere 
c bene che fi prolunghi per un’ora , o 
poch’oltre allorché ella e incinta ; mode- 
rata però nel Sonno , e nelle veglie mo- 
deri eziandio' le Sue azioni :: fe le vieta, 
ogni, efercizio violento; ma il muoverli 
dolcemente- „ il palleggiate lo venti volte a-, 
piedi , Senza Soverchio efporfi al freddò Q; 
a pericolofa caduta Se le prefcrive. 

In. tutto il tempo della Sua gravidanza-, 
efla non-, dee fidar troppo la Sua attenzio- 
ne,. o. i Suoi defiderj Sovra qualfi voglia ob- 
bietto; che: anzi-dee por gran cura a ri- 
muovere dalia Sua fantasia ogni melanco- 
lica apprenderne,. estorcer gli occhi da; 
qualunque; cofa che poffa recarle ripugnan- 
za od orrore ; eflfendochè tutto ciò che 
Sconcerta la di lei immaginazione, la quale 
allora e affai vibratile, c capace di produr- 
re effetti nocevoliifimi al frutto che neL 
Suo ventre, e riuchiufo. In generale effa. 
dee guardarli , fi nel principio , che nel 
fine di Sua gravidanza, da qualunque, cofa 
che poffa cogli sforzi , o colla violenza „ 
come. Sarebbe lo alzar troppo le braccia», 
(sollevare i o portar un grave pefo ,. can- 

L <T 
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tar forzatamente , e limili, recare a fe, • 
al fuo portato, alcun danno* 

Non è fuor di luogo che io, qui mi fac- 
cia a ragionar alquanto delle voglie, da 
cui fon travagliate le donne incinte. Non 
bifogna confondere le ridicole voglie ,. a 
depravati appetiti con quelle vive imprefc 
{ioni , e con que 5 terrori itnprovvifi ond’è 
commoffa una madre alla villa , o alla 
fcoffa di alcuna cofa di orribile, e in ap- 
pettato. Gli effetti dell' une, e degli altri 
quantunque falfamente attribuiti alfifleffa 
cagione, cioè alT iimnaginazion della ma- 
dre , fono però affai diverfì. Sebbene riefca 
impoffLbile il poter comprendere in qual 
maniera i terrori della madre fi trafmetra- 
no al di lei frutto ; per via dì qual me* 
canifmo ,; e per qual incognita intelligenza 
le parti di lei che fono fiate tocche dair 
oggetto fpaventofo, fieno precifamente le 
ifteffe , che nel fanciullo ricevono l’ impref* 
isone ; tuttavia i fatti che fe ne recano in 
prova fon tanti , e cosi ben comprovati * 
ed accertati da perfoned’ogni fede degnif* 
fime , che è tolta oggimai ogni via di po- 
tergli richiamare in dubbio. Di quefli io 
non fo parolai poiché le donne cui tocca 
la mala forte d'efferne cosi mifèramente 
fovraffatre non v’ hanno colpa , anzi fon 
da compiagnere , giacché non è in loro» 
mano il potergli impedire. le qui con psyr* 
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Io* fuorché dì quelle voglie ridìcole e ca* 
pricciofe » di cui fi pretende da quali tutte 
le donne, che fieno una fpecie d ordine 
d’ inftìnto fuperiore alla loro volontà che 
le tiranneggia loro malgrado ; quando che 
quelle voglie cosi tenaci altro non fono 
che il frutto d’un’ immaginazione fregolata, 
un capriccio, una fantasia, che trae Tori- 
gine dalia cattiva difpofizion dello filoma- 
co , e che tutta la forza riceve dalla com- 
piacenza, con cui effe vi fi fermano. 

Se fi voglia efamìnar con attenzione là 
cafcita, ì progrelfi, i’oftmazione, e le biz- 
zarrie di tali fregolati defiderj, fi ricona- 
fcerà facilmente conf elfi fono in tutto fi- 
ntili alTaltre palfioni. Deboli eonfefie ne* 
lor principi s’infinuano infenfibilmente nell* 
imniaginazione , la muovono, e la rifcafi 
dano finche giungono ad impadronirli del 
cuore. Se fu que’ primi movimenti la ri- 
flelfione accorra prefto in ajuto > eccogli 
dilfiparfi, e fvanire; e fe avvenga che tor- 
nino a rinovare Talfalto, più non agiro- 
no con tanta forza j ma fe il cuore fe ne 
Jtafcia allettar , e fedurre elfi le ne rundoa 
padroni, e lo tiranneggiano in guifa, che 
più non ha pace nc tregua, finché non 
fieno pienamente foddìsfatti. Il Sig. Des- 
Eflarts ci alficura aver conofciuto di molte 
donne, le quali fempre in guardia di tai 
-movimenti iavelontar;, fi fono fempre faup 
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imo ftudio di cattivargli. Una tra falere 
comendabilillima sì per la pietà» che per 
il candor de' coltami, ha co niellato, che in 
tutto il tempo della fua prima gravidanza 
n’ era lìara crudelmente travagliata ; ma 
perfuafa che ciò altro non era che ferr- 
fualità, armatali di coraggio, l J è r infetto 
di fuperargli, e una tal vittoria ne 1 ? ha 
intieramente liberata per tutte 1* altre che; 
ella ha avute poi in gran numero. Alca» 
ne meno attente fé ne. fon da principio- 
lafciate. vincere, finalmente fe ne fon refe; 
padrone dopo molte pene, e violenze y at- 
territe peraltro per tutto ciò che li fpac- 
eia de" cattivi effetti, di. una tal refiftenza* 
tremavano di paura, che i lor figliuoli noni 
ne portaffero i legni ; ma hanno avuto la: 
confolazione di non ifeorgere fui corpo^ 
loro veruna traccia delle non foddisfatte 
voglie. Che vengano al mondo fanciulli 
coperti di macchie, e d’altri di verfi fegni,, 
è più che vero ; ma che tali macchie , e 
tai fegni procedano dalle voglie della ma*- 
dre noi , dice il fuccirato chiariamo au- 
tore, oliamo quali negarlo, fondati fui. 
raziocinio , e fuile olìervazioni. Se le in- 
quietudini, le pene, la triltezza che della- 
no limili depravati appetiti ne follerò la 
vera cagione , il fanciullo ne dovrebbe an- 
dar fegnato ogni qualvolta elh li fanno: 
fefltiie > e per uaa confeguenza contraria. 
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il fanciullo Boa ne dovrebbe mai rodar fo- 
guato fe la madre non foffe mai trava- " 
giiata da alcuna voglia ; tuttavia veggiam 
tuttodì fanciulli > che non portai’, veruno 
di quelli fegni quantunque, le loro madri 
fieno date agitate da ridicoli defiderj , da 
depravati appetiti, e per lo contrario ne 
reggiamo altri molti che hanno bizzarri 
fogni fui loro corpo, fobbene le madri af- 
fermino, che mai furon mode dalla meno- 
ma voglia che abbia una qualche rela- 
zione con quei fegni. Se F immaginazion 
della donna foffe quella , che vivamente 
defiderando , operaffe fopra il fanciullo , 
egli dovrebbe reftarne contraffegnato ini- 

" mantinenti dopo dello il defiderio, e non 
allora quando forfè piu non vi bada: cos* 
è che fofpende f effetto fin ch'egli fia appa- 
gato, e cos’ è che lo- accelera allorché piu. 
i ' non vi penfa-, o che. difpera di poterlo- 
* » foddisfare l 

, <■ Io non pretendo con molti raziocini ed 
efompj diffondermi lungamente, fu quefto: 
propofito, per dimoftrare le inccngruenze 
che nafcono da una tale afferzione ; im- 
perocché altri già faviaraente il fecero , e 
pochi oggidì fon quelli che foitengano il 
contrario. A. me baita il correggere a'rae- 
no in parte un sì grande, abufo che cor- 
re fra le donne ». di cui anche dal canto 
loro gli uomini ifteffi fon non poco colpe* 


1 

h 
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voli. Qualunque fìà fa maniera con culla 
macchie » e le eicxefcenze fi imprimano 
fui corpo d’ un fanciullo» egli è certo che 
quelle » le quali vengono attribuite alle 
voglie , non fono» almeno la maggior parte* 
una reale incomodità pel fanciullo j ma il ve- 
ro male ch’effe producono confida nelle in- 
quietezze » e bizzarrìe delle madri» le quali 
con particolari raggiri» con ltratagemmi * 
e con violenze eziandio» fi conducono a 
fi dJìsfare le loro voglie, per non efporft 
alle beffe » ed a* motteggi di chi le vedeffe 
travagliare da capriccio!! appetiti. Indi ne 
avviene che pretendano che. altri fi, faccia 
ad indovinare i lor defiderj ». in altro non 
ter gnn volti i lor peti fieri » che al modo 
di venir a capo di appagar le loro brame» 

0 fon cruccìole » e piangono, e fi adira- 
no perche altri non le previene» fdegna- 
no , e rigettano que* cibi eziandio che per 
ì innanzi erano le lor delizie, e que* 1 
mefchini che lor fono intorno* è forza che * 
goffrano il loro mal umore , e diano la 
tortura al cervello per poter immaginare 
qual fia quella cofa» che poffa meglio tor- 
nar loro in grado. Ma tutto il gran male 
in ciò (blamente non è ripofto ; e lafcia- 
tno Ilare che tutta mettono a romore la 
eafa» allorché la cofa bramata in niun 
conto fi poffa avere, e che il marito e i 
dUneftici abbiano da tollerare i rimbrotti. 


Digitized by Google 



. M7 

c le colere di una donna innafprita , di 
una donna che palesò quali foffero le fue 
brame e non furono appagate ; lafciam , 
dilli , Ilare che la pace delle famiglie per 
un capriccio donnefco venga turbata, il 
mal maggiore in ciò confile, che mentre 
effe per vergogna non ardifcono palefare 
le loro voglie , e intriftite , e llizzofe non. 
prendon cibo , il fanciullo non riceve il 
debito nutrimento , e però nuove forze 
non acquifta , e nuovo accrefcimento ; la 
madre ifteffa illanguidifce e dimagra , c 
talora Umanamente indebolendoli lì efpone 
a pericolohflìme infermità , le quali recaa 
poi a lei, e inlieme al fanciullo un poli» 
tivo graviffimo danno. 

Dilli che gli uomini fono in parte col- 
pevoli di un tale abufo , perchè ad effi. 
appartiene il combatterlo colla ragione > 
nc mi li dica che le donne non danna 
orecchio a ragion veruna, allor quando Hi- 
molate dai loro appetiti , lì credono che 
niun pofla giallamente opporvi!! , onde non 
debbano venir foddisfatti ; e tanto mag- 
giormente allora che loro fembra poter 
pretendere , che ogni cofa li debba impie- 
gare per fargli paghi. Debbono gli uomini 
ingegnarli di fgombrare dalla fantasia delle 
donne que* vani terrori , per cui appren- 
dono di dar alla luce un bambino che 
porti i centr affogai delle ior voglie j e in 
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vece di buzzicarle debbono ufar affai volte 
la diflìmulazione. Proccurino di perfuaderle* 
che per lo più, ciò ch'effe bramano riefee 
nocevoliffimo al loro portato ; effendo che. 
le ne fon vedute di quelle, le quali han- 
no avuto voglia or di lana , or di cera , 
or di tele di ragno , e limili cofe , le quali 
anzi che recar giovamento a chi fe ne 
ciba, poffono flemperare lo ftomaco ove fe 
ne prenda frequentemente. Rapprefentino 
che una voglia foddisfatta fuol generarne 
un’ altra più (ingoiare , e piu ftravagante; 
e che d’ordinario non fe ne della una fe- 
conda fe la prima venga cacciata via. Di- 
inoftrin loro ch’effe fono padrone affolute 
di fifiatte voglie , le quali non effendo di- 
verfe dall* altre idee voluttuofe, di cui 
peraltro coraggiofamente trionfar fogliono, 
e che potrebbero diventare padroni violen- 
tiflime , dove veniffero compiacente, po£ 
fono perciò di leggieri riportarne vittoria* 
Ecco quel che debbono fare principal- 
mente i mariti , in vece di ripeter loro 
tutto giorno , che avvertan bene di fod- 
disfar pretto ogni voglia, acciò i figlj non 
riattano con fegni > o macchie che li dendr- 
iti ino. Tali parole ad altro non fervono , 
che a metter Io fprone a’ fianchi di chi 
già corre a precipizio > perchè fra lo fpirito , 
e '1 cuore paffa una relazion così (fretta , 
die perfuaib quello , quelli fi lattia facil- 
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mente fòrprendere In ciò roaffime, in cut 
V amor proprio può avere alcuna parte , 
lìccome avviene nel noftro cafo x che lì 
tratta di foddisfare al proprio appetito. Se 
avvenga poi che per la violenza di limili 
voglie , comprendano che malagevolmente 
potran le mogli aftenerli dal contentarle 
lenza che gravemente intriftifcano , ricor- 
rano fubito all 1 aiuto di valente Medico » 
il quale riconofciuta la natura degli umori 
viziati, che travagliando lo ftomaco deftanO' 
que* malnati appetiti , vi recheranno op- 
portuni argomenti * de* quali a me noa 
•ccoxre parlare. 



i6o 


CAPO IL 

Del lavare i fanciulli . 


S E 1* ampiezza de* Cieli , e la bellezza 
del firmamento narran le glorie, di 
Dio in loro muta favella, la bontà, e la 
faviezza del Creatore fpiccan non meno 
maravigliofamente nella dilpofizion degli 
organi, e dell’ altre partì d*ua fanciullo 
di frefco nato. Quindi c che non fi po£ 
fono ufare foverchie precauzioni nel tene* 
re lontano da lui tutto ciò che potrebbe* 
non dirò cagionargli la morte , ma alte- 
rarne foltanto fammi rabil (bruttura ; e per- 
ciò non è in niun conto da tollerare la 
temerità di certe donne, le quali voglion 
metter le mani a riformare il capo , le 
braccia , le gambe de’ fanciulli , fenza che 
s* intendano della coftruzione della meno- 
ma di quelle parti. Se alcuna di effe per- 
chè fu troppo compreffa nel venir fuori 
alla luce , o per altra cagione ha contrat- 
ta una forma viziofa , vuolfi fubito ' refiì- 
tuirla nel debito fiato ; ma tal cura fi dee 
lafciare a quelle perf®ne„ che per lunga 
fperienza fon riconofciute capaci di ben 
riufcire in tal meftiere. Alcuni popoli hanno 
prefo in ufanza di rimpaftar il capo a* fan- 
ciulli acciò f abbiano a foggia degli altri 
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Paqfani, o fia alla moda; ma fi è o'fler- 
vato che rielcon poi quafi tutti ftupidi e 
fciocconi , fenza brio, fenza immaginazio- 
ne, e fenza vigore: (i) non può a meno 
che una tal operazione non guafti gli or- 
gani del cervello , e non produca poi fi- 
niftri effetti fu le facoltà dello fpirito egual- 
mente che fu quelle del corpo. 

Diverfi fono i climi , diverfi i coftumi , 
e i temperamenti degli -uomini , onde la 
prudenza efige , che fi fegua quell’ufo che 
è univerfalmente ftabilito nel proprio paefe; 
non però in maniera, che rigidi offervatori 
dell’antiche ufanze , non fi abbia mai da 
feoftarfene , quando anche fi riconofca, le 
nuove piò deli’antiche poter eflere di gio- 
vamento. L’ufo famigliare de’ bagni, antico 
prefio quafi tutte le Nazioni , quanto il 
principio dei loro fiabilimento , è ormai 
andato in difufo , e dura ìmprefa farebbe 
il volerlo riftabilire. Le ragioni di Locke, 
che verremo qui appreffo efponendo , non 
han peranco potuto venir a capo d’ in- 
trodurlo in parte com’egli vorrebbe. La- 
vali da tutte le genti il fanciullo di frefeo 
nato; ma quale un liquore adopera, e 
quale un altro ; chi con gelata , e chi co* 
tiepid’acqua : ne’ nollri paefi all’acqua tie- 
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pìda fi fuol agg’ugnere una porzione di 
vino non a capriccio come pretende un 
moderno Scrittore (1), e quali che gli uo- 
mini prendano a fdegno di valerli delie 
cofe Schiette , quali le produfle la natura, 
ma perchè l’acqua pura non farebbe da fe 
fufliciente a nettar da ogni fidiciume la 
teneriflìma pelle del fanciullo, (a) In Fran- 
cia fi Tervon del vino caldo , o dell’acqua 
aromatizzata (3) , perchè nulla è meglio 
atto a mondar la pelle , fortificarne le fi- 
bre, e dar loro una maggiore elafticità , 
onde fi diflìpi quell* umidore , che le tenea 
gonfiate , e la circolazione perciò diventi 
più fpedita e più viva ; oltreché egli è pro- 
babile , che la parte fpiritofa del vino s’in- 
troduce ne’ vafi afforbenti , paffa fino al 
cuore , ed al cervello , e rinvigorire il 
fanciullo che molto ha patito nel travaglio 
del nafcimento. L’acqua fredda non può 
avere l’ ideila virtù, anzi la fua freddezza 
produr potrebbe un fubitano riferramento 
celle fibre fenza fortificarle; onde la traf- 
pirazione cotanto utile, anzi neceflaria ai 
nuovi nati verrebbe arredata , o almeno 


(1) Il Sig. RouiTeau di Ginevra» 
-Vaj Ballexferd. 
yj Des-Eftarts. 
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fmmuìta il che non. potrebbe fe non riu- 
scir loro fu nello. 

Vorrebbono alcuni, che li continuale 
a lavare di tempo in tempo i fanciulli , 
come facevano gli Antichi j (i) perchè ciò, 
oltre tenergli meglio puliti , gli rendereb- 
be più forti , e robufti. Il Signor Locke 
( 2 ) uomo affai conofciuto da chiunque non 
c nuovo nella Repubblica letteraria, e che 
nella medicina , quantunque Medico non 
foffe, fece maravigliofi progrefli ; pretende 
che Ila molto giovevole a’ fanciulli il la- 
var loro i piedi ogni giorno con acqua 
fredda , e per tal effetto, die’ egli , fe gli 
hanno a dare fcarpe così fottili, che qual- 
ora elfi mettano i piè nell’acqua, vi entri 
da tutte le parti» Chi porrà mente dad- , 
dovero , e rifletterà quanto pericolofa , e 
mortai cofa fia il' bagnarli i piedi per co- 
loro che fono flati con troppa delicatezza 
allevati , delìdererà fenza dubbio di aver 
camminato a piè ignudi nella tenera età , 
come fanno i fanciulli della minuta gente, 
i quali per tal mezzo fon così bene av- 
vezzi a tollerar 1’ umidore ne’ piedi , che 
non corrono maggior rifehio di raffreddarli , 
o dì -contrarre alcun’ altra incomodità ba- 
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bagnandoli i piedi di quel che il corranè 
nel lavarli le roani. E donde mai potreb- 
be procedere il gran divario , che riguar- 
do a ciò, palla tra le mani ,e i piedi degli 
altri uomini fé non dairufo ? Io, fegue egli, 
fon perfuafiflimo, che un uomo il quale folle 
flato fin dalla culla avvezzato a camminar 
a piè ignudi , ed avelie Tempre tenute le 
mani ravvolte in buòne pellicce , o Tempre 
coperte coi guanti , che dagli Olandefi 
\engon chiamati Icarpe delle mani, io di- 
co , fon ben licuro , che in tal calo fa- 
rebbe per quel! uomo altrettanto pericolofo 
il bagnarli le mani, quanto lo lia al pre- 
fente per molti altri il bagnarli i piedi . . . 
La fola pulizia ballar dovrebbe a perfua- 
dere che è lodevoliffima una tal pratica j 
febbene io ragionandone folamente riguar- 
do alla fanità, non allegno veruna ora de « 
terminata per efeguirla. Io conofco un fan- 
ciullo , il quale fi è per tutt’ un inverno 
lavato i piedi ogni notte , con fuo gran 
vantaggio, lenza tralafciar una fola volta,' 
mentre ancora i freddi erano eccellivi *, in 
guifa che, nel tempo che la fuperficie dell’ 
acqua era tutta diacciata , il fanciullo v J im- 
mergeva i piedi , e le gambe quantunque 
fofle ia età da non poterfeli ancora net- 
tare , nè rafciugar da fe Hello ; e quando 
cominciò a praticare que’ bagni , egli era 
infermicci?» e d’ una dcbolifluna compiei 

fione. 
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/ione . Ora ficcome il fine principale , che 
ciafcuno fi dee in ciò proporre e di forti- 
ficar quelle parti coll’ ufo frequente dell* 
acqua fredda per ovviare agli inconvenien- 
ti , da cui poffono venir fovrafatti coloro, 
che diverfamente allevati , a cafo talvolta 
fi bagnano i piedi , credo che fia meglio 
lafciar in arbitrio de’ parenti il fceglier l’ora 
che loro fembrerà più opportuna , e più 
comoda ■> poiché a mio giudizio nulla ri- 
leva , che ciò fi faccia in un ; tempo più 
che in un altro , purché non fi lafci paflar 
giorno fenza efeguirla. Un altro vantaggio 
ne rifulterà da un tal ufo, cioè lo impe- 
dir i calli de’ piedi , che affai volte rie£ 
cono faftidiofiflìmi . La ftagione però in 
cui fi dee cominciare a lavar i piedi a* 
fanciulli , fembra che fia la Primavera -, 
fervendefi da principio dell’ acqua tepida , 
e poi gradatamente fempre di men calda, 
fino a che in capo (*) a pochi giorni fi 
ufi del tutto fredda , e così d’ indi innan- 
zi fi profegua fenza più cambiarla nella 
State, o nell’ Inverno . 


-S..UJJJ. -ljì J. .■■■J'J'i .'-J.l.'I.jjJì. ‘ ja . 

(*) Coloro a* quali per avventura anelerà a genio il 
far praticare tai bagni a* fanciulli , potranno 
fervirfi del t rmometro peir mifurar la tiepi- 
dezza dell’ acqua, per venirli diminuendo di 
giorno in giorno con proporzione , 

Tom. /. M 
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Ma dome diran le màdri , alle quali parrV 
iorfe Urano un tale infegnamento , che fi 
abbiano da immerger i piedi de’ noftri fi- 
gliuoli nell’ acqua fredda , anche quando 
•fi addenfa in gelo, quando neviga , e che 
fi dura ogni fatica a ben tener caldi i lor 
piedi 2 Non è egli quello il vero mezzo di 
far perire quelle povere creaturine ? Ma 
voglio diflìpar con efempj un timor cosi 
irragionevole , poiché fenza effi le più chia- 
re ragioni d’ ordinario incontrano poco 
credito. Seneca ci fa fapere (i) nelle fue 
lettere , eh’ egli era ufato bagnarli anche 
nel cuor della più rigida llagione in acqua 
freddiffima delle fontane : fe egli non avef- 
fe creduto ciò non folo tollerabile , ma 
utile alla falute, non l’avrebbe certamen- 
te pollo in ufo , egli che ad alta for- 
tuna innalzato , potea di leggieri regge- 
re alla fpefa d’ un bagno caldo ; trovan- 
doli d’ altra parte in età così avvanzatà, 
che potea elfergli lecita ogni maggior de- 
licatezza , . . la qual cofa egli praticava 
non perchè la lloica fua Filofofìa ve lo 
lpignelfe , ma perchè la fua fanità ne ri- 
ceveva un vantaggio molto confiderabile , 
coni’ egli Hello ce ne alile ur a . Ma che di- 


{1) Ep. 85. Ille tantus Plychrolutes qui kalendi$ 
Januariis in Euripum faltabam , 


D 



tafll di Orazio (i) , il quale ci fa Capere» 
che nella più cruda vernata anch’ egli li 
tuffava in acqua freddiflìma ì Gli Ebrei nel- 
la Germania, e nella Polonia li immergo* 
no uomini, e donne indiftintamente nc’hu- 
mi in tutte le (lagionì dell’anno, non 
oftante che le acque, che fcorrono per que* 
paeli, più che in altra parte d’Europa tìan 
fredde , fenza che la loro fanità ne rice- 
va nocumento veruno . Oltreché , e chi 


<y* è oggimai , che non fappia quai mara- 
viglie tutto dì produconfi dai bagni freddi* 
Che fe altri dica , che quanto fi afferifce 
degli uomini fatti, non li può in niuc con- 
to applicare ai fanciulli, perchè fon- troppo 
teneri da poter reggere ad una tal prova» 
volganfi que’tali a confiderar Colameli te ciò, 
che in oggi ancora fanno gl’ Irlandefì a* 
lor figliuoli . Per quanto teneri voglianli 
figurarli , poffono CofFrire fenza rifentirfene, 
non Colo che loro fieno lavati i piedi ; ma 
eziandio di efiér tuffati con tutto il corpo 
nell’ acqua fredda ; e non mancano Dame 
nelle montagne di Scozia , le quali di me»* 
zo Inverno bagnano in sì fatta maniera ì 
lor figliuoli , nè provano , che l’acqua fred- 


da» anche quand’c congelata, cagioni loro 


(i) Ep. lib, i. ep. 15. v. 4. . . \ Gelida curii per* 
luor unda per medium frigus, 
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ài menomo male. Ecco le ragioni con cui 
alquanto più alla diftefa il Signor Locke 
s’ ingegna di dimoftrar Y importanza deli' 
ufo de’ bagni de’ piedi . Io decider non vo- 
glio tra un sì grand’ uomo ; e ’1 gran nu- 
mero di illuminate perfone , che fono- in- 
forte contro di lui. Soggiugnerò - fidamen- 
te , che alcuni aflerifcono, efler quello il 
miglior rimedio per guarir coloro , che 
dormendo iì dibattono , o balzan di letto, 
e camminano ; di che ragioneraffi più lotto; 
oltreciò potranno più facilmente ifanciul- 
li fottenere la freddezza deli’ acqua allor- 
ché fi addeftreranno al nuoto. 

» Ballexlerd , tra gli altri, non vorrebbe 
nerumi en che fi bartezzaflero i fanciulli eoa 
acqua fredda, eziandio nella più calda ila- 
gione , perchè ciò può cagionare una vio- 
lenta contrazion di nervi , ed eccitare mo- 
ti convuiiivi ; indi ragionando dell’ufo da 
' Locke lodato , foggi ugn?; il signor Locke 
ci dice così di volo , che le Irlandefi , e 
le .Dame delle montagne di òcozia bagnar- 
ne i lor fanciulli nell’ acqua fredda, anche 
ne’ tempi in cui è tutta piena di ghiac- 
cinoli . lo per me averei defiderato , che 
l’ ljiuìlre Autore ne aveffe pii! ampiamen- 
te illruiti delle particolarità d’uu ufo cosi 
importante alla umana fpecie ; che egli ci 
avelie, per efempio, detto fe un tal me- 
todo in quel pacle ha umverfaie , ea in 
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quid età fi faccia fubire una si terribil prò* 
va a’ fanciulli *, nè finora in c riufcito di 
rinvenir perfona > che mi abbia potuto . 
confirmaj un tal fatto , in modo che mi 
fappia appagare . E’ vero che abbiarn dalla 
Storia , che i Sciti , e gli lleflì noftri vicini 
i Tedefchi eran foliti immergere i loro fan- 
ciulli di frefco nati nel più vicln fiume , 
ficuri di render loro per tal via il corpo 
men fenfibile , e più robufto ; ma o noi 
non comprendiamo abballa n za fin dove fi 
poffonoftendere i limiti di ciò, che unfanciul* 
lo novellamente nato c capace di tollerare; 
o que’ popoli perdevano affai in una pro- 
va sì rigida . Io non fo fe un tal metodo 
era buono in que’ tempi , ma dubito mol- 
to , che egli venga praticato nella Scozia, 
e nell' Irlanda , come fembra che il Signor 
Locke ci voglia inlìnuare , io dubito anzi 
che egli poffa oggi lì riufcire in Europa , 
dóve pare , che fumana fpecie Ita di mol-* 
to degenerata . Io credo adunque , che fe 
attualmente fi voleffe ciò praticare co' no- 
ftri fanciulli fubito nati, la metà almeno 
perirebbero nelle convuifioni di che.la fred- 
dezza del hagno farebbe cagione . 

Oh , fe dopo aver lpoppati i fanciulli, ve- 
niffero avvezzati grado a grado all* acqua 
fredda, lavandogli poco a poco , ed immer- 
gendovegli con tutto il corpo dopo repli- 
cate prove , io fon di parere che una tal 

M } 
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pratica , la qttafe da princìpio farebbe veiv 
far loro di molte lagrime, patterebbe in 
.una giovevoliffima abitudine, la quale rin- 
forzerebbe di molto la collituzione del lo- 
ro temperamento 5 ma che fra di noi fi 
tulli un fanciullo fubito dopo nato in ac- 
qua fredda , anzi diacciata , quelle fono 
cofe la cui riufcita mi fembra almen dub- 
biofa, fino a che una lunga ferie di fortu- 
nati fperimenti mi faccia riguardo a ci& 
cambiar d’ opinione « - 

Le relazioni de’ viaggiatori ci dicono , 
che le donne della Lapponia feppeliìfcono 
i loro fanciulli come prima fon nati , nel- 
la neve, e ve li lafciano fino a tantoché 
fieno intirizziti dal freddo , e che allora 
gli immergono nell* acqua calda , la qual 
cofa effe van replicando tre volte al giorno 
nel primo anno della lor vita , ma tutti gli 
efempj , che fi poffono citare della Lappo- 
nìa , ad altro non ferve il rifaperli , fe non. 
per non metterne in ufo de’ fomiglianti . 
Que’ popoli non meritan che noi ne fac- 
ciane conto in quefto luogo •> elfi fon tutti 
deboli di corpo , e di fpirita , e la loro 
vita non giugne agli ordinari confini della 
noicra « 
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Dell? abufo delle fafce . 

"’S^Arrà forfè a taluno , che Io ver trop* 
JA po a minuto divilando ciò che ri- 
guarda i fanciulli , e faranvi di quelli che 
al folo nome di fafce li faran beffe dime, 
quali che non troppo bene convenga il 
ragionarne in quello luogo .• Io potrei leg- 
giermente levarmi colloro d’ addoffo e 
le lor ciance ritorcere a bialìmar la loro 
fciocchezza ; ma anziché perdermi dietro 
a liffatte baje ,, pregar voglio i. miei Leg- 
gitori, e foongiurargli per quanto efli polio- 
no aver di più caro , come il debbon ef- 
fere i loro figliuoli , di non pattar oltre' 
con leggier attenzione, perfuafo , che ri<- 
conofciuti r pernicioli effetti delle fafce , 
proccurerà ciafcuno di rimediarvi » „ Apper 
M na, dice un celebre Autore (*) de’ no- 
„ Uri giorni, appena il fanciullo è ufeito 
y» dal fen materno appena ha ottenuta la 
„ facoltà di muovere , e di dillendere le fue 
„ membra che già gli fon dati nuovi le- 
„ gami .. Vien. fafeiato, vien coricato colla 


(*) M. De Buffon HUl. natur. Tom. 4. pag. 190, 
edit, in 12 . du 1750. 

M 4. 


Digitized by 



171 

« tetta fitta , e colle gambe slungate , e. 
», colle braccia pendenti a’ fianchi j vien 
„ circondato di pannilini , e di bende di 
„ ogni genere, che non gli permettono 
,, di poter cambiar politura. Ben avven- 
,, turato fé non 1’ hanno riftretto a fegno 
„ d’ impedirgli la refpirazione e fé fi è 
„ avuta la precauzione di coricarlo dall’ 
,» un de 3 lati , acciò gli umori, ch’egli dee 
» mandare per la bocca fuori, poflano fcor- 
„ rere Ipontaneamente , poiché non fa- 
„ rebbe in fuo potere il piegar la tetta 
,, per agevolarne lo Icornmento . ,, Piu 
infelici , foggi ugne fu quello propofito il 
Signor Roufléau di Ginevra, che un reo 
fra’ ceppi , invano fi sforzano di liberace- 
ne , onde è che s’ irritino , e prorompano 
in pianti , e ftrida . Le loro prime voci , 
voi dite, fono i pianti? Io non ne porto 
dottanza : voi li contrariate fin dal primo 
lor nafcere ; i primi doni eh’ elfi ricevo a 
da voi fon catene , i primi trattamenti che 
provano fono tormenti : nuli’ altro avendo 
di libero fuorché la voce ; perchè non 
avran elfi da fervirfene per lamentarli ? 
Etti gridano per quel male , che loro fate, 
voi tleffe , o madri , riftrette in lacci com’ 
elfi , griderefte ancor più torte. Ella è pur 
una fpecie di crudeltà il riftrignere quelle 
mifere creaturine appena ufeite della lor 
nativa prigione in una fchiavitù della pri- 
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ma mille volte più dura ; ma a poco an- 
cora monterebbe il danno della privazione, 
in que’ primi giorni , del lìbero ufo delle 
loro membra , fe nulla contribuire a in- 
debolire la lor compleflìone , ovvero a gua- 
dar la (bruttura di alcuna parte del loro 
corpo, come la quotidiana fperienza ci fa 
vedere. (t}E quanti fanciulli non veggiain 
noi tornar da balia rutti contraffatti, quan- 
tunque fieno nati da’ genitori ottimamente 
compie ilio Dati . Quanti , e quanti genitori 
non hanno da provar il dolore di vederli 
l’ erede d’ un gran nome , e di gran fo- 
ftanze , ftorpio, e difformato inguifa,che 
non ardifce prefontarfi nel mondo per la 
bizzarra conftgurazion del luo corpo? Co- 
me , e perche gli è fopraggiunto un tal 
difetto, nel tempo , eh’ ei lì trovava folto 
il governo della Nudrice ? Molti rinomati 
Scrittori han fofpettato , che ciò proceda 
dalla cattiva cofiituzione de’ genitori, oda 
un venereo veleno, che avendo degene- 
rato fi sfoga a quel modo. Inclinato l’uo- 
Ino a credere anzi il male , che il bene > 
e difpofto perciò a giudicar faci interne di 
quella reità, che può in altrui fu qualche 
leggier fondamento imaginare , è prevalfa 
predò un gran numero di Scrittori una 
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tale opinione j ma dove 1 fi ofiérvl , che 
molti fono i fanciulli così sfigurati, de’ cui; 
genitori non fi può in ninn conto fofpet- 
tar male,, e che più. frequenti fon quelli 
la cui configurazione è umile ad una & 
majufcola» o ad. un Z , la qual cofa pro- 
cede più dall’ offa , che da viziato umore, 
fi verrà a comprendere che fa duopo in- 
dagare d’ altronde l’ origine .. E perchè , di- 
rei io col Signor Des Effarts fe non temefli 
che alcun corrotto lettore in cuor fuo,o 
motteggiando con altri non mi voleffe fiuen- 
tire , perchè andar a cercare in una rarif- 
fima informità la cagione d.’ un accidente 
comuniffimo ?. Per poco che fi voglia av- 
vertire alla maniera con cui fi involgono 
i fanciulli ne’ lor pannilini,, e fi; tbingono 
colle fafce, che l’ impacciano, cotanto >. fi 
vedrà chiaramente onde nafcano tanti 
malori, e difformità. Egli. è innegabile,, che 
nulla è più tenero, e più delicato quanto 
51 corpo d’ un fanciullo, e che 1’ offa iitefr 
fe molto molli, poffono facilmente cambiar 
figura , c direzione fe vengano fortemente 
compreffe i. per. la. qual, cofa fe la gambe, 
le ginocchia , i piedi d’ un fanciullo fiano 
ferrati filetti! nelle fafce, fonza che abbia- 
no la debita, direzione il che infallibihnei*- 
te fuccederà , fcomporraflì allora il loro 
ordine, fi travolgerà la loro figura , e più 
non avendo la naturai loro eftsnfione > 
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ae narreranno difformità , die non fareb- 
bero fopraggiunte fe li forte lafciato ope- 
rar la natura liberamente , e fenza impac- 
ciò-. Direte* che le Nudrid non fono così- 
fcioperate,, nc cosi foiocche , che non fac- 
ciano ogni ftudio di ben fafciar i fanciul- 
li ; ma io rifpondo e fe il voftro tìgli uo* 
lo cadefle in mano di quelfuna , che non: 
fa bene il fuo melliere,. e ve lo reftituifle 
tutto ltorpio , o magagnato, quando che 
doveva elfere diritto „ e fanilliino , che di- 
serte. voi ?. Quale non farebbe il voltro ram- 
marico l E forfè che tali nudrici fon mol- 
to rare , licchè non poffiate facilmente ca- 
pitar male o forfè farebbe: da tar le ma- 
raviglie fe una balia rttingefle fortemente 
un fanciullo nelle fafce » la qual cofa non; 
può fe non: stufargli: nocevolillìma , cosi 
nel prefente,. conte nell’ avvenire > Se noi. 
farà oggi * il. fara domani *, fe noi tara a 
mente lesena-, il farà, quando Ita turbata 
d’ animo o affacendata , o intrillua , o adi- 
rata , o forfè anche talora fuor di fe per 
ifconcio brontolamento del marito o per 
foverchio liquore,, che porta inebriare.. E 
quando anche li voglia fupporre , (i) che 
venga ben fafciato ( il che e moralmente, 
imponibile fperaiio- da. una nudnee ordina- 


(i) Ballexferd .. 
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ila ) le fafce ciò non pertanto ìmpacde- 
ranao di troppo il fanciullo, col toglierli la 
facoltà di poterli muovere a fuo talento v 
eppure è neceffariilfimo , die egli polla li- 
beramente efercitare i fuoi membricciuoli, 
acciò prendano il debito incremento , e fi 
fortifichino . Le fafce inquietano , irritano, 
lifcaldano troppo un fanciullo, e gli ca- 
gionano una t’pecie di dolore comprimen- 
dolo ; allora gli sforzi che il fanciullo fa 
per liberarfene faranno più atti a pregiu- 
dicare alla conformazione delle parti del 
fuo corpo > che le cattive fìtuazioni in cui 
fi potrebbe mettere da fe , dove fi trovar- 
le in liberta in luogo temperato » D J altra 
parte io non fo comprendere , fegue a di-< 
re l’ illuftre Autore della differtazione l’o- 
pra Teducazione fifica , come, un fanciullo 
in età cosi poco avanzata , (*) il quale per 
V inazione de’ tuoi fenfi trapaffa dormendo 
la maggior patte ddl giorno , e della not- 
ate, e che dalla fame folranto , o dal do- 
lor che riferite dalle fafce vien rifyeglia- 
to , polla agitarli in modo che i fuoi mo- 
vimenti fieno capaci di alterare la fimme- 
tria del di lui corpo . Egli è ben più fa- 
cile il concepire, come lo sforzato dime- 
narli d’ un fanciullo nelle fafce per isbri- 

y ■- "=-'- 

/ ■ 

(*} Intende 'de’ ptùni meli . - 
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garfi da quegli abbominevoli legami faran- 
no per farlo prorompere in gemiti e (Iri- 
da , che' potranno renderlo erniofo , nuo- 
cere alle digellioni , 6 alterar di malto la 
coiìituzione del fuo temperamento . 

Quantunque negli adulti le parti del cor- 
po (ìeno aliai più folide, che quelle d’ un 
fanciullo ; tuttavia noi veggiàmo che elfi 
rifentono impaccio , affanno , e talvolta ù- 
nilìri effetti dagli abiti troppo ftretti: che 
fi dovrà dunque dire d’ un fanciullo , il 
quale effendo nel fuo accrefcimento iìa cosi 
mefchinamente imprigionato ì U impulfo 
delle parti interne , e la circolazione del 
fangue , e degli altri umori trovando un 
oliacelo infuperabile alle operazioni necef- 
farie all’ accrefcimento , vorrailì dire, che 
la coiìituzione dei fanciullo non fia per 
patirne , e che poffa crefcere , e acquiltar 
forze come avrebbe fatto fe non foffe da- 
to ritenuto in tanta drettezza ? E il vero: 
come potrebbe mai la natura efercitar li- 
beramente le fue funzioni ? Qual maravi- 
glia però fe gli al menti deftinati a nudrir 
una parte , introducendofi dove meglio pof» 
fono , in quella parte cioè che trovano 
men compreffa (*) ; ne avviene , che qua- 


(i) Secondo quelli maflìma addottati dai Filici , 
che i fluidi feorrono da quella parte dove lo- 
co men comprefli* 
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le abbia una fpalta, e quale un Iato pi& 
alto , e più groffo , e quale riefca fcianca* 
to , gobbo , contrafatto ^ Oltracciò il petto- 
fi rifili nge , e perdendo il ; fuo diametro: 
fcapita di bellezza , e di bontà , il fiato di* 
vien più; corto „ e puzzolente e ne naf* 
cono di molti mali ai polmoni, e in altre: 
parti * Le donne Cinefì (i) * che tutta fan* 
no confiftere la loro maggior bellezza nellT 
aver piccioli i piedi trattano barbaramen* 
te le loro figliuole appena nate .. Egli è uni 
punto principale della fa viezza , e diligenza: 
della Nudrice il legar loro Erettamente i pie* 
di , per timore che crefcano j, febbene il: 
Gemelli citato dai Salmone afferifea, che: 
giunte effe afferà di- tre anni, loro vengom 
rotti i piedi; in maniera ,, che le. dita re*- 
Sino piegate fotte le piante applicando: 
poi a quelle parti, una certa acqua forte la: 
quale abbrucia la carne e fa che reftii 
attaccata alle bende con. cui fono fiate ri* 
Erette , e ciò replicano più. volte fino a 
che abbian prefa quella figura, che da ior 
fi defidera ; non è però vero quel che ol> 
fervano i fuddetri Scrittori ; cioè che fem> 
bri che la natura fiali avvezzata a quel: 
tormento,, e che la loro fauna, non Tene; 


(l) Salmoii tom. i. cap. 3. dcU’ Iilor^ della Lina* 
c. Lovke JJtL’ educatone de figliuoli.. 
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riferita * non renandone perciò alterata,® 
ebe tutto l’ incomodo fi riduca in ciò:, che 
effe hanno il paffo molto forzato , e fen- 
za grazia*,, poiché fe la fallite ne patiffe 
immantinenti dopo la crudele operazione», 
non è da credere ». che in tale ufanza av- 
rebber que’popoli lungamente durato > ma 
quello che fi offerva da altri molti giudi* 
ciofi Scrittori , nel numero de’ quali c il 
Signor Locke» fi è, che le donne Cinefi 
fono molto picciole di ftatura » e di non 
lunga vita» laddove gli uomini fono di 
ftatura ordinaria ». e vivono a proporzio- 
ne ; il che vogliono , non fenza fondamen- 
to », proceda dall’ aver loro troppo r libret- 
ti i piedi nella fanciullezza » la qual cofa. 
impedifce la libera circolazione del fangue». 
e reca pregiudizio alla falute ». ed allo ac* 
crefcimento dell’ altre parti del corpo - E. 
come non dovrà effer ciò- vero » mentre i 
piedi duna donna Ciuefe non okrepaffano 
r ordinaria grandezza di quelli d’ un fan- 
ciullo Europeo di tre anni ? Eorfe che la. 
quotidiana fpezienza non ci moftra, che 
dove, alcuna parte de’ piedi fia da qualche 
male attaccata , o per via d’ una ftorta », 
p per ammaccamento » la gamba , e la co- 
fcia fcemano di vigore, piu non ricevono- 
i’ ordinario alimento , e poco a poco dt- 
ininuifcono ? Ora quali inconvenienti non 
il avran da temere dai tener troppo ri*- 
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ftretto il corpo de’ fanciulli , e principal- 
mente il petto , che e la fede del cuore , 
e deila vita? (i) Una coinpreffione vio- 
lenta delle parti fufcettibili d 1 impreflione ; 
é d’accrefumento, come fono i legamen- 
ti, le cartilagini , e le olla d’ un fanciullo 
nato di poco > può cagionare una ftrage 
affili grande nell’ economia animale . Un 
moderno òerittore (2) ha detto , che ée. tì 
imbarazzi nelle vifcere, certe oftruzioni 
nelle glandule , certe foffocazioni ne’ vali, 
fono i funedi effetti di quella violenta coni» 
prellione, che fvia i fughi nutritivi dedi- 
cati all’ accrefcimento di alcune parti v per 
fargli fcorrere in altre , che ne fono poi 
di foverchio imbevute > onde ffiggiugne non 
fenza ragione ; quanti petti deboli, quanti 
ftomachi infermi perche i vali , che fcom- 
partifcono i liquori in quelle vifcere ven- 
gon privati della loro e»adicità per edere 
dati troppo compì edìi 

Di tutte le parti interiori, .quella che 
è maggiormente degna d’ ogni attenzione 
fi è il petto, (1} come quello che contie- 
ne in fe deffo vifcere affolutamente effen- 


di) Bdlexferd . 

(2) Encydopédìe alla paróla Emmaittótcmeat arti- 
colo cavato dall’ Qrthofèdic , 

^3) Des-Effarts, 
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'zialì alla vita (i)*: dunque il petto d 3 un 
fanciullo non dee mai effer comprerò , ac- 
ciò i pulmoni facciano liberamente il loro 
giuoco , e fi pollano difendere per ogni 
verfo ondagli più facilmente refpiri ; e la 
di lui refpirazìone farà altrettanto più faci- 
le , e migliore , quanto più il petto avrà 
d’eftenfione . (z) La nutritura , e Taccrefci- 
fcimento d' un fanciullo dipendono dal cam- 
biamento , e dal grado di perfezione che 
il fangue riceve ne 5 pulmoni : non facciam 
dunque più le maraviglie , fe la maggior 
parte de' fanciulli crefcono cosi poco ne' 
primi tempi della loro educazione , poiché 
in que’ primi tempi appunto elli vengono 
impacciati in tanti lacci, che lì oppongo- 
no al loro accrefcimento ; e quana anche' 
folle > che impedito non veniffe 1* accrefci- 
mento , la fola cattiva prepaxazion del 
chilo, che non può fe non fomminiftrare 
un cattivo fugo nutritivo , di molte infer- 
mità farebbe cagione . Oltreciò fe lo llo- 
maco lia riftretto dalle falce, non potrà ri- 
cevere quella quantità d’ alimento , che 
farebbe neceflfaria all'accrefcimentodel cor- 
po ($) del fanciullo , e 1 fegato , che a pro- 
porzione in lui è maggiore che in un adul- 


(•}) Bullexfèrd. 
(2) Des-Eflarts . 
( }) Baliexierd . 
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*° > fé vìen compreso , egli premerà il fon- 
do dello tlomaco , e cagionerà convulfio» 
dì > e vomiti frequenti ; di che rifentirallfc 
per tutto il rimanente della fua vita- , 

(i) OlTervali che allora quando il fah- 
cmllo è per dar ritto in piedi i primi palli,, 
e comincia a reggere il luo corpicciuolo 
lu le proprie gambe > egli tien Tempre i 
piedi rivolti in dentro •> le ginocchia frega- 
no una contro 1* altra e molti ritengono»' 
lungamente un tal difetto , che oltre il ren- 
dergli mec grandi di datura gli efponn 
alla derilione de’fciocchi, che pur non la- 
fcia di riufcir amara a chi dee foffrirla ► 
Egli è cèrto, che una tale poìiaàone'^ÌÌ^ 
gambe non è naturale ; poiché cljpjjMU®^ 
abbia veduto fafeiar un fanciullo né*primr 
giorni della fua nafeita, ha potuto offervar 
re , che effi volgono volentieri i piedi in 
fuori ; donde dunque è venuta quella po- 
Czion contro natura, fe non dalla diligen- 
za della Balia di accodar ben bene le gara- 
buccie del fanciullo una contro 1’ altra , e: 
fafciarli ftretti in tal modo’ 

_ » Impacciatiflimo ne' fuoi legami il fan- 
a ciullo li sforza di iiberarfene con tut- 
» ta la forza ond J egli è capace ritira In 
» gambe* I mufeoii piegatori , e diftendi- 


(i) Ùes-EITarts. 


I *8$ ' 

’p> tori agifcono a vicenda, fi ritirano per 
„ muover Toffo fu la fua articolazione ; 

„ ma i legami impedifcono il moto della 
w gamba fenza impedire il gonfiamento 
„ de’ mufcoli . La gamba , fenza poterli 
„ ne piegarli, nè difendere farà dunque 
,, fortemente tirata verfo la fua articola- 
„ zione colla cofcia, che ferviragli allora 
» di punto d* appoggio . In quello cafo non 
„ li ha egli forfè da temere , che le eftre- 
,, mità dell’ offa le quali molli a quella 
„ età , e puramente cartilaginofe » forma- 
„ no le giunture > vengano fehiacciate o 
„ infrante da tale azione ì La qual cofa 
„ non pub fuccedere fenza che le parti 
„ difpolle dall’Artefice della macchina , * 
„ perchè fi muovano facilmente 1’ una ful- 
„ le altre, non perdano quella facilità nel 
„ cambiarli della loro configurazione , non 
,,'fi gonfino , e non producan groffezza 4 
„ Gli sforzi che fa allora il fanciullo per 
„ proccurarfi la libertà, fono una delle prin- 
„ eipali cagioni per cui fi veggono tanti 
„ sbilenchi , fchimbefci , e zoppi .. L.’ efpe- 
„ rienza ci infegna, che tali accidenti pro- 
,> duconfi in pochiflimo tempo dai moti 
„ convulfivi cagionati dal dolore de* denti. 

„ Per qual motivo vorrem noi dire , che 
„ sforzi non meno violenti , continuati per 
„ lo fpazio di molte ore, replicati ogni 
>, giorno * non faran per produrre gli ilelli 
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„ effetti ? Chi oferebbe anzi affermare , che 
„ il violento drignimento de’ fanciulli nelle 
„ fafce non produca le convulfìonì onde 
„ fono attaccati , e che talora dan morte 
„ ai fanciulli, fenza che li poda fofpettare 
„ che ne i denti, nè i vermini , nè indi- 
„ geftione gliele abbiano cagionate ì Jo ne 
„ ho viflo uno , in cui le convulfioni fmi- 
„ nuivano di violenza , anzi celavano af« 
„ fatto nel punto, che veniva liberato dalle 
„ fafce. 

Offervafi parimenti , che il fanciullo il 
quale Ibride in fafce (i) , ceda di dolerli, 
e- dà fegni di allegrezza allorché viene sfa- 
feiato per mutargli i pannilini. Può edere 
che la bruttura in cui egli fi è lordato lo 
anno) , e molto contribuifca a farlo Ibrida- 
re ; ma il fanciullo non piange falcamo al- 
lorché li- è alleggerito il venne , e quando 
ha fame; dunque v*ha qualch’ altra co fa, 
che egli domanda ; perche fe avvien che 
Ira sfaldato , quantunque lo dimoli la fa- 
me , fi vede però dalla feda che mena, e 
da 5 fuoi movimenti, che piu del latte ancora 
deiiderava la libertà ; la qual cofa fi può 
odèrvare quando vien di nuovo imprigio- 
nato nelle fafce dopo averlo pafciuto , per- 
che allora torna come prima -ade linda. 


(t) Bullexlerd. 


Digitized by Google 


2$ * . 

al piagnìfleo , e ciò che muove a maravi- 
glia lì è, come pei^dapocaggine , o per 
crudeltà non vi pongati mente, o non fé 
ne lafcino intenerire. Ma quand’anche io 
voglia fupporre , ( il che non credo , fe- 
gue il detto Scrittore ) che il fanciullo 11 
dolga folamenté nel tempo, in cui vien 
molellato dalia propria lordura , a me par- 
rebbe che un tale inconveniente debba 
fomminiftrare una ragione di più di far 
abolire 1* ufo delle fafce , pollo che efige 
gran tempo , e di molte precauzioni . Ora 
io domando fe una madre, la quale non 
vuol nudrire il fuo figliuolo j può ragione- 
volmente fperare di trovar una balia f a 

quale per un falario aliai tenue, abbia la 
capacità , Ila a fufficenza attenta , abballan- 
te follecita , ed attiva per reiterar cosi 
fpelfo tante pene , e tante cure rilevanti!^ 
lime ì lo credo adunque , ch’egli c difticì- 
lillimo di ben fafciar un fanciullo, e cre- 
do infieme che tutta la feienza di ben 
fafciare fia almeno inutile , ma il non 
fafciare colla maggiore accuratezza rief- 
ca nocevoliflimo . Quelle riflefiioni dovreb- 
bero molto commuovere le madri , e ferie 
pietofe de’ lor figliuoli acciò non vogliano 
affidargli per poco ad una nudrice ( del 
qual dovere ragioneremo nel capo feguen- 
te ) , e non voler praticare con elio loro 
una cotanto pregiudizievole ùfanza , 
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Il fanciullo adunque non venga falciato 
& in lui non fi fcorga vizio alcuno di con- 
,, formazione 5 ma venga riporto in panni* 
lini morbidi , e ben afciutti , quindi fenza 
„ ftrignerlo , venga ravvolto in una coperta 
M di lana , avvertendo di far ripiegare in- 
torno al collo un pannolino morbido , 
„ acciò non tocchi il fuo delicato vifetto. 
„ Collochifi in tal maniera fovra un mate- 
,, raffuccio unito in una culla , le cui fpon- 
,, de guarnite di cufcinetti , fe cosi fi vo- 
glia , fopravvanzino di fei , o otto pol- 
„ lici il fanciullo , il quale farà dentro di- 
„ ftefo orizontalmente -, verrà collocato di 
M fianco per agevolare l’ufcita agli umori 
M onde è impacciata la trachèa» e la cui 
,, ufcìta facilita molto la reipirazione » Si 
„ avrà cura di torli via , a mifura che ver- 
j» ran fuori , e quanto farà maggiore il lo- 
„ ro fcorrimento, tanto farà meno efi- 
w porto ad una torte oftinata , che molte 
„ volte è cagione di funeftiflimi accidenti. 

Fa d’uopo premunir i fanciulli contro i 
TÌgori del freddo » maffime ne’ primi tem- 
pi della lor vita » e perciò farà „ bene 
„ veftirgli d* una picciola camifciuoia di la- 
„ na » che abbia le maniche affai lunghe 
», da poter coprire le braccia, perchè in 
„ quelle parti il freddo è affai fenfibile 
„ a’ fanciulli » e che fcenda fino a mezzo * 
9» il ventre , e fi allacci dalla parte di die* 
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„ tro *, ciò Tofterrà fufficientemente il loro 
„ corpicciuolo , fenza impacciarlo in niua 
,, modo . Egli c ben vero , che fé i Pa- 
,, dri, e le Madri menaffero una vita al- 
„ quanto più auftera , farebbe men necef- 
fario" il cuiiodir dal freddo i loro figli- 
„ uoli , e che ne rifulterebbe un grandif- 
,, fimo bene per il loro temperamento , 
„ ed eziandio per la lor vita , ma gli Er- 
„ coli non li vedranno mai nafcere diti 
„ sibariti. 

j Convien tenere i fanciulli nella maggior 
pulizia, che fia poflibile , poiché effa fa- 
cilita la trafpirazione , mette in movimen- 
ti gli Spiriti animali , e favorifce la circo- 
lazione , Tanto è vero , che una tal cura 
è neceflaria , che gli fteffi Selvaggi a detta 
del Signor de Buffon, vi fono attentiflìmi. 
JJ Illuftre Autore foggiugne , che quan- 
tunque effi abbian difetto di pannilini , e 
che Don riefca loro poflibile il cambiar co- 
sì fpeffo di pellicceria , come noi dì bian- 
cheria, effi però fupplifcono a tal mancanza, 
col mettere ne’ debiti luoghi alcuna mate- 
ria affai comune, per non trovarfi nella ne- 
ceffità di rìfparmiaria . Abbiali dunque gran 
cura di cambiare i loro pannilini tofto 
• che fon bagnati , o fuccidi , perchè oltre ì 
fuccennati buoni effetti , che ne nafcono , 
s’impedirà eh’ effi non refpirino un’aria 
cattiva j onde , come avviene , non fi ve-. 
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tiranno poi nelle angumaglie , ed in altre 
parti del corpo chiazzati di macchie rofie, 
' le quali cagionano un pizzicore , ed un 
brucior tale,, che agita, e tormenta non 
poco quelle povere creaturine . E quello 
è pure un altro vantaggio , che li ritrae 
dal non adoperare le falce , poiché facen- 
doli allora un tal cambiamento con mag- 
gior fpeditezza,è verilimiie , che non riufeirà 
grave alla nudrice il farlo più frequente- 
mente . 

CAPO IV. 

DeW obbligo , che corre alla Madre 
di allattare i figliuoli . 

"*g v '^jOpo aver declamato contro T abufo 
JSLJ* delle fafee , egli è il dovere , che 
io entri a ragionare d’ un altro coftume 
non men reo , ed oggimai refo quali uni- 
verfale predo le donne di Città; di non 
voler cioè allattare i proprj figliuoli . Io 
fo bene , che prendo a ricalcare una dira- 
da già battuta da molti , e che il _ventp 
porterà via le mie parole; poiché gii è 
proprio predicare ai porri , per fervirmi d’ua 
volgare proverbio , dove T ufanza è trop- 
po ben radicata, e che troppo favorilce , e 
ìufinga l’amor proprio } e perchè troppo 

anco- 
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ancora fi avrebbe da tollerare da chi fi 
voleffe rifolutamente opporre ad una moda, 
la quale incontrando il gradimento delle 
oggidì lignoreggianti donne, ha incontrati 
partigiani fenza numero j onde il Tuo zelo 
verrebbe rimeritato con fifchiate , e mot- 
teggi. Siali però comunque fi voglia, giac- 
ché le madri hanno prefo a trafcurar quelle 
funzioni > che il dovere rende sì nobili , 
che la tenerezza render dee così care , 
voglio alzar la voce , ed amareggiar alme- 
no i loro diletti fe della rie non poffo ia 
guifa , che odan quella della natura , che 
or parla invano al loro cuo ( re. 

Sanno effe forfè quelle affettuofe madri» 
le quali toltoli dattorno il gravofo impac- 
cio de’ bambini , fi abbandonano liete ad 
ogni divertimento, fanno dilli qual gover- 
no fi faccia de’ lor figliuoli dalla balia in 
contado ? Non dirò del rifchio che fi cor- 
re , che vengano i proprj figlj con un bam- 
bino llraniero fcambiati, nè perchè io il 
dicelli , altri potrebbe perciò prendermi a 
fcherno, quali Ila impoffibile ad accadere* 
poiché dove mancaffero i profani efempj , 
baderebbe a chiarirci del vero , ciò che 
nel libro terzo de’ Re (i) fi ragiona di 
quelle due donne , che per litigio d’ ua 


(i) 3. Regimi cap» 3, vcrf, 16. 17. Se feq. 

Tom, l N 
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fanciullo fi prefentarono al tribunale di 
Salomone. Dirò folamente di que’ tanti 
pericoli, a cui efpongono il povero fan- 
ciullino congegnandolo a donna mercena- 
ria, che non può mai avere una tenerez- 
za uguale a quella della propria madre. E 
come mai poterla fperare da una donna , 
che trafcurando l’ educazione de’ proprj 
figliuoli, toglie per intereffe ad allevare gli 
altrui ? Quella indifferenza delle nudrici, 
che non è rara , di quanti mali non può 
elfere cagione ? Quante , e quante falci an 
fcen bene la povera creaturina , e corica- 
tala nella culla ve la lafcian più ore a 
{trillare, e fmaniare a fuo talento, e van- 
fene a’ fatti loro ? Quante per l’ ingordigia 
di queir utile , che ritraggono dal tener il 
fanciullo, fi ftan chiotte chiotte , e non fan 
motto di quel vizio , onde fanno effere in- 
fetto il loro latte , e feguono a nudrirnelo 
con tanto fcapito della ialute del bambino, 
e per lo piu con perdita della fua vita 5 
Quante altre portano alla vigna, al cam- 
po, al prato il fanciullo, e poilolo fotto 
tin albero dallo /puntare fino all’ imbrunir 
del giorno, lavorano fenza polà, anche di 
fitto meriggio a mietere ,, o affaltellar gra- 
no,, a vagliarlo , a - coglier erbe, raflr ella re, 
attinger acqua, e ad altri limili villerecci, 
fatico!! lavori, che fpoifandofe, rifcaldan- 
jdole , dimagraadtjle guaftano il loro latte 
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in maniera che farebbe a(Tai meglio , che 
poppaffero una tigre , anzi che una balia 
Siffatta ? Oh penfate poi con che nettezza 
faran tenuti , con che precauzioni falciati, 
adagiati , maneggiati que’ figiiuolini 1 Ma 
diamo , che per buona forte abbiate tro- 
vata quella affettuofa balia , che ama il 
voftro figliuolo, come fe folle di fe nato: 
chi vi afiìcura, che le fue paliioni non fe 
gli trafili ettan coi latte ? Chi vi allìcura 
che ella non abbia in fe il germe di tutti 
i vizj ? Come potere voi aver cuore di af- 
fidar un depofìto così preziofo a mano ftra- 
piera? Che farà di quella tenera piante- 
iella fe un umor viziato , che derivi da 
impura forgente , metterà la tagliente fua 
falce alle delicate di lei radici? E concef- 
fo ancora che per ventura non fia nella 
nudrice vizio alcuno di fpirito nè di cor- 
po , come potete elfer certa , che il liquo- 
re , che la rea voftra indifferenza gli de- 
lfina, avrà quel grado di preparazione che 
convenga alla delicatezza degli organi d’uù 
fanciullo di frefco nato? 

Nè vi -diate a penfare che poco rilevi 
di qual latte fia nudrito un fanciullo, pur- 
ché in qualche maniera a lui non manchi 
una balia. Avvezzo egli fia dal primo mo- 
mento della fua efiflenza ad un alimento, 
fche ferboilo in vita, e gli diede lo fvilup- 
pàmento > l’ incremento » e la forza , non 

. N * 
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può a meno che non gli riefca pregiudi- 
zievole il nudrirfi d’un latte detonato per 
altri. „ Il fupremó Autore (i) della di lui 
„ vita , e confervazione ha voluto ch'egli 
,, foffe nodrito da colei che lo ha dato 
,, alla luce ; poich’egli le femminilità tutto 
,, ciò che è neceffario ad un tal uopo nei 
3> punto ifteffo, in cui effa dee efeguirlo ; 
,, ed egli certamente glielo femminitoa 
„ tale, quale deve eflere. Nell’analogia che 
paifa tra il fanciullo, e la madre , analogia 
riconofciuta da tutti i Medici che hanno 
fcrìtto fu quello (oggetto , egli trova un 
cibo, che ha tutta la conformità co 9 deli- 
cati fuoi organi $ laddove un latte ftranie- 
ro non c così facile che polla digerii lo , 
e può perciò renderlo foggetto a sfinimenti, 
e sforzi, che mettano a lconquaflo quella 
fragile macchinetta, o forfè oltre averne 
alterata 1’ armonia , la diftruggano intiera- 
mente. „ {*) Soverchio farebbe il ripetere 
„ in quello luogo , dirò anch' io col Sig. 
„ Ballexferd , ciò che \ più illuminati filo- 


CO Des ElfartSi 

„ (’) Rimembrami aver letto in qualche luogo una 
„ li.nilitudine affai, ingcgnofa. Immaginatevi, 
,, dice l’Autore, di veder due liuti perfetta- 
,, mente accordati, ed uniffoni , voi non 
,, avrete ancora con ciò , che un’ immagine 
,, groffolina della perfetta corrifpondenza delle 
» patti d un fanciullo con quelle della madre* 
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„ foli, e ì più ciotti Medici già da tanto 
„ tempo raccomandano , provando colle 
„ più fode ragioni, ed in ifpezieltà col 
„ fine iftelfo della natura, che la madre 
„ che partorifce dee per qualche tempo 
„ allattare quel bambino , a cui effa ha 
„ dato la vita. Sonovi tanti buoni libri 
,, ferirti fu quella importantiflìma materia, 
„ che io non mi diftenderò troppo a mo- 
„ Arare i buoni effetti di quello dovere , 
,, che llrigne indifpenfabilmente una madre, 
„ la quale trovali in buona fallite i foggiu* 
„ gnerò foltanto , che la prima donna , la 
„ quale li c volontariamente fottratta da 
„ quella cura , avrebbe dovuto elfere con- 
„ liderata, come 1* obbrobrio del fuo fef- 
» foj e liccome le fventure che nafeono 
„ da quella indegna ufanza polfono influì* 
,, re a far che divengano quelle di tutto 
„ un Impero * io ftimo eh’ ella farebbe 
„ opera per ogni riguardo degna della po- 
„ litica d‘ un gran Principe , (*) il rimette- 
,, re in onore un’ufanza troppo trafeurata, 
,, la quale è così elfenzialmente vantag- 


»> ( * ) Chi potrebbe egli fare per otten r ciò } 
„ Gittir uno {guardo di bontà fu fa madre, 
,, che allatta i tuoi figliuoli , darle a cono- 
„ feere eh’ egli approva ledi lei follecitudini; 
ma fovra tutto coll’ invitare i Maggiorenti 
a darne 1’ efeinpio al popolo. 
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,, giofa al bene tìfico , e morale dell'umar 
p» aita. ,, 

Nella Grecia av^vafi in altrettanto pre- 
gio una donna , che allattaffe il proprio 
parto > quanto fi aveva a vile colei che 
prendeffe a nudrire un bambino ftra- 
niero ; e però riferifce Demoftene , che una 
donna acculata in giudicio , perchè avelie 
■venduto a prezzo il Tuo latte col darlo ad 
un fanciullo non fuo , confcfsò ch’era vero, 
ciò di che veniva incolpata ; ma dille a 
propria difefa, che s'era a ciò condotta ‘ 
limolata dalla miferia, e dalia faine. Ben 
fi comprende da - ciò , come foffe in dif- 
pregio prelfo quel popol colto , e robufto 
la condizione di tali donne mercenarie, e 
fe nelle Tragedie antiche veggiamo fpeffo 
venir in ifcena il perfonaggio di nudrice » 
non dobbiam perciò credere eh’ effe folle- 
rò quelle che avellerò alimentato col loro, 
latte l’ Eroe , o 1' Eroina dell' Opera; poi- 
ché chiamavanfi con. tal nome tutte le donne, 
che avevano cura de’ figliuoli delle pri- 
marie cafe , che oggidì in Francia fon 
dette Gouvernantes d' enfans , o femplice- 
mente Gouvernante$.. Veggiamo infatti, che 
ad alcune Dame Ateniefi, rimproveravafi 
la licenza che fi toglievano, di non voler 
allattare i’ lor figliuoli.. 

Gli antichi popoli della Germania al ri- 
ferir di Tacito ignoravano intieramente un 
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tal ufo* ed efli riufcivano robufti in giù fa», 
che fi facevan temere da tutte le Nazioni 
Le donne Romane ne’ primi tempi erano 
pure efattifiìme offervatrici di ua tal do- 
vere, e lo fteffo Tacito ne aflìcura ch’ogni 
figliuol Romano non aveva mai altra nu- 
drice che la propria madre ; e ’l rimpro- 
vero * che Celare fece un dì alle Dame* 
il conferma ; poiché diffe loro, che in vece 
di figliuoli più non tenevano in braccio * 
che fcimmie * e cagnolini. 

/ V’ha dell’ intiere nazioni, (i) che fono 
così rigorofe riguardo a ciò, che fofpettereb* 
bero rea d’infedeltà una donna,, e crede- 
rebbonla difonorata, fe per forte* la na- 
tura , per mancanza di latte non le per- 
mettere di dar al proprio figliuolo un ali- 
mento* che è fuo per ogni diritto ; e ciò' . 
che prova, maggiormente , che un tempo 
gx& comune a tutte le madri un tal ufo * 
fi è; che allora dicevafi d’una donna : effa 
non ha allattato , per dire effa non ha ; 
avuto figliolanza. ' : 

Uno Storico Spagnuolo riferifce che'. , 
nella Cina , acciò una donna fia ammeffa 
ad alcun impiego di qualche confiderazio- 
ne, richiedefi per condizion principale, chr 
effa abbia nodriti col proprio latte tutti i 

a — Hi- 1 - — ’ iiu — M. « ■„ ,■■■■.._ . .■.""..■■■■■T! ■ . 

(i) Ballexferd. 
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fuoi figliuoli j perche una donna , dicono 
dii , che non allatta i fuoi figliuoli , raffem- 
bra piuttofto ad una Civetta, o ad una 
Cortigiana , che ad una donna onorata. 
A Dio non piaccia, dice il più volte lo- 
dato Signor Def-Effarts, che addottando il 
parere del Dottore Harris , noi facciam alle 
madri l’ingiuftizia di voler penfare , ch’effe 
non fagrificano in tal guifa le loro obbli- 
gazioni, che al piacere di poter liberamen- 
te vilitare ed effere vifitate, abbandonarli 
lenza ritegno a tutti i capricci , che la 
moda, o Tufanza loro infpirano , frequen- 
tar i balli, i teatri , i paffeggj , e trapaf- 
far giocando la maggior parte del giorno, 
e della notte. Ciò farebbe un volerle fup- 
porre fpogliate d’ogni fentimento non fola 
materno, ma umano; ciò farebbe un vo- 
lerle mettere al difotto delle beftie, la cui 
condotta riguardo alia lor prole , farebbe 
fenza dubbio arroffire le noffre donne, fe 
effe non foffero. acciecate dai preftigj della 
moda, e de’ pregiudizi; ciò non pertanto 
pur troppo di molte egli c così. Mariti 
malavveduti , aprite gl» occhi una volta : 
voi acconfentite volentieri che il voftro 
fanciullo fia allevato lontano da voi per 
non effere infaftidito dal fuo pianto, dalle 
fue Arida, per non affoggettaryi ad una 
continenza che forfè vi atterrifce ; ma fap- 
piate che le voftre donne fi fervono ap* 
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pitti fo a vottro danno dì quella libertà, fa 
cui amate lafciarle, e non trovando coma 
occuparci m cafa , vanno in altra parte cer- 
care chi le intrattenga. Qual rHpetto non . ‘ 
infpira una madre attorniata da’ fuoi figli- 
uoli ? Quàl lenitivo migliore a moderar gir 
ardori di un fèduttore indegno che- 1’ af- 
petto di una madre lattante ? Qual miglio*, 
vincolo a legar più Erettamente il marito 
alla moglie quanto il vederla tutta intefa 
nel degno uffizio di allevar il proprio bam- 
bino ?• Qual più dolce trattenimento per 
una madre , qual più vago fpettaoolo può* 
prefentarfi agli occhj d’ un padre ? Quando 
la famiglia è vivente, ed animata , dice otti- 
mamente fu quetto proposto il Sigv Rouf- 
feau , le cure 1 domeftiche fon per la donna 
Foccupazkm più gradita ,e *1 più dolce trat- 
tenimento per il conforte; in guila che da 
quello folo abufo corretto ne rifukerebbe 
ben predo una generale riforma - r ben pre- 
fto la natura tornerebbe a ritogliere tutti 
ì fuoi diritti- Tornino le donne un’ altra 
volta a volere effer madri ; ben pretto gli 
uòmini orneranno ad effer padri, e ma- 
riti- Eppure aveva egli detto poc’anzi, un 
marito che ofafle permettere , che la fua 
donna allatta ffe farebbe tenuto per un uom 
crudele , che vuoi ucciderla. Ma oh quanto 
le noftre idee » i noftri cottumi fono di- 

ni 
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veri! da quelli de* Goffri Maggiori ì Lù 
madri un tempo fi farebbero credute .in- 
degne d’ un nome sì dolce» non fi fareb- 
bero riputate felici fé non avefiero proc- 
urato di meritarfelo col nudrire del pro- 
prio latte i lor figliuoli, perfuafe 

Che dalle piene mamme in bianche 
ftille 

( Gronda per quefio il nutritivo umore, 
e che non fi poflòno dir vere madri quelle 
che ricufano d’ impiegarli in tal miniftero» 
in guifa che l’Imperador Marco Aurelio 

(1) fu mofiò a dire, che la donna è mezza 
madre perchè partorifce, e mezza perchè 
allatta.il fuo frutto; di modo che allora 

.foltanto fi può v chiamar madre intiera > 
quando ha partorito, ed allattato col pro- 
prio latte il fuo figliuolo; ed Aulo Gellio 

(2) chiamava madri dimezzate quelle che 
del proprio latte non pafcevano i lor fi- 
gliuoli, onde, fcrivendo ad una amica di- 
cea oro te mailer fine eam totam , ac in- 
tegram effe matrem filli fui. Quod efi enim 
hoc centra naturam imperfeclum atque dlm> 


(jì Ambr. Parè. Pag. (mihi) 603. 
(1) Lib. 12, cap. 1. . . ; 
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dìaturn matris genus , r peperljfe , ac Jìatirh ah' 
fefe ahjecijje. Ma oggidì menar doglianze „ 
perchè fi trafcura un dovere così preziofo- 
della natura ; affermare che le madri fono- 
per ogni legge tenute ad offervarlo , è los 
flelfo che voler premere un gruppo di' 
ferpi , o volere ftuz'zica'r un fciame d’ api 
invelenirete non dubito, che perciò ap- 
punto morderannomi,. lacérerannomi , lira?- 
zierannomi quali Che fia quelli un para- 
dello inumano , chù tende unicamente a 
prolungar la noja, le pene, i dolori, onde 
fono già. fiate crudèlmente travagliate nel 5 
tempo della lor gravidanza (i). E il vero 
che terribile ’foggezione , diranno , per una. 
donna aver fempre un fanciullo a lato, i 
cui bifogni.fi rinnovano ad ogni illante ; 
che non le lafcia un momento di * tran- 
quillità. nè dì , nc notte ; le cui acute lin- 
da llrappan di braccio a un /neceffario 

fonno una. madre già fpolfata dalle fatiche: 

j i ■ i D r • * . • 

del giorno ! 

Quella frivola declamazione contro un: 
dovere così facro, da altro motivo per lo* 
più non parte, che dal timor deH’impac-- 
ciò che trae feco l’ educazión de\ figliuoli,, 
e per non elìer melfe in bocca alle fcioc- 
che donne , che hanno per pazze coloro,. 



(i) Des-Enarts. 
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che com* effe non foffocarono la voce 
della natura , e della probità , che pur al 
cuor loro, rampognandole della lor du- 
rezza , fi fa fentire ; ma la prova fi © quella 
che le fmentifce circa i faftidj, onde fono 
atterrite. Effa , dice il Signor Def-Effarts 
con infiniti altri, farà loro veder chiara- 
mente che T impaccio , la noja , la fogge- 
lione non fono che un’ ombra vana fen- 
za realtà, e di cui la materna tenerezza 
può far fvanire fin le apparenze. I 

Le madri •, che noi efortiamo ad allat- 
tare i lor figliuoli fi poffoao ridurre a due 
claffi. O la fortuna permette loro il poter 
fare le (pefe ad una donna che ftia in 
cafa loro , e fia incaricata del governo del 
figliuolo j o fono obbligate di far tutto da 
fe. Che refta egli a fare alle prime? Nulla 
più che porger il latte al fanciullo, ed aver 
t'occhio fu la fantefca o donzella, che 
vogliam chiamarla, acciò il tenga nella 
dovuta nettezza : per non effer poi infa* 
fUdita dai di lui pianto, bada tenerlo in 
una ftanza un po' remota. Tutta la pena 
pertanto delle donne facoltofe fi riduce a 
far poppare il figliuolo quattro o cinque volte 
al giorno, e ’ì piacere eh' effe provano in 
tale efercizio , glielo farà defiderare con 
maggior ardore , che l'altre non bramano 
i balli , e gli fpettacoli più brillanti. La fa- 
tica veramente farà maggiore per <p$He , 
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che non fono in iflato di mantenere in 
cafa una donna che divida con etto loro 
le cure della educazione ; ma dove fi pon- 
ga mente ali* uniformità delle cofe , che 
un fanciullo efige, fi dovrà confettare che 
una madre fedele ad adempiere con efat- 
tezza, e con difceruimento tali doveri, fi 
troverà Tempre mezza la giornata libera > 
onde poter attendere anche alle vifite, e 
a qualch’ altro divertimento* 

Ma quand’ anche gli denti , per ciò fare, 
dovettero effer maggiori , una madre non 
avrebbe da efitar. un momento di affog- 
gettarvifi, nei riflettere a que’ tanti van- 
taggi reali , che gliene tornano dal nodrir 
coi proprio latte il fuo figliuolo. E per 
- tacere di quella dolce foddisfazione , che 
ciafcuno prova nell’adempire ai doveri del 
proprio flato , e di quella filiai tenerezza, 
ormai cosi rara fra noi, che una madre, ‘ 
con ciò , viene ad afficurarfi ; quali non 
fimo i rifchj, a cui fi efpone una donna 
per far retrocedere il latte ì L’abbondanza, 
con cui egli fi porta ai feno è talor così 
grande, che cagiona dolori acutiflìmi ; vi fi 
ifpeflìfce, fi quaglia in grumi, e forma 
oftruzioni, sKiuri, e cancri, che l’Arte 
dura molta fatica a rimediarvi. Non tro- 
vando elìto da poter venir fuori rìfluifce 
nel fangue, e lo incraffa; e indi ne ven- 
gono di molti mali , i quali trovando un 
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corpo già mal difpofto .a cagióni del tra- 
vaglio del parto, fanno ftrage di molte , e; 
molte , le quali pagano a mille dopp) il. 
Ho della loro indifferenza. Quefto liquore, 
dolce di fua natura, ribaldato dal mefco** 
larfi , e circolare col fangue , inagrifce ,, 
divien irritante , ed accende il fuoco d’una. 
febbre violenta, e molte volte mortale. Gli: 
occhj brillanti, gli acuti dolori di capo, da- 
frequenza , e ’l vigore del polfo fono re- 
gnali non." equivoci dell’ abbondanza deli 
l'angue, che lì porta in quelle parti, e che 
è ben predo leguita dal delirio, e fovventi 
ancora da una appopleffìa incurabile. Molte 
volte fi sfoga in una infiammazione nel; 
ventre , e molte altre in una pleuri- 
fia accompagnata da foffòcazioni , da pal- 
pitazioni di ‘cuore, da fincope, e da con- 
vulfioni. Alcune cadono vittime difgraziate 
degli sforzi, che fa la natura per rifpinger 
fuori quell’ umor fuperfluo, e viziato per 
via di ufta fortita di petecchie. In altre c una. 
fortita rifipilofa , che non folo sfigura il; 
volto , ma cagiona frequentemente la morte.. 
Quante non ne veggiam noi,, le quali feb- 
bene fieno per buona ventura campate da 
ogni rifclrio ne’ primi' giorni , ciò non per- 
tanto fi rimangono "poi iufermiccie, e fog- 
gerte a mille malori in appiedo? O preito o 
tardi effe debbono piotar la pena della 
fopprefiione di quel preziofo liquore che 
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la natura avea desinata in cibo al nato 
bambino , e quegl’ incommodi , onde fon 
travagliate .poi per tutto il tempo della lor 
vita, fervono a rimproverar per.fempre 
la loro ingi urti zia* - 

Quelle per lo . contrario , . che pur ve 
ne fono ancora, le quali tiranneggiar non 
t fi lafciano dall’ impero della moda, e mef- 
fifi dietro le fpalle i motteggi , e le di- 
cerie dell’ altre donne, fi danno ad allatta- 
re i lor figliuoli, veggiam per prova, che 
vanno in gran parte efenti da • quelle fu- 
nefte infermità, , che , vengono dietro *al 
parto: in pochi giorni fi trovan libere da 
ogni purgazione ; non fanno cofa, fia feb- 
bre di latte, che tante ne uccidere rende 
perciò così terribile il partorire; anzi c ri- 
marcabile, che fi veggono fpeflo morir 
donne incinte, e donne di parto; ma quali 
mai donne che allattino. Che fe mi fi dica, 
che ciò avviene per la bontà del tempe- 
ramento delle noftre contadine, e che ma- 
raviglia non c fe donne forti, e robulle 
com’elfe fono, fi mantengano in buona fa- 
iute ; che elTe fono da. ciò , e - la Previ- 
denza le favorifee fpecialmente acciò fieno 
d’alieggiamento alle cittadine, che fono 
gracili,. e delicate, e mal potrebbero reg-, 
gere a tal difagio , e fi_ guafterebbero il 
petto ,- e diftruggerebbono la loro avve- 
nenza, in cui ogni pregio doppefeo con- 
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ftfter dee rffponderò- non' effer vero <?hr 
le fole Contadine fieno quelle che allatti- 
no, anzi ve n’ha deli’ altre in- ogni paefe, 
come abbiaci detto , donne amanti della 
lor prole , e follecite de 1 lor doveri ; e fia 
detto a- gloria delle donne M orliglieli , effe 
di qualunque grado fieno, generalmente al- 
lattano i loro- parti {ebbene delicata , ed 
affaccendate altrettanto > e piè ancora che 
le noltre Dame \ e con ciò tirovano tem- 
po a renderli quelle vifite di fcambievòle 
convenienza , che il loro fiato richiede, et 
fanno eziandio in coeve ne voi maniera darli 
follazzo,. e. la collante lalute, di cui godo- 
no, i parti •fortunati- che lor ce vengono,, 
fono una .ricompenfa preziofa, delle loro 
cure, che gliele rendono Tempre più ca- 
ie. Ed è pur ma nife fio non effer vero che: 
il petto le r.e ritenta dall’ allattare ; che 
ànzi il celebre Mortone medico Inglefe 
( i ) fa offervare, che alcune madri minac- 
ciate di tilkliezza, tanto erano efienuate; 
e gracili fe ae fon prefervare in Inghil- 
terra coll’ allattare ; e fe non foffe che ciò* 
mi porterebbe troppi oltre, mi riufeirebbe. 
fociliffimo il provare , che niun mezzo è piu.’ 
di quello efficace a mantenete i polmoni 
io ottimo fiato. Che fe poi effe fon vaghe. 


(i ) BJléxferd 
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dì confervar le loro fattezze inalterate , 
( che fi fa quanto male comportino lo 
finarrirle , ) per quello appunto effe deb- 
bono allattare, per difenderle dagl 5 infiliti 
diruttori di una lunga convalefcenza, dai 
fudori sforzati, e da mille accidenti che 
ben pretto farebbero fparire la loro avve- 
nenza ; laddove quelle che allattano con- 
servano il loro buon afpetto, e la fref- 
chezza della lor carnagione» Qual mara- 
viglia pertanto fe le noftre donne fono 
foggette a travaglio!! parti, che le sfigura- 
• no in poco tempo } Nulla è più ordinario 
che veder disfatta in men d’ un luftro ogni 
bellezza d’una donna che partorifca fre- 
quentemente. Badateci dunque bene , a 
donne vane, perchè fmarrita una volta 
non toma più, e tutte Tacque ftillate, i 
vezzi, i nei , la biacca , il minio , e quant* 
altri argomenti vi Tappiate ftudiare, non 
giovano a ripararne i difetti •, laddove po- 
tete fenza fpefa, e fenza ftraniero foccor- 
fo, che a poco monta, dar rifalto alle 
voftre bellezze , e confervarle lungamente 
in tutta la loro frefchezza col proccurarvi 
un piacere fenfibiliffimo , e col feguire 
le tracce della natura. 

Ma forfè che quella quiftione ha da guar- 
darli unicamente dal canto tifico, fenza che 
per una Madre Criftiana non v’abbia pure 
dà entrar la morale . x Peccano le madrine 



fion v’ ha Moralifta che fcufar le poffa , le- 
quali fenza legittima caufa negano ai loro 
parti quel latte , che Iddio diede loro per 
un tal uopo; poiché non provveggono ai 
figlj fecondo il loro dovere, e per tal via 
vien a {cemarfi l’amor reciproco , che paf- 
far dee tra madre > e figlio. Il figlio ama 
la madre prima ancora che fappia cofa fia 
amore : la voce del fangue allora fa ciò * 
che in altro tempo opera la riconofcenza;. 
ma fe quella voce che fi fa fentire con 
tanta forza » non venga corroborata dall’ 
ufanza, e dalle materne fbllecitudini , fe ; 
non s’eftingue affatto fin dai primi anni 
s’ indebolifce almeno d’affai , e la fteffa ri- 
conofcenza, in età più avanzata, non trova 
nella madre quell’oggetto della fua tene- 
• rezza che tròvar vorrebbe.. Coftretto veg- 
gendofi a. dividere ì fuoi. affetti tra una. 
madre, e una nudrice, più della prima ia- 
cimerebbe ad amar la. feconda , fe non fi 
faceffe a penfare che quella a nudrirlo fu? 
molla dall’ intereffe, come quella a pro- 
crearlo , dal piacere;, a partorirlo, dalla 
neceffità., , 1 

Madri fpenfierate fe voi potette prova- 
re, come fia dolce cofa lo effere amando^ 
riamate dai proprj figlj, rinunzierefte fenza 
dubbio a que’ vani diletti, per correr die- 
tro a’ quali abbandonate i voftri parti, e 
vegli terrefle con voi per midrirgli del 
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voftro latte; poiché fefempio dì tutti i fe- > 
coli ne inoltra , che il reciproco amore 
di madre e figlio, è di gran lunga più te- 
nero, e più collante fe quelli venga, da. 
quella allattato. Laddove coloro, dice un 
Gentile, (i) che negano i materni fonti 
ai proprj parti, e gli allontanan da le per 
dargli altrui a nudrire, infrangono , o cer- 
tamente allentano , e indeboiifcono quel 
vincolo, e quella unione di animo, e di, 
amore, cui è avvinto a' genitori il figli- 
uolo ; poiché tolto che fia dal materno, 
{guardo, fi fpegne a poco a poco quell’ar- 
dore. ond’era accefa , e tutto il tumulto 
delle follecite fue impazientiffìme cure è 
in ripofo. Nè minore è la dimenticanza y 
d’ un figliuolo dalia morte rapito ; e la. 


(i)Aul.Gel.ibid.Quae partii? fuos deferunt ablegantq;.' 
i. a lefe & aliis nutriendos dedunt: vinculunv 
illud coagulumque animi , & amori? quo pa- 
rentes cuiji filii natura confociat interfcindunt,. 
aut certe diluunt dcferuntqne Nam ubi in- 
fantis aliorfum dati fa&a ex oculis amolitio 
eft: vigor ille materna; flagranza; (enfim at* 
que paullatim reftinguitur , omnifque impa- 
ti entiflimae .follicitudmis ftrepitus confilefcit.. 
Neque multo minor amandati ad nutrichiti 
aliam tàlli , quam morte amidi oblivio eli. 
Ipfius quoque infantis affeétio animi, amoris, 
confuetudinis in e.a fola unde alitur occupa- 
tur. 
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fteffa inclinazione , Tamore > e le carezze 
del fanciullo tutte fono rivolte a colei che 
il nudrifce. 

Vorrei per fine invitarvi o madri all* 
efempio de* bruti , i quali ogn' un fa csn 
quanta fatica allevino i loro parti , e co- 
me indefefll gli cuftodifcano; ma perchè 
il paralello vi può fembrare troppo lenta» 
no nè convenevole al voftro grado, abbia- 
tene fott'occhj altri infinitamente più no- 
bili , e fieno gli efempj di Sara , di Re- 
becca, di Anna, e di quella che tutte 
avanza la Beatiffima Vergine. Sara Princi- 
pefla e nonagenaria, che allatta il figli- 
uolo Ifacco , vi moftra , che nè età , nè 
condizione ve ne dee feufare. Rebecca in 
frefea età quanto voi vi polliate eflere, e 
non men di voi facoltofa , vi dà un chia- 
ro efempio di continenza nell' allattare il 
pargoletto Giacobbe j ed Anna che allatta 
un Samuele, il quale riefee poi quel gran 
Profeta che fu , vi addita colle fue folle- 
citudini, come polliate voi colle voftre , 
formar figliuoli degni di voi , e della Re- 
ligion che profelfano. Della Santilfima Ver^ 
gine non farò parola ; ma per turarvi la 
bocca a qualunque obbiezione , cui fem- 
brami vedervi apparecchiate , udite come 
lo Spirito Santo fi dolga della voftra du- 
rezza per bocca del Profeta Geremia : 
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(i) U lammìe (*) nudarono il loro feno , ed 
allattarono i loro partì ; e la figlia del pe- 
po l mio è crudele , come uno frugolo. Che 
potete rifpondeie a così giulle doglianze ì 


i) Thren. 43. 

r *) Cornelio a Lapide fpiegando quello fello di- 
ce : le belve crudeli {nudano il feno per ali- 
mentare i loro parti : le fole donne di Ge- 
rofolima fon divenute così crudeli verfo i 
figliuoli , che non folo hanno loro negato il 
latte , ma gli hanno eziandio da fe cacciati » 
come lo bruzzolo , il quale ufato nel deferto, 
fpenfierato abbandona le fue ova, e trafeura 
i fuoi ftruzzolini anzi gli uccide, e gli divo- 
ra. Lo lìdio affermano Origene ,Teodoretto, 
Lyrano, Vatablo, e Ruberto. 

Per Lamie s’ intende una fpecie di Dragoni 
fieno 'marini , o terreftri : così i Settanta , la 
Caldea , ed altri ; per la qual cola fa duopo 
avvertire con Cornelio, a Lapide ( hic ) che 
la Lamia nella Siria è 'usa belìia fintile al 
lupo , e al cane , la quale dimorando nelle felve 
urla come un cane , e perciò vien da’ Sirj 
chiamata cane filvelìre ; fembra però che fia 
una fpecie di lupo, di Yena , o Licifca. 

La lamia pelce è del genere delle balene, ebe 
partorire , ed ha mammelle. Ari fot. Iti. i. 
Animai. Guilielm. Rondelc % iti. 13. pifeium . 
Egli è un pefee voracifltmo. In quello luo^o 
però per lamia fi potrebbe intendere un dra- 
gon terreftre , di cui ferivo Fìlofirato nel lib. 
4. della vita d’ Apollonio , che ve n’ ha nell* 
Affrica buon numero , e le deferire in modo 
che fe folle vero tutto ciò , che ne dice , l* 
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CAPO V, 


Della J celta (T una Nudrice. 


S U inculcai finora alle madri ? adempi- 
mento dell’ obbligazione , che lò'ro 
corre di allattar i proprj parti, non pre- 
tefi dire perciò, che tutte a quella, come 
ad indifpenfabil -legge, fi debbano affog* 
gettare. Io fo che molte aflblutamente non 
poffono , e farebbe una liravaganza. incom- 
portabile, anzi una crudeltà , il non voler- 
nele efimere j e però del tutto il vieto 
loro , appunto perche le voglio pietofede’ 
Jor figliuoli. Il male fi è che quali tutte , 
( parlo delle Cittadine , che fi dicon per- 
itine civili ) fi lufingano di efferne legitti- 
mamente fcufate fu qualche leggier pre- 
tello, o frivola apprenfione di un male. 


favola delle Sirene avrebbe fenza dubbio tratto 
da quelle l’origine. 

Lo bruzzolo, giuda i Settanta, il Vatablo, Ori- 
gene ec. ripone per terra le fue ova , e di 
covarle in vece le lafcia efpofte al Iòle in ma- 
niera però , che poflòno facilménte elTere 
fchiacciate dagli nomini, o dalie berne, che 
pallino. Leggali ciò, che ne dice Giobbe cap. 
39. v. 17., e Plinio a! lib. io., perciò che 
lo ftruzzolo vien prefo per (imbolo della fto- 
lzdezza , e delia inumanità» 1 • ••* 
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die lor ne poffa tornare ; e '1 peggio an- 
cora fi è , che trovano chi le configlia , 
e ie applaude, e he per forte ve n’ha di quelle 
che fe ne facciano cofcienza , o il moftriu 
„ commoffe dalle ragioni di pie , e dotte 
•perfone , e però dichiarino non voler effe 
trafcurar il più facro de’ lor doveri, fi fo- 
leva di fubito un fciame di attilati fcioc- 
■chiffinri damerini, e di fcimunite cicaliere, 
che colle più fcipite ragioni fi fan a voler 
provare, che danno con ciò f etlremo ad- 
dio al bel tempo , e che corrono a pre- 
cipitarli in braccio alla morte, rapprefen- 
tando fcavato già fotto a’ lor piedi il fe- 
polcro ; anzi dov’efie abbian detto da fenno, 
e ferme perfiltano nella rifoluzione, fi ado- 
peran accortamente le madri, e gli flefli 
mariti per-.dilloglierle a forza da un pro- 
pofiro che tornerebbe a comune vantag- 
gio; e ove duopo ne Ila, conducono ezian- 
dio perfone dell’ arte a difapprovare ciò , 
che maggiormente proccurar dovrebbero 
di persuadere. Se quelle che non polfono, 
■affolutamente allattar non, debbono, quelle 
che incontrano tanti oftacoli fono almeno 
almeno compatibili. ; sì quelle però , che 
quelle, non fono egualmente fcufabili fe 
con ogni poflìbile diligenza, non procura- 
no di trovar tal nudrice che polfa , che 
Sappia , , che voglia lupplire in parte alle 
«lacerne Ibllecitudini, giacché c vano poter 
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fperare d’ incontrar in donna prezzolata una- 
madre. 

Scelgali adunque fe non fi può far a 
meno una nudrice, i cui coftumi , e la 
cui fanità non riefcano in niun conto fof- 
petti. Voi ftefl'a o madre , voi e non altri 
voglio che fiate il giudice in quella caufa. 
Non già che non dobbiate aver ricorfo 
agli amici, ed a perfone intelligenti per 
farne ricerca ; ma non voglio che quella 
ciecamente da voi fi accetti > che da elfi 
vi venga propella : voi dubitar non dovete 
della loro diligenza nè delia loro onora- 
tezza, onde entriate in fofpetto, che vi 
prefentino quella che abbia meglio faputo 
infinuarfi nel loro cuore : nò non vi voglio 
fofpettofa ; ma in una materia cosi rile- 
vante dovete effer timida , e però cauta. 
Informatevi fegretamente ( e non vi man- 
cherà modo di farlo con ficurezza fe vo- 
lete togliervi tal briga ) de’ di lei coftumi: 
quella è la prima, e più importante cofa, 
a cui abbiate a por mente: rifapiatene, fe 
fi può, a minuto la vita fin dal tempo 
che vergine abitava nella cafa paterna: fe 
foggiace a qualche infermità, e fe fieno 
tali , che poffano appicciarli al figliuolo ; 
fe fieno mali paftati in ufanza , o perchè 
trafmelli in funeflo retaggio , o perchè 
frutto della propria iniquità, o della Ico- 
ftumatezza di un dilfoiuto coafone , ondo 

quel 
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.(quel terribll veleno , che le (corre per le. 
vene col fangue, poffa fargli bere a forfo 
a forfo la morte, in quel liquore ifteffo che 
dee ferbarlo in vita , Efaininatene pertan- 
to con attenzione il portamento , la robu- 
ftezza , la fanità : l' occhio difficilmente vi 
potrà ingannare, e le voftre amiche, e 
conofcenti per poca fperienza che abbia- 
no, vi potranno facilmente iftruire ; propo- 
nete,! voftri dubbj a perfone intelligenti; 
chiedete il loro parere ; e fe ha duopo 
proccurate eziandio, che molti veggendo- 
la, e con lei cautamente favellando dif- 
cuoprano fe v’ è in ella difetto tale , che» 
poffa recar pregiudizio alla fanità, o ai co? 
(lumi del voftro figliuolo . Se cosi farete 
io v J allìcuro , che il voftro zelo vi fa,rà 
imbattere in tal nudrice , che peravventu- 
ra T altrui negligenza, avarizia, o pallio* 
ne non v’avrebbe lafciata trovare, e tal 
altra vi farebbe ftata propofta , per cui 
avrefte dovuto rammaricarvi per tutto il 
tempo di voftra vita , ma fenza frutto . 

Ne vi pajan foverchie, o troppo minu- 
te quefte attenzioni , e quelle che fon per 
efporvi qui appreffo ; poiché fe voi fteffe 
dove fi tratti, di ricever in cafa a’ voftri 
fervigj, ; o famiglio, o fantefca, o altri, 
non rifinafe d’ interrogarlo, e d’ informar- 
vi da coloro che poffono rifaper alcuna 
tofa de' fatti loto, perchè non volete così 
Tom. $ Q 
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alla cieca affidar a perfona fconofciuta la 
voftra robba , la fanità e la vita * forfè 
che non fidate pure alla Nudrice la fani- 
tà, e la vita del voftro figliuolo , che più 
della robba vi dee effer caro 3 Qual c quel 
genitore, il quale non dica , lebben non 
ìempre col cuore , che i giorni del fuo fi- 
gliuolo gli fon più cari , che i fuoi pro- 
pri ? Dunque (i) non increfca loro di por- 
tar fi fui luogo dov* eflì voglion fcegliere 
la Nudrice , o di mandarvi almeno un fe- 
dele amico, ed accorto , il quale s’informi 
ben bene della falute . de’ coftumi , delle 
facoltà di quella che c fiata indicata , fe 
li a collerica, impetuofa, bevitrice; le que- 
fte paflioni fieno, o no , proprie del di 
lei carattere , o cagionate da’ fconci modi 
con cui la tratta il marito. Da qualunque 
forgente effe nafcano , fono fempre fune- 
fte al fanciullo . Un’ occhiata alla cafa , 
alla fua foggia di veftirfi , al modo che 
tiene nel governo della fua famiglia, ogni 
cofa a prima villa darà a conofcere quale 
e quanta Ila la di lei nettezza , o fpor che- 
ria . Una donna fotto abiti ricchi può ef- 
fere fucidiflima, ed è agevole lo accor- 
gerfene ; e al contrario un’ altra può et 
fere pulitiffìma, quantunque veftita digroffa 


(i) Des-Eiùrts. 
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fàja, E* poi foverchìo il dire, che con- 
vien informarli da genitori di quel figliuo- 
lo eh’ effa ha già nodrito, fe non comin- 
cia allora a voler far quel raefliere ; poi- 
che non v* è cui non debba cader nell’ani- 
mo di doverlo fare , ed in qual modo * 
Quello che mi preme d’inculcar altamen- 
te fi c, che fi badi ai coftumi , perche s’ella 
è vizio fa , il fanciullo certamente poco o 
molto ne patirà (*) » La forza del latte è 
grandiflima più di quel che altri voglia 
penfare , e T efempio degli animali , e 
delle piante ifteffe ce ne dee far avveduti 
ma quand’ anche foffe vero , che le pai?, 
fioni della balia non s infinuaflero nel fan- 


Aul. Geli. lib. cit. Non fryftra creditum eft, 
Acuti valeat ad fingendas animi atque corpo- 
ri s fimilitudines vis & natura feminis : non 
fecus ad eandem rem la&rs quoque ingenia, 
& proprietates valere. Ncque in hominibus 
ìd folum , fed in pecudibus quoque ani m ad- 
verfum . Nam fi ovium la&e haedi, aut ca- 

{ >rarum agni alerentur , conftat , ferme in bis 
anam duriorem , in illis capillum gigni tene- 
riorem . In arboribus edam & frugibus ma- 
jor plerumque Vis . & potéftas eft ad eo- 
rum indolem, vel detra&andam , vel augen» 
dam aquarum , atque terrarum quae alunt , 
quam ipfius , quod jacitur feminis . Ac faepe 
videas arborem laetam , & nitent^m inlocum 
alium tranfpofuam deterioris terree Cucco de- 
pwiifle. 



, 

ciulio col veicolo dell’ alimento \ forfè eli® 
-effa oltre il latte non è pur anche a lui 
debitrice di molt’ altre cure , che richieg- 
gono zelo , pazienza , pulizia , dolcezza ? 
$’ ella c ghiotta , e intemperante ben pre- 
tto avrà guafto il fuo latte , e non è pre- 
fumibile , che vorrà affoggettartt a quella 
maniera di vivere, che farebbe neceffaria 
per tornarlo nel primiero ftato j s’ ella è 
negligente , o collerica , cofa farà del fan- 
ciullo, che non potrà difenderli, nè cliie : 
dere a’juto ? In qualftvoglia cafo i- server fi 
non fono mai gran fatto buoni a cofa alca* 
na dt buono . 

Si dee pure far avvertenza , (i) che l’aria 
del luogo abitato dalle Nudrici fia buono: 
un paefe perciò di pianura , feminato di 
ferrili collinette , una cafa un poco alta , 
che il fole illumini fin dal mattino , e fov- 
ratutto un luogo difeofto da paludi , o al- 
tre acque {lagnanti , che tramandano efa- 
iazioni putrefatte che corroinpon 1’ aria , 
farebbe cofa utiliffima ; giachè il vantag- 
gio, che i fanciulli ritraggono dal non ef- 
fere nudriii dalle proprie madri fi riduce 
al refptrar una buon’ aria alla campagna 
dove nelle Città non ne refpirerebbono 
che una infetta, e mattana per tutti, e 


ii) , 
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in particolare per 1 fanciulli . I primi anni 
fono pericolo!! , e mortaliffimi ai fanciulli: 
la loro vita allora non è troppo ficura, co- 
me quella , che attieni! a deboliffim» filo» 
A tenor delle Tavole de* gradi di morta- 
lità del genere umano, date in luce nel 
174Ì. dal Signor Simpfon apparifce , che 
in Londra ne muore più della metà nello 
fpazio di tre anni . In Francia vi vuole 
maggior tempo, prima che ne perifca un 
egual numero . Quello divario , che è più 
o men notabile fecondo i climi , prova ma* 
nifellamente, come un aria foggetta a cat- 
tive datazioni , riefca pregiudizievole a* 
fanciulli . Londra è prelto che ofcurata dal 
fumo del carbone di terra j per tutta In- 
ghilterra fi refpira quell’ aria nitrofa , e 
lulfurea > in Francia ella, è affai più pura, 
e la morte non vi fa tanta llrage , quan- 
tunque grande fia la tniferia delle Nudri* 

• ci , e poco fi curino di ben allevare i bam- 
bini . Per la qual cofa fi può agevolmente 
comprendere , che fi dee badar non poco 
alla falubrità dell’aria, come quella che è 
affolutamente effenziale alla confervazio- 
ue della noilra fpecie. 

Circa poi l’ altre qualità fifiche , che fi 
richieggono in una Nudrice , la primaria 
delle quali è, ch’ella fia provveduta .d’ un 
ottimo latte , io non vi dirò altro, fé non 
che confidiate valenti Medici , e periti Chi- 

O 3 
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turgi , ì quali fattane un* accurata anaìifi* 
o efame vi accertino, che non potrà re- 
car danno , ma farà utile al voftro figli- 
uolo : foggiugnerò fidamente una riflciEo* 
ne , per cui , quando mancaffe ogn’ altro 
motivo, non dovrebber le madri efitare un 
fiol momento a rifolverfi di allattare i lor- 
figliuoli . Le tracce della natura fon tali , 
eh’ effa in tutte le femmine d’ ogni fipezie 
cambia la confiftenza del latte , fecondo 
che il parto fi va avanzando in età , in 
guifa che lo fteflo latte primo delle donne 
nel parto , che da molti un tempo fu te- 
nuto per impuro , e dannofo , fi è rico- 
no feiuto (i) che tale fi formava per fin- 


(i) Hoffman de rnorbis infantum in geni re cap. 
il. §. in. Singulari divini Numinis provi- 
>• dentia fa£ìum eu , ut puerperis lac primrnn 
tenuem, fero fu m , 8tfubdulce, quod colo Ari 
nomine mfignitur , concefTerit , cujus abfler- 
gens diluenfique facultas ineiius longe , ac tu- 
tius, quam fepe fele&iflima evacuantia , al- 
vum fubducit . Et licet ex Medicis plurimi 
coloftrum , ceu lac impurum , teneroque in- 
fantimi ventriculo fumme nocivum repeere 
fuadeant ; aliter tamen ego contraria induótus. 
experientia fiatuo, & nulla inde damna per- 
timefeenda credo . Ag ghigne fi Hcijìer il quplc 
nella fua Medicina pratica pag. 403. dice Ad 
quod meconium expeilendum egregie comfu- 
cit primutn illud lac -, tenue five aquofom. 
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g-olat provvidenza di Dio a prò de’ fan-., 
ciulli *, e però fembra , che al nuovo nato 
fi debba dar per Nudrice una donna , che 
abbia partorito di frefco, per ferbar la mag- 
gior analogia poflìbile y con quello che eb- 
be nel fen materna j giacché , come affer- 
ma un faviiflìmo Medico de 1 noftri giorni 
(i), ogni repentino cambiamento di ci- 
bo fuoi riufcir fofpetto anche agli uomi- 
ni fani , e robufti e perciò è,, che un Me- 
dico chiamato a far fcelta d’una Nudrice,. 
fuol preferir quella il cui latte non è nò 
troppo fluido , nè troppo craflo ma d’una 
mezza conliftenza , come quello , che me- 
glio lì affa a tutti gli flati del fanciullo, 
(z) Rileva però non poco, che. il temp$- 


puerperarura tecentium, fi iofae la&ant infan- 
tem , quod coloftrura appellarne- 
‘lì Van-Svvieten de morbis infantum 1358. 
2) Ballexferd Diflertation &c. pag. 40. ediz. di Pa- 
rigi- 1762. L r enfant dbit lucer le premier l'ait 
de fa mere , (^le eoLofirum ) c’eft un petit lait 
féreux, clair, un p u aigre, qui le purge à; 
propos , & lui fait rendrele meconìum , quand 
il n’ eft pas entiérement forti de lui-méme. Le- 
coloftrum eft une nourriture que la nature a de- 
fliné à l’enfant pour. lui nettoyer les premiéres 
voyes, lui éviter des tranchées & plufieurs 
autres accidens ; c’^ft un grand mal pour lui, 
que de le priver de cette liqueur bienfaifan- 
te. Ainfi depuis le fecond jour de fa naif, 
lànce, l’ enfant trouve au fein de fa mere 

O4 
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♦amento della Nudrice corrisponda a quel 
della Madre più che iìa poflibile , acciò il 
fanciullo trovi nel feno di lei un cibo ana- 
logo in parte a quello , che ricevette nel- 
le vifcere materne prima di venir alla lu- 
ce -, e fi può dire fenza temerità » che ve- 
rifimilmente il morale ne ritrarrebbe pro- 
fitto ; poiché ciò potrebbe opporli alla de- 
cadenza di molte famiglie in cui fi fcorge 
tanta difcordia » che fe foffe nato ciafcuno 
fotto diverfo clima , da genitori diverfi * 
farebbe foverchio . La qualità differente 
de’ cibi nutritivi che fucchiarono i figlj ne' 
primi anni fi può avanzare , che è fe non 
in tutto , in gran parte almeno quella rea 
forgente , che rende diverfi i caratteri 
d’ogni figliuolo» dal che ne nafce quella 
crudele antipatia , che regna tra fratelli in 
vece di quella amichevole concordia che 


la prop#rtion toute établie qui convieni le 
mieux à fa confervation , & fi danslechoix 
d* une Nourrice je recòmmande que fon lait _ 
foit de quatre ou cinq mois, c’eff pourpren- 
dre un terme moyen , & pour éviter le pire 
de deux écuils très-dangereux dans une Nour- 
rice étrangére. 

Pag. 45. Il faut choifir une femme qui approche 
un peu du tempérament de la mere , qu’elte 
foit àgée depuis vingt julqu'à trente-cinq ans, 
v d’un lait de quatre ou cinq tnois, après un 
b^n accouchement • 
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die pattar dovrebbe tra perfone generate 
dall’ ifteffb fangue , e in cut principalmen- 
te confitte -la felicità delle famiglie* 

CAPO VI. 

Alcune ijlru^ìoni necejfarie da darjt 
• alle Nudrici . . 

\ 

M Iun oggetto può edere più interedàn- 
te per un Cittadino, come la con- 
fervazione deiruman genere,- e però non 
v' e ignoranza così colpevole nel fifico die 
pareggi quella della maggior parte delle 
Nudrici rispetto a molte , e molte parti- 
colarità , Semplici nel vero , e più che 
facili a praticarli ma infieme tanto più 
utili , ed effenziali alla buona collituzione 
de’ fanciulli . Defidererebbe il Signor Bal- 
lexfcrd, che fi obbligaffero i Parochi delle 
Chiefe campeftri d J iftruirfi circa quella im- 
portante materia, per iitruir poi elfi le Nu- 
drici in certi giorni, che con ciò potreb- 
ber elfi per via di fpiegazioni elementari 
infegnar loro fu quello obbietto un nume- 
ro infinito di colè' ettenziali, che da tutte 
quante fon ignorate con pregiudizio gra- 
vilfimo della umanità. Io credo, die’ egli, 
die per tal mezzo fi conferverebbe allo Stato 
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ìin gran numero d» cittadini, chemelcht- 
riamente perirono , o che per colpa , o- 
imperlzia delle balie fi rimangono infer- 
micci * o difettofi per tutto il tempo della 
lor vita , Se. tali illruzioni utili * e vera- 
mente padorali , e ben degne fenza niun 
dubbio d* un Miniftro di Dio , fodero nel 
tempo ifteffo accompagnate da qualche ri- 
compenfa per quella Nudrice* ciré fovra 
l’ altre fi diftjnguerebbe nella teoria , e 
nella pratica del miglior metodo dinodri- 
re , e di allevar i fanciulli* troverebbon/ì 
le campagne popolate di favie Nudrici ,fe 
quali ifiruirebbero le. loro figlie in quello, 
importantilfimo meftiere » non fi vedrebbe 
allora più» come vedefi in. ogni luogo» in 
tali perfbne una ftupida * e barbara igno- 
ranza , per cui l 1 umanità oppreffa da gra- 
■vidimi mali, forz’ è che gema * 

• Se mi. fi opponga , fegue egli> che tali 
funzioni non fon compatibili colla dignità 
Sacerdotale , io vel conlento* rifponderò. y 
ma farommi ad invitare nel tempo ifteda 
tutti i Capi, che p^efiedoco. ad ogni Go- 
verno a diilribuir nelle diyerfe parti del paefe 
foggetto al loro dominio un numero (uf- 
ficiente di Medici » e Chirurgi ben pratici* 
ónde pollano efercitar degnamente un taia 
impiego » elfi ponno edere anticipatamente 
aflkurati, che un danaro impiegato così 
umilmente alla Campagna per la conferva- 
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adone de* cittadini ,. produrrà ogni anno al- 
lo Stato in generale un vantaggio notabi- 
lillima. Non increfca pertanto -a' genitori 
qualunque fpefa , o attenzione abbiano da. 
ufare per vantaggio de’ figliuoli e per. 
adempire con ciò- ad. uno de* principali lo- 
ro doveri . Ognuno fa ,. come il favio Ca- 
tone quel intrepido*, quel generofo Roma- 
no, anche occupato nel governo della Re- 
pubblica nientr* ella era nella fila maggior 
auge. di. gloria,, non* ifdegnava di adope- 
rarli egli fteffo ne’ più. minuti fervigj, de*' 
buoi figliuoli ancor lattanti L’ efempio di; 
un si grand’ uomo dovrebbe pure fcuotere; 
la fonnoieuza di molti genitori, de’ noftri, 
giorni;., (i) Raccomandili alla. Nudrice che. 
non tenga il. figliuolo in luogo ove la lu- 
ce fia troppo, viva ,. perche ciò potrebbe, 
render tremoli i deboli organi della di iun 
villa ;, che il. collochi in. luogo ov’ egli non; 
la riceva da un laro ,. la qual cola li dee; 
r ignotamente oHervare. andie rifpetro alie; 
lucerne, perche tl fanciullo, tenendo di con- 
tinuo fia gii. occhi verfo quella, parte co- 
me fi vede per prova diventerà, lofeo 
però, qualunque; luce d’aria,, di fole ,. o> 
di lucerna ha da venirgli di; dietro ^ 
o in faccia, le fara moderata e fernpre; 


(’i), c»es-£ifàrt& Baliexlbrd ' 
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uguale per ambi gli occhi. Il tener il la# 
me di fianco potrebbe pure farlo abituare 
a tener torto il collo, la qual cofa fi fa 
come faccia brutta villa., e anno) pure la 
perfona , che da tal difetto è incomodata. 
Siccome pure fi offe r va negli adulti iftefli 
che offende la villa il far repentinamente 
paffaggio dalle tenebre alla luce. Cosi deb- 
bonfi guardar le Nudriei dair efpor troppo 
pretlo ad una luce affai viva , dopo tolto 
dalla culla , il fanciullo j che troppo dan- 
jno gli ne potrebbe tornare per la debo- 
lezza de s tuoi organi ; in una parte m adi- 
rne dove i nervi fon cosi delicati, che la 
menoma cofa può mettergli in convulfio- 
;ni . Come nemmeno , dovendogli prefen- 
tare alcuna cofa , non fi dee avvicinar 
troppo a’ di lui occhj , che ciò , oltreché 
©ffufca la vifta , come noi ftefli proviamo 
allorché accoftiam troppo gli occhi, all’og- 
getto , che vogliamo offervare , ; potrebbe 
infenfibilmente avvezzarlo a guardar le co* 
fe troppo da preffo- 

Un gran difetto delle Nudrkr, è quello 
di ftarfi nella notte fedute fui letto nell* 
allattare il fanciullo ; fe il fqnno le vinca 
in tal circoftanza, come può facilmente 
accadere, a qual rifchio non fi trova efi 
pollo il fanciullo , o di rimaner foffocato , 
• di cadérgli di braccio in terra , ed isfra- 
gellarfi le membra ì Oltre di che egli non 
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refpira „ che un*' aria impura , e fetente , la 
quale, perduta avendo la fua elafticita, in- 
fin u a un fottìi veleno nel tenero petto del 
fanciullo, il quale poi dura fatica a rifia- 
tare ; per la qual cofa la culla ilteffa non 
dee effere fituara fotto le cortine del let- 
to, ma fuori; ed effere coperta in guifa, 
che l’ ària vi fi poffa rìnovare continua- 
mente . Un tempo correva un abufo an- 
cor peggiore , il qual era , che le balie co- 
ricavano il bambino nel loro letto , e fel 
facevan dormire accanto : in tal guifa effe 
avevan poco a djfegiarfi nella notte ; ma 
fpeffe volte avveniva , che nel rivolgerti 
per lo letto fchiacciavano , e foffocavano 
quelle povere creaturine . La temerità del- 
le Nudrici fu quello particolare , febbenc 
oggimai foppreffa, per effere fiate fevera* 
niente rampognate da’ Confeffori , vuol ef- 
fere tuttavia, anche fui dubbio, tenuta 
in foggezione con far loro graviffime ri- 
moftranze . In Francia una così rea ufan- 
za è preffocchc intieramente abolita , poi- 
ché il Clero Gallicano ha ftabilito , che 
non fi debbano affolvere coloro , che 
mettono a giacere nel proprio letto un 
fanciullo prima de* tre anni compiuti . li 
rifchio però dell* infanticidio non c la fo- 
la ragione per cui debba correre fopra 
ciò rigorofo il divieto: ve c un’ altra 
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eziandio non poco ftrmgente, ra quale ver- 
rà efpofta là, dove del Tonno de’ fanciulli, 
farem parola . 

Un altro gran difetto delle Nudrici fi è 
quello di cullar i fanciulli perchè fi addor- 
mentino . Sappiano che la fola inazione; 
de' di lui fenfi è fempre da fe fola piùt 
che ballante 3, farlo dormire qualor non. 
ila molelfato da verun altro bifogno . il 
fanciullo c naturalmente inclinato al fon- 
ilo , e la. ftefia Tua fituazion nella culla ve 
lo invita con molta forza t fe adunque 
non dorme , egli e fegno^he non ne ha nè 
voglia , nè bifogno , o che è travagliato* 
da qualche infermità , o perchè troppo è: 
ne’ Tuoi, panni, riftretto , o gli reca noja ih 
proprio fudiciume , ovvero lo (limola la, fa- 
ine , il freddo, il caldo, in, una parola 
egli foffre alcun male 5, e: per confeguenza 
dee la Nudrice recar pronto rimedio a ciò, 
che il tien dello - contro fua voglia,, lenza 
volere conciliargli un fonno ,. che non può> 
eflergli di giovamento y offendo che il fon- 
no sforzato non è mai: così falutare come: 
k> è quello ,. che viene naturalmente , e: 
che: il fonno d’un fanciullo dopo un agi- 
tazìon così violenta, anziché vero fonno,, 
fi può dir , che fia uno ftordimento fimile; 
a quello che facciam nafccre. ai polii dopo» 
avergli indio il capo fottu d’un ala ► Uniiiu*- 
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ftre ( i ) Scrittore ha provato» che un tal mo- 
vimento iconcerta la circolazione» perchè il 
{angue * e i liquori fi arreftan nel capo» 
comprimono il gerebro, e per tal prellìo- 
ne producono una leggi er appoplefiia anzi 
che un vero fonno. Forfè che 1’ eftrema 
delicatezza de’ vafi del capo» non-ci lafcia 
luogo da temere un gran fconcerto neir 
economia animale per Carrello degli umori 
in eflì ? Oltracciò la dìgellione non fi fa 
troppo naturalmente » e quello fcuotimento 
può provocargli il vomito» inagrire», o al- 
terar il latte» ch’egli ha ancor nello flo- 
maco » e cagionargli violenti dolori di ven- 
tre. E che inconveniente vi può egli effe* 
re, di lafciar in ripofo*e in libertà un fan- 
ciullo nella fua cullai 
. E* ben vero che può darfi il calo che 
il muover lentamente* e con dolcezza la 
culla poffa alleviar i fuoi mali» col diftra- 
erlo alquanto da’ patimenti * e forfè anche 
coll’ invitarlo al fonno i ma 1’ abufo che fe 
ne fa è cosi abbommevole* che gli è affai 
meglio vietarlo affolutamente. Tutte quelle 
cofe pajono ad alcuni troppo minute.» e le: 
balie trafcurate , o impazienti non fe ne 
danno niun penfiero » e quando anche fieno 
perfuafe * che poffono condur a morte i 


(i) L’Abate Noiet,- 
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fanciulli fi credono die ciò fia per Io mi- 
gliore dicendo : fe muojono effi fono An- 
gioli in Paradifo. Tanto han di potere 
predo degli ignoranti qu& pregiudizi, che 
fi pedono fare feudo della Religione. Egli 
è bensì quello un motivo di confolarfi per 
la morte di un fanciullo ; ma non ci può 
mai autorizzar _ ad accelerargliela. Eppure 
prevale di maniera un tal pregiudizio, che 
io fon di parere , die egli fia in gran 
parte cagione di tante morti immature de' 
fanciulli , e del pelliino fiato di coloro , 
che la morte non ha peranco mietuti . 
Ecco un fatto, di cui il Signor Ballexferd 
ne afficura effer egli fiato tefiknonio di 
villa. Una Dama fòreftiera venuta per cu- 
riofità nella Capitale d’un .bel Regno por- 
toffi a vifitare una di quelle Cafe , che da 
favia politica, e da una pietà liberale fono 
fiate riccamente fondate a vantaggio de* 
fanciulli elpofti. Nulla e più pulito quanto 
l’interiore di quella Cafa di carità, e non 
vi fi rifparmia attenzione alcuna anche circa 
le menonae cote. Salimmo con premura in 
un’ alta fiala dove vedemmo quaranta o 
cinquanta iettuccj mantenuti colla maggior 
pulitezza, che fia poL&bHe. In quella fiala 
tì eran tre balie occupate attorno a quin- 
dici fanciuliinr , de’ quali il men giovane 
jpotea avere circa dodici , o quindici gior- 
ni j, ma ciò che fiixinuì a un tratto la fod* 
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disfazione di quella Dama foreftiera , fu lo / 
fcorgere , che tutti que’ fanciullettì erano 
magri , e quali fpiranti , e cbieftane la ca- 
gione aci una Suora Religiofa , che ci ac- 
compagnava , cortei con un tuono affai 
dolce rifpofe , che que’ fanciulli erano ben 
fortunati fe morivano y poiché fe ne givano 
godere la eterna beatitudine , e foggiunle nei 
tempo ifteffo: egli è altresì defiderabile per 
le perfone di quello fpedale , che tutti i 
fanciulli, che vi li recano non ci vivano 
lungamente, perchè fenza di ciò i di lui 
redditi non ballerebbero a nudrir tanta 
gente. La Dama , che non volle preftac 
credenza a* propr'j orecch) fui timore che 
erraffero , pregò la Religiofa , che voleffe 
replicare ciò, che aveva detto, ed erta lì 
fpiegò nell’ ifteffo modo di prima eziandio 
con maggior energia. La Dama allora am- 
mutolita , ed attonita fi ufcì di quel luogo, 
deplorando i trilli effetti dell'avarizia , e gli 
errori d’ una pietà mal conlìgliara. 

Tornando ora a’ nollri avvertimenti di- 
ciamo , che la nudrice dee più che le lia 
pollibile por mente a non ifchiacciare in 
alcun modo il nafo al fanciullo, meno la- 
fciar che da fe lleffo fel guafti, come 
neppure dee permettere , che venga da 
tutti indiftintamente bacciato. Nel portarlo 
poi fu le braccia li ha da fargli cambiar 
lato frequentemente per non avvezzarlo a 
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ftarlì piegato piu da una parte che -dalT 
altra , la qual cofa potrebbe cagionar col 
tempo un vizio di conformazione nelle 
vertebre , e in tutta quella parte in tal 
maniera compreffa. Quelle minuzie fem- 
breranno a più d'uno puerili ; eppure nulla 
può eilere indifferente » si nel tìfico , che 
nel morale, nella maniera di allevar un 
fanciullo ; e però prima di chiudere quello 
Capitolo mi fia lecito il foggiugnere bre- 
vemente , che la balia dee porre tutta l’at- 
tenzione a prefervar il fanciullo dalle ca- 
dute, nc mai farlo portare da altro fan- 
ciullo, l’ imprudenza del quale, come ho 
veduto più volte , ( * ) gii efpone entrain- * 


(^) Nel mentre, che Ilo rivedendo quello capi- 
tolo odo un bisbiglio , e un romor grande 
nella contrada ; m’affaccio alh finalità , e mi- 
vien veduto un fanciullo di circa un anno- 
giacerfi morto per la caduta d’ un altro fan- 
ciullo già grandicello , che il recava in brac- 
cio ; onde i miei occhj ilteffi mi rendo- 
no un” altra volta ficuro di quanto pochi 
meli addietro aveva la mano regiftrato la 
quelle carte. Dicammi i CaluilH fe la madre- 
non fiali refa rea di una tal morte , e fino a 
qual fegno effer poffa fcufàbile ; e poi non 
ne faccian cofcienza alle tralcurate donne , 
che non ne fan cafo. Il fanciullo, dicono al,, 
cune , pub reggerlo , e gli baftan le forze a 
portarlo ; fe inceipa , e cade è un accidente* 
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hi a gravìflimi rifchj. Debbonfi altresì te- 
ner da lui lontani tutti quelli ftromenti» 
o altre cole > che poffono ferirlo , o 
fargli alcun gran male . La pulitezza poi 
non potrà mai efler foverchia, e muove 
a ftomaco la negligenza delle nudrici fu 
quello artìcolo i alcune lafciano lungamen- 
te i fanciulli nel lor fudiciume > altre ba- 
dan poco alla nettezza de 3 pannilini» e ve 
n 3 ha perfino di quelle, le quali prima di 
dar alcuna cofa da mangiare ai bambino» 
fannola paffar nella lor bocca, e manica- 
tala alquanto » mefcolata per lo più con 
faliva impur iflima la mettono in bocca del 
fanciullo, e fe quelli ripugni di riceverla» 
e la rigetti , o perchè non la gradifca » o 
perchè non abbia fame , gliela cacciano ia 
bocca colle dita per lo più fporchiffime » 
e gliene impiaftriqciano il volto-, cofe tutte 
villane , e Iconcie , che ftocnacherebbero i 
polli , .e che ad ogni modo fon dannofe 
al fanciullo, quantunque non polfa ancora 
da alcun featimeato. di pulitezza effer com- 
moifo. 


Ed io dirò loro : voi non gli* fideretle una 
qualche fomma riguardevole di danaro, per- 
chè può fmamrla, o efTergri involata» e gli 
affidate un voftro figlio l 

Fine del Capo VI, della feconda parte-. 
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